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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La serie di errori che sta accompagnando lo svol- : 
gimento degli esami più importanti nel nostro ordi- 
namento scolastico non può essere considerata alla 
stregua di un semplice incidente tecnico o di una 
banale distrazione dei funzionari preposti alla ste¬ 
sura dei temi. Essa è invece un’altra spia che con¬ 
ferma l’ampiezza e la gravità della crisi che scon¬ 
volge tutto il sistema educativo, estesa ormai anche 
al funzionamento di istituti per cui sarebbe suffi¬ 
ciente la normale amministrazione. 

Quando un ministero non sa neanche ciò che cè 
o non c’è, nei programmi di studio ch’esso stesso ha 
emanato (è il caso del tema assegnato agli istituti 
tecnici),'o impone agli studenti degli istituti nautici ' 
complicati calcoli di. rotta marina su un itinerario 
terrestre, o attribuisce temi già svolti negli anni pas¬ 
sati, allora significa proprio che siamo allo stato di 
totale disordine, allo sfacelo, in cui niente funziona 
più, perchè allo spirito di conservazione si unisce 
ormai l’incompetenza e la superficialità. , 

E’ difficile anche in questo caso specifico (ma ; 
quanti altri fatti e episcodi si potrebbero citare? E 
quanti saremo costretti a denunciarne nel prossimo 
ottobre quando entrerà in funzione l’infausto com¬ 
promesso sulla scuola obbligatoria, senza che nulla, 
assolutamente nulla sia stato approntato per fron¬ 
teggiare la situazione) evitare il discorso sull’inet¬ 
titudine dei governanti democratici cristiani. Se sia¬ 
mo arrivati ad uno dei punti più bassi in cui può 
precipitare un sistèma scolastico, le responsabilità 
sono in primo luogo politiche. E riguardano la so¬ 
stanziale carenza di una politica organica per la scuo¬ 
la, la tenace resistenza ad ogni proposta di riforma ; 
che — proprio per l’ampiezza e la generalità dèlia ; 
crisi — deve avere carattere generale e risolutivo ■ 
e, in questo quadro di immobilismo, mettono sotto ^ 
accusa anche il sovrapporsi dì un complesso di ini¬ 
ziative confuse e precarie (eufemisticamente chia¬ 
mate « sperimentali »>) spesso contrastanti a seconda 
dell’esito della lotta tra le correnti della DC. 

T j A STESSA inefficienza di cui dà prova l’alta bu- 
. rocrazia < ministeriale non. è ; che un ' aspetto dello j 
stesso problema. JDivenuti i principali strumenti di 
una pòlitica immobilistica, chiamati ad essere arbitri 
di tutte le questioni principali della nostra scuola — 
fino ai programmi culturali —_ i burocrati di Viale 
Trastevere hanno continuato in tutti questi anni ad 
amministrare la scuola italiana secondo metodi, cri¬ 
teri, direttive e leggi che sono quelli di trenta, qua- 
rant’anni fa. . V . /• 

Di qui uno squilibrio sempre più grave tra la , 
scuola e la società che, alla lunga; non poteva non' 
investire anche i più elementari meccanismi del suo 
funzionamento. 

Ma vi è un’altra riflessione che viene dall’espe¬ 
rienza di questi giorni e che riguarda direttamente 
l’istituto dell’esame. La leggerezza con cui persino i 
temi vengono preparati conferma che l’esame di 
Stato -- nato, è opportuno ricordarlo, non da una 
riflessione pedagogico-didattica, ma per ragioni di-| 
verse — è tuttora concepito come un momento di 
controllo burocratico sulla preparazione degli allievi, 
che mal si collega alla vita e all’andamento della ; 
scuola che dovrebbe essere formativa in ogni suo 
momento e quindi fondarsi su un costante control¬ 
lo — se si vuole usare questo termine — della pre¬ 
parazione dell’alunno, ; attraverso metodi didattici 
totalmente diversi da quelli attuali. 

T ESAME è oggi, di fatto, una sorta di imposi¬ 
zione esterna, concepita e immaginata negli ambu¬ 
lacri ministeriali, secondo il modello autoritario 
della scuola gentiliana, attraverso cui la burocrazia 
ministeriale soverchia e opprime l’autonomia del¬ 
la scuola. . " 

Psicologi, pedagogisti, insegnanti hanno più volte 
sottolineato le assurdità dell’esame di Stato nella 
sua struttura attuale e i traumi ch’esso provoca. E’ 
giunto ora • il momento, di porre in discussione 
Tesarne dì Stato sotto il suo profilo politico, nel qua¬ 
dro della riforma della scuola. Poiché dovunque si 
guardi, qualunque sia il problema particolare o ge¬ 
nerale che la vita della scuola ci propone, si ritorna 
alla necessità, ormai irrimandabile, della riforma 
democratica e generale di tutto il sistema educativo 
italiano. 

Ogni immobilismo diviene, a questo punto, mo¬ 
tivo di ulteriore deterioramento delle strutture sco¬ 
lastiche e del loro progressivo precipitare nel caos. 

In realtà la scuola non può attendere oltre: non 
può attendere gli intrighi della DC, non può stare a 
guardare il governo d’affari Leone. Pena il trovarsi 
in una via senza uscita. 

Romano Ledda 
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Corteo operaio Montecatini a Milano 


arrestato 

a Palermo 


E' il segretario della sezione di Borgelto, 
fratello del sindaco, e presidente dell'ECA 
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Portavoce de affermano che « lo minac¬ 
cia di scioglimento delle Camere resterà 
almeno finché non si sarà positivamente 
concluso il congresso del PSI » - Co- 
dignola attacca la linea della DC da 
■ 'gennaio; ad -'oggi; 



' Il compagno Togliatti parle¬ 
rà oggi a Montecitorio per il¬ 
lustrare la posizione del grup¬ 
po comunista non solo nei con¬ 
fronti ■ deU’attuale governò 
provvisorio dell’onorevole Lech 
ne ma anche in relazióne -àllS 
sitUaziohe pòlitica generale la 
cUi gravità e pericolosità è sta¬ 
ta sottolineata, in termini- al¬ 
larmanti, dalle recenti rivela¬ 
zioni socialiste. ■ 

- L’impressione che si • ha, 
dopo i due « libri bianchi » de¬ 
gli < autonomisti » del PSI e 
dopo l’articolo rivelatore (at¬ 
tribuito a Nenni) dell’Auanti/ 
di domenica, è che il ricatto 
doroteo in base al quale è sta¬ 
ta prima tentata la operazione 
Moro e poi imposto il mono- 


Camera ; 

Moro 
0 Nonni 




I primi interventi nel 
dibattito - ^ 

E’ stato tutt’altro che bril¬ 
lante, ieri, l’inizio della di¬ 
scussione alla Camera - dei 
deputati sulle dichiarazioni 
dei governo Leone. Il primo | 
interv-ento, quello > del d e. 
BELOTTI, non ha riscontra¬ 
to infatti alcun elemento «di 
novità e di interesse»; il se¬ 
condo, delTon. GEX, ' della 
Unione Valdótaine, che ha 
annunciato la sua astensio¬ 
ne, si è iimìtatò a trattare 
assai brevemente i problemi 
della Valle, particolarmente 
per ciò che si riferisce ni 
rapporti fra la Regione e Io 
Stato. - spesso insensibile ■ o 
addirittura ostile alle esigen¬ 
ze della zona. - ■ 

Si sa tuttavia che nel di¬ 
battito inter\*erranno, nei 
prossimi giorni, tutti i lea- 
ders dei vari partiti, ad ecce¬ 
zione di Moro e di Nenni - 
. La seduta di ieri è inco¬ 
minciata alle ore 18; l’aula 
era abbastanza affollata. Al 
banco del governo, a fianco 
delTon, Leone, • sedevano » 
ministri Colombo e Piccioni. 

L’on. BELOTTI, vice pre¬ 
sidente ■ del grupira parla¬ 
mentare d.c., non si è disco¬ 
stato, nel suo intervento, dal¬ 
la impostazione dorotea che 
era già stata fatta propria a 
Palazzo Madama da] sen.'i- 
tore Cava. Ci ha aggiunto, 
di suo, una oratoria ampol¬ 
losa e immagini retoriche 
che hanno provocate più di 
una volta l'ilarità delia Ca¬ 
mera e qualche divertita in¬ 
terruzione. A' proposito, ad 
esempio, del governo Leone, 
già definito dappertutto «go¬ 
verno-ponte », ■ ì’on. Belo'.ti 
ha voluto assicurare che es¬ 
so non sarà come « il ponte 
sul fiume Kwai » che, come 
è noto. ncIPomonimo film 
viene fatto saltare; al che 
un deputato di sinistra ha 

(Segue in ultimn pagirtm) 
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colore Leone, sia tutt’ora in 
piedi. L’agénzia. ARI, che è 
molto vicina ai doròtei, con¬ 
fermava impudentemènte ieri 
che la minaccia dello sciogli¬ 
mento delle Camere non sarà 
fatta-,'cadere'.-nètnmeho 'dopo 
revehtiialé cònfermà delia 6- 
dueia à Léòne anche da parte 
dei deputati. « La minaccia di 
nuove elezioni politiche, scri¬ 
ve PARI, non può considerar¬ 
si eliminata anche se le Ca¬ 
mere daranno la fiducia al 
governo Leone. La minaccia si 
estende anche al caso in cqi 
il .congresso sociafisita non si 
concludesse con la.-decisione 
di far parte della maggioran¬ 
za di un futuro governo de¬ 
mocristiano >. - L’agenzia ag¬ 
giunge che tutto sommato a 
Nenni questo tipo di pressio¬ 
ne sembra fare comodo per po¬ 
tersene seryire a sua .volta in 
sede congressuale conùo quan¬ 
ti sostengono la necessità che 
il PSI passi all’oppòsizione. 

I doroteì quindi non sono 
stati affatto messi in imbaraz¬ 
zo dalle rivelazióni ‘ socialiste 
sull’intrigo da loro, ihtessuto 
alle spalle del Parlamento e 
a danno di una politica rispom 
dente al significato del votò 
del 28 aprile. Anzi, 'fónti de¬ 
mocristiane precisanb' che la 
pubblicazione dei memoriali 
del due gnippi « autonomisti > 
e dell’articolo di Nenni dimo¬ 
stra che nelle future trattati¬ 
ve autunnali bisognerà essere 
« più chiari > nei confronti del 
PSI e imporre ad esso condi¬ 
zioni « più . precise >. ’■ Questi 
bellicosi propositi verranno an¬ 
nunciati da Moro stesso — che 
continua a.sentirsi sotto accusa 
da parte dei dorotei intransi¬ 
genti e delle destre interne — 
in sede di Consiglio nazionale 
de, nei prossimi giorni. 

I . lOMBAROIAHI, : i, 

nistra degli ‘ < autonomisti • 
continua però la sua battaglia, 
malgrado le minacce dorotee 
e le ridicole, consuete accuse 
di «asservimento ai comuni¬ 
sti > che anche ieri venivano 
ripetute da tutta la stampa 
conservatrice. L’on. Codìgno- 
la, uno degli esponenti più at¬ 
tivi della frazione lombardia- 
na, ha scritto un breve arti¬ 
colo chiarificatore pfi' la rivi¬ 
sta Il Ponte da oggi in vendita. 
Nell’articolo si richiamano le 
varie fasi della «trappola do¬ 
rotea >; dal gennaio al gover¬ 
no Leone. Codignola ammette 
che il primo errore socialista 
fu di non avere provocato la 
crisi, subito, nel gennaio scor¬ 
so. Restando nella maggioran¬ 
za il PSI si collocava all’inter¬ 
no di una politica conservatri¬ 
ce. Ancora più grave errore fu 
poi, naturalmente, < non dare 
una risposta adeguata, in tut¬ 
te le sedi, alla manovra invo¬ 
lutiva messa in atto da Moro 
durante la campagna elettora¬ 
le »: fu questo « un errore ir¬ 
reparabile > commenta Codi¬ 
gnola che richiama poi tutte 
le condizioni inaccettabili po¬ 
ste da Moro stesso nel corso 
delie successive trattative. La 
più grave di queste condizioni 
era la < cosi detta delimita¬ 
zione della maggioranza che 
costituiva Io strumento politi¬ 
co-parlamentare più idoneo 
per imbrigliare il PSI nel cen- 
trismo». Un criterio chej 
« avrebbe messo alla mercè 

vie# 

(Segue in ultima pagina) 
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fitlLANO — I fischietti operai son tornati nel cuore della metropoli lombarda: gli o^ràì 
degli stabilimenti Montecatini, in .sciopero'per cinque giorni, hanno percorso le vie 
in corteo, con numerosi càrtelU .{ne'lla foto), ';manifèstando sotto le, finestre della 
direzione del monopolio e--partècipàndò ad un comizio.unitario CÒlL-CÌSL^ ATerrara 
si è svolta una manifestazione, cittadina di solidarietà CGIL>UIL con i. lavoratóri 
Montecatini; gli intellettuali hanno firmato , un appelio-rivolto 'ai tecùiei ed impiegati 
del móiìopolio. ; 
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Lo statista 


a Kiev 


7 I collqiiu^ 
Spaak con Krusciov 

Da domani Kodar in visita ufficiale in URSS — Continuano 


nei massimo 


le discussioni ; PCUS-KC 


Dallo nostra redaaione 

; V: MOSCA, a 

■ Il riserbo attorno alle con¬ 
versazioni sovietico-cinesi si fa 
sempre pi» fitto, addirittura! 
impenetrabile. Tutto ciò che ri 
sa oggi è che le due delega-\ 
rioni ri sono incontrate di nuo. 
co. Ma non è noto peppure se 
la - prossima riunione è stata 
fissata per domam. Lo ri può 
supporre soìo da[rassenza di 
qualsiasi comunicato anche per 
la giornata odierna. Tutto sem¬ 
bra lasciar credere infatti che 
un annuncio ufficiale venga da. 
to ormai solo a ■ conclusione 
delle conversazioni — che nes¬ 
suno è in grado di dire guanto 
possono durare — o, al mossi- 
mo, in quoiche momento del 
tutto particoltjre del loro de¬ 
corso. Anche per qtie.rio però 
tutti gli osservatori ■ sono ri¬ 
dotti alle semplici Sìtpporirioni. 
'• Naturalmente, ■ non mancano 
i tentativi di interpretare que¬ 
sto silenzio. Ma sono tutti fon- 
jdati SII semplici .congetture per. 
) sonali, poiché non ci è-a dispo. 
sirione nessun elemento obiet¬ 
tivo di giudizio. Per una valu¬ 
tazione di Qualsiasi tipo oceor- 
.rerà Invece attendere qualche 
informarione predite Tutti sani: 

Il/: .i' . • ^.v.- • ^ 


no infatti quale fosse ' l’atmo¬ 
sfera, tutt’altro che facile, in 
cut queste concersarioni. han¬ 
no avuto inizio. - ■ ■ - 

La stampa sovietica — come 
quella cinese, del resto, a quon. 
fo risulta qui a .Mosca — igno¬ 
ra in pratica l’avvenimento. 
L’unica eco dèlia questione re¬ 
sta quella che si può trocare 
nei resoconti delle varie as¬ 
semblee di partito. 'dove si con. 
tinuano o respingere come » ca.' 
lunnìose e infondale • le accuse 
cinesi. Per i rapporti all’interno 
del campo socialista avrà cer¬ 
tamente una risonanza molto 
maggiore la visita di ■ Radar 
alla testa di una delegazione 
ungherese. Radar arriverà mer. 
coledl prossimo. Il sito viaggio 
avrà carattere u,'fidale. Egli si 
recherà in diverse località, ter- 
rà dei comizi, avrà delle con¬ 
versazioni con Rtuscìov: ■ per 
alcuni ■ giorni la sua ■ presenza 
dominerà quindi le prime pa¬ 
gine dei giornali: • 

’Rrnsciov per il momento è 
lontano da Mosca. Sì è recato 
a ■ Riev fin da ieri - e non è 
quindi da escludere che egli 
attenda in Ucraina l’arriro del 
leader ungherese. A Kiev oggi 
egli ha ricevuto Spaak, che'era 
venuto nelVURSS apposta per 
vederlo. Lo ha incontrato neVé 
tarda mattinata e le - ha- 


trattenuto a pranzo. Oltre a tre 
diplomatid belgi, erano pre¬ 
senti da parte' sovietica anche 
Podgorni; recentemente porta¬ 
to olla Segreteria centrale del 
partito a Mosca, e il vice-mini¬ 
stro degli Esteri, Zorìn. 

. Il comunicato emesso alla fi¬ 
ne delVincontro. pur non uscen¬ 
do dai limiti, di una tradizio¬ 
nale -generìeUà- è abbastanco 
Chiaro. Parla infatti di un » uti¬ 
le - 'scambio di opinioni e assi¬ 
cura che la conversazione sì é 
svolta ' in una atmosfera di 
franchezza e di reciproca com¬ 
prensione Di più nessuno dei 
due interlocutori coleva né po¬ 
teva dire, poiché si è neirim- 
minenza delle trattative anglo. 
sovietico-americanp di .Mosca, 
con cui questa visita di Spaak 
ha un rapporto diretto. 

Il leader belga si é precipi¬ 
tato wll’URSS nonostante . la 
situazione di ' crisi in cui si 
trova il governo di Bruxelles, 
proprio perché la sua missione 
non riguarda, se non in parte 
del tutto tra.scurabile. ■ i rap¬ 
porti diretti fra i due paesi 
Spaak sembra venuto qui pro¬ 
prio in veste di mediatore. E' 
una ragione che consiglia di 
tenere il segreto anche attorno 
ai risaltati delVincontro. 


Dalla nostra redazione 

/ PALERMO, 8 ; 

Nelle maglie clell’anti-nia- 
fia è incappato il primo per¬ 
sonaggio democristiano: Sal¬ 
vatore Valenza, fratello del 
sindaco di Borgetto (centro | 
di mafia a pochi chilometri' 
da Palermo), segretario della i 
locale, sezione de e presiden-1 
le dell’Ente comunale di as¬ 
sistenza. ; . . ;. ; • 

• E’ stato fermato stanotte, 
nel corso di una nuova, spet¬ 
tacolare retata compiuta da 
polizia e carabinieri con ' il 
solito appoggio di autoblindo 
e razzi illuminanti. Con il 
Valenza 'sono ' stati fermati 
altri 60 individui sospetti di 
Palermo (borgate), Corleo- 
ne, Montelepre (la patria di 
Giuliano) - e, ' naturalmente, 
Borgetto. Un silenzio assoluto 
viene mantenuto dalla poli¬ 
zia siill’identità dei mafiosi 
fermati. 

La notizia che, tra quest:, 
si trovava anche il Valenza 
s’è sparsa però d’un lampo e 
non viene stasera smentita 
dalla polizia. Quale legame 
esiste tra il segretario demo- 
cristiano di Borgetto e la spa¬ 
ventosa catena . della crimi¬ 
nalità mafiosa palermitana'.’ 
Difficile dirlo: certo però che 
i Valenza, a Borgetto, sono 
delle vere autorità e non è 
certo stala la carica di sinda¬ 
co rivestita da uno di loro 
ad assicurar loro Jl. « presti- 
>, gio * di cui godono; serhmai, 
•invece, carica pubblica 
non è che , la dimostrazione 
della loro potenza ’e dello 
stretto collegamento che si 
determina ' fra Democrazia 
cristiana e mafia ogni qual¬ 
volta si presenta Toccasione 
di mettere le mani su un 
centro di potere pubblico. E’ 
proprio quello che ' è stalo 
denunciato ' con forza, ieri 
mattina, alla manifestazione 
operaia contro la mafia, e 
per cui è stata decisa, come 
e nolo, la costituzione di un 
comitato unitario che fa capo 
alle organizzazioni sindacali 
e degli studenti che prepare¬ 
rà per la Commissione parla¬ 
mentare di inchiesta una pre¬ 
cisa documentazione ’• sulle 
gravi collusioni fra mafia e 
potere pubblico, -r ' . 

Contemporaneamente, sem¬ 
pre stanotte, a Corleone ve- 
niv^ano fermati — a quanto 
è trapelato — alcuni familia¬ 
ri di Luciano Liggio il san¬ 
guinario e ferocissimo capo¬ 
mafia latitante ormai da pa¬ 
recchi anni, che nel ’58 ucci¬ 
se il capo della banda rivale, 
doti. Navarra (capo-elettore 
de e direttore della mutua 
bonomiana), e che ora sem¬ 
bra' essersi schierato con i 
La Barbera nella battaglia 
ingaggiata tra le bande pa¬ 
lermitane per il predominio 
sui rackets della città. 

• 1 parenti di Liggio sarebbe¬ 
ro stati fermati in quanto la 
polizia è convinta che. ■ dal 
giorno in cui si è dato alla la¬ 
titanza, il bandito non si è 
mai allontanato dalla provin¬ 
cia e che, probabilmente, cir¬ 
cola impunemente in città, 
largamente protetto, e scono¬ 
sciuto ai più (la sua foto se¬ 
gnaletica risale infatti a 15 
anni fa, quand'era [loco più 
di un ragazzo). Se si escludo¬ 
no i fermati di stanotte — rin¬ 
chiusi nelle camere di sicu¬ 
rezza della Squadra Mobile 
e del Nucleo di Polizia Giu¬ 
diziaria dei carabinieri in at- 

p tesa di interrogatorio — sono 
già 150 gli individui per ì 
g quali la Procura della Re- 
_ pubblica ha già confermato 
>I Io stato di fermo per sette 
- giorni. Se, in capo a tale ter¬ 
mine, non emergeranno suf- 
' ficienti indizi di colpevolez- 
' za in uno qualunque della 
^ miriade di delitti compiuti 
da qualche anno a Palermo 
. e in provincia, i fermati do- 
é vranno essere rilasciati. 

- Intanto,- man mano che i 
giorni pas.sano, le indagini sì 
i_ vanno estendendo oltre lo 
. Stretto. Le centrali deU’opc- 
I. razione anti-mafìa, oltre che 
1 . a Palermo, sono entrate in 
k funzione a Roma e a Mila¬ 
no (me la polizia controlla i 
' «sospetti» anche a Napoli: 
H negli ambienti della malavì- 
j ta, sui treni, nei porti). Ma è 
g nella Capitale e a Milano che, 
e dì recente, un numero sem- 
I. pre maggiore di mafiosi sici- 
i liani sì è spostato con l’inten- 
;;; zione di estendere, appunto 
in zone ancora rclativamcnie 


GiuMpp# Beffai 


g. f. p* 

(Segum in S, pmginm) ^ 


I L’oii. Storti 
I; 

I e ì coiitadmì 


E’ iniziata, ' nelle cani- i 
paglie, un’altra settimana | 
di battaglia per la conqui- . 
sta di nuovi contratti e per | 
impegnare ■ il Parlamento ' 
ad esprimere, con un prò- | 
gromma d’interventi legi- * 
stativi, la volontà di rinno- | 
vamento espressa dal voto 1 
del 28 aprile. C’è qualcosa • 
di eccezionale, ancora Uria | 
volta, nell’adesione dei la¬ 
voratori a questa battaglia, I 
per l’unità delle categorie ' 

— dai braccianti, ai mez- | 
zcdri, ■- ai contadini spesso I 
impegnati per gli stessi i 
obbiettivi — e per l’esten- \ 
rione geografica del movi- . 
mento: dalle mondariso di I 
Vercelli, ai compartecipan- ■ 
ti di Ferrara e Ravenna, | 
ai mezzadri delle regioni 
« rosse » e delle meno ros- | 
se province marchigiane e * 
abruzzesi. Ma l’azione dei | 
contadini mostra di pren- I , 
dere . nuova ampiezza, ' di ■ 
affacciarsi a traguardi e oh- | 
btettiui nuoui, anche in tut¬ 
to il Mezzogiorno e la gran- | 
de manifestazione dei brac- ' . 
danti siciliani a Catania lo | 
ha testimoniato, - - I 

Là Confagricoltùra, che i 
imp^rtlìa la sua strategia | 
.sulla pretesa di separare le . 

. rivendicazioni salariali ed j 
[economiche da qualsiasi ri. | 
[chiesta di riforma agraria, . 
di contrattazione degli in- I 
vestimenti, si è già trovata * 
■più volte con le spalle al | 
muro, tn alcune province 1 
sono aperte le trattative i 
per modificare il patto di | 

. mezzadria. Il miglioramen- . 
to della compartecipazione, ‘ | 
quale ponte ■ verso la pro¬ 
prietà della terra, è ogget- ì 
to di trattativa in nume- * 
rose imprese capitalistiche, i 
La resistenza è dura, te- | 
noce, ma gli agrari trovano • 
pane per i loro denti Tiel-'| 
l’unità e nella forza delle' 
lotte contadine. ' | 

Per l’on. Storti e il sen. * 
Viglianesi, invece, tutto ciò | 
corrisponde semplicemente i. 
alla « strategia comunista > ■ . 
rivolta a creare dijSlcoltà | 
ai piani della DC. I diri¬ 
genti della CISL e della 1 
UIL impongono, alle loro * 
organizzazioni, una sorta di | 
tregua che dovrebbe dura- I 
re fino alla ripresa del cen- | 
tro-sinistra. Non è questa * 

. una strumentalizzazione po- | 
litica del sindacato, quella I 
subordinazione , degli oh- . . 
biettivi autonomi del sin- | 
ducato ai partiti che CISL 
e UIL hanno sempre rim- | 
proverato alla CGIL? * 
Nel discorso pronunciato | 
domenica a Firenze fon. I 
.Storti sembra ammetterlo ■ 

'e giustificarlo. Egli ammet. | 
te che nel programma di 
Moro erano accolte solo [ 
una parte delle richieste * 
contenute nella piattaforma | 
unitaria concordata fra t I 
sindacati nel 1962. ma rio- ■ 
nonostante la CISL lo ha \ ■ 
ritenuto accettabile. Non , 
.solo: la CISL ritiene anche | 
accettabile che, -una volta * 
rifiutato il programma Mo- | 
ro da uno dei principali 1 
partiti facenti parte del i 
centro-sinistra, .si vari «n | 
gocemo che non prende . 
alcun impegno verso i con- I 
tadini; chiede, ami, che a ! 
quei governo si lascino am. | 
ministrare tranquillamente 
gli • affari * per * quali è | 
sorto e che sono, è noto, ■ 
gli affari della grande prò- | 
prictà terriera più retriva. | 

Si è di fronte, quindi, ■ 
a una involuzione della po- | 
litica agraria della CISL e 
della UIL? Lo si accerterà | 
presto: quando i problemi ■ ■ 
dei contadini verranno di- | 
SCU.SSÌ in Parlamento. Un I 
esponente della stessa ■ 
CISL, Luigi Macario, rife- \ 
rendosi ai problemi degli 
statali ha giustamente af- \ . 
fermato che « questi sono * 
problemi che non aspetta- | 
no ». Anche quelli dei con- I 
tadini. • non aspettano»: ■ 
per troppi anni .sono stati | 
trascurati e un nuovo rin- . 
vio non potrò che ripercuo- I ■ 
tersi a danno di quanti se * 
ne assumeranno la respon- | 
.sabilitò. , I 
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Concluso da > Longo l 
il dibattito a Padova 


I 


Eleto II 9 giugno | BREVE 
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è eli * 

yJr 

il potere 




yrapnoggigPaiem^^ 
la nuova leg^ 


Il PSI decide di trattare per il governo 


■ ' V ■ 5' ■ _ "f'‘. ' 

Un documento della ^ sinistra 


Palermo: giunta centrista al Comune 

Ieri sera, a tarda ora, è stata eletta a Palermo la nuova 
Giunta comunale, che risulta formata da democristiani e 
socialdemocratici. La Giunta centrista, è stata costituita dopo 
che repubblicani e.socialisti avevano rotto le trattative con 
la pc per la formazione di una Giunta di centro-sinistra. 
Il gruppo dirigente democristiano si era difatti ridutato di 
fornire garanzie circa un effettivo spostamento a sinistra 
dell’asse ■ politico comunale e per la rottura definitiva con 
gli speculatori che si sono impossessati dei gangli vitali 
deH'economia cittadina. Comunisti, socialisti, liberali e mis- 
emi hanno votato contro la Giunta. Si sono astenuti 1 con¬ 
siglieri repubblicani. A capo deirAmministrazione comunale 
resta il prof. Di Liberto che, fino a stasera, aveva presieduto 
la Giunta DC-PSDI-PRI-PLI. 

Agrigento: forte avanzata CGIL 




V ■ >- • i,j»i . .• '1 . 'La FILCEP-CGIL ha compiuto un clamoroso balzo avanti 

l)alla nostra redaiione - no ai sviluppo, scuoia mater^ so la Segreteria ^regionale Presidènza dell* Assemblea. elezioni di commissione interna all’Akragas di Porto 

na .regionale, fpndi ex arti' socialista è stata impegnata. In seguito alla improvvisa “["P^docle (stabilimento Montecatini), dove è passata da 
i'V -. PALERMO, 8.-5 colo 38, urbanistica, fumlO' con tutte e due le mozioni, a decisione di Fasino, il diret- voti, raggiungendo cosi r82% dei suffragi e otte- 

'• A ventiquattrqi We dalla nè'delVEnte regioriàle mine- riferire l risultati delle trai- tivo del gruppo parlamenta- apa CIS^L. voti e un seggio sono andati 

inaugurazione della V Legi- rarló). ■ . tative al Comitato' regionale re, già convocato per starna- ■ , 

statura dell'Assemblea sid- Evitato qualunque esplict- che dovrà, in ultima analisi, ne e stato costretto a rinvia- A^ttSsmmék Il# • I* ■ i 

ciliana il-Comitato regionale to accenno alle .responsabili- decidere se. accettare o re- re a stasera tardi la sua riti- 'ASCianO*-VOfO Siili aariCOltUrO . ' ' 


Dal nostro inviato 

PADOVA. 7. 

* Quando noi ^ affermiamo 
che è possibile e necessario 
eliminare il potere dei mo¬ 
nopoli pur permanendo un 
regime di tipo capitalistico, 
non ..intendiamo approdare 
ad una nuova fase di stabi¬ 
lità del capitalismo, bensì 
: realizzare un momento della 
lotta, dell’avanzata verso il 
socialismo; e proprio perché 
il peso, lo strapotere dei mo¬ 
nopoli investono tutti i set¬ 
tori della vita nazionale, è 
.possibile mobilitare contro di 
essi un vastissimo schiera¬ 
mento di alleanze della clas¬ 
se operaia nel quale noi con¬ 
figuriamo ' il ■ nuovo blocco 
storico a cui aprire in Italia 
l’accesso al potere >: questo 
il nucleo centrale delle con¬ 
clusioni che il compagno 
Longo ha tenuto la notte 
scorsa, a chiusura delle due 
serate di impegnato e appas¬ 
sionato dibattito svoltosi 
presso la Federazione di Pa¬ 
dova in seguito alle analoghe 
discussioni apertesi sulle pa¬ 
gine di « Critica marxista > 
fra il compagno Giorgio Tosi 


di Padova e lo stesso com¬ 
pagno Longo. 

Diamo qui di seguito un 
sunto del dibattito e . delle 
conclusioni svolte dal com¬ 
pagno Longo. , 

i-t- , - 1 ► ► 

NATURA DEL'POTERE. 
— E’ evidente che ogni for¬ 
ma di potere è un potere di 
classe. Ma di quale, di quali 
classi? In quali rapporti tra 
loro stanno le classi che ge- 
siiscono il potere? Da Gio- 
littl al fascismo, dal regime 
del CLN ad oggi è evidente 
che in Italia c’è sempre sta¬ 
to, come c’è, un potere capi¬ 
talistico, ma nella costanza 
di questo potere non si può 
dire che esso sia sempre ri¬ 
masto - uguale, che In esso 
strati e classi sociali diversi 
non abbiano operato volta a 
volta in maniera diversa. Lo 
stesso potere capitalistico è 
cioè caratterizzato dal tipo di 
« blocco ^ che lo gestisce. . 

BLOCCO STORICO E DIT. 
TATURA DEL PROLETA¬ 
RIATO — Il < nuovo blocco 
storico » che noi comunisti 
dobbiamo condurre al pote¬ 
re in Italia non è la stessa 
cosa della « dittatura del pro¬ 
letariato >. 


Ai ORDA di Monfalcone 


Appelh avario 


MONTEFALCONE, 8 
. Tra ' le maestranze degli 
stabilimenti monfalconesi è 
stato diffuso oggi, in mi¬ 
gliaia di copie, un appello 
degli operai comunisti e so¬ 
cialisti dei CEDA dove st 
ribadisce c il , comune inte¬ 
resse a battere ogni mano¬ 
vra neo-capitalistica e di rot¬ 
tura delVunità operaia e po- 
' polare, tentata dai ' gruppi 
dirigenti della DC e dalla at~ 
; tuale classe dirigente ». . 

Considerando il vivace di¬ 
battito in corso tra t lavora- 
; tori — prosegue l'appello — 
« come elemento base , per 
una rinnovata e più ampia 
unità operaia e popolare al 
cui centro deve stare un 
adeguato e moderno sistema 
di rapporti tra i due parti¬ 
ti », i comunisti e i socialisti 
dei CEDA indicano la ne- 
, cessità di una azione unita- 
. ria degli strati popolari e dei 
ceti medi per la formazione 
di un governo c che sia l'au¬ 
tentica espressione del voto 
del 28 aprile senza discrimi- 
■ nazioni di sorta, e che assi¬ 
curi la difesa della pace e dei 
rapporti amichevoli tra i po¬ 
poli. La conquista di miglio¬ 
ri condizioni di vita per la 
• classe lavoratrice e un suo 
più ampio potere contrattua¬ 


le e sindacale e la . conse¬ 
guente riduzione del potére 
politico del grande capitale; 
l’avvio di una effettiva pro¬ 
grammazione economica de¬ 
mocratica basata su una più 
equa ripartizione dei redditi 
e sul controllo degli investi¬ 
menti ’ privati che risolva i 
problemi sociali più pressan¬ 
ti della casa, la scuola, Vas- 
sistenza ecc. ». 

■ In particolare t comunisti 
e socialisti del CEDA < ri- 
tengono che si debba respin¬ 
gere decisamente la " linea 
Carli " della compressione 
dei salari: esigere con forza 
l'immediata ' approvazione 
della legge elettorale per da¬ 
re vita alla regione autono¬ 
ma Friuli-Venezia Giulia ». 

L'appello conclude inneg¬ 
giando < all’unità operaia e 
popolare, alla pace e al socia¬ 
lismo » e invitando i comuni¬ 
sti e socialisti presenti nelle 
altre fabbriche e tutti i la¬ 
voratori, nel pieno rispetto 
delle varie tendenze c a di¬ 
battere tale problema al fine 
di contribuire a tradurre in 
realtà l’aspirazione al rinno¬ 
vamento democratico e so¬ 
cialista del Paese, così pro¬ 
fondamente radicata nelle 
masse popolari e nei ceti me. 
di italiani ». 


La dittatura del proletaria¬ 
to medesimo rappresenta una 
forma di alleanza della classe 
operaia con altri gruppi so¬ 
ciali, e può essere più o me¬ 
no estesa, come la stessa 
esperienza storica sovietica e 
delle democrazie popolari ha 
dimostrato. . 

‘ Noi lottiamo per un blocco 
storico che comprenda tutte 
le forze antimonopolistiche e 
colpite dai monopoli, il quale 
si proponga di ■ lottare non 
per formare il socialismo, ma 
per battere il potere monopo¬ 
listico. L’obiettivo del socia¬ 
lismo deve essere ben • pre¬ 
sente invece nel Partito co¬ 
munista che in questo blocco 
deve ' saper conquistare un 
ruolo.dirigente e orientare la 
lotta per le riforme verso 
obiettivi sempre più avanzati 
in direzione del socialismo. < 

“ PROBLEMA DELLA CON¬ 
QUISTA DEL POTERE — 
Noi riteniamo che le lotte di 
massa per la rifórma delle 
attuali strutture economiche 
e politiche possano spezzare 
e liquidare le attuali strut¬ 
ture monopolistiche, determi¬ 
nando non un ritorno indie¬ 
tro dell’economia di mercato, 
ma una situazione nuova. Se 
però al poterò dei monopoli 
non si sostituisce 11 potere di 
altre forze politiche e sociali, 
ogni riforma di struttura sa¬ 
rebbe illusoria. : 

Decisivo per noi è il pro¬ 
blema del potere: soltanto, 
noi - poniamo ; ' attualmente 
l’obiettivo del potere per il 
nuovo blocco storico che non 
identifichiamo con la ditta¬ 
tura del proletariato, per la 
ampiezza del suo arco di al¬ 
leanze di classe. r . ; . 

PROBLEMA DELLO STA¬ 
TO -^’É’ évidenté che il nuò- 
vo potere non potrà utilizza¬ 
re la macchina dello S.tato 
cosi come essa è oggi, forgia¬ 
ta per servire gli interessi di 
classe dei monopoli. La mac¬ 
china dello Stato può essere 
spezzata (e questa è ripotesi 
deiri];isurrezlone violenta) o 
trasformata dall’interno nel 
processo stesso di conquista 
del potere. • • - 

' Noi puntiamo su questa se¬ 
conda prospettiva, convinti 
che, facendo della lotta con¬ 
tro il potere monopolistico 
l’asse centrale della nostra 
politica, sia possibile avanza¬ 
re verso il socialismo nella 
democrazia, cioè unendo at¬ 
torno alla ' classe operaia la 
stragrande maggioranza del 
popolo Italiano. In ciò sta la 
originalità e nello stesso tem- 
pò la fedeltà ai principi, la 
natura marxista-leninista di 
elaborazione della < via ita¬ 
liana al socialismo ». 


Istalura dell’Assemblea sid- Evitato qualunque esplict- che dovrà, in ultima analisi, ne è stato costretto a rinvia- II# • 1* ■ i \ 

ciliana il-Comitato regionale to accenno alle.TespQnsabili- decidere se. accettare o re- re a stasera tardi la sua riti- 'ASCiailO:-VOfO Siili agriCOltUfa^^. '' 
socialista ha dato cauto man- ià DC nella sistematica vio- spingere l’accordo di legista- nione nel tentativo di sanare ■ n Conslelto comunale dt Aflpinnn hà 

iato alla Segreteria di ivi- ‘ariane degli impegni prò- tara con lo DC. ■ . • l imprassivo contralto eUe ri. .irunammU* (PcTpsÌ c u?a raoz^óS comlnK 

ziare le trattative con la DC grammaUct e nell anticipata in considerazione del fat- vela come la fittizia unità quale si chiede la realizzazione di una riforma agraria ge 

per la formazione di un go- chiusura dell'Assemblea, nei to che il massimo organo re- all'interno della DC non sia nerale basata sulla proprietà contadina opportunamente ai 

verno di centro-sinistra con viesi scorsi, il documento de- gionule del PSI ha così pra- altro che un fatto strumen- sodata; la costituzione di organizzazioni che associno largh 


Asciano: voto sulPagricoltura 

Consiglio comunale di Asciano (Siena) ha apjjróvato 
all unanimità (PCI, PSI e DC) una mozione comunista nella 


Domani ; 

U Thant a Roma 

f 

Domani, ? mercoledì ■« 10 lu¬ 


ta partecipazione del PSI. ; gli autonomisti sottolinea che ticamente soltanto sospeso it fate e provvisorio. , 

Il mandato è contenuto In * ripresa di una coUabora- dibattito in attesa delVanda- i 

due documenti (uno del- ^ione tra i partiti di centro- mento ' delle trattative, la ; *• P* 

la maggioranza autonomista, sinistra esige nella presente corrente di sinistra, accanto- 

l'altro della corrente di si- situazione siciliana ancor più nando la posizione originale --^-- 

nistra) nei quali, pur con di prima precisi impegni di di escludere a priori una 
accenti diversi, si pone il risanamento della vita am- trattativa con la DC, ha Dnitlfllli 

problema di non cedere al aiinistratìva regionale in tut- adottato . una nuova linea MMillUlll . : 

diktat moro-doroteo e di im- ti i suoi aspetti, a comincia- d'azione, approvando un do- g. —' 

pedire ■ l'arretramento ' prò- re da una efficace azione cumento ben più esplicito di U';ln0l1t 0 KOItlO 

grammatico con il quale la dell’AES e del governo per quello degli autonomisti. Ei- , j. ' 

DC sta tentando, anche in debellare radicalmente il tri- levato innanzitutto che * il 

Sicilia, di capovolgere il sì- ste fenomeno della mafia ». dato politico di assoluta evi- ^1*°. giungerà a Roma in vi- 

gnifìcato della netta svolta * In tuii limiti » gli ardono- denza nelle recenti elezioni |eLrale Sle Nazioni Uni- 

o sinistra scaturita, per la se- misti hanno dato mandato al- nazionali e repionali consi- u Thant. Egli avrà col- 
conda volta in poche setti- la segreteria del partito di un rilevante sposta- loqui 'con il ministro degli 

mahe^ dal voto dei 9 giugno, iniziare le trattative con la mento a sinistra del corpo esteri Piccioni e. con il presi- 
Nél documento della mag- DC II documento, della cor- elettorale cui deve fare ri- dente del Consiglio on. Leone 
giorama (che è stato appto- rente di maggioranza, come scontro una politica ragiona- 

vaio con 32 voti contro ì 29 e apparso chiaro dal lavori la diretta a concretare le bHca dÌm u ^cdloaufo u 
andati alla mozione di slni- del Comitato regionale (con- profonde aspirazioni di rin- ^hant rimerà ospite del Capo 
strd), si pone còme condizio- elusisi a tardissima ora, sta- novamento delle' strutture ^eilo Stato perla colazione. 
ne alla ripresa di una col- notte), rivela le perplessità, economico-soctali dell'Isola», Giovéd), dopo una visita alla 
laboràziòne tfa i partiti ' di i 'contràstl é il profondo ma- q documento ^ della sinistra sedè dèlia FAO, Il segretario 
centro - sinistra » la riàssun- tessere che travagliano in denunzia come « la DC è ve- generale deU’ONU terrà nella 
zione di quegli impegni prò- questo momento politico an- nuta meno agli impegni prò- sede del centro di informazioni 
granimatici, * già concorda- che gli uomini della corren- grammatici per il continuo Unite, a Palazzetto 

ti tra i partiti e non attuati te autonomista, iutt’altro che ricatto della destra interna ». «a Alle i9”seS^f ?PaUzze«ó 

prima dell’anticipata chiù- convinti della effettiva pos- Dopo avere constatato «il Venezia, li ThimL parlerà sùl 

suro dell’Assemblea regione- sibilità di un t condiziona- costante deterioramento del- tema: «L’evoluzione dei diritti 
le» (e cioè patti agrari, pia- mento » della DC. Non a ca- Jq politica de isolana nonché dell’uomo »*. Venerdì U Thant 
. .. - le recenti ultime deliberazin- lascerà Roma diretto a Pisa do- 

" - _:_____ ni del suo Comitato regione- ve deporrà una corona dinanzi 

le che adagiandosi sulla si- ^ «"ario dei Caduti italiani 
I nr-otonHn di Kindu. Da Pisa il Segretario 

tuaztone n^tonale. pretende- tlg^jg Nazioni Unite 

rebbe dt affrontare i pra i raggiungerà Firenze dove, alle 
problemi economico - sociali u 30 Palazzo Vecchio, il sin- 
dell’Isoìa sul terreno dell an- daco La Pira gli conferirà la 
ticomunismò (nessun accen- cittadinanza onoraria. In serata 
no alla discriminaizone an- U Thant partirà in aereo per 
tipopolare, pretesa dalla DC, Torino dove, alle 18, visiterà 
è contenuto invece nel docu- sede del centro di perfezio- 
nutnnnmicti - "amento tecnico professionale 
mento “^9^* * paesi in via di sviluppo. 

n.d.r.^ e di generiche impo- |jj serata, il presidente del co- 
stazioni programmatiche » ha mitato per il Centro, ambascia¬ 
dato mandato ai dirigenti re- tore Giustino Arpesani, offrirà 


Per la stampa e il « luglio/60 » 


•«cxaic piupriuiu uunxuaina opporiunamente ai- 

sociatn; la costituzione di organizzazioni che associno larghi 
gruppi di contadini nella attività di conservazione, trasfor¬ 
mazione e vendita del prodotti: la istituzione di enti demo¬ 
cratici regionali di sviluppo, la costituzione delle Regioni 
a statuto normale. Il Consiglio si è impegnato a convocare 
una conferenza comunale dell’agricoltura. 

Consumo benzina: ; 20,52% in. più 

II consumo di benzina per autotrazione è ammontato, 
nello scorso aprile, a 388.000 tonn. ; nel quadrimestre gen¬ 
naio-aprile la quantità di benzina consumata in Italia è stata 
di' 1.286.000 tonn. contro 1.067.000 tonn. dello stesso periodo 
■ dell'anno precedente, con un aumento del 20,52 %. Lo co- 
’ munica il bollettino petrolifero del ministero dell’Industrta 
. e commercio. 

Prima Rosa del » Premio Puccini » 

La Commissione giudicatrice del Premio Puccini'Seni- 

• gallia (un milione di lire per un volume di racconti o no- 
: velie) si è riunita a Roma e ha proceduto a una prima 

scelta delle opere concorrenti alla sesta edizione del Premio. 

Questa prima selezione comprende: S. Addarne. « Vio¬ 
letta» (Mondadori); G. Berto. «Un po’ di successo» (Lon¬ 
ganesi); A. Bonsanti. «Racconti lontani» (Mondadori); 

• M. Cecovini. « Farina fina e altri racconti - (Nuova Accade¬ 
mia); A. N. Curioni, « I segni e le cose» (Rebellato); C. della 
Corte. «Pulsatilla sexuata» (Sugar; L. De Stefani, «Viag¬ 
gio di una sconosciuta » (Mondadori ; M. Devena. « Un re¬ 
quiem per Addolorata» (Mondadori); B. Fenoglio, «Un 

‘ giórno di fuoco (Garzanti); A. Fiore, «Un caso di coscienza» 
(Lerlci); E. Garroni, «Una macchia gialla» (Lerici); A. Lec¬ 
co, «Vieni notte» (Ceschlna); D. Ortolani, «Elena e gli 
orsi» (Ceschina); G. Scarfoglio, «I racconti della Torre» 

. (Vallecchi) e E. Siciliano. «Racconti ambigui» (Feltrinelli). 
La Giuria ^Bemari, Bocelli, Camilucci. Falqui. Gallo. 
Pratolini, D. Puccini. Simoncini, Volpini. Zavatti, Zavattini ' 
e Fiora) tornerà a riunirsi nei prossimi giorni. 


Convegno sullo distribuzione 



delPClIP^ 

a Torino 

■ W-f- '• ■ ' 

I giovani in piazza Solferino ri¬ 
cordano la battaglia antifascista 


n.ll. ne giovanile socialista e Achille k^uesia espiivnu. 

• usilo nOflTS reoszionc Occhetto, segretario nazionale none di rifiuto di qualsiasi 

TORINO 8 della FGCI) chiedeva il disamo discriminazione anticomunl- 

■ ■ ' ■ , ’ delle forze di polizìa in servizio _ anzi di chiaro riìeri- 

Stasera ad Alplgnano, comune durante le manifestazioni popo- necessità della 

popolare della cintura torinese * -Il . . mento alla necessita aeiia 

LSno preso, la parola - du- '“2 ' L .omoloto upa 


aeu isola SUI lerrenu uKu u I aaco rira gii conienra la II CNEL. aderendo all*nvito di organizzazioni .sindacali. 
ticomunismo (nessun accen- cittadinanza onoraria. In serata • pg deciso , di promuovere una serie di rilevazioni e dibattiti 
no alla discriminaizone an- U Thant partirà in aereo per sui problemi relativi al settore della distribuzione e all’in- 
fipopolare, pretesa dalla DC, Torlim dove, alle 18, visiterà fiuenza da questo esercitata sulla dinamica dei prezzi. Tali 
è contenuto invece nel docu- « centro di perfezio- , rilevazioni e dibattiti culmineranno in un convegno di carat- 

mentn tienii autonomisti - tecnico professionale tere nazionale da tenersi entro il prossimo settembre che 

w; neneriche ìmtio- * paesi in via di svUuppo. sarà aperto ad una larga partecipazione di studiosi, di tec- 
n.a.r. e at g ne p In serata, il Residente del co- nici e di diretti esponenti delle categorie Interessate. Le 

stazioni pT^grammaticne na mitato per il Centro, ambascia- conclusioni del convegno verranno riprese dal CNEL per 
dato tnandato at utripenit re- tore Giustino Arpesani, offrirà formulare osservazioni da presentare al Parlamento e al 
gionali del partito di tratta- in onore dell’ospite un pranzo, govenio. Il comitato degli esperti, gfà nominato, dovrà osa¬ 
re sulla base' di tre indica- Sabato 12 luglio U Thant rag- ; minare particolarmente il regime e gli oneri fiscali nel set- 
ztoni fondamentali: 1 ) etimi- giungerà l’aeroporto milanese tore distributivo, la struttura economica del settore e la sua 
Hi tutte fnfldeTìl- della Malpensa ' da dove, alle connessione con la regolamentazione- giuridica, i rapporti 
licnzT-H%e^So al%uZi *2 partirà per-Nèw York, -con l’industria; l’agricoltura e il crédito. , , - , 

arammatici concordati nella ■' 

precedente ‘ legislatura; - 2) , ^ T T ' 

elaborazione di un program- <■ . , . , • , , , . - - . 

V II convegno di Eboli sul « caporalato > 

sezione di precise scadenze; -— 

3) def inizìone di una piat- • . 

taf orma politica capace di • A 

consentire l’unità di tutte le 
forze democratiche e di prò- 

gresso esistenti in Assemblea H H H 

intorno al programma di go- 
vemu ». . ^ ■ * • ' - . . > 

Questa esplicita dichiara- HHIB 


rante una festa ' ormai tradi- sinistra è al centro di tuffi I . . ■ H# 

zionale per la stampa democra-- „be^sono sul taoneto e che deb- commenti dei circoli demo- ' ■ 

S'f’pcPe comia Sno ess%re^Sa^rL\ff(^ cratici e autonomisti del- ^ 

2 ?o^ciIlisS^n”Pilr bisogna-dare tregua l'isota. ^ ^ 

Tltfn aha DC e impostare la lotta su Mentre i socialisti si pre- VvL'; 

Pecchioli, della D&zlone del -alinL^nrara^i i^Janfà^dlS ? - - - - ^ . . . 

PCI. • - i - . . . * <>“ un ^^trtbuto dedsivo. - -- DC, un ennesznzo colpo dt uQjfjjj conispondente rapporti da annìise aziende capitalistiche » 

MI compagno Passoni ha esor- Trontnnaann oVehetto ricor- ^t:ena st e verificato nelle file QÀT PRIMO R ■ ® recluta la manodopera oc- danno della - collettività. Di 

dito ricordando quanto impor- . « e«mp^ della Dernocrazia cristiana: corrente. No è raro il caso qui. il drammatico esodo 


Istituire 
cellocamento 
democratico 


Mario Passi 


' Il compagno Passoni ha esor- 


un contributo decisivo. 


.. scena st e venjicato nelle lite 

U c^pagno Occhetto, ncor- della Democrazia cristiana: 


Taranto: 
65 operai 
dawantì al 
Tribunale 


Genova 


Protesta operaia 
contro gli 
omicidi bianchi 


GENOVA.’S 

lA Sestri, a Rìvarolo e a Bol- 
zasieto. stamane dalle 10 alle 
10.15, migliaia di lavoratori si 
sono fermati in segno di cor¬ 
doglio e di protc.sta contro la 
sanguinosa serie di mortali in¬ 
cidenti che. nel giro di tre gior¬ 
ni. ha portato il lutto a cinque 
famiglie operaie. 

Tra giovedì e sabato della 
scorsa settimana al cantiere na¬ 
vale Ansaldo, alla fonderia An¬ 
saldo alla SIAC e nella raffi¬ 
neria - S. Quirico ». cinque ope¬ 
rai sono morti a seguito di rn- 
f or nini nessuno dei quali por¬ 
ta il sigillo della f.-italità che 
potevano essere evitati, conser¬ 
vando alla vita i cinque uomini, 
qualora sia il processo produt¬ 
tivo che le condizioni ambien¬ 
tali fossero stati e fossero tutr 
torà diversi 

Domenico Setti è precipitato 
da una pila di m.as.si perché al 
cuittere manca .spazio e quello 
a élMOuizionc viene sfruttato 


fino airinverosimile; ’ Angelo 
Chiossone è stato folgorato di¬ 
nanzi ad un forno delia fonde¬ 
ria Ansaldo, vittima di anacro¬ 
nismi tecnologici; Antonio Mar¬ 
ziani e Giuseppe Trcnchi sono 
morti in una esplosione nella 
raffinerìa «S. Quirìco» dovuta 
alla leggerezza e alla superfi¬ 
cialità con cui aziende di que¬ 
sto tipo sono state montate e 
vengono esercite; Michele Bar¬ 
barossa. infine, ha perduto la 
vita schiacciato da un cassone 
contro il traliccio di una gru 
alla SIAC, in un reparto deRa 
acciaieria, nel quale esiste il 
caos più completo. 

Dietro queste ultime cinque 
vittime, peraltro, se ne profila 
un corteo agghiacciante; Nel 
1962 i caduti sul I.avoro a Ge¬ 
nova sono ammontati a 69 e 
i feriti ad oltre 32.000. In tre 
anni, dal 1960 al 1962. morti 
sono stati quasi 200 e feriti oltre 
centomila. 


. i TARANTO, 8 . 

Sessantacinque lavoratori, di 
cui venti in stato di arresto, 
sono comparsi stamani dinan¬ 
zi al Tribunale di Taranto per 
rispondere di una serie assai 
pesante di imputazioni: «adu¬ 
nata sediziosa ». blocchi stra¬ 
dali. resistenza e violenza alle 
forze dell’ordine, ' danneggia¬ 
mento di opere pubbliche. 

Il processo ha orìgine dai 
cosidetti «fatti» del 17-18 
aprile u. s- giorni in cui i la¬ 
voratori edili e siderurgici di 
Taranto manifestarono sponta¬ 
neamente il loro malcontento 
per le gravi conseguenze pro¬ 
vocate dal protrarsi della ver¬ 
tenza fra medici ■ e Mutue e 
contro ' la ‘ malcata attuazione 
da parte del governo di una 
riforma generale e democra¬ 
tica del sistema sanitario e 
previdenziale. 

L’intervento degli agenti 
contro i dimostranti nella Cit¬ 
tà Vecchia fu la causa degli 
incidenti che si verificarono in 
quell’occasione. Già il 17. al¬ 
cuni giovani vennero rabbio¬ 
samente picchiaU e ciò suscitò 
la collera dei manifestanti, ebe 
reagirono alle violenze ' e alle 
provocarìoni dei poliziotti. So¬ 
prattutto nella giornata del 18, 
dopo che In tutta la città -si 
era sparsa notizie delle vio¬ 
lenze poliziesche del giorno 
precedente, gli incidenti rag¬ 
giunsero momenti particolar¬ 
mente accesi. .... 

Oggi, In Tribunale, è inizia¬ 
to rinterfogatorio devili impu¬ 
tati; il palazzo di Giustizia è 
circondato da dleclnl e diecine 
di poliziotti. I 


dito ricordando quanto impor- " della Democrazia cnsttana: « corrente. Non è raro il caso qui. il drammatico esodo 

tante sia un giusto orìentamen- «3*0 "e fi mov^erno^ai^pr^ pjj pgr II problema «lei « capora-jj, addirittura verso il nord e l’estero «d . 

to politico nella compl^sa si- delle® masse popolari e la presidenza - dell’Assem- ® del banditore. Dopo di ciò, il forte accrescimento della 

L“nrnnnw^u.^lfninzfoni*^non'm operaie all’autoritarismo che in- bica regionale (si te^^dfSttUn* al provvede al loro trasporto, presenza della donna nella 

dpi^nloW*pmi”sM Vestiva profondamente tutti gli eleggerla domani, dopo il su autobus vecchi, sganghe- massa dei salariati, cosa que- 

l;hè ml?ùra^o nJÌ paese. Un giu^ aspetti della vita del cittadino piuramenlo dei novanta de- SternoTl^oltoli fi"» all’eccesso, sta che ha determinato nuovi 

sto orientamento — ha sottoli- f lavoratore, ha mi a®rcn- putati), sono saltati in aria. f nelle aziende capitalistiche, rapporti nella valutazione 

„ llSpemaburnSu '«o. dSla ^ «"'«"'«•e il passo al fan- *;? Giunti sul luogo'^di lavoro, dal lavoro temmlnile. 

battaglie per scongiurare le rnl- ^ dei ?onse?vatorì, ieri e fanlano Lonza che era sino a ^ onorevóli^A^endola vengono s^lli La grave situazione dei 

nacce alla democrazia, i ncatti; og„j _ j,g ^jevato — è di sepa- poche ore fa il candidato uf- Cassese comunisti l’onn affidati agli agran. Non braccianti può essere mutata 
è più che mai necessaria una rare Io Stato dal popolo; questo fictale della DC, è, nuova- ^ s Cacciatore ^Halista sanno in anticipo presso solo con una riforma agra- 

vigilanza delle masse lavora- j robiettivo che perseguono con mente, l’on. Fasino, della de- = onnieiaHeH nmvìnciaii «sur’ Quale azienda andranno a la- ria generale e una program- 

trici per gli ostinati tentativi di dividere stra, il quale ha rimesso in n’Am- vorare, nè possono contrai- mazìone economica demo- 

S«hé Su stolta st ^ movimento operaio? Per que- disi^sione tutti gli accordi • i Jfndfco £)dS risolvano in 

gfuSa e sfa veramentTùn **** intervenuti all’interno del 5e^®i®Vatico di ^stiKone stesso che riceve la modo nuovo e parallelo il 

li S?mfcrnuovTre„L dircrl- f°vTÌw” “> dtsiribusianc dì “serei. d” iflimo P=*“. bracciante dalle rapporto dalla piana con la 

n.lnazioi.L iSSio^S ^^direisUato di delle cariche Boremnlioe e giira, di Eboli. il comp. Zie “i'T' 

E’ un segno di elevata matu- trovare fra i giovani la forma parlùmentan, riproponendo cardi in rappresentanza del- t®* / "a ® 

rità Questo incontro di oggi — più avanzata di attuazione. la propria candidatura alla le Segreterie della CGIL e jPornaliemen- venti di Amencfóla, Scocoz- 

- , deUe Federbraccianti i se- ° ** **^* 2®’ Surmonte, Scannapieco, 

__• • ' -____ JirA. sporto e per l’ingaggio. Mandia, mentre l’on. Caccia- 


rità questo incontro di oggi — più avanzata di attuazione. • ._ ,—,_ _ — 

ha ' ini^to il compagno Pec- ... 

chioli —. L’unità è necessaria ' __ 

più che mài quando il disegno i . 

palese dei gruppi dominanti del- 
la DC è quello di dividere il j-artj-b 

movimento operaio subordinan- VaTICaTlO 

done- una parte alia propria ‘ 

egemonia. \ . . ■ . t 

Tutte le esperienze — ha prò- ^ m m mm ' ' • 

seguito Pecchioli — dalla'Re- mm _■ mm m .■ _? ___ 

slstenza, al lu^io 1960 che cac- ... m^M^mn mm ■ ■WarOMMA . 

ciò Tambroni, alla riscossa ope- g mmnmmmm W m ■ 

raia delle grandi giornate del 

luglio scorso, reca questo inse- ‘ . 

gnamento; tutti quei momenti . ' ■ 

di vittoria per i lavoratori e il r . m^ M ^mMm 

popolo italiano sono n risultato ■il Vfinifl 

della sostanziale uuità dei lavo- ■ mmo mmmmmmmmMm Hv ' ■uqrlIJiW 
ratorì comunisti e socialisti al • 

fianco dei quali — grazie alla , . 

forza di attrazione di quella ■ ■■ 

Sre Il Volentieri losciame ull'nirteritù civile 

• Anche il voto del 28 aprile - - -*- -1- M- tlgAA 

chiede e impone l’unità dei^la- 00111 IIOvTIO 0 COnSUgUcllTV lUSpOIISODIIITQ 

voratori, perché siano respinti ^ ^ ■ ■ ■■’ 

Uio'di in ordine al bene temporale della città » 


Paolo VI riceve 
la Giunta di Roma 


gretari provinciali dell’Al- 1 manum, «'enire i on v-accia- 

leanza Contadina e della Fe- Ma coloro che guadagnano tore ha esortato anche ad 

derbraccianti, . il direttore sopratutto da questo alto dì un opera di difesa giuridica, 
deU’Inca. Hanno invialo te- prepotenza e di arbitrio sono affrettando >1 Processo pe- 
legrammi di adesione l’av- sempre gli agran, che così n£e nei confronti del re¬ 
vocato R. Volpe, l’on. Mar- «on nspetjtano le paghe con- sponsabili. . 

tuscelli l’on Rodano la Se- traltuali. Contro questa ver- Per quanto riguarda la 
giSerià Naziraale délfuDI, gognosa tratta dei braccianti soluzione del problema del 
il sen Romano ed altre ner- esiste una legge, la 284. del- « caporalato », il Convegno 
sonalità salernitane. Assenti, l'aprile del 1949, ma essa ri- ha proposto la creazione di 
I rappresentanti degli Enti mane inoperante e vi^e uffici di collocamento in tutti 
assistenziali e previdenziali continuamente vnolata. * Gli i comuni e 1 istituzione di 
che pure erano stati invitati, agrari indisturbatamente per uffici zonali a Battipaglia. 

La relazione è stata svolta tredici ■ anni hanno potuto Capaccio, Elmli, - Presso i 
da Amaranto segretario del- assumere in questo modo i quali i lavoratori potrebbero 
la CdL drsàÌ?rao,n quale lavoratori, con la copertura far capo per essere avvinti 
ha esaminalo in tulli i suoi delle autorità che hanno la- al lavoro. Ha chiesto la st^i- 
aspetti il problema del « ca- sciato correre e che hanno pulazione di un contratto che 


sempre VolAntlBri IflCCiflUMI ATltn poralato » tristemente ripro- rilasciato i permessi. La stes- riduca Torario di lavoro e 

« TOlUnTieri lasciamo aiiainoriia ernie P^rataio»^mstememe^npr^ strutturrdeiruffìcio del il rispetto pieno della tariffa 

aprile • IJL-^ _ Sonte Seie. Il problema in- lavoro e dell’Ispettorato del sindacale del salano. 


• Ancne u voto aei za aprue - - -*--L flgAA bonte Seie II nroblema in- lavoro e deUTspeltorato deiisinaacaie aei saiano. 

5Jratarf ShI stano^iSolifi ®9**> • *®***®9®®**^ ■^P®iiSaOl!l!à {S-essa almeno ‘ì ^ 

voratori, perché ^no respinti . - ■ j li braccianti uer Io oiù donne di operare seriamente alcuni «chiesta la revoca immediata 

iuSlo di uuove^èzS'^Mlt >" Onillie al bene temporale della citta » Cht provén^enU dàY S interventi. Basti pensare ohe di tutte le licenze concesse 

SSm brohSreJio i?ip"Ì!» ^ . muiì coiiiiteri e "'«nibni n™ 

lavoratori socialisti e comuni- - ... . ,. della Valle del Calore e del esistono in tutti i comuni e del servizio da parte di so 

sti della FIAT Miraflori, chè «La nostra affezione per Ro-re essenzialmente «pastorale» Cilento, arrivano nella Pia- che soltanto ■ otto ispettori cieta che gestiscono linee 

chiede un governo il quale non ma — ha detto ieri mattina che sembra voler • attribuire, na dopo un estenuante viag- dovrebbero sorvegliare 69631 noiroaii» a^ spose dcM datori 

tr-dìaca fl voto del 28 aprile; Paolo VI ricevendo il sindaco nella linea del defunto papa j; chilometri e chilome- aziende agricole c 30083 im- di lavoro, m attesa della co¬ 
oggi v’è bisogno di unità — ha prof. Della Porta e gli asses- Giovanni XXIII. alia missione f • r j vencono avviati al prese industriali esistenti in slituzione di un consorzio tra 

concluso Pecchioli — non di sori capitolini — deriva prìn- della Chiesa, precisando la sfe- una fascia territoriale di i comuni interessati per la 

manovre a vertice, non di ce- cipalmente dal nostro mandato ra deU'attivltà «spirituale» e *®voro bai «caporale» cne gestione diretta dei trasporti 

dimenti, non dì coiierture, o di ecclesiastico e dalla vocazione distinguendola dalla sfera del- tnpge da intermediano tra 24^ - gesuone aireiia aei irasporii 

incoraggiamenti, anzi di lotta religiosa dell’Urbe. Il che è l'attività «temporale». • gl* agran ed il bracciante. Ma il problema del « ca- . * ò’ ctntn rivendìratri 

perché il voto del 28 aprile im- quanto dire, signor sindaco, che D’altra parte, non pare sen- Tale appellativo di caporale poralato » non va visto, come ^ 

bocchi la strada giusta di una non ci attribuiamo altra fun- za significato il riconoscimento deriva dal oadrone che lo giustamente è emerso nei pagamemo nei saiari aa 


unità ha chiamato l'appello dei 
lavoratori socialisti e comuni¬ 
sti della HAT Miraflori, chè 


ndaco. che D’altra parte, non pare sen- Tale appellativo di caporale poralato » non va visto, come . ^ 

bocchi la strada giusta di una non ci attribuiamo altra fun- za significato |1 riconoscimento deriva dal padrone che lo giustamente è emerso nei • n;,-!»*»!, 

reale svolta a sinistra.. - « , • zlone per essa, se non quella esplicito . deirautonomia della ha sempre concepito come vari interventi seguiti alla demi airet»a- 

Un’altra grande manifesta- del nostro ministero apostolico; amministrazione romana nel-strumento di divisione epe- introduzione, ’ in modo a sé ®* m’accinti c la co- 

zione unitaria si: è tenuta in e volentieri lasciamo all’auto- l’ambito della politica cittadina, i-aja e come istanza per la stante; esso è .un elemento stituzione delle t-ommissionì 
piazza Solferino a Torino, ad rità civile ogni legittima liber- dati anche i legami che. in un -reazione di un rapporto della paurosa crisi deU’a- collocamento attraverso le 
iniziativa delle Federazioni gio- tà. e ogni conseguente respon- recente passato, hanno unito in- . miliare con i dioen- zienda collinare e montana. Q''®R > sindacati potranno, a 
vanUl comunista e socialista, per sabllità-ln ordine al bene lem- teressi finanziari e immobiliari 2““* militare con i dipen zienda collinare e momana dei lavoratori, osorcl- 

ricordare le giornate del luglio porale della città». . vaticane alle Giunte comiraali, neriodi mento deE?conomiÀ di in- il controllo suU’avvia- 

1960, Un enorme cartello le- Con queste parole. Paolo VI. condizionando rigidamente, « .,“ 8 ** ** 5®®,®’ p,®* P^nob* mepm ben economia ci in lavoro 

vaio dinanzi al palco degli ora- come già aveva fatto nel di- con gravi danni per l’intera clt- di lavoro stagionale, nei y^ji teri paesi da una parte e 

tori (Roberto Barzanti, del Co- scorso deU’Inooronazione, ha in tadinanza, lo sviluppo urbani- comuni della zona In visita dall altra col particolare svi- Tswiinfi Masulla 

Imitato centrale della Federano- sostanza riaffermato il caralte- atlco della capitale. alle famiglie con le quali già luppo nella Piana delle grog- ìwìhiiw ivmvwbsw 


C,SZ«-SSVBCI ws-#aasss« * W ^ e • . 1 A • • 

col conseguente depaupera* nome dei lavoratori, esercì- 
mento deireconomia di in- controllo sull avvia¬ 

tori paesi da una parte e mento al lavoro, 
dairaltra col particolare svi- aa-— 
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Sui temi dell’incontro di Mosca 

Nei 25 punti del PCC! 

una concezione elementare ' 
e schematica della politica ' 

del «doppio binario» I 


Mentre si estendono le ricerche dalla Sicilia a Roma 


Tutta rargomentazione dei c...npa- 
gni cinesi è fortemente improntata 
di meccanicità e di dogmatismo, in 
una misura che, come dicevo nella 
prima parte del mìo articolo, lo sfor¬ 
zo dì condensazione della lettera reri, 
de molto vistosa. 

Si afferma, ad esempio, a proposi¬ 
to delle armi nucleari: < Secondo i 
marxisti-leninisti, i popoli sono coloro 
che fanno la storia. Al presente, come 
nel passato, l’uomo è il fattore deci¬ 
sivo. I marxisti-leninisti attribuiscono 
importanza alla funzione degli svilu^^ 
pi della tecnica, ma è sbagliato smi¬ 
nuire la funzione dcH’uomo ed esa¬ 
gerare la funzione della tecnica. La 
comparsa delle armi nucleari non può 
arrestare il progresso della storia 
umana nè salvare il sistema imperia, 
lista dal suo destino, più di quanto 
in passato la comparsa di nuove tec¬ 
niche abbia salvato dal loro destino 
ì vecchi sistemi. La comparsa delle ' 
armi nucleari non risolve e non può 
risolvere le contraddizioni fondamen. 
tali del mondo contemporaneo, non 
muta e non può mutare la legge della 
lotta di classe, non cambia e non può 
cambiare la natura deirimperialismo 
e della reazione >. Dove (al di là 
delia sottovalutazione, già nota nei 
compagni cinesi, della potenza di an¬ 
nientamento totale delle armi nu¬ 
cleari, per cui esse non segnano un 
qualsiasi sviluppo tecnico ma il pun¬ 
to nel quale la tecnica creata dal¬ 
l’uomo può distruggerne ogni civil¬ 
tà) ciò che salta agli occhi è la se¬ 
parazione meccanica, quasi di cate¬ 
gorie non comunicanti, fra minaccia 
nucleare, imperialismo con la sua 
natura e il suo destino, popoli, con¬ 
traddizioni mondiali, lotta di classe: 
come se, nelle condizioni nuove de¬ 
terminate dalla minaccia nucleare e 
dalla accresciuta forza dei "popoli, la 
lotta di classe non possa invece, ope. 
rando sulle aggravate contraddizioni 
mondiali, precludere all’imperialismo 
rimpiego delle sue armi, ridurre 
sempre più Ib spazio in cui esso 
esplica la propria natura ed accele¬ 
rarne il destino finale. Analogamen¬ 
te si dice che < una conoscenza ele¬ 
mentare del marxismo-leninismo ci 
insegna che l’esercito è la parte prin¬ 
cipale della macchina dello Stato, e 
che un cosiddetto mondo senza armi 
e senza eserciti può solo essere un 
mondo senza Stati >, concependo lo 
Stato come’^un solo blocco granitico 
nel quale, finché esso non venga 
fatto saltare per intéro e sbriciolalo, 
nessun elemento potrà essere modi¬ 
ficato dalla lotta popolare, dai mu¬ 
tati rapporti di forza, dalle mutate 
condizioni oggettive e soggettive de¬ 
gli uomini vivi che nello Stato pen¬ 
sano e agiscono. 

Ma è in polemica con la l^ea del 
passaggio pacifico al socialismo in 
determinati paesi (linea la quale pe¬ 
raltro, come si è visto, viene presen¬ 
tata dalla lettera in termini del tutto 
stravolti) che questo meccanico 
e dogmatico isterilirsi dì una attuale 
e concreta prospettiva rivoluzionaria 
•i manifesta nella maniera più tipica. 


io vìa 
pocìlfco 


che, secondo gli autori della lettera,' 
dovrebbe essere la giusta linea rivo¬ 
luzionaria per il proletarlato nei paesi 
rapitalistici. « Il partito ‘ proletario 
deve prepararsi per due eventualità 
— mentre si prepara per uno svilup¬ 
po pacifico della rivoluzione, devo 
anche pienamente prepararsi per uno 
sviluppo non pacifico. Deve concen¬ 
trarsi sul tenace lavoro di accumu¬ 
lare forza rivoluzionaria, in modo da 
essere pronto a cogliere la vittoria 
quando le condizioni per la rivoluzio. 
nc saranno pronte o a infliggere col- ' 
pi possenti agli imperialisti e ai rea¬ 
zionari quando essi lancino attacchi 
di sorpresa e assalti armati... Anche 
in tempi ordinari, quando guida le 
masse nella lotta d’ogni giorno, il 
partito proletario deve preparare 
ideologicamente, politicamente c or¬ 
ganizzativamente le sue . file e le 
masse per la rivoluzione e promuo¬ 
vere lotte rivoluzionarie, in modo 
da non perdere l’occasione di rove¬ 
sciare il regime reazionario e di sta¬ 
bilire un nuovo potere statale quan¬ 
do le condizioni per la rivoluzione 
saranno mature > 


Il tulio 
della persona 


Si mette innanzi, per cominciare, 
la constatazione ■ dì fatto che non vi 
sono precedenti storici per la pacifica 
transìziope dal capitalismo al sociali¬ 
smo». Anche agli autori della let¬ 
tera, nondimeno, questo criterio ap¬ 
pare evidentemente insufficiente per 
escludere una prospettiva che vuol 
essere proprio la ricerca di una nuo¬ 
va via in condizioni storiche nuove. 
Si aggiunge allora: < Certuai dicòno 
che non vi erano precedenti quandp 
Marx preannunciò che il socialismo 
avrebbe inevitabilmente sostituito il 
capitalismo. Perchè allora non possia¬ 
mo prevedere una transizione pacifica 
dal capitalismo al socialismo anche 
se mancano precedenti? n parallelo 
è assurdo. Servendosi del materiali¬ 
smo dialettico e storico, Marx ana¬ 
lizzò le contraddizioni del capitali¬ 
smo, scoprì le leggi oggettive dello 
sviluppo della società umana e ar. 
rivò ad una conclusione scientifica, 
mentre i profeti che ripongono tutte 
le loro speranze nella "transizione 
pacifica” partono dall’idealismo sto¬ 
rico, ignorano le più fondamentali 
contraddizioni del capitalismo, ripu¬ 
diano gli insegnamenti marxisti-leni¬ 
nisti sulla lotta di classe, e arrivano 
■ una conclusione soggettiva e in¬ 
fondata. Come possono persone che 
ripudiano il marxismo avere un qual, 
che aiuto da Marx?>. Aggirato cosi 
l’ostacolo con un procedimento sofi- 
■tieo. si viene ad enunciare quella 


Siamo 'insomma di fronte a una 
elementare e schematica formulazio¬ 
ne della politica del < doppio bina¬ 
rio >, che, da un lato, mette l’accento 
principale o piuttosto il solo accento 
vero su una linea settaria e estre¬ 
mista di accumulazione delle forze, 
di astensionismo, di attesa deU’attac- 
co avversario o di un’occasione rivo¬ 
luzionaria destinata a maturare chis¬ 
sà quando o chissà come, e dall’altro 
riduce l’azione del partito operaio 
ad un intervento spicciolo o al mas¬ 
simo strumentale su obiettivi imme¬ 
diati. Accade cioè ai compagni cine¬ 
si, contraddittoriamente, ma ' anche 
secondo una logica a cui 1 loro erro¬ 
nei punti di partenza e il loro dog¬ 
matismo non possono sfuggire, di pro¬ 
porre qui essi al proletariato dei 
paesi capitalistici quella separazione 
tra gli obiettivi immediati e gli obict¬ 
tivi di fondo, quel limite rivendica- 
tìvo, quell’accettazione dei confini 
permessi dalla borghesia, che la let¬ 
tera ritiene a torto di poter rinve¬ 
nire - e deprecare nella linea del¬ 
l’avanzata democratica verso il so¬ 
cialismo. Per quello che riguarda 
il nostro partito, noi abbiamo com¬ 
battuto da un pezzo e abbiamo su¬ 
perato questa concerione meccanica 
della doppia prospettiva. Per noi è 
nella lotta stessa diretta ad avanzare 
verso il socialismo su una via demo¬ 
cratica e pacìfica che si temprano e 
si accrescono giorno per giorno le 
forze, si promuove sempre più am¬ 
piamente il movimento unitario del¬ 
le masse, si raccoglie il consenso e 
la volontà politica, si forma il blocco 
di alleanze capaci anche di fronteg¬ 
giare e dì battere i gruppi reari o- 
nari della borghesia qualora - essi 
tentassero il ricorso alla violenza 
per ostacolare il progresso politico e 
sociale. 

Le posizioni più preoccupanti del 
compagni cinesi sono quelle che la 
lettera esprime o fa intravedere a 
proposito di alcuni aspetti della con¬ 
cezione del partito della classe ope¬ 
raia e dei rapporti ùa i partiti co¬ 
munisti. 

Un punto della lettera è dedicato a 
rivalutare apertamente il « culto del¬ 
la persona >. « n partito del proleta¬ 
riato — vi si legge — è il quartìer 
generale del proletariato nella rivo¬ 
luzione e nella lotta. Ogni partito pro¬ 
letario deve praticare il centralismo 
basato sulla democrazia e stabilire 
una forte direzione marxista-leninista 
prima di poter diventare una avan¬ 
guardia organizzata e combattiva. 
Sollevare la questione della lotta 
contro il culto della persona” equi¬ 
vale a contrapporre i dirigenti alle 
masse, minare la direzione unitaria 
del partito che è basata sul centrali¬ 
smo democratico, dissipare la forza 
combattiva del partito e disgregarne 
le file >. Vi è qui il tentativo di re¬ 
spingere indietro la conclone del 
partito dalla strada leninista corag- 
^osamente ripresa dai co mpagn i so 
vietici con il XX e con il XXll, nel¬ 
l’interesse non solo del PCUS ma di 
tutto il movimento comunista, per 
liberare il partito da ogni residuo 
dei metodi portati dalla direrione di 
Stalin, per dare nuovo e pieno svi¬ 
luppo alla sua democrazia interna, 
al suo contatto democratico con le 
masse, alla sua funzione democratica 
di guida della società. Non si riesce 
ragionevolmente a comprendere in 
nome dì che cosa e a quale scopo 
gli autori della lettera compiano que. 


sto tentativo, e capovolgano cosi fla¬ 
grantemente i termini della questio- 
' ne asserendo che la lotta contro il 
' < culto della persona > colpirebbe 
l’unità del partito, quando è a tutti 
palese che proprio dal < culto della 
persona > l’unità reale del partito 
tende ad essere minata c svuotata, e 
sostituita nella migliore delle ipotesi 
da una unità formale e burocratica. 

La lettera insiste molto sui prin¬ 
cipi che debbono presiedere ai rap¬ 
porti fra partiti comunisti. Parla di 
indipendenza e eguaglianza dei par¬ 
titi, della inammissibilità del fatto 
che un partito pretenda di imporre 
la sua linea a un altro partito o 
imporla interferisca nella sua vita 
interna fomentandovi il frazionismo, 
della necessità che le divergenze fra 
ì partiti vengano risolte mediante 
consultazioni. Ma con questi principi 
contrasta la violentissima requisito- 
ria che, sia pure sulla base di un 
~ profondo conflitto di linee, la lettera 
rinnova poco innanzi nei confronti 
della Lega dei comunisti jugoslavi, 
definita addirittura • un distacca¬ 
mento speciale deU’imperialìsma 
americano >. Contrastano gli attac¬ 
chi. di cui la lettera è disseminata, 
ad altri partiti comunisti di cui non 
viqnc fatto il nome ma da tutti indi¬ 
viduabili, tacciati, perchè la loro li¬ 
nea è quella della coesistenza pa¬ 
cifica, di < revisionismo >, di < social¬ 
democrazia y, di abbandono del 
marxismo-leninismo. Soprattutto con¬ 
trasta ' la pretesa di assegnare in 
generale al partito comunista cinese 
il potere di condannare e squalifi¬ 
care ogni partito pomunlsta che non 
concordi con la sua linea, e con¬ 
dannandolo di decretare che < se il 
gruppo dirìgente di qualsiasi partito 
adotta una linea non-rivoluzìonaria o 
si converte al riformismo, allora i 
marxisti-leninisti dentro e fuori il 
• partito sostituiranno i, dirigenti e 
guideranno loro *11 popolo alla rivo¬ 
luzione». Con il che si affaccia un 
indirizzo estraneo ad ogni rapporto 
di lealtà e di fiducia fraterna tra 
partiti comunisti, estraneo all’inter¬ 
nazionalismo proletario ed al movi¬ 
mento comunista e si arriva ad in¬ 
citare apertamente elementi irre¬ 
sponsabili a sviluppare un’azione fra¬ 
zionistica che come obiettivo pratico 
ha soltanto quello di dividere i par¬ 
titi fratelli, e di indebolirli di fronte 
aU’awersario, spingendo i meno ag¬ 
guerriti di essi sulla strada della di¬ 
sgregazione interna. Che è davvero un 
curioso modo di mobilitare le forze 
rivoluzionarie nella lotta contro Tim- 
perialismo. 


Un dotumenlo 


grave 


La lettera inviata dal Comitato 
centrale del partito comunista cinese 
al Comitato centrale del P(^S rap¬ 
presenta in conclusione un docu¬ 
mento grave. Fino dall’inizio della 
polemica con i compagni cinesi sulle 
questioni della coesistenza pacifica, 
noi abbiamo combattuto e confutato 
con molta decisione ogni tendenzioso 
svisamento, ogni calunniosa inter¬ 
pretazione che delle posirionl della 
Cina venisse compiuta da parte di 
altre forze politiche nel nostro paese. 
Non è davvero ai comunisti italiani, 
nè del resto ad alcun altro partito 
del movimento comunista, che può 
essere rivolta l’accusa contenuta neL 
la lettera secondo cui «certuni han¬ 
no fabbricato la strana fandonia che 
la Cina e qualche altro paese socia¬ 
lista vogliono " scatenare la guerra ” 
e diffondere il socialismo mediante 
"guerre fra Stati”». Della volonlà 
di pace del compagni cinesi conti¬ 
nuiamo a non dubitare, anche se ad 
essi sfuggono le n possibilità nuove 
che oggi esistono di assicurare la 
pace. Diventa perù più diffìcile, sul¬ 
la base di documenti come questa 
lettera, difendere dagli attacchi e 
dalle calunnie degli avversari l’orien¬ 
tamento della Cina, evitare che le 
perplessità e gli interrogativi che 
esso suscita nelle file del movimento 
operaio offuschino la solidarietà in¬ 
ternazionalista verso l’epopea rivo¬ 
luzionaria di quel popolo. Ci auguria¬ 
mo dunque che i compagni cine.<d 
recedano dalle loro posizioni, correg. 
gano i loro errori e diano, per fare 
positivamente avanzare questa nuova 
fase della lotta per la pace e il 
socialismo, lo stesso contributo deter¬ 
minante su scala mondiale che hanno 
dato, con la loro grande rivoluzione 
liberatrice, al sorgere di un sistema 
di stati socialisti e al moto di indi- 
pendenza dei popoli coloniali. < 

Franco Calamandroi 







kamo: nuovo attentato 

' 1 . 

) 

. I , , , , I , . 

, €on tanthe 

^ di dinamite 



PALERMO — I rastrellamenti della polizia in Sicilia: un’autocolonna dei carabinieri 
lungo una strada di campagna. Nel camion in primo plano si vedono alcuni dei fermati 

' ' (Telefoto Ansa-« l’Unità ») 


Altri temi improponibili 

/ ^ 

per gli Istituti tecnici? 

/ « t ' 

SI tratterebbe di qiièlli di mec'ctfnicd, elettrotècnico e radio- 
tecnica — Fogli in bianco a Fermo e a Chieti — Il mini: 
stero conferma: per ragioneria decideranno gli orali 


L’incredibile '■ catena di. 
errori del ministero della 
P. I. sembra destinata ad 
allungarsi ancora. ' , 

Ci ha scritto, - ieri, un 
gruppo di studenti dell’I¬ 
stituto tecnico industriale 
di Fermo: « Anche i temi 
assegnati per le sezioni di 
Meccanica e di Elettrotec¬ 
nica — dice la 'loro lette¬ 
ra — ' erano errati nella 
formulazione o fuori pro¬ 
gramma. Sta di fatto, in 
ogni caso, che nessun .can¬ 
didato è stato in grado di 
svolgerli ». C’è stata dun¬ 
que, per lo meno a Fermo, 
un’altra serie dì fogli in 
bianco: una precisazione 
del ministero a proposito 
di quest’episodio sarebbe, 
alla luce di quanto è stato 
accertato fino ad oggi, ne¬ 
cessaria e urgente. 

Da Chieti, infine, viene 
segnalato che tutti i 33 
candidati alla abilitazione 
della sezione Radiotecnica 
hanno consegnato il foglio 
in bianco: l’argomento pro¬ 
posto — al solito — non 
sarebbe rientrato nel pro¬ 
grammi d’esame o, comun¬ 
que, non sarebbe stato 
svolto durante l'anno ; 

Il ministero della P. !.. 
dopo la notizia da noi pub¬ 
blicata ieri relativamente 
, alla < circolare interna » 
inviata ai presidenti delle 


commissioni esaminatrici, 
si è, finalmente, deciso a 
comunicare anche all’ e- 
stemo le proprie decisioni 
in merito al tema < fuori 
programma » di Ragione¬ 
ria: « Le disposizioni im¬ 
partite — informa una no¬ 
ta — prevedono che, ■ nei 
casi in cui la prova in que¬ 
stione sia stata risolta fa¬ 
vorevolmente (si tratta pe¬ 
rò di un’ipotesi del ' tutto 
astratta, in quanto nessun 
candidato, si può dire, ha 
trattato l’argomento della 
associazione in partecipa¬ 
zione. N.d.R.), neWe-spri- 
mere il giudizio di merito 
le commissioni ' tengano 
conto che la prona stessa 
era più diffìcile di quanto 
richiesto. Nei casi invece 
in cui non sia stata risolta 
favorevolmente, le com¬ 
missioni non daranno un 
giudizio negativo, fi giudi¬ 
zio potrà essere dato in 
base agli orali della mate¬ 
ria e in base alle prove 
scritte e orali di Tecnica 
commerciale e di Macchine 
calcolatrici, che, com'è no¬ 
to, concorrono a formare 
il voto finale di Ragione¬ 
ria ». Si tratta di una de¬ 
cisione di ripiego ed insod¬ 
disfacente, che rende, di 
fatto, difficile mantenere 
l’esame su un piano di se¬ 
rietà; da rilevare ancora 


una volta, poi, l’ostinazio¬ 
ne con- cui il ministero si 
rifiuta di ammettere espli¬ 
citamente, pur annullando 
in pratica la prova scritta 
■ ed anche se il rifiuto fi¬ 
nisce con l’accrescere la 
confusione, l’errore com¬ 
messo. 

Il silenzio più assoluto, 
invece, continua ad essere 
mantenuto a proposito .del¬ 
le inaudite distrazioni ve¬ 
rificatesi nei Licei scienti¬ 
fici e negli Istituti tecnici 
per geometri, che non sta¬ 
remo a ripetere perchè, 
ormai, fin troppo note. > 

... Intanto, secondo le pre¬ 
cedenze stabilite dalle 
1801 commissioni esamina¬ 
trici, stanno svolgendosi in 
tutta Italia le prove orali 
per la maturità (classica e 
scientifica) e l’abilitazione 
(tecnica e commerciale): 
ieri si è incominciato an¬ 
che nei Licei scientifici e 
negli Istituti tecnici. ' Le 
interrogazioni andranno a- 
vanti fino a dopo il 20 lu¬ 
glio ed i risultati definitivi 
saranno conosciuti solo al¬ 
la fine del mese. I candi¬ 
dati sono complessivamen¬ 
te 106.278; 28 378 per la 
maturità classica, 12.494 
ner la maturità scientifica, 
30.406 ■ per l’abilitazione 
magistrale e 35.000 per l’a¬ 
bilitazione tecnica. 


TUTTI I GIOVEDÌ’ 
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« vergini », le proprie inizia¬ 
tive. 

Si ricorderà che Angelo La 
Barbera (lo stesso che il 24 
maggio scorso fu gravemente 
ferito nell’agguato di viale 
Regina Giovanna, a Milano) 
poco prima dell’attentato era 
stato rintracciato a Roma dai 
«•arabinieri ed aveva giusti¬ 
ficato la sua presenza nella 
capitale con l’intenzione di 
trasferire colà la sua imprc- 
.sa edile per costruire sulle 
aree edificabili che diceva 
di avere acquistato sulle 
sponde del ’i’evere. 

Le indagini a Roma e, so¬ 
prattutto, a Milano vengono 
messi in collegamento con la 
presenza nel capoluogo lom¬ 
bardo di Angelo La Barbera, 
ancora trattenuto in un letto 
dì ospedale dopo l’aggressio¬ 
ne di un mese e mezzo fa. 

Sembra che il La Barbeia 
si sia lasciato andare, nel 
corso di una serie di colloqui 
riservati con alcuni gregari 
che erano andati a fargli vi¬ 
sita, ad alcune preziose am¬ 
missioni che sono state se¬ 
gretamente registrate dalla 
polizia. Appare sempre più 
evidente nel corso delle inda¬ 
gini, che il piano della ma¬ 
fia palermitana era — e for¬ 
se è ancora — quello di 
trasferire a Roma c a Milano 
la sua attività di speculazio¬ 
ne, soprattutto nel settore 
della compra-vendita di aree 
edificabili. 

- Tuttavia, mentre il Paler¬ 
mitano è « setacciato » e le ri¬ 
cerche dei mafiosi sono state 
portate oltre lo Stretto, nella 
Sicilia occidentale l’attività 
criminale dei delinquenti 
non si arresta. Ad Alcano, 
una carica di dinamite è sta¬ 
ta fatta esplodere dinanzi al¬ 
l’abitazione di un agricolto¬ 
re, iVto Romano, in vìa Gi- 
bilrossa. L’esplosione ha dan- 
neggiato (e probabilmente 
questa era l’intenzione degli 
attentatori), un. deposito di 
vino del Romano. Tra Maza- 
ra e Salemi, in località Gut- 
taio, due ladri di bestiame 
(altra lucrosa attività della 
mafia) hanno sparato al pro¬ 
prietario di un gregge, Gia¬ 
como Laudicina, e alla suo¬ 
cera di questi, ferendoli gra¬ 
vemente. Attentatori e bigea- 
tori non sono stati rintrac¬ 
ciati. • . ' 

Nel frattempo, stamane, i 
resti delle < Giuliette » esplo¬ 
se domenica .scorsa a Villa- 
bate e a Ciaculli sono stali 
trasferiti in città. Ciò è av¬ 
venuto dopo che, sui luoghi 
delle esplosioni, si è recato il 
tenente colonnello Mannino, 
della direzione dì artiglieria 
di Messina, che ha effettuato 
i sopralluoghi per le perizie 
sollecitate dalla Procura del¬ 
la Repubblica di Palermo. 

Sulla strana coincidenza 
dì tutta ; questa serie di 
< Giuliette » trasformate in 
auto-bomba (il tipo di mac¬ 
china e sempre lo stesso, 
come è noto) vengono avan¬ 
zate le prime supposizioni. 
Una, soprattutto, prende 
sempre maggior credito e sì 
riferisce ad una caratteristi¬ 
ca peculiare dell’auto « Alfa 
Romeo ». La < Giulietta », in¬ 
fatti, è l’unica auto — tra 
quelle in uso più comune — 
che abbia l’accumulatore nel 
vano portabagagli - posterio¬ 
re, cioè nella parte dell’auto 
dove, solitamente, viene po¬ 
sto l’esplosivo. La vicinanza 
con la batterla renderebbe 
più facile l’innesto ed il col- 
legamento. per la deflagra¬ 
zione, tra l’ordigpo esplosivo 
e i fili elettrici dell’auto. 


■ Stasera, intanto, al Consi. 
glio comunale di Palermo, il 
sindaco de. Diliberto, si è li¬ 
mitato ad un ricordo della 
esplosione di Villa Serena e 
ad un generico auspicio che 
il fenomeno della mafia pos¬ 
sa essere stroncato. Il com¬ 
pagno Colajanni e il sociali¬ 
sta Mazzola hanno lamentato 
il silenzio che finora la Ginn- 
ta ha mantenuto sul tragico 
episodio e hanno sottolinea¬ 
to l’esigenza che si vada a 
fondo nella lotta contro la 
delinquenza mafiosa. Il Co¬ 
mune deve dare il suo con¬ 
tributo. I due consiglieri di 
sinistra hanno anche denun¬ 
ciato le collusioni che, specie 
a Palermo, hanno consentito 
l’inserimento della mafia in 
gangli vitali della vita e del¬ 
la economia cittadina. 


A Roma 
la caccia 
a quattro 
capimafia 

Quattro capi mafia paler¬ 
mitani si nascondono a Ro¬ 
ma. La notizia è esplosa co¬ 
me una bomba l'altra sera 
negli ambienti del Nucleo di 
polizia giudiziaria di via Pa¬ 
lestra. I carabinieri di Paler¬ 
mo l'hanno comunicata ai lo¬ 
ro collcghi di Roma: i fono¬ 
grammi sono stati due. Nel 
primo si dava soltanto la no¬ 
tizia in modo generico; nel 
secondo, poi, è stato precisa¬ 
to il numero dei capi * co¬ 
sca » che si sono rifugiati 
nella Capitale per sfuggire 
agli arresti a catena che si 
susseguono di ~orh> In ora nel 
capoluogo siciliano. Con ogni 
probabilità, i carabinieri di 
via Palestra conoscono an¬ 
che i nomi dei quattro ma¬ 
fiosi, ma in proposito hanno 
voluto mantenere il più as¬ 
soluto riserbo. 

Le indagini per rintrac¬ 
ciarli sono iniziate imme¬ 
diatamente. L'altra sera ha 
avuto luogo un incontro tra 
alcuni ufficiali dei carabinie¬ 
ri e funzionari della Questu¬ 
ra centrale per decidere un 
piano d'azione in comune. 
Nulla, tuttavia, è trapelato 
sui movimenti che carabi¬ 
nieri e poliziotti effettueran¬ 
no per arrestare i quattro 
copi < cosca ». « Ci movia¬ 
mo su un terreno molto dif¬ 
ficile — ha detto un ufficia¬ 
le dei carabinieri. — I sici¬ 
liani residenti -nella nostra 
città sono moltissimi... Pro¬ 
babilmente le persone che 
cerchiamo si nascondono 
presso alcune di queste fa¬ 
miglie... • Dobbiamo indivi¬ 
duarle e poi agire con mol¬ 
ta cautela per non farceli 
sfuggire... ». 

’ L'assoluto riserbo, l'invito 
esplicito rivolto alla stampa 
da uno degli investigatori af¬ 
finchè la notizia fosse taciu¬ 
ta dai giornali per non met¬ 
tere sull'avviso i ricercati, 
consentono l'ipotesi che i 
quattro capi « cosca » che si 
nascondono a Roma siano al¬ 
cuni dei personaggi chiave, 
legati alle stesse organizza¬ 
zioni che negli ultimi mesi 
hanno commesso la serie im- 
pressìonante di crimini in Si¬ 
cilia. 
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I Castelli t 


cris 


Cri velia la liio 



Il vino genuino 
resta nelle can¬ 
tine. Gli indu¬ 
striali ci fanno 
bere vino sofi¬ 
sticato presen¬ 
tandocelo come 
prodotto dalle 
viti dei Castelli. 
Le botti riman¬ 
gono piene e i 
contadini non 
sanno a chi ven¬ 
dere, in vista 
del nuovo rac¬ 
colto. Intanto, 
durante un'ispe¬ 
zione, la Guar¬ 
dia di finanza 
ha trovato... 


Domani «tribuna politica» 


in pioxza Campo de' Fiori 






Bufalini 


Levi 


Carocci 


Natoli 


Perna 


D’Onofrìo 


' M. Rodano 


Domani sera, alle 21, in piazza Campo de’ Fiori 
si svolgerà la « tribuna politica » promossa dalla 
Federazione comunista romana e dai parlamentari 
eletti nelle liste del PCI della Capitale. I temi in 
discussione riguardano alcune - delle fondamentali 
questioni dell’attualità interna e internazionale: 

1) i comunisti ed il governo Leone; . 

2) il fallimento del tentativo di Moro e le re¬ 
sponsabilità della sinistra de; ' 

3) i rapporti fra PCI e PSI nel momento at¬ 
tuale e l’unità del movimento operaio; > 


4) • la situazione attuale del . centrosinistra V al 
Comune e alla provincia di Roma; 

5) problemi nuovi del presente momento in¬ 
ternazionale in rapporto alla situazione nel mondo 
occidentale e nel campo socialista. 

Alle domande degli . intex-\'enuti risponderanno, 
per i senatori, • Paolo ' Bufalini, Luigi • Gigliotti, 
Carlo Levi, Mario Mammucari ed Edoardo Perna; 
per i deputati. Paolo Alatri, Alberto Carocci, Clau¬ 
dio Cianca, Edoardo ' D’Onofrio, Otello Nannuzzi, 
Aldo Natoli, Marisa Rodano e Amedeo Rubeo. 




Due « 1100 » 


(a navi 






•jì 


tr 


provincia 


Problemi 
di rifor 


Nella seduta di ieri sera il Consiglio provinciale ha 
continuato ia discussione della mozione comunista sulla 
crisi del vino nei Castelli romani. Tutti gli oratori 
hanno ribadito la necessità di un sistema di controllo 
sulle frodi e di un adeguato incoraggiamento per le 
cantine sociali. - Il consigliere de Serra, nel corso del 
suo intervento, ha detto che, per la soluzione dell’at¬ 
tuale crisi, non occorre tanto eliminare il passaggio dì 
vini da una regione all’altra, quanto che la lavorazione 
sia controllata attraverso una legislazione che ormai il 
il governo deve rendere , - 


Denuncia di un d.c. — La coope¬ 
razione ed i piccoli proprietari 

Il vino della produzione 1962 dei Castelli continua 
a rimanere nelle cantine. Da quando da ogni parte si 
è levata la denuncia della drammatica situazione in 
cui si trovavano migliaia di coltivatori diretti con il 
frutto del loro lavoro ancora invenduto, con le scadenze dei 
pagamenti che si susseguono di mese in mese fino a rag¬ 
giungere il culmine proprio in luglio e in agosto, con l'ap¬ 
prossimarsi del nuovo raccolto, nessuno ha ritenuto oppor¬ 
tuno. per ora, muoversi sul serio. Il governo, la Provincia, 
gli enopoli della Federconsorzi hanno lasciato le cose al 
punto di partenza, il " vino -i - 


tre morti 



continua ad arrivare dalle 
Puglie e dalla Sardegna, gli 
industriali lo Lavorano nelle 
Cantine dei Castelli, - -ta¬ 
gliandolo» come meglio ere- 


stesse: • è necessario che - lo 
Stato Intervenga con dei fi¬ 
nanziamenti. come è neces¬ 
sario ' che intervengano gli 




dono e' monopolizzando il locali... Con • questo si- 

mercato cittadino immetten- sterna si può avere una pr^ 
dovi un prodotto non genui- duzione sempre m^liore. che 
no. che non ha nulla a che ™ pochi anm può raggiun- 


vedere con il vino dei Ca- 
stellL ■' 

Questa situatone là ilco- 


gere la classica tipizzazione. 
Inoltre il governo deve final¬ 
mente pensare alla riforma 


situduuiic la ixtu- --rarifl- 1 p pose posi pome 
noscono gli stessi democri- 

stiani che hanno partecipato. 2 ,®“° possono piu an- 

dare avanti... ». - .. 


stiani che hanno partecipato, 
nei giorni scorsL a un conve¬ 
gno a Genzano. Uno dei par¬ 


ti contadini, se non si inter- 


tecipanti ha ammesso chiara- | per sanare la sitiwzi^ 


operante. Ha parlato poi il 
compagno Velletri, il quale 
ha precisato che al di là 
dei provvedimenti immedia¬ 
ti che devono essere attua¬ 
ti per salvare il lavoro dei 


I Sciopero I 

! Fermi ì 

I lettere e > 
I poccAi 

j ' I 

I Lo sciopero dei poste- ■ 
legrafonici ha paralizza- | 
I to Ieri tutti i servizi. * 
I Montagne di lettere, di | 
I pacchi, ' di ■ stampati ai | 
sono accumulate negli . 
I uffici in un diaordine che | 
' ha pochi precedenti. I ' 
I lavoratori sono atatj co- | 
I stretti a riprendere la I 
I lotta dal rifiuto deli’Am. ■ 
I ministrazione di corri- | 
spandere il > compenso ■ 
I provvisorio > per l’attua- | 
* le superlavoro. . 


contadini dei Castelli, è ne¬ 
cessario che il governo pon¬ 
ga finalmente mano a quella 
riforma agraria che ormai 
s'impone da annL «Ciò che 
più colpisce e addolora — ha 
detto tra raltio Velletri — è 
il fatto che questi contadini 
si trovino in una situazione 
nella quale difficilmente ve¬ 
dono una prospettiva™ ». 

Sulla impellente necessità 
di una riforma agraria gene¬ 
rale ha preso la parola il 
compagno Pochetti, quando 
l'assessore Simonelli, con un 
intervento poco chiaro ha 
chiesto che il gruppo comu¬ 
nista precisasse meglio le 
sue proposte. Pochetti ha 
fatto presente al Consiglio 
che praticamente, da quando 
è in vigore, il piano verde è 
intervenuto in modo assolu¬ 
tamente insoddisfacente a 
sanare le difficoltà nelle 
quali da anni sì dibattono i 
coltivatori direttL In sostan¬ 
za, è servito a rafforzare 
l'azienda capitalistica. In 
questa ■ situazione, sia nel 
campo della viticultura co¬ 
me in tutti gli altri campi 
dell’agricoltura, la volontà 
dei grossi industriali ha 
sempre - finito per ' dettare 
legge sul mercato. La cri¬ 
si in cui si dibattono oggi i 


mente, tra . l'altro, che gli 
enopoli della Federconsorzi 
sono ' stati i nemici numero 
lino dei produttori di vino 
dei Castelli. Nello stesso Gon¬ 


ne provvedendo ad acc.'into- 
nare una parte della produ- 
rione e anticipando il denaro 
ai piccoli produttori in mi¬ 
sura del 90 per cento rispet- 


vegno è stata ribadita la ne- to al prezzo commerciale del 
cessità di un'azione decisa vino, saranno costretti a ven- 
per l'attuazione di sistemi di dere a un prezzo che non co- 
controUo che stronchino le Prirà nemmeno in minima 
frodi continue dei grossi in- parte i costi della produzio- 
dustriali. valorizzando i vini ne. Saranno costretti a fare 
tipici del CastellL Un altro questo per evitare che le can- 
ancora ha fatto pre.sente che, line siano ancora piene al 
durante una ispezione, • la momento del nuovo raccolto. 
Guardia di finanza ha sco- Se il vino che attualmente si 

perto. in un carico di vino trova ancora nelle botti do- 

_ ___. « «_• 



importato, addirittura tracce vesse finire neUe mani del 
di benzolo. La grarità di grossi industriali al prezzo , ' . ■ . ' ~ 

quesfidtima denuncia è scon- che vogliono loro, il pressi- morti e dieci feriti, tra yì ferite. La terza ..ri,ma si 

certante. Da più parti è stato mo anno la crisi in cui si tro- cui quattro bambini, sono il Irwaya nell’altra auto, una 
chiesto decine di volte che veranno i coltivatori diretti tragico bilancio di uno scon- 1100 di vecchio tipo, sulla 
sia istituito un sistema di dei Castelli sarà ancora più tr? avvenuto domenica sera, quale viaggiavano ben nove 
contrifilo rigoroso oer le nar- drammatica. t • alle 21,20, ^ al «chilometro persone e si chiamava Piero 

mS'T’vSf'SLSSll.'S. l, po,lzio« del^PCI in 

vino è quello che si scarica proposito è nota. Giorni fa J:® Si eaur^ éh» han 

nei porU di Anzio e di Ter- abbiamo pubbUcato. i punti 5?determinato l? scon’ 
racina? Come lo lavorano gU sui quali si basa la mozione ^ via Caw^^Sil'i e^ehi*^era tro Iwermto *au una *cur. 
industrMi del Castelli? QuaU che un gruppo di conslgUeri Ln* 2uìda di um 1100 -11» a Va nartìJSarmente dllS. 
organi provvedono, e come, comunisU ha presentato al j SlJfd ® ilfi J* ’aitrota elle- una culVT cooerta al 

.prori»*!® e .naia fidalSitl; d'“ una”"?!».,;.' 

Sandra De uuca, di Castel- 
gandolfo, che è rimasta ora- 
vemente ferita, il suo amico 
Vittorio Di Domenico, di 26 
anni, perito anche lui nel 
violento cozzo e la fidanzata 
di quest’ultimo Rina Pao- 
lacci, che ha riportato gra- 


blica? Sono interrogativi in¬ 
quietanti. I coltivatori diretti 
dei Castelli più vi^te hanno 
ripetuto che il vino che esce 


quale anche nella seduta di 
ieri sera è proseguito il di¬ 
battito. La morionè ha aperto 
un dibattito; ma è necessario 


a. gi. 


Il SI in cui SI aioaiiono c 
Da oggi l’agitazione | vìticultori dei Castelli 

_ __.*•___■ •! ^ m . 


è altro che un aspetto delia 
crisi dell'agricoltuta che si 
è maturata in anni di mal¬ 
governo democristiano. Per 
la soluzione dell'attuale cri¬ 
si vitivinicola, in oltre il 
compagno Pochetti ha au¬ 
spicato che la Provincia si 
faccia garante presso lo Sta¬ 
to per l’accantonamento di 
una parte del vino dei Ca¬ 
stelli ancora invenduto. 

La Giunta ha poi delibe¬ 
rato dì concedere un contri¬ 
buto di 15 milioni alla can¬ 
tina sociale di VelletrL 


I prosegue con il francato 

{ recapito della corrispon- | 
denza non ordinaria; ieri * 

I l’Amministrazione ha im. | 
piegato alcuni fattorini -1 
del Telegrafo come por- . 

I talettere ■ e questo fatto | 
ha provocato un intasa- 

I mento del - traffico > | 

dei telegrammi. i 

I Uno sciopero unitario | 
di 48 ore è stato fissato I 
per II 15 e il 16 luglio. | 

I» «Mw me 

MARINO 


Vìticultori in lotta 

La crisi del vino continua a suscitare, insieme alle rin¬ 
novate preoccupazioni dei contadini, numerose iniziative da 
parte delle organizzazioni maggiormente interessate. Giovedì • 
prossimo a Marino si svolgerà ima manifestazione di viticul- 
tori promossa daH'AlIeanza contadina per il superamento del¬ 
l'attuale fase di pesantezza del mercato e per la soluzione del 
problemi generali — di riforma — che stanno all'origine ddle 
difficoltà dell'azienda contadina. Martedì prouiroo a Torpl- 
gnattara. in un locale pubblico, si svolgerà un incontro &a ' 
gnippi di produttori di vino dei Castelli e gruppi di consu¬ 
matori della città. Al centro del dibattito figurerà lo sttidlo 
di forme di associazioni cooperative indispensabili per sta- 
bOlf* un rapporto diretto tra produzione e consumo. 


daUe industrie che sorgono che qualche cosa venga ira- 
nei loro paesi spesso non è mediatamente realizzato - 
vino genuino e perciò non , 

può essere immesso sul mer- a. Ql 

calo con l'etichetta «vino dei ® 

CasteUi». - - . . . 

Questa la situazione nella — ■ . — 

nostra provincia. Situazione - / 

che. d'altra parte, è la stessa 
in quasi tutte le altre regioni 
d'Italia. Nemmeno con il 
M£C gli uomini che decido¬ 
no le sorti della nostra eco¬ 
nomia. sono riusciti a sanare 
(almeno in parte) la crisi. 

La Germania, per esempio. | 

da tutte le nazioni importa 
vino meno che daU'ItalIa. 

Quest'anno. poL oltre ai vini 

francesi, abbiamo come con- _ 

correnti quelli di altri paesi 

ove lo sviluppo dtìla còUiva- _ 2 - 

zione d^a vite è andato ere- H 

scendo in questi ultimi tem- H 

pi Malgrado che da più par- * — 

ti si affermi che la crisi del- 
ragricoltuTa è ffi tutta ITii- ; ’ 

ropa, è evidente che sul la- Anche ieri la seduta del 
vero dei nostri contadini pe- ’ naie è stata rinviata. Per la ! 

sa, ormai in maniera deter- giro di una settimana nell'ai 

minante, la poUtiea dei go- sare si è presentato un num 

verni che si sono soceeduU ri (meno della metà) inferii 

ne^ ultimi anni. • bilito dalla legge come coi 

Sul problema della jprodu- dità delle decisioni dell'assi 
rione del vino nei Castelli Alle 19, esaurite alcune i 
abbiamo chiesto il parere di è proceduto aU'appelIo; i pr 

Raparceli, dirigente della Fe- tanto 37. D sindaco ha quini 

derarione provinciale coope- duta suscitando non poche i 

rative. «u lavoro dei conta- di chi avrebbe voluto che i 

din! — ci ha detto — è sof- coni un po’ per permettere i 

focato ' da pochi industriali sono ancne deputati di torn 

che fanno il buono e il cat- - della Camera. 

Uvo tempo nel campo del n fenomcixi della « fuga • 
commercio ddL vino. £' ne- * comunali comincia ad esse 

cessarlo che 1 piccoli nrodut- non soltanto perché getta i 

tori si uniscano e formino istituto democratico ma ani 

, delle cantine sociali per' en- ‘ ancora molti e urgenti i prò 

trare in stretta concorrenza tare prima delle vacanze es 

con 'ehi è deciso ad abusare I più « brillanti » nelle asj 
del loro lavoro. Queste ran- siglieri democristiani: dall'i 

fine, però, non debbono es- tito sui criteri di applicaz: 

sere lasciate in balla di t« 187, i banchi nei quali tiedon 


Ancheieri sera... 


Seduta deserta 
in Campidoglio 


Anche ieri la seduta del Consìglio comu¬ 
nale è stata rinviata. Per la seconda volta nel 
giro di una settimana nell’aula di Giulio Ce¬ 
sare si è presentato un numero dì consiglie¬ 
ri (meno della metà) inferiore a quello sta¬ 
bilito dalla legge come condizione di vali¬ 
dità delle decisioni dell'assemblea. 

Alle 19, esaurite alcune interrogazioni, si 
è proceduto aU’appelIo; i presenti erano sol¬ 
tanto 37, n sindaco ha quindi rinviato la se¬ 
duta suscitando non poche proteste da parte 
di chi avrebbe voluto che si attendesse an¬ 
cora un po' per permettere ai consiglieri che 
sono anche deputati di tornare dalla seduta 
della Camera. 

n fenomciw della «fuga» del consiglieri 
* comunali comincia ad essere preoccupante 
non soltanto perché getta discredito <u un 
istituto democratico ma anche perché sono 
‘ ancora molti e urgenti i problemi da affron¬ 
tare prima delle vacanze estive. 

I più «brillanti» nelle assenze sono i con¬ 
siglieri democristiani: daH'inizio del dibat¬ 
tito sui criteri di applicazione della legge 
187, i banchi nel quali siedono i de sono quasi 


«Vivevano insieme 
(da ventidue anni pur 
non essendo sposa¬ 
ti. Lui era uscito un 
mese fa dal manico 
mio. Ha aggredito 
ia donna con lo scal¬ 
pello mentre la figlia 
si trovava fuori casa, 
per comperare una 
bibita. 
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Rosina Martino e Teodoro Di Jaco. 


Un minuto prima 
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La figlia Giulia racconta la tragica scena. In alto, lo 
scalpello con II quale è stata colpita la Martino. 


trovava nell’altra auto, una 
1100 di vecchio tipo, sulla 
quale viaggiavano ben nove 
persone e si chiamava Piero 
Colacchi. Abitava a Genza¬ 
no e aveva 36 anni. Non si 
conoscano le cause che han¬ 
no determinato lo scon¬ 
tro, avvenuto su una ’ cur¬ 
va ^ particolarmente diffi¬ 
cile; una curva coperta al 
termine di ' una discesa. 
Probabilmente una delie due 
auto ha sbandato andando a 
cozzare contro l’altra che 
proveniva in senso inverso. 
Nella foto: Umberto Pacca- 
pelo, una delle vittime, sul¬ 
la sua auto poche settimane 
prima deH’incìdente. 


sempre deserti. Non si sfugge airimpressione 
che il gruppo democristiano e lo fitesso «ìn¬ 
daco tendano ad arrivare alle vacanze senza 
aver preso decisioni su alcune importanti 
questioni, tra le quali l'acceleramento del¬ 
l'iter per giungere aU'applicazione della ri¬ 
forma tabellare dei capitolini. Ieri, ad esem¬ 
pio. il professor Della Porta non ha voluto 
attendere, come abbiamo detto, il ritorno 
dalla Camera di numerosi parlamentari che 
sono 'contemporaneamente consiglieri co¬ 
munali. 

Nella seduta di ieri il Consìglio comtma- 
Ic avrebbe dovuto esaminare, tra le altre cose, 
le dimissioni presentate dai compagni Bufa- 
linl e Alatrì. Com'è noto. Alatri è stato elet¬ 
to deputato e Bufalini senatore; le nuove ca¬ 
riche, insieme ai vecchi impegni di partito, 
hanno indotto ì due consiglieri comunisti a 
lasciare l'assemblea capitolina. Subentreranno 
al loro posto l'avvocato Stelvio Capritti, pre¬ 
sidente deH'Associazìone nazionale dei ven¬ 
ditori ambulanti, e il dottor Alberto Javiooli, 
responsabile della sona tiburtina del Partito. 


Dramma della follia all’Aurelio: un pensionato ha crivellato la sua compagna a 
colpì di scalpello, riducendola in fin di vita. La donna si è trascinata fin sul pia¬ 
nerottolo, dove è stata raccolta dalla figlia, che rientrava dopo essere andata fino al 
vicino bar per acquistare un’aranciata. Rosina Martino (43 anni) e Teodoro Di Jaco 
(54 anni) non sono sposati, ma vivono insieme da ventidue anni. Uniti per modo di dire, 
perchè l'uomo ha passato gran parte di questo tempo in ospedale. Hanno una figlia, Giulia. 
Alle 21.15 si sono messi a mangiare, tutti insieme. Dopo la cena, la donna ha sparecchiato, 
e il Di Jaco si è messo a compilare una "memoria» per la locale stazione di carabinieri. 
Uscito di recente da una casa di cura per malattie mentali, egli avrebbe dovuto presentarsi 
per una visita di controllo nei giorni scorsi; non l'aveva fatto, ed i carabinieri l'hanno man- 

dtito a chiamare. Non sen-_ 

tendosi in condirione di rag- ^ 

giungere la caserma, il Di '«-ìt/ 

Jaco ha pensato di far pre- . 

sente il suo stato di salute j^BBNKr j ?' 
con quella « memoria ». 

stomaco. Gli accade spesso; ' r j 

i medici non sono riusciti ad . ' - , ' 

identificarne la natura, ma , 

ritengono che si tratti di uno 

spasmo di orìgine nervosa. Wv- ''' ' ' \ 

In questi casi, bevendo qual- 

che cosa di fresco, l'uomo ' ' ' * ‘ ' '', 

prova un po' di sollievo. La 

figlia si è alzata, gl! ha det- \ 

to: « Papà. ' corro al bar e 
compero un’aranciata ». « Re- 

sta U — le ha risposto l'uomo ... 

— il bar. a quest'om. è chiù- V* 

so». S’erano fatte ormai le aBB|^^^B^^^^B|r’' ^ 

dieci; al televisore, acceso, ^ 

davano « Senza dote » di O- 

strovski. H Di Jaco ha resi- 

stilo qualche minuto, poi ha. .. / f'- . 

dettò: «Giulia, scusami; puoi 
vedere se è aperta, magari. 

l’osterìa? ». La giovane, che 4^11 

lavora come insegnante ‘ di ^ 

taglio, è uscita di corsa. 

Non si sa per quale ragio- jf%Vt * ^ 

ne. perchè non c’erano mo- f 

tìvì di contrasto, tra i due. il Mi ^ \ '***’*|B^B 

Di Jaco e la Martino si sono 
messi a litigare. Li hanno 
sentiti gridare forte. Sembra 

che la donna abbia accennato - .'A 

alla salute del suo compa- ^ ' ^ , aBiìar^RRHP 

gno, protestando perchè egli -'t 

non era molto propenso a se- '-W' / J 

guire i consigli del. medico. . / ; “ ' 

Forse è stato proprio per 

questo: lui forse aUa visita -“V’'/ / 

di controllo ci poteva andare, ìA- 
e non ha voluto per paura 

che lo trattenessero in ma- ? >1 >.> ’ ’ - 

nicomio. Questo appare dalla ^ S. 
testimonianza di alcuni vicini. ' 

• • Ha lasciato andare la . / ' ' A-i , r; 

penna, è scattato In piedL ha % ' \ ' , 

brandito uno scalpello da in* . '' ''''W' ' " ' " v J 

tarsio e si è'avventato sulia ' ' v - '' ' 

donna. L’ha colpita furiosa- ^ i a vag» 

mente (se la Martino si sài- La figlia Giulia racconta la tragica scena. In alto, lo 

verà, sarà soltanto per la scalpello con II quale è Stata colpita la Martino, 

estrema debolezza del Di Ja¬ 
co), al torace ed alla schie- 
na. Lei è riuscita a sfuggir- ^ 

gli. ha varcato la soj^a. è ca- « 1 ““ — — — — 
duta proprio ai piedi della fi- : il * ’ 

glia, che ritornava con la ■ | Il giOmO | _ • ^ ^ l ^ 

aranciata. Si è barricato in , * ‘W'% 1 I CI 

casa. poi. La figlia allora è , Oggi, martedì s in- i ' A. Vr A. •.w 

entrata dalla finestra, passan- I gHo (19è-175). Onoma- I 

do per un terrazzino, grìdan- ' .sUco : Armando, n __^ 

do: «erbe cosa hai fatto alla | zo’n’ 1 

man.n»?.. -aoi^bito luo- ' n H."' 

n — ha repbcato :l feritore, |_ __ _ ^ _ _| 

che brandiva ancora lo scal- 

pello — o ammazzo anche * ^ 

tei». La ragazza ha dovuto ■ 

frJfttemi^ glL inquilioi dello I . 

stabile hanno chiamato la po- A/V.A 

Uria e i vigiR del fuoca La V' ., — ' . ... -ì 

donna già viaggiava verno il 3 minori dei 7 anni. Sono stati ■ «y ' ' • ’ 

Santo Spinto, sull auto di un celebraU 34 matrimoni ' NUOVCt ’StCZlOltÉ 

vicino. - il - signor Pasquale Le temperature: minima J5. • . ... ^ 

Ventrone. con accanto la-por- massima 33, Per oggi i meteo- Questa sera alle 2 (> H 

liora detin «tahile rologi prevedono temperatura compagno Edoardo DOnofnn 

° — > • - - - staifonaria inaugurerà i locali rinnovati 

^ ■ . . • : - della sede del PCI a qUARTIC- 

Vigili ed agenti hanno fat- - : ' CIOLO (Piazza del Quarti'ccio- 

to irruzione nella casa, dalla ' - ivlOSire lo. j, j) 

finestra della stanza da ietto: a Palazzo Braschi prosegue la PIETBAlata, ore 20 assem- 

alla loro vista, il Di Jaco ha mostra su Villa Doria PamphilJ bica con Tozzett. . 

posato l’arma su una menso- organizzata da ■ Italia Nostra » • - , 

la. e si è lasciato andare, « «.i 7 ^^o joha^^?^ChrisUan’ COnVOCaZlOtl 

dendo pesanteineirte al suirio; Reinhart. Nei Palazzo delle Ore 20 . MORLCPO; Comi- 

era scosso da un tremito Vio- Esposizioni (via Nazionale) pri- tato Zona- Tiberina (Ranalll). 
lento, ed è stato subito affi- ma mostra delle opere della Ore 19 - CIVITA VECCHIA : 

dato agli infermieri. Al San- Galleria comunale d’arte me* Comitato Zona (M.-irìsa Roda¬ 
lo Spirito i sanitari ne han- dema. no e Verdini). 

no consigliato a ricOTcro in Culla RiuJìione’ comih:?o ^rc^vc 

clinica neuro-iMichiatnca. VUlia (Greco). 

Rosina Martino è uscita La casa di Capitan Zicavo. Domani, mercoledì ' alle 17 

dalla camera operatoria a noto ai « fedelissimi > della TV prosegue in Federazione la di¬ 
tarda notte* le sue condizioni dei ragazzL è stata* allietata scussione delle Commissioni 

doctann vràve 'nreoem.Twiio- dalla nascita di un'altra fem- agraria e provincia sulla rela- 

TV ™ A minuccia. Maria. Auguri al pa- zione di R,inalli. 

- dre. alla piccola e alla signora MARRANELU4, ore 30. Se- 

definire unn vera e propria Giselda. grcicria di Zona, 

odissea; grande invalido del- 

la prima guerra mondiale, ri- Im - 

chiamato alle armi nel '42 . IVlGIOnG VlllCG la COUSa 

^ 2 l- ■ L.^ Ignazio Mrione e i euoi fratelli Rosa e Oteik 

l ospedale ^ mmtare, e di qui hanno vinto, in Appello, la causa intentata contro la Royal Film 

al sanatorio di Chieti. La sua la casa cinematografica produttrice de «II vigile», il regista .Lai- 

unione • con Rosina Martino gl Zampa, il sogwttista Rodolfo Sonego e lo eccneggiatore To- 

durava solo da du* annL e nino Guerra. I Melone sostennero che la pellicola, pur avende 

vii sve-rann la hamhlna Di- Incloso alcuni episodi Che con la storia del vigile Melone nor 

iiTa avcvano niente a che vedere, tuttavia determinava nello spet- 
messo, tirarono avanti alla • tutore la conrinzionc che tutti 1 f.->ttl riportati fossero eficttiva- 

meglio: la donna lavorava co- mente tratti d.alla vita di Ignazio Melone e dei suoi fratelli. - 

me lavandaia (mestiere che l . < ■- 

una pensioncina. PoL nel '47. Nudo sul davanzale 

pittore di 32 anni, in preda ad una crisi di follia, è salite 
Cinque anni. I penoai ut in- davanzale della finestra esponendosi completamente nudi 

temamento ’ divennero sem- agli sguardi delia gente. Enzo Cerio, abitante In via fratelli Zuc- 

? re più frequentL Un mese fa cari 5. a Tivoli impugnava due acuminati coltelli con i quali hi 
stato 'dimesso, per rulfima tentato di colpire i vigili del fuoco accorsi per salvarlo. Ora ( 
volta, dal manicomio. Neuro. . • \ , ■’ 

In queste settimane sem- * ' • " ' • I ■ • ~ 

Americani rubano benzina 

gli è giunta la convocazione Due giovani turisti americani sono stati arrc«t.iti ieri <n 

dei carabinieri. E se l’é ore- agenti del commissariato Prati. Si chiamano Roland Jacobs < 
«a fin dal nrimn mnmentn Rumlangh c hanno rispettivamente diciannove e vent'annl. L 

\ 1 -«ì hanno sorpresi mentre rubavano benzina dalle auto in sosta li 

con la mog^; « lu non sai Boealo. Alloggiavano presso la pensione Mnrvi in irta Moto 

— le he detto — che cosa della Valle e hanno confessato di esecro stati costrc^ a rt^^n 

▼UOi dire "manicomio' ». perchè rimasti senza soldi. 


« storno , uicCOla f 

, Oggi, martedì 9 In- I l-A A. ^ VA A. «A» 

I glio (199-175). Onoma- I 
sUco : Armando, n 

I cronaca i 

^ 'Ultimo quarto il 14._^ ^ 

- Cifre della città . ; 

Ieri ' sono nati 103 maschi e . B/A 

90 femmine. Sono morti 18 ma- 

schi e 30 femmine, dei quali , ", . .... / 

3 minori dei 7 anni. Sono stati .'*■ -- . - ' 

celebrati 34 matrimoni. 'DfUOVCl ' SCZlOflé 

Le temperature: mimma la, • • ■ • ■ .. 

massima 33, Per oggi i meteo- Questa sera alle ore 20 U 
rologi prevedono temperatura compagno Edoardo D'Onofrio, 
Stazionaria • inaugurerà i locali rinnovati 

• : - della sede del PCI a QUARTIC- 

' ' . Mostra CIOLO (Piazza del Quartl'ccio- 

A Palazzo Braschi prosegue la PIÈTRAlatA, ore 20 assem- 
mostra su Villa Doria PamphilJ bica con Tozzetlf. 
organizzata da ■ Italia Nostra » . ' - , , 

e la mostra delle opere del pit- C.iiniìnPnZtnttÌ 

tore tedesco Johann Christian 

Reinhart. Nei Palazzo delle Ore 20 . MORLUPO; Comi- 
Esposizioni (via Nazionale) pri- tato Zona- Tiberina (Ranalll). 
ma mostra delle opere della Ore 19 - CIVITAVECCHIA ; 
Galleria comunale d'arte me* Comitato Zona (Marisa Roda- 
derna. no e Verdini). 

Ore 19.30 - LAURENTINA: 

• ^||||s Riunione comitato direttivo 
(Greco), ' - 

La casa di Capitan Zicavo. Domani, mercoledì alle 17, 
noto ai « fedelissimi > della TV prosegue in Federazione la di¬ 
dei ragazzL è stata* allietata scussione delle Commissioni 
dalla nascita di un'altra fem- agraria c provincia sulla rela- 
mìnnccia. Maria. Auguri al pa- zione di Ranalli. 
dre, alla piccola e alla si^ora MARRANELLA, ore 30, 8e- 
Giseida. grclcria di Zona. 

... *• 

Melone vince la causa 

■ L’ex vigile Ignazio Mrione e i euoi fratelli Rosa e Otello 
hanno vinto, in Appello, la caùsa intentata contro la Royal Film, 
la casa cinematografica produttrice de «li vigile», il regista.Lai- 
gl Zampa, i] soggettista Rodolfo Sonego e lo eccneggiatore To¬ 
nino Guerra. I Melone sostennero che la pellicola, pur avendo 
IneloEo alcuni episodi che con la storia del vigile Melone non 
avevano niente a che vedere, tuttavia determinava nello spet- 
■ tatore la convinzione che tutti i Latti riportati fossero effcttiva- 
. mente tratti d.alla vita di Ignazio Melone e dei suoi fratelli. 

Nudo sul davanzale 

Un pittore di 32 anni, in preda ad una crisi di follia, è salito 
sul davanzale della finestra esponendosi completamente nudo 
agli sguardi della gente. Enzo Cerio, abitante In via fratelli Zuc- 
rari 5. a Tivoli impugnava due acuminati coltelli con i quali ha 
tentato di colpire i vigili del fuoco accorsi per salvarlo. Ora è 
alla Neuro. . . . 

Americani rubano benzina 

1 

Due giovani turisti americani sono stati arrestati ieri am 
agenti del commissariato Prati. Si chiamano Roland Jacobs o 
Jak Rumlangh c hanno rispettivamente diciannove c vent'annl. LI 
hanno sorpresi mentre rubavano benzina dalle auto in sosta In 
via Boeaio. Alloggiavano presso la pensione Mnrvi in via Pietro 
della Valle e hanno confessato di essere stati costr 9 *tl n n^rs 
perchè rimasti senza soldi. 


, Oggi, martedì 9 In- 1 
I glio (199-175). Onoma- I 
.sUco : Armando, n 
I sole sorge alle 4.45, | 
I tramonta alle 20 , 11 . ' 
' Ultimo quarto il 14. 

I_I 


' Cifre della città 

♦ ^ 

Ieri ' sono nati 103 maschi e 
90 femmine. Sono moni 18 ma¬ 
schi e 30 femmine, dei quali 
3 minori dei 7 anni. Sono stati 
celebrati 34 matrimoni. 

Le temperature: minima 15. 
massima 33, Per oggi i mctco- 
rolod prevedono temperatura 
stazionaria 

- Mostre 

A Palazzo Braschi prosegue la 
mostra su Villa Doria PamphilJ 
organizzata da ■ Italia Nostra » 
e la mostra delle opere del pit¬ 
tore tedesco Johann Christian 
Reinhart. Nei Palazzo delle 
Esposizioni (via Nazionale) pri¬ 
ma mostra delle opere della 
Galleria comunale d'arte me* 
derna. 


Culla 


La casa di Capitan Zicavo, 
noto ai « fedelissimi > della TV 
dei ragazzL è stata* allietata 
dalla nascita di un'altra fem¬ 
minuccia. Maria. Auguri al pa¬ 
dre. alla piccola e alla si^ora 
Giselda. 
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Oggi parla la difesa di Mastrella 


Particolarmente aggravata la posizione del 
marito della vittima - Nuovo caso Fenaroli I 


Dal nostro inviato 

TERNI. 8. : 

€ Ho fatto fortuna. Sono in 
società con grossi industria¬ 
li, ho trovato un sistema in¬ 
fallibile al Totocalcio e sono 
entrato nel mondo dell’alta 
moda. Questo disse Cesare 
Mastrella ripresentandosi do- 
PO anni di abbandono ad An¬ 
namaria ■ Tomasselli . dalla 
quale aveva avuto una bim¬ 
ba, Patrizia. Perché mai la 
giovane donna non avrebbe 
dovuto credergli? Mastrella 
ha ingannato mezzo ministe¬ 
ro, un esercito di ispettori, 
finanzieri, • dirigenti della 
"Temi”. Ci voleva poco ad 
accecare una ragazza di pro¬ 
vincia partita da Isola Lirì 
per sfuggire alla fame e al- 
i’indigenza >. 

L’avvocato Caristia, che 
per quattro ore ha perorato 
la causa di Annamaria To¬ 
masselli, ha chiesto che il 
Tribunale assolva l’amante di 
Mastrella dal reato di con¬ 
corso in peculato e in mal¬ 
versazione perché il fatto non 
sussiste e dai reati di favoreg. 
giamento e ricettazione per¬ 
ché il fatto non costituisce 
reato. L’assoluta estraneità 
di Annamaria Tomasselli dai 
crimini commessi dal doga¬ 
niere-miliardo è, per il di¬ 
fensore, inconfutabile. 

- c'Annamaria era venuta 
a ’■ Roma • per ” sistemarsi 
Incontrare Mastrella, per lei, 
è stata una sistemazione: il 
doganiere era un uomo ricco, 
sicuro di sé. Ella non voleva 
sapere altro. Se Annamaria 


Tomasselli è colpevole . in 
qualche cosa, le sue colpe so¬ 
no d’ordine morale. Ma voi, 
signori del Tribunale, non 
dovete scrivere un saggio di 
costume, dovete solo emette¬ 
re una sentenza, basandovi 
su precisi articoli del codice 
penale. La vostra sentenza 
dovrebbe insegnare a questa 
povera donna sbandata che 
non sa nemmeno perché è 
stata trascinata in questo 
processo, che la vita è una 
dura, continua e aspra con¬ 
quista. Che l’improvvisa ric¬ 
chezza non deve e non può 
essere un obiettivo giusto. E’ 
una lezione che la Tomasselli 
può capire solo se questi lun¬ 
ghi mesi di carcere sfcceran- 
no in una sentenza che le ri¬ 
darà la libertà nella piena 
consapevolezza, da parte sua, 
del valore di questa parola 
e dalla responsabilità che ne 
consegue >. 

Le ultime parole dell’avvo¬ 
cato Caristia sono state co¬ 
perte dai singhiozzi di An¬ 
namaria Tomasselli e dalla 
madre che, sospesa l’udienza, 
è corsa ad abbracciare la. fi¬ 
glia e l’ha stretta a lungo, ; ; 

Alla fine della matthìàtà 
ha iniziato la ' sua arringa 
l’avv. : Sbaraglini: " entriamo 
così nel culmine della batta¬ 
glia difensiva dal momento 
che egli è il difensore del 
maggior imputato, Cesare 
Mastrella. Per oggi il legale 
si è limitato a • tracciare le 
linee principali dell’interven¬ 
to che svolgerà domani. 

e. b. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 8. 

Ombretta Nigrisoli è stata 
avvelenata da un tossico del¬ 
la famiglia del curaro. 1 ri¬ 
sultati della perizia deposi¬ 
tata nei giorni scorsi dal 
prof. Niccolini, delVUniver- 
sità di Firenze, e rivelati an¬ 
che se come ■< voci insisten¬ 
ti » da due giornali bologne¬ 
si, sono stati indirettamente 
confermati dalla stessa Pro¬ 
cura della Repubblica. Que¬ 
sta infatti ha denunciato i 
due quotidiani in questione 
— Resto del Carlino e Avve¬ 
nire d’Italia — per rivela¬ 
zione di segreto istruttorio. 

Negli ambienti del palazzo 
di Giustizia di Bologna, no¬ 
nostante la denuncia e nono¬ 
stante che sia stato addirit¬ 
tura fissato per sabato pros¬ 
simo il' processo contro i re¬ 
sponsabili dei due giornali, 
si continua a mantenere il 
solito, * riserbo >. ' Sabato, 
comunque, si dovrà sapere 
qualche cosa di ufficiale. Ma. 
come si è detto, la notizia 
è ormai più. che confermata 
perché non è pensabile che 
il pùbblico ministero chieda 
la condanna dei giornalisti 
senza ammettere che le ri¬ 
velazioni da essi pubblicate 
sono esatte. , . 

La denuncia ci riporta ai 
tempi del caso Montasi quan¬ 
do la Procura della Repub¬ 
blica di Roma, non sapendo 
come arginare le continue 
* indiscrezioni * (chissà poi 
da dove partivano..,), ricor- 


Cinema troppo verista 


Maggiore vivacità 
sei all’ospedale 








'' ' 



LONDRA — « Maggiore vivacità » — aveva raccomandato a gran voce il regista cl- 
ncmatografico americano Andrews Stono, replicando una scena all’aeroporto di 
Shannon. Il piccolo aereo da turismo avrebbe dovuto accostarsi ad un grosso jet 
per simulare un incidente. Invece è piombato sulla vettura della troupe che stava 
filmando la sequenza e l’ha ridotta un ammasso di lamiere contorte. Bilancio; 
Mi feriti. Nella foto: Due momenti della troppo realistica sequenza cinematografica. 


reva volentieri a sistemi di 
questo genere. Sembrerà 
strano a molti che si denun¬ 
cino i giornalisti per aver 
esercitato il loro diritto di 
cronaca, • riportando notizie 
ormai scontate e delle quali 
decine di persone sono a co¬ 
noscenza. Comunque, non c’è 
da stupirsi. - > - 

La difesa del dottor Carlo 
Nigrisoli, detenuto ormai da 
tre mesi e mezzo è intanto 
corsa ai ripari nominando 
periti di parte ai quali é sta¬ 
to affidato l’incarico di con¬ 
futare le conclusioni del prof. 
Niccolini. Si può fin da ora 
arrischiare la previsione che 
nel processo contro il medi¬ 
co bolognese si assisterà a 
una battaglia di periti: di¬ 
mostrare la presenza del cu¬ 
raro non è, infatti, cosa sem¬ 
plice, come prova anche il 
fatto che il prof. Niccolini ha 
avuto bisogno di molto più 
tempo del previsto per giun¬ 
gere al termine del suo la¬ 
voro. ■ : . • . ■ 

feri mattina un giornale 
milanese scriveva che « è ag¬ 
gravata forse definitivamen¬ 
te: la ^posizione di..Nigrisoli 
ddpd^i deposito della perì¬ 
zia tossicologica *. E non 
aveva torto perché le prove 
contro il medico bolognese 
aumentano di giorno in gior¬ 
no, anche se non è detta Vul- 
tima parola: abbiamo visto 
assolvere imputati che l’ac- 
fmsa aveva detto raggiunti 
da ben altre prove! . • 
Comunque, l ' istruttoria 
non è certo positiva per Car¬ 
lo Nigrisoli, ultinio rampol¬ 
lo di una celebre famiglia di 
clinici bolognesi, accusato di 
aver ucciso la moglie Om¬ 
bretta Galeffi, il 13 marzo 
scorso, iniettandole curaro. 
Le tracce sono state ritrova¬ 
te nell’urina della • vittima 
(cosa spiegabile con il fatto 
che questo veleno viene ra¬ 
pidamente eliminato). Il de¬ 
litto ■ sarebbe stato causato 
dal solito triangolo: « lei >, 
« lui », e * l’altra », la giova¬ 
ne Iris Azzali. ^ 

Contro Nigrisoli, a parte 
alcune circostanze obiettive 
(ma anche sul valore di que¬ 
ste ' bisogna andare cauti) 
esiste ora la perizia. Il me¬ 
dico è anche accusato da al¬ 
tre tracce di veleno, rinve¬ 
nute nelle viscere di Om¬ 
bretta'Galeffi poche ore do¬ 
po la- morte; da un puntino 
rosso sull’epidermide . della 
vittima che testimonia '• la 
iniezione praticata dall'im¬ 
putato alla consorte: dalla 
siringa nella '• quale furono 
trovate altre tracce di tos¬ 
sico, nonostante fosse stata 
accurc.tamente lavata dal Ni¬ 
grisoli stesso. 


La banda 
di Monopoli: 
funi 

in galera 

BARI, 8. 

' La banda di Monopoli è li¬ 
quidata. Dei quattro compo¬ 
nenti, uno è stato ucciso, tre 
sono in carcere. Antonio Medico 
è caduto in uno scontro a fuo¬ 
co nel corso del quale perse 
la vita anche ' il carabiniere! 
Gaspare Farulla. n milite è! 
stato proposto per una ricom-i 
pensa al valore. Cosimo Ma¬ 
glio, altro bandito, fu cattu¬ 
rato dopo l’omicidio dell’im¬ 
prenditore edile Vito Fanelli, 
caduto vittima della gang; sa¬ 
bato sccvso si costituì Gesuni- 
mino A versa. Oggi è stata la 
volta di • Giuseppe Borreale, 
che si ritiene capo della ban¬ 
da, il quale si è presentato alla 
tenenza dei Carabinieri di Mo¬ 
nopoli. La caccia ai quattro 
banditi è durata circa un mese. 



In Italia : baci pubblici no 
: pizzicotti aiiunirativi : sì 


~ì 


LONDRA, 8. .'. 

Suil’onda deiio . scandalo Profumo ., 
.una giornaiista del «Daily Mlrror., 
Paula James, ha pubblicato oggi un ser¬ 
vizio esclusivamente dedicato al compor¬ 
tamento amoroso degli italiani. 

■ Gli italiani vivono per l’amore: non 
possono percorrere una strada senza get¬ 
tare un'occhiata da intenditore su ogni 
donna che passa. Sono convinti inoltre 
che nessuna donna può loro resistere 
e, generalmente, hanno ragione. D’altro 
canto la maggior parte di loro è an¬ 


cora convinta che una donna è buona 
solo per cucinare e far figli. In Italia 
il bacio in pubblico è proibito, ma - le 
ragazze che percorrono una strada affol¬ 
lata o si trovano sole' all’interno di un 
autobus stipato, non possono evitare II 
pizzicotto ammirativo, dato alla svelta 
e sempre in uso. La moda italiana prov¬ 
vede a fornir loro le armi di difesa, 
lanciando scarpe con tacchi a stiletto, 
da premere con femminile eleganza sul 
piede del seccatore.. 


Protesta a Capri per le palme: 
arrestati due «ciucciarielli» 


' : ■ • CAPRI, 8. 

Due asinelli, ambasciatori di una pa¬ 
cifica rivoluzione, sono stati arrestati 
per ordine del sindaco dell’isola. Sulla 
loro groppa erano stati posti cartelli di 
protesta contro un provvedimento per il 
quale le quattro caratteristiche e seco¬ 
lari palme di via Vittorio Emanuele, 
fotografate dai turisti di tutto il mondo, 
dovrebbero essere abbattute. 

Il provvedimento era stato considerato 
un attentato al paesaggio e l’associazio¬ 


ne « Italia nostra . aveva organizzato la 
singolare forma di protesta, affidando I 
messaggi alla schiena dei due somarelli. 

Sono intervenuti 1 vigili urbani i quali' 
hanno fermato 1 malcapitati ' « ciuccia¬ 
rielli . sciogliendo cosi -il singolare cor¬ 
teo. Centinaia di turisti e molte perso¬ 
nalità si sono allora associati alla ma- ! 
nifestazione, sottoscrivendo una petizione 
per la salvezza delle quattro palme ca¬ 
presi. 


' Gerda Hodapp-- ha ieri celebrato il.suo 23. compleanno. 
Si gode la libertà (provvisoria) in casa; le sbarre son 
quelle dell’ingresso, il carcere è un incubo svanito. 


I veri responsabili restano nascosti 

Solo maschere 
gli imputati 


per i 


Per Christa: bui 
sèmpre più fitto 

Le piste sino ad ora seguite dalla polizia fanno pensare 
^ " t a un romanza giallo scritto male, anzi malissimo ^ 


Ieri hanno preso la parola gli avvocati 
difensori di quasi tutti gli accusati 


' Gerda ' Hodapp, ha - brindato 
ai suoi 23 anni con i redattori 
del settimanale ài quale faa con¬ 
cessò l’esclusiva italiana delle 
sue x m'emorie ». Ora si mette¬ 
rà per davvero a cercare un 
lavoro. Fino alla chiusura del-; 
r-inchiesta non può ritenersi i 
del- tutto tranquilla, tuttavia 
la tedeschina appare ogni gior¬ 
no più in forma, e si sta ria¬ 
vendo dal X brutto sogno » di 
Rebibbia. - : ì; 

'L’inchiesta, nel ■ frattempo, 
segna il passo. E non potrebbe 
essere diversamente, poiché an¬ 
cora oscuro è il movente del 
delitto, nè gli inquirenti han¬ 
no saputo, a tutt’oggi, stabilir¬ 
ne la X dinamica »: dov’era lo 
assassino ' di Christa Wannin- 
ger? Era entrato prima di lei, 
e l’attendeva sul pianerottolo? 
O entrò con lei. o dopo, e la 
testimonianza della portiera 
dello- stabile ; di via Emilia è 
sbagliata? 

Da questi fondamentali «bu¬ 
chi» discendono tutte le pec¬ 
che dell’inchiesta che — dicia¬ 
molo _è stata condotta abba¬ 

stanza allegramente. 

Calassi, per esempio: il fi¬ 
danzato di Christa ha un alibi 
di ferro, ma ecco che te lo 
prendono, lui e ì suoi fratel¬ 
li. e li portano a confronto con 
i sette testimoni oculari: tutti 
e sette rispondono, alla doman¬ 
da: X E’ uno di loro? » con al¬ 
trettanti. decisi: « No! - In Ger¬ 
mania si uccide tui ingegnere 
che era stato a Roma negli 
ultimi tempi: « E’ lui? » « No »; 
arrestano un ungherese •vestito 
di blu. che assomiglia al ri- 
tratto-robot ricostruito in ba¬ 
se alle testimonianzp di quan¬ 
ti hanno visto l’assassino: «E’ 
lui? ». « No »; ma si scopre che 
è un ricercato per furto, e lo 
arrestano. Bel colpo!... . % . 

Una guardia fisionomista ve¬ 
de, in via Veneto, un turista, 
anch'egli rassomigliante all'i- 
denti-kit: « No ». A Macerata 
un giovane, noto alla « buon 
costume», si toglie 1® vita. Fos¬ 
se lui? « No ». Ed altri sette 
X No » per don Pompa Lima, 
il giovane bennato sospettato 
deli’omicidio per._ aver lascia¬ 
to da pagare il conto delVal- 
bergoC La stona si fa • lunga: 
se gli investigatori contano sul¬ 
l'identificazione casuale dello 
assassino, quand'anche lo aves¬ 
sero in mano, come trovar pro¬ 
ve contro di lui? Mistero. 

E un mistero è anche il pro¬ 
cedimento adottato dai nostra¬ 
ni MaigreL Dupin e Holmes 
per scoprire il movente del de¬ 
litto: non appena sì è saputo 
che l'amico di Gerda, Giorgio 
Brunelli. era in buoni rapporti 
con Max Mugnani. ecco farsi 
strada l’ipotesi del traffico di 
droga: Christa era certamente 
una X portatrice »! Up momen¬ 
to... Gerda (e non Christa!) 
aveva lavorato per la « trou¬ 
pe - di Sonia Fzobel. dalla qua¬ 
le Brunelli l'aveva riscattata, 
sborsando trccentoniUa lire: 
ergo Christa (e non .Gerda!) 
certamente era nella « trat¬ 
ta »... 

Trecentomila lire! Ma e la 
somma , che Christa chiese a 
Sauter! ' E Sauter è un indu¬ 
striale... non sarà spionaggio? 
Macché: Sauter viene a Roma 
e dice che non ne sa nulla; 
si ricomincia da capo, pensan¬ 
do ad < un delitto pasaionale, 
perchè un tale Rock, noleggia¬ 
tore cinematografico, era stato 


minacciato, coltello alla mano.i 
da im amante di Christa: « Se 
non la lasci perdere ti ammaz¬ 
zo!»; già. ma il fatto ■ risale 
ad un anno fa, e il bollente 
giovanotto non era certamente 
a Roma il giorno del delitto... 

Curiosa metodologia, ma non 
inusitata per la polizia romana: 
recentemente i nostri « segu¬ 
gi» trasformarono un suicidio 
in omicidio; motivo: non si tro¬ 
vava l’arma... che la padrona 
di ' casa ' ritrovò, poi, sotto al 
comò, dove la « scientifica » non 
aveva guardato. Così, nel «ca¬ 
so » Wanninger, la polizia non 
si è accorta che Christa, ca¬ 
dendo al suolo, aveva perduto 
un’unghia, chp poi è stata ri¬ 
trovata da un inquilino, sotto 
il cancelletto dell’ascensore. 

E perchè non ricordare che, 
quando venne uccisa « Amne¬ 
ris » Gizzì Magliozzi. si stabi¬ 
lì che l’arma del delitto era 
un trincetto, sulla base... della 


[certezza che l’assassino fosse 
il ciabattino- Mastrorocco? Il 
giovane era innocente, eppure 
non si salvò neppure luì — co¬ 
me Gerda — da un macabro 
confronto, all’obitorio, con la 
sua vittima... ■ 

Non 6i può dtuique dire che 
la polizia romana — tanto sol¬ 
lecita a picchiare edili e mani¬ 
festanti anti-franchisti — smen¬ 
tisca i Buoi criteri dì indagi¬ 
ne giudiziaria. Può anche esse¬ 
re che l’uomo in blu, un gior¬ 
no o l’altro, si tradisca; o che 
— improvvisamente pentito — 
si costituisca. Tutto può essere. 
Può anche darsi che venga ar¬ 
restato, ma verosimilmente ac¬ 
cadrebbe per caso; pare infat¬ 
ti impossibile che la nostra po¬ 
lizia possa scoprire, se non per 
caso. Un assegno. 

E la prova ne è proprio que¬ 
st’inchiesta, quest'inchiesta con¬ 
dotta come un libro « giallo » 
scritto male. 


E» ACCADUTO 


Uccisa dalla bombola i Uccide il fratellino 


CATANZARO — Una perso¬ 
na è morta e tre sono rimaste 
ferite ■ per lo scoppio di una 
bombola di gas. La vittima è lai 
sessantenne Giuseppina Frorio. 
I feriti, subito trasportati in 
ospedale, sono stati giudicati 
guarìbili in pochi giomL 


Bimbo annega 


CATANZARO — Un bambino 
è annegato nel fiume Murane. 
Domenico D'Autilio è stato col¬ 
to da malore poco dopo essersi 
tuffato. 


Morta per dimore 

SAVONA — Anna Barbone, 
una ragazza di 20 anni rèsiden- 
te a.Trucco di Ventimiglia, è 
morta àU’os'pedale per una len¬ 
ta intossicazione. Da alcuni 
giorni aveva iniziato una cura 
dimagrante. Sabato scorso era 
stata colta da malore e i medie: 
avevano decretato trattarsi di 
avvelenamento. .. 


Colpo di sole 


NAPOLI — Un bagnante è 
morto sull'arenile di Portici per 
un colpo di sole. Vincenzo Sca. 
la aveva 50 annL Se ne stava 
disteso a prendere il sole quan. 
do ad un tratto è stato colto da 
malore. Gli immediati soccorsi 
sono stati inumi. 


Attentato dinamitardo 

CAGLIARI. — Cariche di di¬ 
namite sono state fatte esplo¬ 
dere durante la notte in due 
cantieri di costruzioni stradali 
sulla « Deluso - Fonni ». Gli or¬ 
digni hanno provocato gravi 
danni ad alcuni motocompres¬ 
sori. Nessuna traccia del re¬ 
sponsabili dell’attentato. I 


NAPOLI — Un bambino di 
12 anni è stato ucciso da un 
colpo di scopa che U fratello 
■ maggiore ^i ha sferrato sulla 
testa. La piccola vittima è Nun¬ 
zio di Martino, l’involontario 
assassino è il quattordicenne 
Francesco. Il grave fatto è av¬ 
venuto nel corso di una lite per 
la divisione di una manciata di 
tappi della birra. 

Venti intossicati 

VARESE. — Diciotto bambi¬ 
ni. 9 maschi e 3 femmine, 
ospiti della colonia del «Cai 
all’Alpe» sono stati ricoverati 
in ospedale per una intossica¬ 
zione collettiva. Avevano man¬ 
giato carne lessata e frutta sci¬ 
roppata. 

Stabilimento a fuoco 

SIRACUSA. — Un violento 
incendio ha distrutto uno sta¬ 
bilimento per la_ lavorazione del 
pomodoro. I vigili del fuoco 
non hanno potuto impedire che 
l'edificio andasse distrutto a 
causa del materiale estrema- 
mente infiammabile, che vi 
era depositato. 

Investito da motoscafo 

SORRENTO, 8. 

E’ stato ricoverato con pro¬ 
gnosi riservata all'ospedale ci¬ 
vile di Sorrento il 23enne ca¬ 
pitano marittimo Giuseppe Pa- 
lumbo abitante a S. Agnello in 
via Mario Crawford 32, per le¬ 
sioni aH'addome, frattura fe¬ 
morale e recisione totale dei 
muscoli della gamba destra. 

Il Palumbo stava nuotando 
nello specchio d'acqua antìstan. 
te Marina piccola di Sorrento 
quando veniva investito • dal 
motoscafo « Patruccolo » con¬ 
trassegnato dalla sigla «3 CS 
578», guidato dal commercian¬ 
te 60cnne Francesco Dì Leva, 
residente a Sorrento in Corso 
Italia 289. 


Udienza doppia, ieri, al 
processo per lo scandalo dei 
medicinali inesistenti. Gli av¬ 
vocati difensori di quasi tutti 
gli accusati hanno preso la 
parola. Le conclusioni sono 
state unanimi: assoluzione! 
Tutti innocenti, quindi. D’al¬ 
tronde c’era da prevederlo: 
non si poteva pretendere che 
i sei imputati trascinati in 
giudìzio fossero disposti ad 
accollarsi l’enorme responsa¬ 
bilità di tutto il caos che esi¬ 
ste nel settore dei medicinali 
e, delle registrazioni. 

Il p. m. nella requisitoria, 
al termine della quale ha 
chiesto, sabato scorso, com¬ 
plessivamente 23 anni di re¬ 
clusione per i sei accusati, 
ha sostenuto che in questo 
processo .non sono volati gli 
stracci, ma i soli e veri re¬ 
sponsabili dello scandalo. In 
questo modo tutto il < caso » 
è stato ristretto: sono rimasti 
unicamente quei sei pove¬ 
racci sul banco degli accusa¬ 
ti. Saranno truffatori, falsa¬ 
ri, tutto quello che sì vuole, 
ma non sono certamente i 
soli responsabili di tutti i 
pasticci: non sono stati essi 
ad esempio, a presentare al 
ministero in trentasei anni 
18 mila documentazioni in 
fotocopia. 

Ora Giorgetti, Tarantelli, 
Binni, Leopardi, Rossi e la 
Senigaglia si difendono co¬ 
me meglio possono. Tanta è 
la sproporzione fra il caos 
che esiste (o che è esistito 
fino allo scoppio dello scan¬ 
dalo) e questi sei personag¬ 
gi, che la loro difesa è qua¬ 
si convincente. 

. Prendiamo Vavv. Guido 
Scaffa, difensore di Balilla 
Leopardi, il consulente accu¬ 
sato di aver fotomontato due 
relazioni. < Questo processo 
— ha detto il legale — è una 
specie di carnevale della far¬ 
macologia in Italia. Gli im¬ 
putati sembrano maschere — 
ha proseguito riprendendo 
un tema caro àll’avv. Madia, 
difensore di Raoul Ghiani — 
che coprono i volti dei veri 
responsabili. Da questa - vi¬ 
cenda risulta la carenza le¬ 
gislativa, la prassi empiri¬ 
stica, l’estrema leggerezza 
del sistema. E’ urgente una 
riforma legislativa e una mo¬ 
ralizzazione dell’ambiente». 

L’avv. Elvio Albane.se, di¬ 
fensore di Giovanni Binni, il 
consulente ■- bologne,se che 
mise in contatto il giornali¬ 
sta Musi con il consulente 
romano Oreste Giorgetti, ha 
completato il concetto: « Il 
vero imputato è il sistema, 
che mette a repentaglio ogni 
giorno la nostra salute a cau¬ 
sa della faciloneria che fin 
dal 1926 regna nel • campo 
delle registrazioni e delle 
sperimentazioni dei farma¬ 
chi. Si tratta di una trascu¬ 
ratezza e di un’omissione 
della tutela sociale che non 
ci aspettavamo sussistesse 
ancora dopo 20 anni di li¬ 
bertà e di riassetto demo¬ 
cratico ». 

'Da queste tesi non si sono 
distaccati nemmeno gli av¬ 
vocati che hanno parlato 
nella udienza pomeridiana: 
Francesco SebastianelU, in 
difesa di Augusto Rossi, ana¬ 
lista del San Camillo, accu¬ 
sato di aver usato a fini il¬ 
leciti il sigillo dell’ospedale, 
Manfredo Rossi, difensore di 
Domenico Tarantelli, un al¬ 
tro consulente^ Quest’ultimo 
ha sostenuto die il reato con¬ 
figurabile nell’attività di Do¬ 
menico Tarantelli può essere 


quello di falso in certifica¬ 
zione amministrativa. Il di¬ 
fensore ha quindi sollecitato 
che il tribunale proceda nel¬ 
la derubricazione a quest’ul¬ 
timo reato di quello più gra¬ 
ve, il falso in atto pubblico, 
originariamente contestato. 
Pertanto, ha chiesto per Ta¬ 
rantelli- l’applicazione della 
amnistia.: . . 

Esaurito l'interuenlo dello 
avv. Rossi, il tribunale ha ag¬ 
giornato il prosieguo del di- 
battimento alla udienza di 
mercoledì, per l’intervento 
dell’ultimo difensore, avvo¬ 
cato Renzo De Angelis. Si ri¬ 
tiene che nella stessa giorna¬ 
ta sarà emessa anche la sen¬ 
tenza. 

Ogni accusato segue, quin¬ 
di, una duplice linea difen¬ 
siva: da una parte se la 
prende col sistema, dall’al¬ 
tro tenta di dimostrare la 
propria innocenza o, comun¬ 
que, la non punibilità per le 
azioni commesse. Il discorso 
dei difensori, in ultima ana¬ 
lisi, è questo: per decine di 
anni il ministero ha accet¬ 
tato fotocopie, per decine di 
anni non si è nemmero cu¬ 
rato di guardare gli origina¬ 
li, i quali, d’altra parte, non 
sono atti pubblici ma sem¬ 
plici scritture private. Che 
male c’è, quindi, se qualche 
sperimentazione originale è 
stata usata in fotocopia più 
di una volta? 

Forse hanno ragione i dt- 
fensori: che altro sono que¬ 
sti imputati se non piccoli 
truffatori o falsari, come se 
ne vedono tanti in Tribuna¬ 
le? Personaggi di secondo 
piano caduti, però, in una 
grossa vicenda nella quale 
sono destinati a fare da uni¬ 
ci capri espiatori. Eppure ad 
essi non è mai venuto in 
mente di dire, come ha fatto 
il prof. Vitiello, direttore sa¬ 
nitario del S. Camillo, che 
se qualche malato muore fa¬ 
cendo da cavia per un nuo¬ 
vo medicinale basta c met¬ 
terlo a disposizione dell’au¬ 
torità giudiziaria». 

a. b. 


Incìdente 
al compagno 
G. B. Canepa 

SAVONA, 8. 

Una motobarca da diporto, 
ormeggiata alla darsena vae- 
chia è stata distrutta dalle fiam¬ 
me: nell'incendio è rimasto fe¬ 
rito il giornalista Giovambat¬ 
tista Canepa, collaboratore del 
nostro giornale, valoroso diri¬ 
gente partigiano della Liguria. 

La motobarca - San Cristo- 
foro-, di proprietà del signor 
Sergio Croce, è stata improvvi¬ 
samente invasa dal fuoco sta¬ 
notte. per cause ancora im¬ 
precisate. . , 

L’incendio ha sorpreso il gior¬ 
nalista che stava dormendo nel¬ 
la cuccetta: egli ha cercato in 
un primo momento di domare 
le fiamme, ma si è ustionato alle 
gambe e ha dovuto allontanarsL 

Appena sceso a terra Canepa 
ha chiamato soccorso. Il fuoco è 
stato estinto dai vìgili, ma Tina» 
barcazione ha subito danni irre¬ 
parabili. 

Al caro compagno Canepa I 
nost'i auguri più affettuoei di 
immediata guarigione. ' ' 
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Un poliziotto (nel cerchietto) prende la mira per sparare a colpo sicuro sui dimostranti 


Reggio 


7 luglio '60 


7 liiftlSn mattina. Nel- 

lUyilO la notte piovani comu¬ 
nisti hanno Invaso le strade del cen¬ 
tro per scrivere dappertutto che 
Tambronì deve ondarsene. Il fitto 
pattugliamento predisposto dal « re¬ 
parto celere » non è servito a nulla, 
se si eccettua il sequestro di un paio 
di barattoli di cementite e il fermo 
di cinque ragazzi. 

E’ giorno di sciopero generale. Lo 
sciopero antifascista proclamato dal¬ 
la CGIL, contro Tambronì e per so¬ 
lidarietà coi cittadini romani e t 
parlamentari assaliti dalla polizia a 
Porta S. Paolo. Uomini della CISL * 
distribuiscono volantini antisciope¬ 
ro. La gente non li prende molto 
sul serto. La Federazione comunista, 
la sede della Camera del Lavoro, 
quella dei giovani comunisti e ■ la , 
nostra redazione godono di parti¬ 
colari attenzioni. Sono guardate da 
agenti della < politica ». Il traffico 
in via Emilia S. Stefano e vìa Emi¬ 
lia S. Croce, tl corridoio che spacca 
i» due la città, è lento e faticoso. 

€ Gipponi » carichi di poliziotti van¬ 
ito avanti e indietro, creano ingorghi 
attirandosi t benedizioni » in dia¬ 
letto. 

■ Gli « agenti dell’ordine » somiglia¬ 
no a partenti per il fronte. Sono 
armati.ssimi. Elmetto, mitra a tra¬ 
colla in posizione di sparo e carica¬ 
tore innestato, la custodia della pi- 
stola è sganciata, manganello alla 
cintola, tascapani gonfi di lacrimo¬ 
geni e cartucciera al fianco fitta di 
caricatori di ricambio. 

La ■ parata non intimidisce. Lo 
sciopero riesce bene. Lp fabbriche, 
deserte, chiudono. Nei laboratori ar¬ 
tigiani sono i titolari a rimandare 
i dipendenti. Sui campi, ci dicono 
alla Fedcrbracdanti e alla Feder- 
. mezzadri, non c’è anima viva. € Alle 
,17 — si ode dall’altoparlante di una 
auto della Camera del Lavoro in 
■giro per la città — tutti alla Sala 
Verdi per il comizio». Il prefetto' 
Caruso non ■ voleva concedere l’au¬ 
torizzazione. In un primo tempo, ma 
poi ha dovuto cedere. 

^ I C QA In redazione, ci por- 
WfC U/Ow tana ' la notizia del 
primo incidente. « la polizia pic¬ 
chia in via Sessi! ». Si va sul posto. 
I poliziotti si sono già allontanati. 
Ricostruiamo, con la testimonianza 
dei lavoratori picchiati, l’episodio. 

« Stavamo mettendo le biciclette al 
deposito per andare poi al comizio. 
Una ventina di poliziotti in divisa 
ci hanno aggredito manganellando 
come ossessi. Poi si sono ritirati. Li¬ 
bo visti io entrare nel portone del' 
palazzo dove c*è la sede del MS^ ». 
et racconta un bracciante. Rientria¬ 
mo in redazione. ■ 

Avo lA AH decisione è di 
Wi C recarci in piazza del¬ 

la Libertà: Canora. Bassi. ' Predieri 
e il sottoscritto. Manca un’ora al co¬ 
mizio. I battenti della Sala Verdi 
sono ancora chiusi. Un migliaio di 
cittadini attendono, il flusso prose¬ 
gue. I poliziotti stringono d’assedio 
la zona. Un cerchio di armati corre 
da viale Allegri a corso Cairoli. via 
S. Rocco, via Monzermonc. via Ca¬ 
vallotti. piazza Cavour, Via Secchi, 
via Sessi e via Spallanzani, . . 

f # 4 A La Sala Verdi ha ' 
uro IDfWW 600 posti. Sono mi¬ 
gliaia quelli che attendono per en¬ 
trare. I dirigenti sindacali stanno 
parlamentando col prefetto per mon¬ 
tare un paio d'altoparlanti aircster- 
no. Si è sempre fatto cosi. Oggi il 
prefetto Caruso non vuole. Una 
c 600 » della Camera del Lavoro an- 
‘ fMiiicia dal suo altoparlante le pcr- 
ttilluaU delio sciopero. Reggiane 90 


per cento, Lombardini 80 per cento, ; 
Bloch 100 per cento... ed invita ad 
una calma attesa. 


A-o lAAC Verdi non 

wiC lUfHJ si apre. La folla è 

tranquilla Seduti al bordo delia 
piazza, sotto gli alberi dei giardini, 
dirimpetto al Teatro Ariosto, i gio¬ 
vani cantano. Molti di essi portano 
cartelli con su scrìtto: via Tambro- 
ni! Viva la Resistenza!, Abbasso i 
fascisti! 


Oro lA ^0 ^ poliziotti sì scote- . 
ViC Iw/JU nano. Il canto viene / 

strozzato nelle gole dall’acre nebbia 
dei candelotti lacrimogeni. Un’auto¬ 
pompa .blindata sommerge con un 
lÌQuido colorato e puzzolente quanti 
entrano nel suo raggio d’azione. 
L’attacco è partito dalla colonna in 
sosta nel viale Allegri. Gli aggresso- . 
ri manovrano per sospingere la fol¬ 
la verso il teatro Municipale, piazza 
Cavour, lo .sede della Banca d'Italia, 
via Spallanzani. Le jeep si scatena-. 
no in brutali caroselli mettendo sotto 
le ruote quanti non riescono a scan¬ 
sarsi. La folla protesta: < Vigliac¬ 
chi siete fascisti! ». 

f 

L’ampia area di piazza della Li¬ 
bertà è sommersa dalla nebbia del 
gas. Non si respira e non si vede a 
dite metri. Grida di dolore, impreca¬ 
zioni rabbiose i fischi sono coperti 
dall’urlo delle sirene. I primi spari 
percuotono l'aria, c Si spara! Spa¬ 
rano! ». • - 

Le raffiche dei mitra coprono ogni 
altro rumore. Il fumo grigio dei la¬ 
crimogeni si solleva. I contorni della 
folla divengono più visibili. Sì corre 
da ogni parte, per fuggire all’aggres¬ 
sione. 


. A-* 17 AA Gli spari si fanno 
we If ,VV più fitti. I poliziotti, 
a ranghi serrati, ginocchio a terra, 
prendono la mira. Distanti un cento¬ 
cinquanta metri, giovani isolati lan¬ 
ciano verso gli armati qualche pie¬ 
tra. Urla di donne: € Uccidono la 
gente! Criminali! ». In via Spallan¬ 
zani, stroncato da una mortale raffi¬ 
ca di mitra crolla un ragazzo in 
maglietta, calzoncini corti e ciabatte. 
Carla Veroni, segretaria della nostra 
redazione asciuga il sangue che gli 
bagna il volto. Accorriamo! Cerchia¬ 
mo di soccorrerlo. Scattiamo alcune 
foto. La sparatoria tace, per ripren¬ 
dere più rabbiosa un istante dopo. 


: 17 AC Aggirato risolato S. 
uro I / Rocco usciamo fuori 
dalla zona controllata dal tiro dei 
, poliziotti. Vicino a noi parlano di 
altri morti e di decine di feriti. Si 
avvicinano carabinieri con i ' mo¬ 
schetti puntati alt’altczza del tronco. 
Lasciamo il luogo per ritornare in 
redazione. 


A__ 1T 1 C Canova telefona: 
uro I/, I J cl morti sono tre», 
c I feriti? », chiedo. « Non so. La 
Croce Verde fa la spola con l’ospe¬ 
dale ». .. 

Anche Bassi chiama. M’informa 
che dal terrazzo della Sala Verdi ha 
fotografato un poliziotto con la pi- 
stola in pugno, ginocchio a terra, 
mentre prende di mira un uomo che 
' sta trascinandosi con la bicicletta 
verso i giardini. 

< Mi hanno anche sparato — dice 
Bassi —. Tra poco rientro. Ci sono 
morti e feriti ». 


A_^ 17 4A La redazione è af- 
Uro I # |Ov follala di • persone 
che chiedono notizie. Rilasciamo a 
stabilire un servizio di staffette tra 
piazza della Libertà e la redazione 


con t giovani comunisti. Poi ■ una 
telefunata agghiacciante: « Hanno 
assassinato Campioli ». Il compagno 
Campioli è il sindaco della città. Gi¬ 
ro la notizia a Milano hlla direzione 
del giornale, ma non la confermo. 
Poi arriva la smentita. « Gli hanno . ' 
sparato contro — dicono le ultime . 
notizie — ma senza colpirlo». 

l 

Ava ir AA Rientra Canova, 

uro IO/UU . rientra Bassi. Pre- 
diari è da tempo in redazione. Sì 
va al S. Maria, l’arcispedale citta¬ 
dino, un logoro monastero adattato. 
Non si entra. La Questura è a due 
passi. Poliziotti armati ricacciano 
col calcio delle armi quelli che chic- • . 
dono di passare^ I donatori di san- -,< 
gite dell’AVIS sono respìnti con bru¬ 
talità. Entreranno in un secondo tem¬ 
po servendosi di un’autolettiga del-' 
la Croce Verde. Coll’aiuto di com- . 
pugni infermieri aggiriamo il blocco 
armato. Sappiamo che i morti sono 
quattro. ; ‘ . 

Nella palazzina della camera mor- - 
tuaria sostiamo dinanzi ai quattro 
corpi adagiati sul marmo. Se ne 
mormorano già i nomi. Sono i com¬ 
pagni Lauro Feriali, Oridio Franchi. . 
Emilio Reverberi, Marino Serri. 
Nella notte i morti saliranno a cin-, 
qtic: la vita sfugge ad Afro Ton¬ 
delli. Prima di chiudere gli occhi 
dirà alla moglie, ai colleglli infer- ' 
iiiieri. ai medici che lo operano: 
<Mi ha voluto colpire, ero solo. Ha 
preso la mira ». La foto scattata da 
Bassi confermerà le ultime parole 
del povero Tondelli. . 

' ' Mettiamo assieme ad uno ad uno 
i nomi dei feriti. Sono ventuno. Se¬ 
dici ricoverati e cinque dimessi do¬ 
po la médicazione. Sono tutti feriti 
da colpi di arma da fuoco. Chiedia¬ 
mo, al medico di guardia: «Ci sono 
poliziotti feriti?». - v.. 

« Sì — risponde — cinque. Con¬ 
tusioni guaribili ' in pochi giorni ». ' 
Lasciamo l’ospedale. In redazione . 
troviamo le notizie dei fermi. I po- ■ 
liziotti arrestano tutti coloro che si 
recano ai depositi di biciclette per 
ritirare i propri veicoli. Gli arresti 
si contano a decine. Il numero pre¬ 
ciso viene taciuto, ■ > 


firn 00 AA Ritorniamo in piaz- ■ 
Wre Libertà. Il 

luogo è deserto. Con amici ricostruia¬ 
mo i momenti dell’aggressione e cer¬ 
chiamo di fissare i punti dooe sono 
caduti, mortalmente colpiti, I com¬ 
pagni. In via Spallanzani, nei pressi 
di via Secchi, è stato ucciso Lauro 
Feriali; ad una trentina di metri, 
sul sagrato della chiesa di S. Fran¬ 
cesco, t mitra hanno stroncato Ma¬ 
rino Serri: Ovidio Franchi è crol¬ 
lato davanti alia tabaccheria sotto . 
i portici del palazzo di vetro in via ' 
Cavallotti: Emilio Reverberi ha ba¬ 
gnato del suo sangue le vetrine del 
ùegozìo Zamboni sotto i portici del¬ 
l’Isolato San Rocco; Afro Tondelli, 
dopo essere stato colpito, si è tra¬ 
scinato dietro un castagno dentro i 
giardini. 

L’asfalto della piazza non ha an¬ 
cora assorbito il sangue «lei morti c 
dei feriti. Il selciato è cosparso di 
bossoli: ne vediamo di tutti i calibri, 
quello da moschetto, il calibro 9 
lungo, che è quello dei mitra, e c'è 
anche la stoppaglia dei candeloUt 
fumogeni, e, ancora, bossoli di ri¬ 
voltella. Si è sparato con tutte le 
armi che poliziotti e carabinieri 
hanno in dotazione. 

Si avvicinano delle persone. '' Si 
qualificano per poliziotti. Rispon¬ 
diamo qualificandoci a nostra volta. 
Siamo minacciati di arresto. Sul luo¬ 
go del massacro il silenzio è profon¬ 
do. Nessuno ha raddrizzato i tavo¬ 
lini del caffè rovesciati. ^ 

Pi«ro Saccenti 




Lauro Feriolì ucciso dalia polizia 


rivista delle riviste 

, ' . * ■ • - • ' ' . . - 

Le vie della critica 


■ Nel prcscnlarc quello nuovo 
fascicolo di.. UIi.%se dcfiiraio 
alle vie delia criiira letteraria, 
la dimtrlce Maria Luisa Aslal- 
di dò conto del senso più pre¬ 
ciso e dei posto di primo pia¬ 
no che accanto al process,-». 
Creativo la coscienza criiira ha 
assunto oggi: un senso e un 
posto clic rispondono ai ea- 
ratlcri stessi del mondo mo¬ 
derno, saliim di, ' ronxapcrf- 
lesza, assillalo dall'esigenz.i 
inierinne di rendersi conto dei 
motivi prossimi e remoli di 
orni atto. Capire, prima - di 
giudicare, passare dai callo di 
un giudìzio fondato sul gusto 
a un procedimento di chìan- 
(icazinne hlolngìra e razion.-i- . 
le. Dì qui si ricavano gli an- 
spiei essenziali: - che critica 
mililanle c rrìiìca nniversiii- 
ria tendano a ravvieinarsi, rhc 
«I superino le barriere ctiliii-, 
cali nazionali, rhe crìtica e 
litologia si inseriscano aurora 
di più -nel discorso generale 
delle scienze nmane. 

' I vari saggi, panoramici per 
lo più, rhe eompongonn II fa- 
•elcolo, tentano nn primo ap* ' 
prnrcin snllo « sialo della cri- 
tira * commisuralo a qiiesli 
auspici e a quelle esigenze. 
Resta praiiramenlc fuori del 
quadro (ed i un peccato) una 
analisi della critica leiteniria 
mililanle vista non nelle sue 
divisioni di scnolc e di cor 
reni! bensì nella ma funzinns 


' eiilliirale generale. Il tema è 
; talmente grosso che merile- 
' rebhe da sé un fascicolo in¬ 
tero di questa benemerita ri- 
' vista. Basti pensare a qiieslì 
I inierrogaiivi: prirbé ogel lut- 
: li, o quasi. ì grandi quotidiani 
: ’ialiani drdirann una pagina 
: mirra alla lellerainra (una pa- 
; zina di rrilira letteraria)? Clic 
; rosa è divenuta la n-ernsinne 
nel mereaio lellerarìo? Come 
’ influenza la . narraliva. e il 
narratore, questo nuovo tipo 
di assedio criliro e pnbbliri- 
‘ iarìo? Come si : determina il 
Elisio del Icliore, la moda lel- 
Irrarìa, il valore di un libro? 

ti fasrìrolo — si è delio — 

. si tiene un po’ discosto da nn 
leneno cosi seoiianirmenle at¬ 
tuale e si mnove piniloslo nel¬ 
la dimensione di una iran- 
qnilla rassegna dei principali 
. orientamenti ideali: Carlo Sa¬ 
linari scrive della rrilira mar- 
zìsta. Mario Puppn della eri- 
tira idealisiira. Lnigi Bahlarcì 
imposta nn panorama storico 
della criiira italiana nel sno 
eomlilrsso. Massimo Colesanti 
; di quella francese, r Katleen 
> Noli di quella inglese. f.owry 
Nelson di quella amerirana, 
Aloisio Rendi della lede.sra, 
Carmelo Samnnà della spa¬ 
gnola, Lionello Costantini de¬ 
gli orientamenti critici nel 
Paesi slavi. A loro volta am- 
. pliano il discorso Emilio Ser* 


Un libro di Gino e Luigi Longo 

Il «niiracolo 

■ . - ■ ' ■ • . 

econooiico 
é l'aaalisì 


oiarxista 


^ . ■ 

vadio, Mii rapporti tra crìtìra 
e psicanalisi, sulla legittimità 
di una lettura in chiave freu¬ 
diana di un’opera lellerarìa; 
Theodor. W. Adorno sulla cri¬ 
tica musicale; Ugo Spìrito sui 
rapporti tra esletira filosofìra 
e artista. Aprono e chiudono 
la rassegna Emerico Ciàcheiy 
che. parlando della rrilira sli- 
lislira nega che essa conduca 
a una valutazione asinina del 
fatto poetico r Giovanni Ur- 
liani rhe, irallando della crì- 
lira d'arte, e del m linguaggio 
insensato » di cni à largamen¬ 
te vittima,.arriva alla doman¬ 
da prima: a ha cessalo l’arte 
di essere Fesigenza suprema 
dello spirito?». 

L’Indire del fascìcolo i di 
per sé abbastanza allenante c 
variegato da rendere super¬ 
flua una chiosa finale. Segna- 
mo piniloslo come particolar¬ 
mente interessante Favverlcn- 
za che Salinari pone a eoncln- 
sione del suo scrino sulle ri- 
cerrhe crilìrhe della tendenza 
marmista: «ad essa non si de¬ 
ve rimproverare di aver fatto 
' anrora poco, se s! tiene conio 
delle difficoltà che ha dovnto 
snperare, e sopralinlto delle 
deformazioni, dei pregìndìzi, 
delle ipoteche contenniisliclie 
che ha dos-nio espellere dal 
proprio aeno ». 

p. 1. 


La dinamica economica ca¬ 
pitalistica su cui si è fondato 
il «miracolo-* italiano ò l’og¬ 
getto di un’indagine di Gino 
e Luigi Longo, clip prende le 
mosse dalla comunicazione 
pre.sentata dal primo, l'anno 
scorso, al noto convegno del¬ 
l’Istituto Gramsci. Risultato 
specilìfo dello .studio è l’indi- 
vidun/.iono della molla pre¬ 
minente del «miracolo eco¬ 
nomico cioè rincidenza del¬ 
lo vendite alPestoro rispetto 
ai consumi delle masse com- 
pre.s.si coi bassi salari su cui 
poggia la competitività inter¬ 
nazionale. e distorti coi falsi 
miti che .si ■ poggiano sulle 
scelte monopolistiche. 

Al di là però del meccani- . 
smo di mercato al quale sì 
deve il boom italiano di que- ' 
stl ultimi anni, il libro (1) ap- ' 
profondlsce eoprattulto — e , 
in ciò .sta a nostro avviso il : 
maggior pregio dell’opera. ■ 
opportunamente corredata da 
un dizionarietto dei termini 
mar.xLsti usati — l’analisi lo- • 
ninista sullo-stadio del capi- ' 
taiismo monopolistico di Sta¬ 
to. Nel nostro Paese. que.sto . 
è ìin problema centralo per la 
estensione raggiunta dall’in¬ 
fluenza dello Stato nell’attivi¬ 
tà economica. Qui. infatti, «lo 
Stato possiedo la più alta quo¬ 
ta percentuale di indu.strie e 
le maggiori possibilità d’in¬ 
tervento nella vita produtti¬ 
va. p ciò ha grandemente 
contribuito e contribui.sce a 
creare condizioni atte a favo¬ 
rire Fattuale procc.s.so di im- 
pctuo.sa e.span.sione monopoli- 
stlca . 

Gli Autori, in polemica con 
Ip moderne ideologie borghe¬ 
si. criticano la concezione del 
- capitalismo senza capitali¬ 
sti “* che sarebbe appunto ge¬ 
nerata dalla priorità della 
proprietà pubblica su quella 
privata. La dcmistilìcazione è 
recisa: « H capitalismo mono¬ 
polistico di Stato è un prodot¬ 
to dolio stesso sviluppo rag¬ 
giunto dai monopoli. Altro ' 
non è che un capitalismo mo¬ 
nopolistico in cui. per l’evol¬ 
versi del pfoce.sso di socia¬ 
lizzazione della produzione.v. 
l’intervento dello Stato a fa-, 
vore e difesa deglj. interessi • 
dei grandi monopoli, ha as¬ 
sunto funzioni strutturali or¬ 
mai irreversibili. E' perciò del 
tutto errato considerare lo. 
sviluppo del capitalismo mb- 
nopolietico dì Stato come una : 
tendenza operante dall'ester¬ 
no del si.stcma. volta a orga¬ 
nizzare un'cconomi.T mi.sla ». 

Lo « Stato 
imprenditore », 

Questo punto d’approdo 
dell’imperialismo viene quin¬ 
di collocato nell’ambito del 
processo di socializzazione del 
capitale poiché, « lasciando : 
intatte tutte le strutture del -, 
capitalismo monopolistico e 
lasciando sotto controllo di 
questo tutte le leve decisive >*, 
consente di superare taluni 
limiti posti alla razionalizza¬ 
zione produttiva dal carattere 
privato della proprietà. In 
questo modo, il capitalismo 
monopolistico di Stato opera 
per attuare gli interessi com¬ 
plessivi dei monopoli. - se nc- ' 
cessarlo anche a spese degli 
interc.ssì parziali dei singoli 
gruppi monopolistici-*. Cosi 
pure, in campo internaziona¬ 
le. rintegrazioiie economica 
europea — la quale " rispec¬ 
chia gli inferc.s.ti comuni del 
capitale monopolistico, più 
che gli intere.isi particolari 
dei singoli monopolisti» — è 
stata elaborata - dai circoli 
dirigenti dei singoli capitali¬ 
smi monopolistici di Stato, 
prima ancora che dai rispet- 
' tivi grandi monopoli privali ». 

Quando il livello delle for¬ 
ze produttive e del capitalo 
giunge a questa fase, quando 
1 monopoli puntano più ad 
incrementare la massa dei 
profitti che non il loro saggio, 
interi settori dunque vengo¬ 
no trasferiti dalla proprietà 
monopolistica a quella stata¬ 
le: però » il sorgere di sem¬ 
pre nuove branche produttive 
fa si che la sfera di attività 
dei monopoli non solo non si 
restringa, ma continui ad al¬ 
largarsi ». Ed è proprio per 
celare Faccrescersi del domi¬ 
nio monopolistico e il suo 
crescente contrasto col carat¬ 
tere sempre più .cociale della 
produzione, che oggigiorno si 
citano il peso delFindustria di 
Stato e Fautorità del -Parla¬ 
mento» dì Strasburgo come 
prova d'una inesistente dimi¬ 
nuzione del potere del mono- 
poli nella società italiana ed 
europea. Per questo, la teoria 
dello - Stato imprenditore » o 
l’ideale -comunitario super- 
nazionale • non sono che ca¬ 
muffamenti di un più ferreo 
predominio caoitalìstico sulle 
.«tndture statali dei paesi del 
MEC. 

- Il passaggio allo Stalo ca- 
pitalLstlco di funzioni sempre 
più este.«e dì controllo nella ' 
vita economica — notano in¬ 
fatti gli Autori — non elimi¬ 
na ma rafforza 11 carattere 
monopolistico di questo con¬ 
trollo. perché lo Stalo bor- 
ghe.se. finché permane il do¬ 
minio economico e politico 
del monopoli, non può che es¬ 
tere n rappresentante degli 
interessi comuni del capitale 
monopolistico. Perciò il pas¬ 


saggio al capitalismo mono¬ 
polistico di Stato non rappre¬ 
senta affatto un progresso so¬ 
ciale **. > -. ■ 

Tuttavia, questa evoluzione ' 
ha un pregio: « spinge obiet¬ 
tivamente verso la presa di 
coscienza del fatto che la pro- 
jjrletà privata dei mezzi di 
produzione e l’economia di 
mercato lianho fatto il loro 
tempo*'. («L’esistenza delle 
inclu.strie di Stato rivela che 
non è • affatto necessaria la 
clas.se dei capitalisti per or¬ 
ganizzare e portare avanti la 
produzione moderna**). E so¬ 
prattutto. come afferma Le¬ 
nin: » R capitalismo monopo¬ 
listico di Stato rappresenta la 
più totale preparazione mate¬ 
riale del socialismo, la .sua so¬ 
glia. Tra questo gradino della 
scala\ .stòrica e quello che si 
chiama .socialismo non vi è 
nes.’tuìi altro gradino inter¬ 
medio ». .. * ; : ; ; - :. 

■ i ■ ' ' ■ ■ . '■■■;'t■ • 

Classe operaia 
e potere ’ 

Infatti, il capitalismo mono- 
polietico di Stato si svilup¬ 
pa « facendo intervenire sem¬ 
pre più spesso lo Stato capi¬ 
talistico nelle lotte economi¬ 
che. sindacali p politiche, e 
pone sempre più chiaramen¬ 
te i contrasti e le lotte di 
classe in termini politici, di 
potere ». O, come ricordano 
due economisti sovietici citati 
dagli Autori: « Il capitalismo 
monopolistico di Stato acutiz¬ 
za le contraddizioni di classe 
dello Stato borghese e modi¬ 
fica le condizioni in cui si 
svolge la lotta di classe del 
proletariato. La classe ope¬ 
raia deve ora lottare non più 
solo contro i singoli monopoli 
privati, ma contro un fronte 
unito del capitale monopoli¬ 
stico associato e dello Stato 
che ne rappresenta gli inte¬ 
ressi. Tale circostanza fa si 
che qualsiasi lotta economica 
e sinda.calc di una qualche im- 
portan'fa sbocchi ncr forza di 
cosò in lòtta politica». 

■ Gli* òperai delle imprese 
nazionalizzate, per stare al 
caso rammentato dagli Autori, 
« si scontrano non più con i 
capitalisti ma con lo Stato 
borghese e fanno l’esperienza 
che esso non rinuncia al plu¬ 
svalore più che la ditta pri¬ 
vata o il capitalismo. In qtie- 
sto modo il movimento ope¬ 
raio ‘ esce dai sentieri della 
lotta strettamente rivendica¬ 
tiva e sbocca nella grande 
strada della lotta politica, 
nella quale l’obiettivo è la li¬ 
berazione della societ.à dal 
dominio dei monopoli, la 
conquista del potere, la co¬ 
struzione del socialismo». 

• Col capitalismo monopoli¬ 
stico di • Stato si allargano 
cioè, per il movimento ope¬ 
raio. ' le possibilità d’azione 
nel passare al * gradino suc¬ 
cessivo ». quello del sociali¬ 
smo. con un .salto il quale 
« non può essere dato che 
dalFaccesso al potere del pro- 
: Ictariato e dei suoi alleati **. 
Occorre pertanto sfruttare le 
peculiari contraddizioni che 
caratterizzano il capitalismo 
monopoli.stico di Stato, indi¬ 
cale dagli Autori: esistenza 
di un capitale non monopoli¬ 
stico. relativa autonomia del¬ 
l’apparato statale dal sistema, 
riluttanza di taluni gruppi 
monopolistici ad accettarne 
Fintromissione. (Contraddi¬ 
zioni che si sommano a quel¬ 
le sempre più insanabili fra 
capitale e lavoro, fra produ¬ 
zione collettiva e accumula¬ 
zione privata, fra forze Pro¬ 
duttive e rapporti di produ¬ 
zione. fra razionalizzazione 
del potere capitalistico e * Ir¬ 
razionalità» della autonomia 
operaia). •' . ; • 

Ed occorre parimenti uti¬ 
lizzare le particolari condi¬ 
zioni di maturità e possibilità 
di alleanza del movimento 
operaio italiano, poiché non 
é detto che non 'possa essere 
rovesciata la tendenza dei 
monopoli a subordinare lo 
Stato, se s; sviluppa «ima 
coerente politica di capitall- 
.smo di Stato in funzione an¬ 
timonopolistica. fino a «osti- 
tuire il caoìtali-'mo monopo¬ 
listico di Stato con un capi¬ 
talismo di Stato di tipo nuo¬ 
vo, democraticamente gestito 
da uno Stato in cui la classe 
operaia partecipi dì f.itto al 
potere ». 

» Una società capìtalistfea 
siffatta, nella quajo il potere 
economico e politico dei mo¬ 
nopoli fosso effettivamente 
' liquidato e ì lavoratori parte- 
ctoassero alFcscrcizio del po¬ 
tere e prendessero realmente 
parte alla gestione della cosa 
pubblica, avrebbe — «clivo- 
no gli Autori — ben poch- 
pa.s.e! da fare per giungere a’ 
socialismo ». 

Gino c Luigi Longo arriva¬ 
no cosi alla linea della via 
italiana al socialismo, recen¬ 
temente ribadita dal X Con¬ 
gresso del PCI. le cui conclu¬ 
sioni _ raccolte e pubblica¬ 

to dagli Editori Riuniti — 
meritano essere meditate pro¬ 
prio alla luce di questa ope¬ 
ra. che eoistituisce una sinto- 
,sl coerente di pensiero e 
azione. 

a. ar 


(l)»fl miracolo economie* 
e l'analisi marxista », Séilort 
Riuniti, 
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l'Unità / marttdì .9 luglio 1963 


MOSCA 


’ > 

Torna la Resistenza in una 

• * I - ‘ » 

storia di monelli finlandesi 



Un momento della sequenza 
più drammatica de ■ La lun¬ 
ga notte del '43 » di Vancinl 






MOSCA — L'attore francese Jean Marais e 
il regista sovietico Grigory Ciukrai (rispetti¬ 
vamente membro e presidente della giuria) 
fotografati nella grande sala del Palazzo dei 
Congressi al Cremlino, nel corso della gior¬ 
nata inaugurale del Festival cinematografico 


Trieste 

I «cortoons» 

dominano In 

1 

fantascienza 


^ I fla none aei hó » ai vancmi 

Opero di un giovane regista allievo di 
Reisman, il film racconta con garbo 

l'esperienza ironica e crudele compiuta mWUVwC m^CUImU 
da un gruppo di ragazzi durante l'oc- •# • 

cupazione degli » alleati » nazisti - Una DCF Il menta 

ingenua ma interessante pellicola del- " 
l'Iran - Le vicende del virtuoso Baluiev 

Dal nostro inviato ** aggiungono quelle deri¬ 
vanti dalie crisi sentimentali 

I temi della a.° rra'^'daiia d-«'’.!So'!leMiriV™U‘'iM""to liHeressonte dibottito ol conveono 

sai aelap "re dc»a ^ J; • 

Zn nopoJorCj presenti in ino- tentato il suicidio e che. Q| UrUgiiOSCO 

do così vigoroso nelle Quat- dopo sdegnato i saggi 

ti'o giornate di Napoli, clic consigli di Baluiev, dimostra ~ _. 

li piilblico ha applaudito ieri “Jj« cT*iI?i'a"Sa"?aoS?c/ié redazione 

sera con sincero entusiasmo, ® un aura ragazza eoe 

sono tornati oggi, seppure in comporta leggermente, nia ■■ TORINO. 8. 

tono minore, nel film finlan- poi riprendersi m tempo; h{||f0pg||*QA» Dopo due giorni di lavori si 

dese I monelli opera di un ^ ® specie di teppista che ■ p è concluso domenica notte, con 

giovane regista, Mikko Ni- scacciato da Baluiev e ài 1/ I a* "lozione 

lìz? :iù TZiTl: mXZ.z: ii: a New York 

'''ri^nlu'lTla" loria'TZ Il »SPtas|a -- Ì°nSl.‘Tco“„'v'e1'n"„'* di ^ÌSS! 

esperienza, a volta a volta SHo. Il gasdotto Junziona a || sui tema - Tendenze attuali del 

ironica e crudele, che un scrino dei burocrati II cinema antifascista ". indetto su 

faTal%m/rp™„S'r « l' 'ri "NEW YORK 8 yl!ÌlJl‘''!‘Torinor“""" “™' 

rame gli amU (iell'uliimo J!^Gol"opordl"T“rala.'"serito 

conflitto. La Finlandia com- certi problemi della .j 22 agosto ai Plaza tS- nf etìrT*a ‘^zio- 

batte a fianco dei tedeschi: e ^^^cieta sovieuca di oggi, York. della lotta'di 

i tedeschi, scomodi alleati. Quello, ad esempio, degli n film, che verrà presentato svolto^ n^ef sàlon^^del efardìnn 

lf7orZ-^nraa\ra°Z:t Slpla'idTrfllm,' lL'a""d"o‘lS?afaTn"fSsÌ"élj: SrSdf‘‘t 

sire. ; ragaizi prol’agonHH llSali°artMefd%gu's;'«'uSi' “■ M«l» SSianlt“ 

del film ei"in 0 e.aaa„a a Ira/- à aTlTe t"l^eTrÒ!aaa&‘ bre- 


Interessonte dibattito al convegno 
di Grugliasco 


«Il Gattopardo» 
a New York 
il 22 agosto 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 8. 

Dopo due giorni di lavori si 
è concluso domenica notte, con 
la redazione di una mozione 
finale stilata da una commis¬ 
sione costituita da Gianni Ron- 
dolino. Lino Micciché e Piero 
Anchisi, il convegno di studi 
sul tema *■ Tendenze attuali del 
cinema antifascista ". indetto su 
iniziativa del comune di Gru¬ 
gliasco (Torino). 

L'incontro, che va inserito 


fìcare con i nuovi venuti e, ancora del contrasto di idee grandi origini aemocrati- 

i« qualche maniera, al tem- atteggiamenti che può ubrari deU?nnm dein 


I T nmnA boiiuiiiieanao Die- 

»i orands Ic Origini democrati- 


LOCARNO, 8 


che si riallacciano ideologica¬ 
mente al precedente convegno 
intemazionale delle città mar¬ 
tiri del nazifascismo, tenutosi 
nel luglio del 1961. m occasione 
del primo centenario dell’Unità 
d’Italia. ' 

Il convegno, i cui atti ver¬ 
ranno raccolti in una pubbli¬ 
cazione speciale, ha poi ini¬ 
ziato i suoi lavori con la rela¬ 
zione del prof. Gianni Rondo- 
lino. che — dopo av.er chiarito 


Dalla nostra redazione.. 

TRIESTE. 8. 

Cartoni e pupazzi animati 
hanno padroneggiato la terza 
giornata del I Festival del film 
di fantascienza che si sta svol¬ 
gendo nel castello di S. Giusto 
a Trieste. E cosi era avvenuto 
anche ieri, poiché il cartone 
.mimato polacco di Stefano 
Szwakopf li dilettante di ciber- 
iictica. gustosa satira contro la 
eccessiva automazione della vi¬ 
ta moderna, si è rivelato più 
accetto, tutto sommato, del lun¬ 
gometraggio inglese di Ernest 
Àlorris 1 padroni di Venere, 
che doveva costituire la mag¬ 
giore attrattiva della serata e 
che ha alquanto mancato al¬ 
l’aspettativa. 

■' Abbiamo visto dunque oggi i 
pupazzi animati di Jiri Tranka 
(Cecoslovacchia). La nonna ci¬ 
bernetica, che narra con effica- 
c.a e scioltezza la storia di una 
bambina e delle sue due non¬ 
ne. una In carne ed ossa, l'al¬ 
tra cibernetica, fittizia. I geni¬ 
tori della bimba, che lavorano 
su un altro pianeta, chiamano 
a sé la figliola, rimasta sulla 
terra con la nonna. I robot por¬ 
tano la bambina nel nuovo stra¬ 
ordinario appartamento dei ge¬ 
nitori. Qui essa trova la nonna 
cibernetica, una specie di pol¬ 
trona dotata di strane sembian¬ 
ze umane, che racconta alla ni- 
pot.na delle storie che la pic¬ 
cola non capisce e non gradi¬ 
sce e le guasta i giochi, per cui 
la bimba non vede l'ora di ri¬ 
trovare la vera nonna 

L'altro cartone animato pre¬ 
sentato oggi è inglese, per la 
regia di Williams Richard e 
narra la storia di tre personag¬ 
gi che simboleggiano la verità, 
ìa bellezza e il bene, storia che 
si svolge su un'isola deserta che 
a sua volta simboleggia la ter¬ 
ra. I tre personaggi sviluppano 
fino aH’cstrcmo limite i concet¬ 
ti che rappresentano Tale esa- 
geraz.one porta alla degenera¬ 
zione del bene c della bellez¬ 
za. che SI trasformano addirit¬ 
tura nel loro contrario, in orri¬ 
bili mostri, che lottano mortal¬ 
mente fra loro. La verità se ne 
sta prima da parte, poi cerca 
di intervenire, ma non riesce a 
far altro che provocare l'an- 
niontamento universale. Come 
si vede, questi cartoni animati 
si potrebbero classificare, oltre 
che nel genere di fantascienza, 
anche in quello di fanta-ct.ca 
o di fTnt.a-filosofia. a sfondo 
pessimista 

I cartoni animati presentati 
finora, come pure in parte il 
film cccottovacco che ha inau¬ 
gurato il Festival, recano con 
fé una nota comune: ii mon.to 
a non abbandonarsi con trop¬ 
pa fiducia a] progresso sfrenato 
deU'nutomatizzazione, del pro¬ 
gresso mcccan.co. a non porta¬ 
re le cose aH’ultimo limite, a 
non dimenticare i valori uma¬ 
ni tradizionali Ed è significa¬ 
tivo che CIÒ venga raccoman¬ 
dato propr.o da opere che da 
altra parte costitirscono. o si 
presume dovrebbero cost.tuirc. 
un’es.altazione ed un’anticipa¬ 
zione delle conquiste senza li¬ 
miti della scienza. 

OMn ai due film animati, al 


festival sono ' stati presentati 
oggi II signor Robida, profeta 
ed esploratore del tempo, fran¬ 
cese. regista Pierre Kast e 
Viaggio alle sfene, americano, 
di Wilson. 

Il primo narra ie impressioni 
di uno scrittore di fantascienza 
del principio del secolo giunto 
a Parigi ai giorni nostri. Il pro¬ 
gresso scientifico è andato oltre 
la sua stessa immaginazione, 
cosi come c’è da prevederlo, 
fra altri 50 anni sarà superiore 
a quello che oggi noi possiamo 
prevedere. 

Il film americano infine, ri¬ 
produce le varie fasi di un 
viaggio spaziale in modo da 
dare allo spettatore la sensa¬ 
zione provata dal cosmonauta 
in orbita, rifacendo il percorso 
dei voli eseguiti. 

Per oggi il programma preve¬ 
de il film inglese Moonstrvck 
di John Halas e Icario XB I. 
cecoslovacco, di Indrik Polack. 

f. Z. 


E' morta 
Nuccia Natali 
cantante 
dell'EIAR 

MILANO. 8 

Una stella, quasj dimenticata, 
della vecchia radio, si è. spen¬ 
ta: Nuccia Natali, cantante, mo¬ 
glie di un altro cantante. Aldo 
Masseglia p madre di una gio¬ 
vane promessa della musica 
leggera d'oggi: Rossella Masse¬ 
glia Natali 

Era tra le cantanti più assi¬ 
due ai microfoni di radio To- 
r.no: prima della guerra, al 
tempo di Angelini p di Barziz- 
za. di Bonino e Rabagliatr ope¬ 
re. operette, dapprima: quindi 
il granile salto verso il più ri¬ 
stretto campo della musica co¬ 
siddetta leggera Basta ricor¬ 
dare una sua scapigliata esecu- 
z'on,> che d.venne subito popo¬ 
lare: Ciribiribin, Un motivo po¬ 
polare milanese, arrangiato se¬ 
condo 1 ritmi allora moderni. 
Ne venne fuori una musica in¬ 
diavolata. che veniva cantata 
per le strade, nei vanetà. suo¬ 
nata dagli organetti nellr» stra¬ 
de. Quei motivo varcò l'ocea¬ 
no. e, qualche tempo dopo, tor¬ 
nò in Italia nella colonna so¬ 
nora di un film della Metro, 
-urlato- daH'ugola della bra¬ 
vissima Deanna Durbin 
Al funerali che avranno luo¬ 
go domani, martedì, partendo 
daH'abitazione milanese di Cor¬ 
so Lodi 112. interverranno 1 
nomi dei primi e più validi ar¬ 
tefici del successo dell’Ente ra¬ 
diofonico italiano (la famosa 
EIAR), di quel tempo in cui 
Nunzio Filogamo, nelle vesti di 
presentatore, iniziava p chiude¬ 
va le sue trasmissioni con: «Ca¬ 
ri amici vieni e lontani...*. 


po stesso, se ne fanno beffa: insorgere fra vecchie e nuo- , che si riallacciano ideologica- 

t:_ iJ. _ . ve aeneraziont. Ma. come in mente al precedente convegno 

SL? o reaalaa^ a «I"®"» ««''■"sia ’ ;>llarnazlona!. delle eliti, mar- 

aliaperto, satireggiano ta annullato proprio al- ' . nazifascismo, tenutosi 

militaresca amicizia fra LIi- sembra si voalia sot- Lci Clllfl luglio del 1961. m occasione 

tlcr e il maresciallo Manner- fj ^ ^ ^Inu del primo centenario dell’Unità 

heim. Non si tratta, evklen- , 1 : i r m» t d’Italia. - 

temente, della nascita dì una Ul FUStiVal I* convegno, i cui atti ver- 

coscienza politica, ma della pubbli- 

reozione contro chi unico, da Btiluico, l|l cazione speciale, ha poi ini- 

SDadror?eS e o cd ^ giovani. Avvol- 01 LOCamO ziato | suoi lavori con la rela- 

anche uccide conte i ràaaz- - locarno «' Rondo- 

ZI vedranno,’ ugg no,tz.^as- “"“SSo" rnmZtìrf dT Repubblica p«55” e' Ci- ‘ii"c-„Sltl7 d?'^toX. 

SIS, ondo alla /aciteianc ,11 Sf probm o jì Htfi„fl"lS?.'SarCf. t, a Cinema" rSlenziaK 

un antinazista. Nei loro gesti coscienza 'civile Sfinendo ver proponendo la fusione deUe due 

ribelli o burleschi, i piccoli ® ^ dal 17 denominazioni nella prima: e 

padrTSa/«?S "e StìndeiSu ÌKWmat?‘ln.ffi,?««"„" XaXa‘'t„^"ico-?rie''ail 

Z'IlrZZcon^o rvoUeV.Ve’.%ZZ ^^blb”lui?. igi^S’ 

amòro~orto 1, deS rSaJa^i^r mlanfo'» ,fSS ì°Xn° 

di questa generazione bru- condannare. ciano di Gian Vittorio Baldi e del df 

data. E I monelli si chiude AgqeO Savìolì f cSdidati'1taHL^*ai‘’F«rvaT’ '^^"cini e Allarmi siam fascisti 

incisivamente sulla immagi- ‘ candidati italiani al Festival, di Del Fra. Mangini e Mic- 

no di lino dei raaazzi niom- ciohè. 


di questa generazione bru¬ 
ciata. E I monelli si chiude 
incisivamente sulla immagi¬ 
ne di uno dei ragazzi piom¬ 
bato a terra'fra le rotaie, 
mentre cerca di inseguire il 
treno che porta in Germania 
la mamma e il suo amante, 
un ufficiale hitleriano. 

Scorrevolmente diretto, so¬ 
stenuto da un dialogo gar¬ 
bato e dalla disinvoltura de- 

f ìU interpreti,.! monelli ha 
I suo serio limite in una 
certa superficialità e ovvietà 
delle situazioni; onde - lo 
spettacolo dei guasti anche 
morali prodotti dalle vicen¬ 
de belliche, è ben lontano 
dall’avere la fosca potenza 
allegorica che un analogo ar¬ 
gomento assumeva, ad esem¬ 
pio. in (Jiuochi proibiti di 
Clément. 

Se la cinematografia fin¬ 
landese ci sì offre, tuttavia, 
pur trattando di giovanissi¬ 
mi, con caratteri già adulti. 
quasi un esordio può essere 
considerato in senso assolu¬ 
to quello del cinema irania¬ 
no. Di esso abbiamo visto, 
ingenua ma degna di rispet¬ 
to. questo pomerìggio. La ri¬ 
va della speranza ohe reca 
la firma dì Siamek Yassani. 
Un villaggio di miseri pesca¬ 
tori dominati da un proprie¬ 
tario esoso e violento, costi¬ 
tuisce l’ambiente delta ‘ vi¬ 
cenda, e anche il suo princi¬ 
pale motivo di interesse. 
Questo proprietario ha un 
figlio, Massud. istruito e 
umano, il quale si dedica a 
estirpare Vanalfabetismo nel 
villaggio e si innamorerà di 
Mariam che è invece promes¬ 
sa sposa di un valido pesca¬ 
tore, Ahmed. Costui si per¬ 
derà in mare (ma non mor¬ 
rà, come sapremo poi) e Ma¬ 
riam, che tra l'altro è dive¬ 
nuta madre prima delle noz¬ 
ze, accetta il tenace affetto 
dì Massud. 

Partendo dall’esame della 
condizione reale di una so¬ 
cietà tremendamente arre¬ 
trata. La riva della speranza 
si disperde, purtroppo, nel 
patetico e nel romanzesco. 
Ma è già qualche cosa che 
dall’Impero dello Scià ci 
giungano, anziché divagazio¬ 
ni folkloristiche. noci di mo¬ 
tivate sofferenze. 

Dobbiamo dire ancora, 
brevemente, del film sovie¬ 
tico che ha aperto ieri la se¬ 
rie delle opere in concorso. 
Vi presento Baluiev vuole 
essere il ritratto di un uomo 
• buono con gli altri c feli¬ 
ce della sua bontà »; lavora¬ 
tore accanito, pronto ad as¬ 
sumersi le sue responsabili¬ 
tà anche contro il parere dei 


Un basco 
per «Greg» 



Il prof. Rondolino ha quindi 
sostenuto che ormai, se si vuol 
proseguire l’esperienza antifa¬ 
scista, occorre cercare in altri 
temi l’ispirazione dì una rin¬ 
novata battaglia democratica, 
facendo propria l’esperienza del 
primo neorealismo; ed ha indi¬ 
cato quindi le opere di Olmi, 
De Seta. ■ Fina, i fratelli Ta- 
viani. Orsini. Petri, Rosi. 

La relazione ha acceso un 
ampio e impegnato dibattito, 
al quale hanno preso parte Re¬ 
mo Guardieri. dell’Arci di To¬ 
rino. Libero Bizzarri, i registi 
Micciché e Del Frà, il professor 
Franco Antonicelli. Lorenzo 
Pellizzari di « Cinenia Nuovo «*, 
Enzo Ferrerò di «Centrofilm 
il regista Ansano Giannarelli. 
Adelio Ferrerò di « Mondo 
nuovo ». L’ex comandante par¬ 
tigiano Isacco Nahoun (Milan), 
che è uno degli autori del do¬ 
cumentario di montaggio Guer¬ 
ra partipiana prodotto dalla 
cooperativa torinese «23 apri¬ 
le - ha sostenuto nel suo inter¬ 
vento la necessità di un mag¬ 
giore approfondimento del fe¬ 
nomeno della Resistenza e del 
suo spirito unitario: ricordando 
inoltre come il recente cinema 
italiano non abbia saputo risol¬ 
vere il problema del - perso¬ 
naggio >. di modo che sono an¬ 
cora sconosciuti al gran pub¬ 
blico cinematografico storie co¬ 
me quella di Dante di Nanni, 
dei fratelli Cervi, ecc. 

Il dibattito era poi continua¬ 
to attraverso gli interventi del 
produttore Gigi Martello, di 
Piero Anchisi dell'Arci di Ro¬ 
ma. di Cecilia Mangini e del 
regista esordiente CÌianfranco 
De Bosio. 


Fugge dalla 
clinica la 
madre dì 
Marilyn 

GLENDALE (California). 8 
La madre di Marilyn Mon- 
roe, signora Gladya Baker Eley. 
fuggita dalla clinica psichiatri¬ 
ca di Glendale dove era rico¬ 
verala da alcuni anni, è stata 
ritrovata dalla polizia in una 
chiesa battista a circa una ven¬ 
tina di chilometri dalla cli¬ 
nica. 

La signora Gladys Baker 
Eley. che ha 60 anni, gode del¬ 
la rendita di un vitalizio di 

.—. - - --- ,-- 100.000 dollari fattogli dalia fi- 

fd anche contro il parere dei - ‘ „ ; > - . glia perchè fosse curata in eli- 

X-''b”gaSaaa, VZ - <3regory Peck, con basco e occhiali JS; 'ÌpiSS: 

ricoraHraaa'ri ’Za ZZ ^ impegnato nel film « Il topo f.™ d«e'erc»if: 

da riiparmiabda casi «rapo morirà all'alba», storia di un esiliato spa- S^iMora eiÌ 

amT;™ i!.%^ffa°WaK pnolo in Francia. E' con lui, Anthony Quinn 
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con trocanale 


Un lodevole Ostrovski 

* . . r i 

Ostrovski, amava sopra tutte le sue opere Bespi- 
dannica e questa Senza dote che Apavlova fece 
conoscere nel 1925 ai milanesi che non Vapprezza- 
rono (il reazionario Marco Praga, naturalmente, 
la stroncò) e che la TV ci ha presentato per la 
< regìa ^ di Edmo Fcnoglio e ,dì Adriana Mugini 
Aìazzì. Egli era convinto, Ostrovski, che non L’ura¬ 
gano fosse il suo capolavoro, ma questo dramma 
che si ispirava a una tematica a lui particolar- 
' mente cara (non meno, e, forse più ancora di quella 
della sordida vita dei mercanti e di quella dello 
sfacelo della vecchia nobiltà); egli metteva a nudo 
la fondamentale immoralità di una struttura famt- 
. More fondata sui legami di interesse Una delle 
sue prime commedia, infatti, era stata, nel 1852, 
La fidanzata povera, dramma dì una fanciulla mal- 
maritata per la venale volontà materna, e 24 anni 
' dopo aveva scritto Le fidanzate ricche che con 
Senza dote fa da contrappunto alla prima ispira¬ 
zione giovanile. ' 

•' Anche qui è una madre che « fa i suoi calcoli * 
e in base ad essi, amministra sua fiqlìa, Larissa, la 
cui bellezza e vivacità sono di richiamo ai ricchi 
mercanti che frequentano la casa. Ma Larissa non 
ha dote, e se tra i corteggiatori (fra cui c’è qual¬ 
cuno, il bel Serghei, che le è piaciuto c le piace 
anche assai) vuole trottare un fidanzato, deve ac¬ 
contentarsi di un melenso uomo di agiate con¬ 
dizioni. ~ - 

Il dramma è nel contrasto tra la piatta prospet¬ 
tiva di queste nozze consigliate dal bisogno e le 
aspirqzioni di lusso e di grandezza, tra la prospet¬ 
tiva di una squallida vita di provincia e il sogno 
di una vita gioiosa. Si è parlato di una Bovary 
della vecchia Russia; ma Larissa ha nel cuore una 
fondamentale purezza che manca al personaggio 
flaubertiano; e, d’altronde, qui il fattore economico 
è determinante: il cinico e bel Serghei abbando¬ 
nerà, infatti, per la seconda volta la ragazza che 
è tornata a lui, perché attratto dal miraggio di un 
altro matrimonio con ricca dote. 

A Larissa, dolce creatura, bersaglio di tutti i 
cupidi egoismi maschili, resta, ora, da scegliere 
tra il fidanzato che detesta e la profferta di un 
ricco e non meno dete.stabile mercante. Tragica ' 
la soluzione: Larissa — interessante creatura dalla 
squisita sensibilità — è uccisa in una esplosione 
di gelosia del melenso fidanzato: stanca di sperare, 
di sognare, muore perdonando a tutti, fingendo 
di essersi uccisa. 

Qualche disuguaglianza' di toni abbiamo rile¬ 
vato tra la suggestiva lievità impressa dn Anna 
Alaria Gherardi alla figura di Larissa e la recita¬ 
zione costantemente, e forse eccessivamente esa¬ 
sperata di Pierfederici. Ma nel complesso l’edizione 
ci è parsa lodevole con ti buon concorso delia Cei. 
di Ombtien, Durano. Alastrantoni, Musy. Non et 
è piaciuto, però, l’effettone del ballo finale. 

g. t. 


vedremo 

La Raffaella 
del paroliere 

Con quel suo volto da ré- 
, cUmie del borotalco, Raf¬ 
faella Carrà primeggia or¬ 
mai sul vid^o, saltando da 
1 «Musica Hotel» (uin came¬ 
riera tutta pepe c poco cer¬ 
vello) al « Paroliere, questo 
sconosciuto» (la paitner di ' 
Luttazzi). . ' ' 

' Tra un Impegno televisi¬ 
vo e l’altro. Raffaella ha tro¬ 
vato anche il tempo di lavo¬ 
rare nel film di MonicelU, . 
« I compagni » Vi Interprc- ; 
ta il ruolo della sorella di 
un operaio ucciso nel corso 
di uno sciopero a Torino 

Naturalmente Carrà ‘ non 
è il vero nomo di Raffaella. 
AU’anagrafe di Bologna, il ‘ 
suo atto di naseit.a reca quel¬ 
lo di Felloni, certo poco 
adatto ad una aspirante at¬ 
trice Ha 19 anni ed ha fre¬ 
quentato il Centro speri¬ 
mentalo e la scuola di 
danza 

( ' ; 

Una » Vita 
di G. Verdi »» 

A Manlio Cancogni è sta¬ 
to affidato rincarico di seri- 
vere una Vita di Giuseppe 
Verdi per la nuova stagione . 
dei romanzi sceneggiati a 
puntate del Programma Na¬ 
zionale televisivo L’iniziati¬ 
va si inserisce nelle cele¬ 
brazioni a ricordo del 150’ 
anniversario della nascita 
del grande conapositore. 

Pellegrini e 
la « Storia 
della canzone » 

Frà pochi giorni. Glauco 
Pellegrini partirà per il lun¬ 
go viaggio che lo porterà 
prima in Abruzzo, poi, attra¬ 
verso l’Italia, fino a Trieste, 
a Redipuglia, a Venezia, e. 
da ultimo, Sanremo ' per ^ 
svolgervi la prima parte dì 
riprese che andranno a costi¬ 
tuire la sua « Storia della 
musica leggera in Italia ». 
Questo primo viaggio dure¬ 
rà circa un mese Tornato a 
Roma. \i lavorerà per un 
paio dì mesi: poi. si trasfe¬ 
rirà a Napoli, ultima tappa 


Raivi; 


) . ^ 


programmi 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio; 7, 8. 13. 
15. 17. 20, 23; 6.35: Corso 
, di lingua portoghese: 8.20: 
n nostro buongiorno: 10.30: 
Storie e canzoni di mare; 
11: Per soia orchestra: 11 
e 15: Due temi per canzoni; 
11.30: n concerto; 12.15: Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13.15; Carillon; 
13.25-14: Coriandoli;» 14-14 e 
55: Trasmissioni regionali; 
15.30: Un quarto d’ora di 
nostra; 16; Programma per 
novità; 15.45: Aria di casa 
i ragazzi; 16,30; Corriere del 
disco: musica da camera; 
17.25: ' Concerto ' sinfonico; 
19.10: La voce dei lavora¬ 
tori: 19.30: Motivi in gio¬ 
stra; 19.53: Una canzone al 
giorno; 20,20: Applausi a..; 
20.25: Francesca da Rimini. 
Tragedia di Gabriele D’An- 
nuzio. Musica di Riccardo 
Zandonai. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30, 

15.30. 16.30. 17.30. 18,30. 

19.30. 20J0, 21.30. 22.30; 

7,35; Vacanze in Italia; 8: 
Musiche del mattino. 8 35: 
Canta Jula De Palma; 8.50: , 
Uno strumento al giorno: 9: 
Pentagramma italiano: 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9.35; Passe¬ 
rella tra due secoli: 10.35: 
Le nuove canzoni italiane;- 
11: Buonumore in musica: 
11.33: Chi fa da sé...; 11.40: 
n portacanzoni; 12-12.20: 
Oggi in musica; 12JJ0-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 

Il Signore delle 13 presenta, 
14: Voci alla ribalta. 14.45’ 
Discorama. 15 Album di 
canzoni dell' anno. 15.3.y 
Concerto in miniatura: 16. 
50“ Tour de France; 17: 
Schermo panoramico; 17,35* 
Nod tutto ma di tutto: 17.45: 

Il vostro juke-box: 18 33; I 
vostri preferiti; 19.50’ 50“ 
Tour de France: 20* Appun¬ 
tamento con le canzoni: 20 

e 35 n baraccone; 21J20: 
Cantano 1 Platters. 21.35* 
Uno. nessuno centomila. 21 
e 45* Mus.ca nella sera: 22 
e IO* Ball.amo con Beri 
Kaempfert e Riccardo Rau¬ 
chi. 

TERZO 

18.30; L’indicatore eco.no- 
mico. 18.40: Panorama delle 
idee; 19; Arnold Schoenberg; 
19.15* La Rassegna Cultura 
spagnola; 19.30 Concerto di 
ogni sera Scarlatti. Mozan; 
Borodm. Debussy. 20.30* Ri¬ 
vista delle riviste; 20.40: 
Ludwig van Beethoven, 21; 

Il Giornale del Terzo. 21.20: 
Gioacchino Rossini; 2215; 
Fiabe di Goethe; 22.45: La < 
musica, oggi: Luigi Dalla- . 
piccola. 


primo canale 


10,35 Film: «Hannofatto 
di me un criminale » 


per la sola zona di Napoli 


18,00 Seonale orario 

La TV dei ragani 

a) Giramondo: b) Ara¬ 
bella; c) Lassie 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera 

- 

per la serie « 1 grandi 
Oscar » con Creer Gar- 
son. Robert Donai. Re¬ 
gia di Snm Wond 

21,05 Addio Mr. Chips 

22,55 Itinerario greco 

I»; Olimpo 1963. Impres¬ 
sioni di viaggio di Gui¬ 
do Leoni 


23,20 Telegiornale 


della notte 


secondo canale 

21,05 Telegiornale e segnale orarlo 


21,15 II Paroliere questo 
sconosciuto 

22,05 Pierre de Coubertin 
22,35 Concerto 
23,05 Notte sport 


programma musicale pre¬ 
sentato da Lello Lut¬ 
tazzi e Raffaella Carré 


Servizio di Donato ftlar- 
tuccl p Bruno Beneck 


di musica da camera 



Fausto Cigliano, questa sera sul secondo 
tv (ore 21,15) nel « Paroliere, questo sco¬ 
nosciuto », programma musicale di Lut¬ 
tazzi e Carrà 




■ty 'i* V- », 
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l'Unità/ martedì 9 luglio 1963 


Il dott. Kildare « Ken Bau 
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In memoria ' 
del compagno . 
Vasco Viviani 

■ Dal compagno ARNOLDO 
BERTINI di Pisa abbiamo ri- 
icevuto una fotografia di Vasco 
Viviani che fu ucciso.nel 1923 
dalla teppa fascista. Insieme 
alia fotografia Berlini ci ha in¬ 
viato anche una breve notq in¬ 
formativa e commemorativa 
per la quale lo ringraziamo. 



Il compagno Vasco Viviani 

Quaranta anni fa (10 luglio 
1923) moriva nell'ospedale di 
Pisa il compagno Vasco Vivia¬ 
ni che era stato colpito il gior~ 
no prima da 5 criminali fasci¬ 
sti. Vasco Viviani fu fra i pri¬ 
mi diffusori dell’< Ordine Nuo¬ 
vo ». Era nato nel 1900 e net 
1921 aderì al PCI; era sempre 
alla testa della lotta antifasci¬ 
sta e fu un sostenitore dell’in¬ 
nocenza dei martiri Sacco e 
Vanzetti. Fece parte degli Ar¬ 
diti del Popolo e, con il suo 
carattere leale, di vero comu¬ 
nista, era portato a dihatt e 
e 'a discutere i problemi del 
movimento operaio e del socia¬ 
lismo. 

La sera del 9 luglio 1923 
quelle che si facevano lecito 
di chiamare ■ < squadre puniti¬ 
ve», ma che in realtà erano 
squadre di ' vigliacchi e di cri¬ 


minali, lo aggredirono: erano 
in ■ 5 mascalzoni e colpirono 
Vasco Viviani prima con i pu¬ 
gni e infine con un calcio alla 
testa. Barcollante, Vasco cercò 
di sfuggire ai cinque crimina¬ 
li, ma uno di essi, più crimi¬ 
nale degli altri, gli sparò una 
rivolverata . alle . spalle. Al- 
Pospedale — dove fu traspor¬ 
tato — un medico fascista dis¬ 
se che.la * pallottola malizio¬ 
sa » aveva raggiunto l’interco- 
stato e che *i comunisti non 
muoiono». In realtà Vasco 
aveva lo stomaco perforato. 
All'ospedale si recò la dotto¬ 
ressa Lazzari e affermò che 
il caso era grave. Difetti, il 
giorno dopo (10' luglio del 
1923), Vasco moriva. 

.. Un comunista aveva pagato 
con la sua giovane vita la di¬ 
fesa di quegli ideali di verità 
che i fascisii pen.savano di po¬ 
ter definitivamente distrugge- 
■ re con la violenza e la ferocia. 
Nel quarantesimo della sua 
morte ho voluto ricordare la 
sua figura di combattente an¬ 
tifascista perchè sia di esem¬ 
pio a tutti i ; giovani demo¬ 
cratici. , 

Da che cosa si astiene, 
un partito, 

nel caso della fiducia 
al governo ? 

Cara Unità, 

. leggendo i giornali trovo un 
coro quasi unanime di esalta¬ 
zione alla astensione dal voto 
per la fiducia al governo Leo* 

. ne. Non voglio entrare nel me¬ 
rito del «oto favorevole o con¬ 
trario, questo è un libero di¬ 
ritto dei vari partiti che pos¬ 
sono votare prò e contro. 

Quello che non riesco a con¬ 
cepire, e che per me prende il 
sapore di un atto c inqualifi¬ 
cabile », è l’astensione. Da che 
cosa si astiene un partito nel 
caso della fiducia al governo'^ 
Quale contenuto politico può 
avere l'astensione? Qual è quel 
Cittadino ehe, votando per un 
determinato partito, vota per¬ 
chè questi, quando si deve de¬ 
cidere una cosa (non importa 
quale), dica agli altri partiti: 
fate . voi, io non ci sono. Per¬ 
chè . questo è, nella sostanza, 
il senso concreto dell’astensio¬ 
ne. L'ho definito < inqualificabi¬ 
le » per evitare di dire peggio. 
■- Sono fermamente convìnto 


a 


che il cittadino dà il suo voto 
ad un partito perchè questo , 
partecipi a contribuire ■ alla 
formazione .di una ' politica, . 
esprimendo > naturalmente un 
proprio giudizio (che può es¬ 
sere positivo o negativo) non 
■ conta: deve partecipare al di- 
battito, sia alla. Camera che 
al Senato e non può avete il 
diritto di ritirarsi, un partito, 
dal prendere una ■ posizione, 

- giusta o sbagliata (non conta) 
ma una posizione ritengo che 
sia obbligatoria per tutti. Ognu¬ 
no deve assumersi le proprie 
responsabilità, altrimenti quel 
partito non ha più diritto di 
dirsi il rappresentante di quei 
voti che ha ricevuto. Nel caso 
in trattazione, si voti a favo¬ 
re o contro il governo Leone, 
ma si esprima il voto, non ci 
si nasconda. 

GILBERTO BOSCHI 
(Arezzo) 

Non siamo d'accordo 
con il nostro lettore 
in fatto dì esami 

Cara Unità, 

una volta tanto, sono costret¬ 
to a difendere la burocrazia 
del Ministero della P.L 

Il tema di ragioneria aveva 
per oggetto un’impresa indu¬ 
striale partecipante con un’im- 
, presa mercantile. Sì richiede¬ 
va il bilancio di verifica, che 
doveva • comprendere . anche i 
due conti accesi alla parteci- 
; . pozione: merci in partecipa¬ 
zione e partecipazione mio con¬ 
to corrente, o altro" simile. E 
la semplice conoscenza di que¬ 
sti due conti era implicita nei 
€ cenni » richiesti dai nuori 
programmi nello argomento 
’ i-€ Associazione in partecipazio¬ 
ne». La mancanza. di dati, la- .V 
sciati al giudizio dei candida-. 
r ti. e l’inclusione di argomenti , 

• svolti negli anni precedenti 
non sono, poi, una novità nei 
temi di esami di abilitazione 
tecnica. ; , ... ^ 

■ Infondate, quindi, sembrano 
le lagnanze dei candidati. 

Prof. MARIANO TORRESE 
, (L’Aquila) 

1 programmi di esame non .so¬ 
no materia opinabile. Quelli per ' 
l’abilitazione tecnica sono fissa¬ 
ti da un decreto del ministro del- ’ 
la P. I.. on. Gui, emanato in da¬ 
ta 5 settembre 1962 e pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale del 21 


settembre 1962 (n. 233), che il 
nostro lettore ; può ' agevolmente 
consultare. « Veduto il decreto del 
Presidente della Repubblica ■ 31) 
settembre 1961, n. 1222, che ap¬ 
prova nuovi orari e programmi - 
di insegnamento negli istituti tec¬ 
nici agrari, commerciali, per geo¬ 
metri, industriali e nautici - c 
' riconosciuta la necessità di adot¬ 
tare nuovi programmi per gli esa¬ 
mi di abilitazione tecnica « si di¬ 
ce. qui, per quanto concerne le 
prove di Ragioneria e macchine 
contabili: 

« PROVA SCRITTA: verte su 
uno o • più argomenti compresi 
nel programma della prova ora¬ 
le. PROVA ORALE: l’esame ver¬ 
te su argomenti compresi nel pro¬ 
gramma r d'insegnamento della 
quinta classe e sui seguenti. SO¬ 
CIETÀ’ COMMERCIALI: scrit¬ 
ture relative alla costituzione del 
capitale, all'ammortamento delle 
spese di impianto, alla formazio¬ 
ne delle riserve, alla rilevazione 
ed al riparto degli utili, alle va¬ 
riazioni del capitale sociale, al¬ 
l'ammortamento finanziario, • ai 
prestiti obbligazionari. Bilancio. 
IMPRESA MERCANTILE: natu¬ 
ra e classificazioni. Struttura del 
capitale. Gestione e suoi fatti ti¬ 
pici. Scritture elementari e com¬ 
plesse nel ' commercio interno 
ed estero. Bilancio di esercizio. 
AZIENDE DI’ EROGAZIONE: 
concetti. Tipi principali. Patrimo¬ 
nio e suoi componenti. Bilanci di 
previsione c rendiconti dei Co¬ 
muni. delle 'Provincie e dello- 
Stato •. 

Nessun • riferimento, ' dunque, 
all’associazione in partecipazione. 
Per questo siamo — come del rs- 
' sto la quasi totalità degli inse¬ 
gnanti e degli esperti, oltre che 
dogli studenti — convinti che il 
tema fosse improponibile ed ab¬ 
biamo criticato la scelta, davvero 
frettolosa, del funzionari mini¬ 
steriali. . . 

La TV vada 
nelle sezioni IMAM 
e nei sanatori 
a vedere se è vero 
che l'Italia cambia 

Cara Unità, • 

sul video si vede •' L’Italia 
che cambia ». Ma et fanno ve¬ 
dere il lato buono. 

Perchè invece, per esempio, 
le telecamere non entrano an¬ 
che nelle Sezioni dell’INAM, 
per farci vedere che un am¬ 
malato, per un’infòrmazìone. 
deve fare delle code per ore 
e ore? E nessuno si domanda 
se questi ammalati sono in gra¬ 


do di stare in piedi per tutto 
questo tempo? > ' 

• E si è mai domandata la TV 
se ' la tbc diminuisce oppure 
aumenta? Ebbene: nell'ultimo 
anno è aumentata! Ma secon¬ 
do i nostri governanti essa è 
una malattia superata... 

Entrino un po’ le telecame¬ 
re nei sanatori e si compren¬ 
derà meglio che, da noi, pri¬ 
ma di parlare di « miracolo », 
c’è ancora tanta strada da 
fare! 

GINO PELLICCI 
(Milano) 

L'IACP di Roma 
dà l'(( esempio »? 

Signor direttore, 

siamo un gruppo di Inquilini 
dell’Istituto Autonomo ■ delle 
Case popolari di Roma e abi¬ 
tiamo negli alloggi fin dal lon¬ 
tano 1928 e dobbiamo dire che, 
con il fitto pagato fin da allora, 
la casa potrebbe essere già no¬ 
stra, Anzi quando prendemmo 
possesso degli appartamenti, ci 
fu detto cJie avremmo avuta la 
sicura prospettiva di poterlo rt- 
. scattare; poi, invece, il fascismo 
ci tolse questa possibilità. 

Anche i dirìgenti dell’Istitu¬ 
to. a titolo di pura propaganda 
elettorale, ci fecero sapere che 
le nostre abitazioni sarebbero 
' state date a riscatto. Poi, co¬ 
me tutte le altre cose che pro- 
: mettono e non fanno mai, non 
se ne parlò più. Ma se le cose 
■ fossero rimaste almeno come 
erano! Hanno aumentato perìo- 
‘ dìcamente gli affitti, afferman¬ 
do che, con l’aumento delle pi¬ 
gioni, l’Istituto avrebbe prov¬ 
veduto egli stesso alla manu¬ 
tenzione dei fabbricati, cosa. 
. che non hanno mai fatto. ' 

■ Oggi, poi, dimenticandosi di 
essere dirigenti dì un Istituto 
per le case popolari, e quindi 
di un istituto che dovrebbe an¬ 
dare incontro agli inquilini, ci 
hanno inviato una lettera con 
la quale ci viene comunicato 
che, dal 1. luglio la pigione vie¬ 
ne aumentata. Inoltre, appren¬ 
diamo da fonte sicura che, a 
dicembre, avremo un altro 30 
per cento di aumento del fitto. 
Noi chiediamo che si interven¬ 
ga per impedire questi conti¬ 
nui salassi ai nostri modesti 
redditi. 

Un gruppo di inquilini 
- delle case popolari 
.. (Roma 


- I . • /i - ^ TEATRO ROMANO OSTIA AN- ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

(iGiBntOllOe I RVCflQR .TICA L’uomo che sapeva troppo, con 

f Alle 21,30 l’E.P.T. di Roma pre- . J. Stewart (alle rUO. 19.53. 22.40) 

a. ' senta « Giochi per Claudio » di tVM 14) G ♦♦ 

6 llllDerTO Seneca, con L. Adani. D. Car. ASTORIA (Tel. 870.245) 

d raro, P. Carlini. Organizzarlo- . Gangster In agguato, con F. Si- 

Caewaa lAMlStfkja ne del Centro Teatrale Italiano natra , G 

roro ITailCO repuca) ^ - AVENTINO (Tel. 572.137) . 

Stasera, martedì, al Foro ItaH- , I quattro mosch^ 

co e domani, la « Squash » ri- FabrizI (ap. 16,15 ult. 22,40) 

propone al pubblico romano de- AUDOBKANDini tvia C ♦ 

gli eccezionali recital di musica Nazionale) - > BALDUINA (Tel. 347.592) 

leggera intemazionale. Nel gran- Oggi riposo per spettacolo a n giorno più lungo, con J. Way- 
dioso teatro all’aperto del Foro Fiuggi. Domani.alle 21,15: IX DR 

Italico (che fniisce deH’impian- BARBERINI (TeL 471.707) 

to acustico più perfetto d Euro- Checco Durante. Anita Duran- eattonardo con B Lancaster 
pa) si esibirannó^tre tra le più te e Leila Ducei, con « Via dei “ Lanc-sier 

celebrate « vedettes * della can- Coron^ » di A Maroni. Regia lane 15. 18.25. zz.dO) 

di C. Durante (Vivo successo) .-A.— ^ 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 
Lulù l'amore primitivo, con N. 

ATTRAZIONI JpRAN.cA‘a1..1k<65r - 

m Mezzogiorno di fuoco, con G. 

Cooper (alle 16,30, 19.05, 20,53, 
MUSEO DELLE CERE 22,45) . DR >^4^ 








Fin 


1 


si 4yibir"anno"^tra‘tra le più te è LeiTa'bucci, con « Via del 25 ®^30) 

celebrate «vedettes* della can- Coron^ » di A Maroni. Regia tane 15. 18.25. 22 .d 0 ) 
zone: Joao Gilberto - il creatore . di C. Durantp (Vivo successo) „p. 

della bossa-nova — Adriano Ce- BRANCJACCIO (Tel 735.2o5) 

lentano con i suoi « Ribelli » e il Lu u * 

Quartetto Cetra che con Tocca- M WRk M '■ **** 

sione festeggerà il 23. anno di vi- M M # flUW CAPRANICA (Tel. 672.463) 
ta del complesso. Con Celentano. m m Mezzogiorno di fuoco, con G. 

Gilberto ed i Cetra saranno Hen- ■ . ^ > Cooper (alle 16,30, 19.05. 20.55, 

ry Wright (il bravissimo cantan- 22,45) . DR .444 

le di colore che ha rilanciato nel *"„**,*^ j j. CAPRAMICHETTA {R72 4G51 

mondo « AbaMour»), An’Neris Ji |a?igi ^ L^5Ìi?sin”^Td tele^no, con 

compili ritmico che su- Ingresso continuato dalle 10 ^mandel (alle 16.30. 18.45. 20^^ 

Ki-imno l'enmsiasmo dei fiiova— alle 22 zz,sa| o 444 

SmO. T-Scinante balletto LUNA PARK (P.zza Vittorio) COLA DI RIENZO (350.584) 
londinese « Shiningstar > ed altri Attrazioni - Bar - Ristorante - Una storia moderna . L'Ape 

numeri di grande livello. Lo spet- Parcheggio regina, con M. Vlady (alle 15,45. 

tacolo sarà presentato da un'al- 17.15. 18.45. 20,40. 22,55) • 

tro beniamino del pubblico. Cor- . CORSO (Tei: 671.691)'' 

rado.. M RÈMFVN Viva Zapata. con M: Brando 

W^RfRUMM (alle 17,30, 20, 22,30) OR 444 

Wr%M%M^Rn empire (Vlale Regina Mar- 
ALHAMBRA (TeL 783.782) 


Ri 


TUSCOLO (Tel. 777.834) REGILLA TRIONFALE 

I tre nemici, con H. Chanci La valle del dlsperaU, con G. La furia bianca, con C. Hetson 

Prezzi L. 150 e 180 C 4 Madison A 4 A 44 

ULISSE (Tel. 433 744) ROMA VIRTUS 

Il. brigante di Castellani I rinnegati della frontiera ' . Riposo 

■ DR 44^ A 4 • 

VENTUNO APRILE (864 677) RUBINO (Tei* 590.827) * 

II fantasma dei mari della Cina, Chiuso per restauro. ■ ’ ' 

con D. Brian A 4 SALA UMBERTO (674.753) 

VERBANO (Tel. 841.185) Agente federale, con C. Mlt- AURORA 

11 trono nero, con B. Lancaster cheli G 4 -, ♦«—- 1 *—. a a 

A .4 SILVER CINE (Tìburtino III) rqccea ^ ‘ ^ 

VITTORIA (TeL 576.316) , Accattone, con F. Cittì 

Testa o croce, con R. Danton (VM 16) DR 4444 Unn fiume del guaL 

DR 4 SULTANO (P.za aemente XI) ® 

sexy proibito DO 4 BObTON 

rry ... TRI ANON (TeL 780.302) . 

terze visioni R‘p®®° castello ^ 

1 dominatori, con J. Wayne 

ADRIACINE (TeL 330.212) •*■.......Issai: A 4 

.Per favore non toccate le pai- C5»lle pnmM.I-nidll CORALLO 


Ristorante -| 




ALHAMBRA (TeL 783.7S2) 


londinese « Shiningstar > ed altri Attrazioni - Bar - Ristorante - Una storia moderna . L'Ape 

numeri di grande livello. Lo spet- Parcheggio regina, con M. Vlady (alle 15,45. 

tacolo sarà presentato da un'al- 17.15. 18.45. 20,40. 22,55) • 

tro beniamino del pubblico. Cor- . CORSO (Tei: 671.691)'' 

rado.. N Viva Zapata. con M: Brando 

W^RfRUMM (alle 17,30, 20, 22,30) OR 444 

empire (Viale Regina Mar- 

. %Un%iCnRR ALHAMBRA (TeL 783.782) Chmilra estiva 

BASILICA DI MASSENZIO ‘'Fonda* ”“*** * Wariock, con euRCINE (Palazzo ItaUa al¬ 
eggi alle ore 2^0 Pfr la sto- AMBRA JOVINELLI (713.306) l’EUR - TeL 5910.986) 

gione di concerti estivi della „ . a «omo rinfemo. con D * quattro moschettieri, con A. 

Accademia di S. Cecilia: con- ^ Fabrizi (alle 16.40, 18^0. 20,40. 

certo diretto da Armando Gatto ^ 22,40) C 4 

‘ SchuberL Liszt, e Mus- A 4 ret (alle 16.15. 18.10, 20.25, 22.50) 

VOLTURNO (Via Volturno) 444 

__ _ frontiere del Far West e ri- FIAMMA (TeL 471.100) ■ 

gFM gMmm vista Becco Giallo A 4 La sfida del samurai, con T. 

/£/| §KM Mifune DR 444 

Segue: Giovanni XXIII. un. vl- 

AULA MAGNA Città Unlver- fiUfMÉ A ta per 1* pace (alle 17. 2^0^22.40^ 

sita”® , FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

« «DIRITD password Is courage (alle 

cSS DELLE ROSE <vu]= Pn™e visioni 

Borghese) GARDEN 

« •teire- con A.S PaM *L** 7 *t.Ue. con R- Hudson Bllly Budd. con T. Stamp 

attrariSl®iStemaS.nalL*° Ora AMErSa (TeL 586.168) ^GIARDINO, 

Ihwfra Brl?^ Do??? ‘teatro: Chiusura estiva Billy Budd. con T. Stamp ^ 

"Lucciola Danclnr* con Cara- APPIO (Tei 779.638) maestoso rTol 7 ftft fiJWi 

vaglio ed 11 suo complesso I quattro moschettieri, con A (lei-^oo Ooo) 

DELLE ARTI Fabrizi (ult. 22.50) C 4 U *nastilflco disertore, con K. 

Alle 21.15: la C.la del Teatro ARCHIMEDE (Tel 875.567) Douglas (aP «'L 
Italiano dir. da A. Sersen in cirls! Glrls! Girisi (alle 17. .4 . 

« ...E parlava d’amore» 3 atti 18,40, 20.20. 22) MAJESTIC (lei 674.908) 

di G. Fontanelii. Regia di S. ARENA ESEDRA Chiusura estiva 


TfÀTRI 


METROPOLITAN (689.400) v 
Chiusura estiva ' ■ - 

MIGNON (Tel. 849.493) 

L'isola .In capo al mondo, con 
R, Podestà (alle ■ 16.45. 18.30, 

'20,30, 22,30) DR 4 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello Tel. 640.445) 

Saia' A: Ora zero, missione di 
morte A 4 

' Sala B: I piaceri delia signora 
Cheney 84 

MODERNO (Tel. 460.285) 

II ranch della violenza, con R. 
Egan ..A 4 

MODERNO SALETTA 
L’assassino è al telefono, con 
Femandel - G 444 

MONDIAL (TeL 684.876) 

. Lulù. ramorc primitivo. ’ con 
N. Tiller (VM 18) DR 4 
NEW YORK (Tei 780.271) 

- Pistoleros, con M. Castlo (ap. 

16 ult. 23) A 4 

NUOVO GOLOEN (755.002) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

Intrigo internazionale, con C 
Grant (ap. 16,30) G 44 

PLAZA 

L’infanzia di Ivan, di A. Tar- 
koiv-ski (alle 16.30. 18.20, 20.30, 
22.50) , DR 444 

QUATTRO FONTANE 
Chiusura estiva 
QUIRINALE (TeL 462.653) 

Parola d'ordine: Coraggio, con * 
D. Bogarde A 444 

QUIRINETTA (TeL 67U.U12) 

- Il sorpasso, con V. Gassinan 

- (alle 16,45. 18.30. 20.30. 22.50) 

SA 44 


Le sigle ohe «ppeloiio ee- * 
oeniu ei titoli del ' Blm # 
corrispondono - aHa ee- • 
goenie classlfleAzione per — 
generi: , • 

A — Avventuroso ^ 

C » Comico _ 

DA =-Disegno animato ^ 
DO » Documentario ^ 
DB M Drammatico ^ 
Q — Giallo T 

Bt ss Musicale 
S X Sentimentale 
SA « Satirico ® 

SM — Storico-mitologico * 

Il nostro gtodislo sei film _ 
viene espresee nel mede * 
segueete; # 

♦44^44 — eccezionale * 
4444 « ottimo • 

444 B buono ' • 

44 => discreto ^ 

4 » medioeze . T 


line, con S. Me Quinn C 44 
alba BELLARMINO 

CRISTALLO (TeL 481.336) ‘ E. F^ynn Riposo 

TOn*“® E' ANIÈNE (TeL 890.817) Riposo 

QCi I e TERRAZZE* Furia bianca» con C, Ucston COLOMBO 

Pari<'l o cara con P Valeri A 44 Frontiere indiane, con J. Davis 

Parl„| o corion F. Valeri -pqllo (TeL 713.300) A 4 

QEL VASCELLO (Tel 388 454) ■'Zorro e I tre moschettieri, con COLUMBUS 


L’orma del leopardo, con J. ^ ^ 

Shefflerd A 4 AQUILA (Tei. 754.951) ' 

DIAMANTE (TeL 295.250) Caporale di giornata C 4 

11 delitto non paga, con A. Gi- ARENULA (TeL 653.360) 
rardot DR 444 Casa da gioco 

DIANA ARIZONA 

’ II cow boy col velo da sposa. Lotta di giganti, con F. Gon- 
con M. O’ Hara S 44 zaies (VM 18) DR 4 

DUE ALLORI (TeL 260.366) AURELIO (Via Bentivoglio) • 


In caso d’innocenza, con V. Ja- n tesoro dell’isola proibita, 
cobson j Farrow . A 

tTcL 380.0188) _ AURORA (TeL 393.069) 

II giorno piu lungo, con J. Wa^ La terra del senza legge 
ne UK 444 A 

ESPERO' . 


Riposo 

DEGLI 8CIPIONI 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) . 
Il conquistatore della luna 

A 

EUCLIDE 

Riposo 

NATIVITÀ» (Via Gallia, 162) 
Chiusura estiva 


Il tesoro dell’isola proibita, con I^UOVO D OLYMPIA 
J. Farrow A 4 ridoso 

URORA (TeL 393.069) ORIONE 

La terra del senza legge Riposo 

A4 PAX 

VORIO (Tel. 755.416) Riposo 

Ponte di comando, con A. Guin. PIO X 
ness A 44 Riposo ' 


Fiamme sulla costo dei barbari. BOSTON (Via Pietralata 436) REDENTORE 
con J. Wayne A 4 comare secca Riposo 

FOGLIANO (Tel 819.541) ♦♦ SALA PIEMONTE 


444 ■» biiono ■ m La comare secca CAPANNELLE 

44 = discreto Z ‘VM H) DR 44 Riposo. 

4 — midiom • GIULIO CESARE (353.360) CASSIO 

• L’invasione ' del mostri verdi Riposo 

VM If — vietato ai mi- ^ con H. Keel A 44 CASTELLO (TeL- 561.767) ' 

jx>ri di 16 anni * HARLEM (Tel. 691.0844) ' I dominatori, con J. Wayne 

• Riposo A 

• HOLLYWOOD (TeL 290.851) CENTRALE (Via Gelsa 6) 

. Questo è to mia vita, con A. La stella di David 

^ Karina DR 444 COLOSSEO UeL 736.255) 

LHAMBRA IMPERO (Tel. 295.720) Riposo 

L’ultima notte a Wariock, con GU avventurieri, con £. Flynn CORALLO (TeL 211.621) 

H. Fonda A 44 A 4 Riposo 


VM If 


ALHAMBRA 


Riposo 

SALA S. SATURNINO 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
▲ Riposo 

SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

SALERNO 


(VM 14) DR 44 
MAJESTIC (lei 674.908i 
Chiusura estiva 


Velitti Il ranch della violenza, 

delle muse ('rei. 862.348) Egan 
Chiusura estiva ARiSTON (TeL 353.230) 

DEI SERVI (TeL 674.711) Gli avamposti della gioì 

(Hiiusura estiva 16 ult 22,50) D 

ELISEO 
Riposo 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 

(Spoleto) 

Teatro Calo Meliaao ^ 

Alle IS concerto da camera: f i f i 

Ulto 21 serata « Visconti-Rch- 

GOLDONI (Tel 561 156) W 

Alle 21.30 per il "Festival esti- 
vo"- Concerto Urico. Musiche sr 

di Pergolesi. Cimarosa, Verdi. • 

DonizettL Puccini. Direttore ar- | 

tistico Silvio Estrada 

FORO ROMANO VÌA 

Riposo V lA 

MILLIMETRO (Via Marsala. 

O. 98 • Tel 495.1248) 

Chiusura estiva PER I 

NINFEO DI VALLE GIULIA 
(p.le Valle Giulia, tei. 389156) 

Atte 21,30: • La pentola del te- a 

soro » (Aulnlarta) di Plauto, Mm MM ■■ 1 

con A. Crasi. Dandola. Moschi- ■ Bk ■■ 

nf. Gemmo. Regia Bargone. Sce- ■■ ■■ rW 1 

ne e costumi Crisanti. Musiche ««a 

Nicolai. 2. mese di successo 
SATIRI (Tel. 565.323) 

Alle 21,30: • La donna raman- M a ■ 

fica e 11 medico omeopatica» ■ ■ ■■ ■ 

di R. Di (tostelvecchio, con An- ■ ■ ■■ ■■ ■ 

na Lelio. G. DonnlnL E. Berto- MM M ■■ ■■ J 

loltL Emi Eco. Sclarra. Bando, « 

Volpe. Bivio, Paolini Regia di 
p. Paoloni. 2. seti, di successo 
STADIO DI DOMIZIANO AL ■ ■ - 

PALATINO .. 

Alle 21,30 . Don GII dalle calte t«« 1 

verdi » di Tirso da Molina con Via Ripetla. Io* t 

P. (Quattrini. G CaldanL O 

CalIndrL A Micantoni. A Lau- Canretlo 

renzL L. MelanL F Sabanl Re- , . 

fila Lucio (^tavarelll (Tosta- n BMva Ideala • 

1 e aceiw Cffsanti. Musiche 


Il ranch della violenza, con R.l MAZZINI (Tel. 351 942) 


Egan A 4 B settimo giurato, con B. Blicr 

RISTON (TeL 353.230) DB ♦♦ 

Gli avamposti della gloria (ap. METRO ORIVE-IN (890.151) 

16 ult. 22,50) DR 44 1 due monelli (alle 20.15. 22.45) 


' ■ SA *4 H. Fonda A 44 A 4 Riposo Riposo. REGILLA 

RADIO CITY (Tel 464 1031 AMBASCIATORI (TeL 481.570) INDUNO (Tei 582.495) DEI PICCOLI S. FELICE La valle dei disperati, con J. 

Raoimentn a Parie! (an 16 ul B giorno più lungo, con J. Way- , n giorno piu lungo, con J. Way- CThiusura estiva Riposo Madison A 4 

timo^SO) * ‘ G 4 ne DR 444 ne DR 444 DELLE MIMOSE (Via Cassia) 3. IPPOLITO SALA URBE 

REALE (Tel 380 234) , ARALDO (TeL 250.156) ITALIA (TeL 846.030) Riposo Riposo Riposo 

■ Il magnifico disertore, con K L* cavalcato del 1* , DA 4 Testo o croce, con B. Datnon OELuE RONDINI SAVIO TARANTO 

Douglas (ap 16 ult 22Ì50) ARIEL (Tel 530.521) ' • _ DR 4 Riposo Riposo Ester e II re, con J. Collins 

tVM 14) DR 44 Alla fiera per un marito, con JON IO (Tel 886.209) DORI A (TeL 353.059) SORGENTE - . 9M 4 

RITZ (Tel 8^481) ' P- Boone C 4 La battaglia dei sessi, con P. Quattro In una jeep SA 44 n marchio di sangue, con A. TIZIANO 

li conquistatore dei 7 mari, con ASTOR tTcL 622.04(») EDELWEISS (Tel. 330.107) ^ ♦ Tutto l’oro del mondo, con 

J. Wayne DR 4 Merletto di mezzanotte, con D. MASSIMO (TeL 751277) Urlo della battaglia, con J. TIZIANO ^ 


Frontiera indiana, con J. Davis 

A 4 

COLUMBUS 

Riposo 

CORALLO 

L’ultima carovana, con R. Wld- 
mark .A4' 

DELLE GRAZIE 
Il conquistatore delia luna A 4 
DELLE MUSE 
La vendetta del ragno DR 4 
DELLE PALME 
L’oro della California, con V. 
Mayo A 4 

DELLE TERRAZZE 
Parigi o cara, con F. Valeri 

(VM 14) SA 444 
ESEDRA MODERNO 
n ranch della violenza, con R. 

. Egan . A4 

FELIX 

.Accadde al commissariato, con 
A. Sordi < , C 4 

LUCCIOLA • ! > 

La spada magica, con B. Ratho- 
bone A 4 

MESSICO 
Imminente apertura 

NUOVO 

La morte sale in ascensore, con 
' L. Massari G 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Riposo 
ORIONE 
Bilioso 
PARADISO 

Buonanotte avvocato, con A. 
Sordi C 44 

PLATINO 

La vera storia di Jes II bandito 

DR 4 

PIO X 
Riposo 
REGILLA 

La valle dei disperati, con J. 
Madison A 4 

SALA URBE 
Riposo 

TARANTO 

Ester e II re, con J. Collina 

SM 4 


TESSUTI 
VIA RIPETTA, 118 

PER RCSTAORO LOCALE 


RIVOLI (Tel 460.883) Day • <5 44 Capitan Blood, con E. Flynn . Chandler DR 4 

Scotland Yard, mosaico di un aSTRA (TeL 8tt.328) ^ ♦♦ ELDORADO 

delitto, con J. Werner (alle 17,45 Quattro in una Jeep SA ^4 NIA 6 ARA (Tel 617.3247) Silvestro il magnifico 

20,15, 22,50) G 44 ATLANTE iToL 42fi 334) • Soldatt a cavallo, con W. Hol* DA 44 

1 " IO ^^"«‘“■ *l^*Sori“ ^ R.Rea- d®" A 44- FARNESE (TeL 564.395) 

• Juma (alle 1<. 19. G 4 NUOVO (Tel 588.116) La furia di Ercole, con B. Har- 

ravIl ‘ ' ATLANTIC (TeL 700.656) i®I! ^ ***♦ 

S^toNÉ MARGHERITA aÌgUStÙs ' ' *'’* ■’»* " » Mllland ^ 

dittatore, con C ^ha^in AUREO iTel. 880.606) 1 n congiura dei dieci, con S. 

SMERALDO tTel 351 .mT)^^ II grande ribelle, con L.Joura ^^Ha?a ^ ***" *^^| LECCI NE ^ ^ 

TI «fimi ^ wra-ms-t 030 _ __BAfi ■ A ■ I ■ RR «» .V.» «.e»! 1a lUCWWIlMfc 


IZIANO Bourvil 

Tutto l’oro del mondo, con VIRTUS 
Bourvil SA 4 Riposo 


Wes^ Side Story. con^N. NUOVO OLIMPIA 


wuimf-ies La voglia matta, con U. Tognaz- 

n sepolto vivo. Mn R. Miljand (VM 16) SA 44 

ni iMDirn (VM is) O 4 iris (Tel 865.536) 

.... "La congiura del dieci, con S. 

" da sposa. I cranger A 4 


con M. O’ Rara 


J Wa^e‘*“*'* ‘ A ausonia (TeL 426.160) 

Anche I boi. muoiono, con B. Furia Implacabile, con R. Todd 


LECCI NE 


Jy IDiuski 


DR 4444 


cpBiinp 

mmiiifii àPBfniDi 

LIQUIDAZIONE 


SUPERCINEMA (Tel. 483 498) A"'?® * cun ^ 

Racconti d’estate, con A. Sordi e.e «n» ▼▼▼▼ 

(alle 16.30. 18 . 45 . 20.45. 23) C 4 DO « 

TREVI (Tel 689 619) BEls 7 toT' 1 ?i 3401W71 ^ 

Vincitori alla sbarra (ap. 16.30 ® ‘ 

ul, 23) B cow boy col velo da sposa, 

VIGNA PLARA con M. O’ ara S 44 

II prigioniero di Gnam. con J. liarixarl 

Hunter (alle 17, 20.05, 22,30) Fiamme sulla costo del barMri 

À 44 Way®® . _^ ^ 


Il pugnale siamese, con J. Han- 
sen G 4 


PARIGLI 


DO A. Riposo 

^ PORTUENSE 


n cow boy col velo da sposa, 

con M. O’ ara S 44 PRENESTE 

OlTO crei 831.0198) *. *-*•,, 

Fiamme sulla costo del barbari, PRINCIPE (Tel. 352.337) 


Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 

Paris Holydoy, con B. Hope 

C 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

Riposo 

ALASKA 


Donicy DR 4444 ^ MARCONI (TeL 240.796) 

AVANA (TeL 515.597) kakiuh Tenera è to notte, con J. Jones 

Malesia magica DO 4 -BÌE2?®_„b_ _ BB ♦♦ 

BELSfTO tlel. 340.887) PORTUENSE NA^E» 

n cow boy col velo da sposa, Fo*2* A ♦ Riposo 

con M. O’ara S 44 PREMESTE NOVOCINE (Tel 588.233) 

BOI'TO (Tei 831.0198) Riposo Bandiera di combattimento, con 

Fiamme sulla costo del barbari, PRINCIPE (Tel. 352.337) S. Hayden DR 4 

con.J. Wayne A 4 Lassù qualcuno mi ama, con ODEON tPlazza Esedra. 6) 

BOLO(ÌNA (TeL 426.700) P. Newman DR 44 La leggenda di fra Diavolo, con 

Divorzio alto siciliana, con M. REX (Tel 864.165) T. Russell A 4 

Orfei C 4 II giorno più tango, con J. Way- ORIENTE 

BRASIL (TeL 55Z350) ne (uIL 22) DR 444 D sentiero degli apaebes A 4 

GII Italiani e le donne, con W. RIALTO OTTAVIANO iTeL 858.059) 

Chiari . C 4 Vivi con rabbia ' DR 44 'Violenza segreta, con G. A1- 

BRISTOL (TeL 225.424) SAVOIA (TeL 861.159) bertazzi (VM 14) DR 44 

Taras il magnilico, con T. Cura Divorzio alto siclliaiia, con M. PALAZZO 
tis DR 4 Orfei C 4 Riposo. 

BROAOWAV (Tel. 215.740) SPLENDID (TeL 622.3204) PERLA 
Morirai a mezzanotte G 4 Banditi ad Orgosolo di V. De Riposo. 


con.J. Wayne A 4 

BOLOGNA tTeL 428.700) 


SCAMPOLI 


WERA 


Via Rlpetta. 16* TT A Tel. 6568337 

Cenfetleai di lasso per Signor» 
n nnoYO loenlo i in fnnsiono <1 fronte all» Sede 


Alias il trionfatore di Atene CALIFORNIA ('lei. 215.286) Sete DR 44^ PLANETARIO (Tel. 480 057) I 

SM '4 Riposo STADIUM Mondo perduto, con M. Rennic 

ALCE (Tel 632 648> CiNESTAR (Tel. 789.242) R giorno dopo to fine del mon- _ ^ ^ 

Baionetta in canna A 4 II granduca e mr. Pimm, con do, con R Milland DR 44 PLATINO (TeL 215.314) 

ALCYONE (Tel 810.930) C. Boyer SA 44 TIRRENO'(Tel 593.091) La vera storia d| Jes 11 bandito 


Le amiche, con E. R. Drago ' ClODIÒ (TcL 355.657) Il giorno dopo to fine del mon- 

DR 444 F.B.I. Divistone criminale O 4 do, con R. MUland DR .44 PRIMA PORTA 
ALFIERI (Tel. 290.251) COLORAOO (Tei. 617.4207) TRIESTE (Tel 810.003) 

La donna nel mondo, di G. Ja- Piena luce suiranastlno. con . Violenza segreta, con G. Alber- PUCCINI 
copctU . 00 44 J. L. Trìntignant G 44 lazzi . (VM 14) DR 44 Riposo 


DR 4 


VIA BALBO, 39 
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Oggi comincia il processo al Genoa 


* i * ' 

Per il titolo europeo 


i », 


rt 


Gli scandali continuano ad essere airordine del giorno neU’InquIeto 
mondo del calcio. Il « caso Napoli > non è ancora risolto. Il « caso 
lirescia » sarà portato davanti alla C.A.F. nel prossimi giorni, la Com¬ 
missione Giudicante della Lega sta occupandosi della denuncia per 
tentata corruzione presentata dall’arbitro Lo Hello contro il segretario 
del Palermo, Vlllardo, e oggi Inizia li processo per « doping » al Genoa. 

Il « caso Genoa » è iiotof al termine di Genoa-Bologna cinque gio¬ 
catori rossoblu furono convocati all'esame antidoping: Bruno, Carlini, 
Colombo, Meroni e Giacomlnl. Bel cinque, solo 1 primi tre si presen¬ 
tarono al « controllo > e le analisi sulle loro urine dettero risultato 
' positivo. Meroni e Glacomini giustificarono la mancata presentazione 
' al controllo sostenendo di « non essere stati avvertiti per tempo ». ' 

I fatti portarono al rinvio a giudizio del Genoa (per responsa¬ 
bilità oggettiva), di Bruno, Carlini e Colombo (per « positività certa 
per sostanze amfetamlnlche e amfetaminoslmlil », di Giacomlnl e 
Meroni (per « mancata presentazione al controllo antidoping ») e 
dell’accompagnatore Camblaso e del capitano Occhetta • per non avere 
imposto a Giacomini e Meroni di presentarsi al controllo ». 

In giudizio 1 legali del Genoa sosterranno la tesi della « convoca¬ 
zione fuori tempo » e quindi della non responsabilità per Giacomlnl, 
■ Meroni, Ochetta e Camblaso mentre per Bruno, Carlini e Colombo 
cercheranno di far valere le risultanze (negative) di una perizia di 
parte fatta eseguire il 4 luglio presso il Centro Medico di Coverciano. 
Se la tesi difensiva del Genoa prevarrà completamente sia la 


società che 1 giocatori e l’accompagnatore saranno assolti, se Invece 
non prevarrà si possono prevedere le seguenti punizioni sulla seprta 
di « casi » analoghi: 

Genoa: multa da uno a dodici milioni; Bruno, Colombo e Carlini: 
squalifica superiore a un mese; Giacomlnl e Meroni: multa o squallllea; 
Camblaso e Ochetta: breve squalifica. 

La sentenza sul « caso Brescia » 

Per quanto riguarda 11 « caso Brescia », la Lega ha reso noto Ieri 
il dispositivo della sentenza. Il testo pubblicato non aggiunge gran chè 
di nuovo a quanto noi avevamo già pubblicato. L’unica nota Interes¬ 
sante è la conferma che 11 Brescia è stato condannato perchè non ha 
saputo dimostrare Inequivocabilmente la sua estraneità al fatti conte¬ 
stategli (tentativo di corruzione al danni del catanzarese Tulissl da 
parte del giocatore Pozzan) e perchè certi movimenti del consigliere 
bresciano Falconi pur non rappresentando la prova di una sua parte¬ 
cipazione airillecito (di qui la sua assoluzione per insutnclenza di 
prove) inducono tuttavia a sospettare una responsabilità oggettiva 
della società. Tale sospetto — per 1 giudici della Lega — è rafforzato 
dal fatto che Pozzan (Il « corruttore ») aveva scritto a Tulissl di en¬ 
trare in campo con le mani dietro la schiena se avesse accettato le 
proposte all’ultimo momento: ciò con l’evtdcnte scopo di segnalare 
l’accettazione all’emissario del Brescia designato a pagare 1 cinque 
milioni a fine partita. 


' Come si vede le basi sulle quali è stata condannata la società 
lombarda sono piuttosto discutibili, ciò nonostante dlfllclMhente la 
‘ C.A.F. riformerà la sentenza perchè anche nel mondo del calcio vige 
, l’assurdo principio secondo 11 quale è l’Imputato a dover dimostrare 
la sua Innocenza e non l’accusatore a dover documentare la colpa 
dell’imputato . 

Lo Bello ribadisce le accuse a Vilardo 

L’arbitro Lo Bello è uscito Ieri dal riserbo ed‘ha fornito la sua 
versione circa rolferta fattagli dal dott. Vlllardo di far almeno pareg¬ 
giare il Bari a Cosenza dietro compenso di S milioni. Eccola: Le pro¬ 
poste, chiare, precise, nette che mi hanno spinto a denunciare 11 casq 
di corruzione mi furono fatte dal segretario del Palermo alcune ore 
prima deH’lncontro Cosenza-Barl e le prove deU’approcclo cl sono e 
sono schiaccianti. Io riliutai con decisione ogni proposta, egli però 
Insistette dicendo che non c’era da avere alcuna paura. Effettuai subito 
una telefonata urgentissima alla Lega, denunciai 1 fatti, mi rifiutai di 
arbitrare, mi consigliarono di desistere e di dirigere l’Incontro. 
Lo feci ». 

« Le proposte fattemi da Vtlardo — ha aggiunto Lo Bello — furono 
a titolo personale e sono certo che il Palermo in questa situazione 
non ha niente da perdere ». 

Concetto Lo Bello, rientrato da poche ore a Siracusa, avrebbe 
ricevuto alcune telefonate dal tono minaccioso. 



Con I’16” su Anglade, 1'56" su Hoevenaers e 2’02” sul gruppo 
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L’arrivo solitario di BAHAMONTES a Grenoble. 

(Telefoto a cl’Unità») 


Il Tour-baby a Grenoble 

Vittoria 
di Aimar 

Migliorano le condizioni di Sanchez 


Nostro servizio 

GRENOBLE. 8. 

Gettandosi alla disperata per la 
discesa 'Che dal Col de Porte 
conduce a Grenoble, il francese 
Lucicn Aimar è riuscito a gua¬ 
dagnare quel pugno di secondi 
(14 per la precisione) che gli 
hanno permesso di giungere tutto 
solo sotto lo striscione di arrivo. 
Lo svizzero Mauer è giunto se¬ 
condo a 14” mentre Tazzuiro 
Zandegù ha regolato dopo 89” 
un gruppetto di 8 inseguitori tra 
cui erano la maglia gialla Zim- 
mcrmann c gli italiani Maino e 
StefanonI In cL-issiflca generale 
Zimmermann conserva la maglia 
di leader, mentre Aimar passa 
dal 7. al 3 posto scavalcando 
Mugnaini che retrocede in quarta 
posizione 

Alla partenza da Saint Etienne 
si parlava molto di Juan San¬ 
chez, Io sfortunato spagnolo che 
caduto nella tappa di ieri men¬ 
tre veniva giù per una ripida 
discesa aveva riportato la rottura 
deirarterfa iliaca e la perfora¬ 
zione dei ventre Intanto il dottor 
Dumas, medico del Tour, dopo 
aver dichiarato che le condi¬ 
zioni dell'infortunato sono soddi¬ 
sfacenti tanto che lo spagnolo 
potrà lasciare la clinica tra una 
quindicina di giorni e ritornare 
a correre entro 6 mesi, ha reso 
noto che per evitare gli Inconve¬ 
nienti veriflcaiisi durante l'inci¬ 
dente (occorreva sangue per le 
trasfusioni e pochissimi erano a 
conoscenza del loro gruppo san¬ 
guigno) chiederà all'UCI che nel 
prossimo anno tutti 1 corridori 
siano dotati di una medaglia o 
di un braccialetto indicante il 
gruppo sanguigno cui apparten¬ 
gono. 

Non c'è stata molta battaglia 
in questa prima tappa alpina 
del Tour-Baby: gli atleti evi¬ 
dentemente pensavano alle due 
frazioni ben più ardue che li at¬ 
tendono nei prossimi giorni quan¬ 
do dovranno valicare il massiccio 
alpino, ed oggi hanno preferito 
non forzare troppo il ritmo. 

Si parte alle 9.30. con un bel 
sole. Sul col du Grand Bois, po¬ 
sto subito dopo la partenza, tran¬ 
sita primo Momcne, seguito a 
breve distanza da un gruppetto 
di lo corridori che è guidato da 
Zimmermann Nella souente di¬ 
scesa a\’/lenc Un ricongiungi¬ 
mento generale, ma subito dopo 
evadono Io svizzero Zeotlel e il 
tedesco Limbach e il loro van¬ 
taggia tocca ben presto la punta 


massima di 5". L'avventura dei 
due termina un centinaio di chi¬ 
lometri dopo la partenza, quando 
Zeoflel è vittima di una rovinosa 
caduta. fortunatamente senza 
conseguenze, tanto che lo sviz¬ 
zero può risalire in sella e pro¬ 
seguire. Rimasto solo in testa 
Limbach è riassorbito dal gruppo 
quando cominciano le prime 
rampe del Col de Porte, ultima 
asperità della giornata A questo 
punto si scatena la c bagarre >: 

in fondo alla discesa del colle è 
posto il traguardo di Grenoble e 
tutti i migliori cercano di gua¬ 
dagnare su per i duri tornanti 
della salita, quel vantaggio che 
dovrebbe permettere loro di 
giungere indisturbati al traguar¬ 
do. Invece quando si tratta di 
affrontare la paurosa discesa il 
coraggio viene meno a molti (for. 
se avevano ancora negli occhi 
l'impressionante spiettacolo del¬ 
l’incidente accaduto allo spagno¬ 
lo Sanchez) e cosi Aimar può 
piazzare il colpo gobbo. Facendo 
sfoggio di un'audacia e di una 
:tpericola|ezza che hanno rasen¬ 
tato i limiti dell'incoscienza Lu- 
cien Aimar. guadagna posizio¬ 
ni su posizioni, accumulando 
un vantaggio tale che gli per¬ 
mette poi di controllare il grup¬ 
petto degli inseguitori fino al 
traguardo. 

a. p. 

L'ordine d'arrivo - 

1) AIMAR (Fr.) Che percorre 
la SL Etienne • Grenoble di 
km. 174 in «.sriS” (con abb. 
4.àl'4S''); 2) Manrer (Svi.) 

4J2'JÒ” (con abb. 4.J2’ir'); 3) 
ZANDEGir (IL); 4) Zimraer- 
man (Fr.); 5) Vostlau (Bel.); 
S) Silva (PorL); 7) MAINO 
(IL); 8) STEFANONI (IL); S) 
Alves (Port.) tutti con 11 tem¬ 
po di 4.52'3a”; la) Delisle (Fr.) 
a W”: II) MUGNAINI (IL) a 
l'13”; Seguono: 13) D.ANCELLI 
(IL) a rsa”; 2Q) MASSI (IL) e 
FABBRI (IL) a 2-37”. 

Classifica generale . 

1) ZIMMERMANN (Francia) 
31.33'34''; 2) Manrer (Svi.) a 
ri8”: 3) Aimar (Fr ) a 2’: 4) 
MUGNAINI (IL) a V5V'; 5) Mo- 
menr a 3 16 ; 6ì DelUle (Fr.) 
a 3’52'’; 7) Vyncke (Bel.) a 
rai”; 8) Saguardy (8p.) a 
r32”; 9) MàINO (IL) a 5’I1"; 
1») STEFANONI (II.) a S'IS”; 
Seguono; 12) DANCELLI (IL) 
a l’IS”; 19) MASSI (IL) a iri”; 
21) 3MNDEGU’ (IL) a 15’4K”; 
2t) FABBRI (IL) a 2r4I’'. 


Nostro servizio 

GRENOBLE. 8 

Batti e ribatti, finalmente 
Bahamontes ce l’ha fatta: Fe¬ 
derico, fuggito sulle rampe del 
Col de Porte è giunto solo a 
Grenoble con 1*17” su Anglade, 
rSG" su Hoevenaers e 2’02" snl 
gruppo comprendente Anque- 
tìl, la maglia gialla Desmet 
(che conserva anche stasera le 
insegne del comando), Pouli- 
dor, l'italiano Fontana, Van 
Loop e tutti gli altri uomini 
dell’altra classifica. E poiché ni 
2‘02” di vantaggio sui -^grandi» 
va aggiunto il minuto di ab¬ 
buono che spetta al vincitore di 
tappa, stasera Federico Martin 
Bahamontes è secondo in clos- 
sifica, davanti ad Anguetil. Il 
fatto che Federico t’abbia sca- 
valcato non ha impensierito 
Jacques che venerdì, nella tap¬ 
pa a tic-tac è certo di restitui¬ 
re all’'Aquila di Toledo» i 
3’02” di oggi con tanto di inte¬ 
ressi, ma non gli è nemmeno 
piaciuto, non gli è piaciuto per¬ 
chè ora dovrà impegnarsi ben 
piti seriamente sulle prossime 
montagne per parare gli altri 
attacchi di Bahamontes e per¬ 
chè l’impresa di Federico e i 
45” strappatigli da Anglade nel. 
la discesa dal Porte hanno da¬ 
to un colpo al suo prestigio di 
' padrone della corsa ». 

» * e 

Partiamo da St. Etienne po¬ 
chi minuti prima di mezzo¬ 
giorno. n cielo è scuro, denso 
di nubi grigiastre cariche di 
piaggia, ma paria è afosa, soffo¬ 
cante. Il Col du Grand Bots 
si profila massìccio ad appena 
14 chilometri di distanza e i 
corridori se la prendono como¬ 
da. In testa al plotone sono 
schierate a ventaglio le squa¬ 
dre di Anquetll e di Desmet 
con l’ordine di non lasciar par¬ 
tire nessuno. L’andatura è turi¬ 
stica e non vale ad aumentarla 
uno scatto di Perez France e di 
Blocklandt subito » frenato » da 
Lebaube, uno - dei più fidati 
gregari di Anguetil. 

La scalata al Col du Grand 
Bois è affrontata con calma e 
Il plotone è ancora compatto 
a un chilometro dalla vetta, poi 
scatta Bahamontes ' e taglia il 
traguardo di montagna con al¬ 
cune macchine di vantaggio su 
Ignolin e Van Loop seguiti a 
loro volta dal gruppo. 

Intanto la radio di bordo an¬ 
nuncia che sulle ultime rampe 
del Grand Bois hanno perso 
contatto Verhagen. Elliot, Zil- 
verberp e Derboven. 

La discesa dal colle è rìpida 
I e Bahamontes non forza: così 
' a Bourg Argentai la corsa si 
. ricompone in un unico plotone, 

E’ di nuovo il tran-tran. Tran- 
'■ tran e noia, molta noia. Un 
tentativo di fuga di Brache, Ro- 

• stollan. Barale ed altri tre è 
I subito annullato da Anquetil, 

Ignolin e Anglade. I » grandi » 
i pensano evidentemente al Col 
. de Porte che s'eleva a soli 19 
> chilometri dall’arrivo e voglio- 
' no risparmiare energie senza 
i correre rischL* se ne ha la con- 
I ferma in un ordine secco grì- 
I doto da Anquetil a Lebaube e 

• Novak: ««Nessuno deve an- 
■ dar via! ». 

L’ordine, stavolta è rispet- 

• tato a lungo: a Le Grand Lamps 
' (Km. 103) il plotone è ancora 
[ compatto, e la media è di ap¬ 
pena 34 chilometri all'ora. In 
cinquanta chilometri il croni¬ 
sta deve registrare due fatti: 
una caduta di Fontana senza 
alcuna conseguenza e una ca¬ 
duta di Rostollan che H per Zi 
sembra senza conseguenze, ma 
che a St Etienne si rivelerà 
grave: all'esame radiografico, 
infatti, è risultata una piccola 
frattura al bacino che ^aurd 
bisogno di un mese di tempo 
per guarire. 

Al posto di rifornimento di 
Voiron (Km. 120) l'incantesimo 
è rotto da Van Loop che /ugge 
a pieni pedali, A Rik s'affianca 
subito ta macchina della sua 
coso sulla quale è anche la si¬ 
gnora Van Loop che fa larghi 
gesti di incoraggiamento al 
campione. Ma il fiammingo ha 
preso appena cento metri che 
già Anquetil, balzato in fe.<ta 
al gruppo, ha organizzato Ttn- 
seguimento. Jacques si tra.scina 
dietro Desmet, Poulidor. Pau- 
wels, Ignolin, Lebaube, Hahè ed 
altri. Per Rik non c’è speran¬ 
za: il fiammingo lo comprende 
ed attende gli inseguitori nono¬ 
stante l'incitamento di tua mo¬ 


glie a continuare l’avventura. 

Tutti in gruppo ai piedi del 
Colle de Porte. I » grandi » to¬ 
no ora tutti in testa, fianco a 
fianco. Poulidor scherza con 
Van Loop e Anquetil chiacchie¬ 
ra con Desmet, ma tutti gli oc¬ 
chi sono puntati su Bahamontes 
dal quale si attende di momen¬ 
to in momento l’attacco. E l’at¬ 
tacco di Federico non tarda. 
L’- Aquila di Toledo » scatta 
una, due tre volte e se ne va 
tutto solo, nonostante t tentati¬ 
vi di Anquetil • e Poulidor di 
agganciarsi alla sua ruota. 

Il traguardo è vicino e quel¬ 
la dello spagnolo potrebbe es¬ 
sere la fuga buona. E’ infatti lu 
fuga che decide. In vetta al 
Porte Federico transita con 2’ 
di vantaggio su un plotone di 
26 uomini comprendente tutti 
i 'grandi» e Fontana, il mi¬ 
gliore dei ' nostri » anche oggi. 
Sotto lo Striscione'Hel fróguar- 
do di montagna Poulidor è se¬ 
condo davanti ad Anquetil e gli 
altri. Battistini è staccato: il 
francese Thielin ha urtato la 
ruota posteriore della sua bici¬ 
cletta sfasciandola e gettando 
a terra il corridore. Graziano 
si rialza subito' ^a la macchina 
della sua-casa^ è-indietro e pas¬ 
sano 2’ prima che lo spezzino 
possa cambiare la ruota. Ol¬ 
tre a Battistini nella discesa 
del Porte cade anche Azzini 
per lo scoppio di una gomma 
e .si ferisce leggermente a una 
caviglia. Decisamente la fortu¬ 
na non è amica degli italiani 
in questo Tour, 

Scalato il Porte, giù a rotta 
di collo verso Grenoble, Baha¬ 
montes scende sparato ma An¬ 
glade e Hoevenaers sono anco¬ 
ra più decisi e gli rosicchiano 
alcuni secondi, non tonti però 
da mettere in dubbio la vitto¬ 
ria dello spagnolo che a Gre. 
noble giunge solo con l’I6” su 
Anglade, V56” su Hoevenaers e 
2’02” sul grtippo regolato in vo¬ 
lata da Van Loop. 

***. ' ' I 

• Domani da Grenoble il Tour 
va a Val disere. La strada (chi¬ 
lometri 202) con la Croix de 
Fer a 68 Km. dalla partenza e 
con VIseran a 17 Km. dall’arri¬ 
vo si presta ai colpi di mano, 
ma chi altri, oltre a Bahama- 
rnontes, avrà il coraggio di lan¬ 
ciare il suo guanto di sfida ad 
Anquetil. L’avrà Poulidor? 
L’avrà Anglade? Vedremo. Per 
ora l’avversario più pericoloso 
per Jacques resta Bahamontes, 
che rilanciatosi nella tappa di 
ieri cercherà di conquistare 
sulle prossime montagne il van¬ 
taggio sufficiente per giungere 
vittorioso a Parigi nonostante 
la tappa a cronometro di ve¬ 
nerdì dove Anquetil scatene¬ 
rà il suo attacco decisivo. 

c. a. 

L'ordine d'arrivo 

1) BAHAMONTES (Sp.) che 
percorre la Sl EUenne - Gre¬ 
noble di km. 174 In 439'13” con 
abb. 4’58’I3”; 2) Anglade (Fr.) 
5.0a’29” con abb, 4’59'59'’; 3) 
Hoevenaers (Bel.) a l’SC”; 4) 
Van I»oy a 2'a2'’; 5) O. Desmet 
I (Bel.); 9) Galnche (Fr.); 7), 
A. Desmet (Bel.); S) Bock- 
landt (Bel); 9) Van Schll 
(Bel.); 19) Manzaneque (Sp.); 
II) Paun-els (Bel.); 12) FON- 
TONA (IL) a 2’92”. Seguono a 
2'02”: 18) Ramsbottom (G.B.), 
22) Poulidor (Fr.); 23) Pe¬ 
rez - Frances (Sp.); 24) An- 

32) AZZINI (IL) a 4’I9”; 35) 
SARTORE (IL) a 4'4«”; 41) 
BATTISTINI (IL) a 4’5S”; 42) 
FERRARI 4IL) S. L; 44) BA¬ 
RALE (IL) s. L; 51) GUERNIE- 
RI (IL) a 5’14”; 78) BAILETTI 
(IL) a 8'94”; S4) Falaschi (IL) 
a li'39”- 

Classìfica generale 

1) DESMET I (Bel.) S9.19'19”; 

2) Bahamontes (Sp.) a Z'SF'; 

3) AnqueUI (Fr.) a 2’33”; 4) 
Anglade (Pr.) a 513”; 5) Galn- 
ehe (Fr.) a 5’29”; S) Poulidor 
(Fr.) a y22”; 7) Panwels (Bel.) 
a 7’31'’; 8) Soler (Sp.) a r47”; 
9) Perez-Frances (Sp.) a S’; 
19) Desmet II (Bel.) a 9'53'’: 
Seguono: 1$) Ignolin (Fr.) a 
IS’Sfi”; 19) Ramsbottom a IP e 
41”;; 35) FERRARI a 24’Z7’’; 
37) SARTORE (IL) a 24’44’; 3S) 
BATTISTINI (IL) a 24’5S”; 
49) AZZINI (IL) a TCaS”; C8) 
BAILETTI (IL) a 44'16”; 70) 
GUKRNIERI (IL) a 44'42”; 74) 
BARALE (IL) a 47'31”; S3) FA- 
IJàSCHI (IL) a 5«’22”. 

G.P. della Montagna 

1) Bahamontes (Sp) SO punti; 
2) Ignolin (Fr.) 44; 3) Poulidor 
(Fr.) 38; 4) Mattlo (Fr.) 30; S) 
Pauwels (Bel.) 27; 8) Soler (Sp) 
20; 7) AnqueUI (Pr) 1», 
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1 neo-acquisti tedeschi della Roma, SCHDETZ (attaccante, 24 anni, m. 1,79, kg. 76, otto pre¬ 
senze nella nazionale tedesca) e SCHNELLINGEB (terzino sinistro, 24 anni, m. 1,80, kg. 79, 
ventotto presenze in nazionale) sono stati presentati Ieri alla stampa. Sebuetz ha Armato un 
contratto per due anni, giocherà il prossimo campionato nella Roma mentre Schnelllnger ha 
Armato per un solo anno ed è stalo girato in prestito al Mantova a conguaglio del passaggio 
di Sormani alla squadra giallorossa. Complessivamente i due giocatori sono costati alla Roma 
373 milioni (130 Schuetz, 175 Schnelllnger e 70 milioni di tassa federale sugli stranieri): 
una cifra veramente alta. Schuetz, sposatosi la scorsa settimana, si tratterrà ancora qualche 
giorno a Roma, mentre Schnelllnger è ripartito ieri sera stessa per Colonia per poi tornare 
a Mantova verso la Ane della settimana. Nella foto: i due giocatori col presidente giallorosso 


Per non perdere di prestigio 


Il CONI mm si mtenssa 

dei GoM di 


La conferenza stampa del Comluto Organiz¬ 
zatore dei Giochi del Mediterraneo, tenutasi ieri 
mattina nella sede del CONI, al Foro Italico, ha 
posto in evidenza tre punU essenziali: che I 
Giochi, malgrado le innnmerevoli difAcoltà di 
varia natura, superate e da superare, si ePet- 
tueranno regolarmente; che il CONL pur conce¬ 
dendo un riservalo appoggio al Comitato Orga¬ 
nizzatore, non ha voluto assumere alcun impe¬ 
gno nella organizzazione; che le gare di canot¬ 
taggio, probabilmente (!), saranno disputate a 
Sabaudia anziché snl Lago Patria. 

B su qnest'ulUmo punto, che aveva assunto 11 
maggior interesse dopo la nostra ampia e docu¬ 
mentata informazione, riteniamo di poter dire 
che anche quel quaranta per cento che II dottor 
Matarazzo. presidente del Comitato Esecutivo, 
ha voluto accordare alla possibilità che le regate 
passano effettuarsi al Lago Patria, va accettato 
come un dato estremamente ottimistico o a so¬ 
lo Utolo... augurale. 

Pur volendo sorvolare, difatti. sulle difAcoltà 
esistenti per mettere fi lago In perfetta efA- 
cienza (sgombero di ordigni bellici esistenti nel 
fondo, eliminazione di pali piantati per la col¬ 
tura di frutti di mare, ece.V resta pur sempre n 
breve spazio di tempo a disposizione per siste¬ 
marlo convenientemente. Lo stesso dotL Mata¬ 
razzo. difatti, ha dovuto convenire che sl è do¬ 
vuto far ricorso ad altre due draghe, e che solo 


se il Iago sarà utilizzabile o meno, e proprio in 
considerazione di iiucsta incertezza si è prefe¬ 
rito non spendere altri soldi — pur avendo pron¬ 
to l’appalto — per le altre attrezzature occor¬ 
renti: attrezzature, peraltro, che non richiedono 
, soverchio Impegno, essendo di carattere prov¬ 
visorio. c quindi realizzabili con Installazione di 
tubi » (come era stata largamente previsto!). 

Intanto a Sabaudia — sindaco In testa — fer¬ 
vono i preparativi. <)ulndl diciamo con molta 
franchezza che le regate d| canottaggio non sl 
faranno al Lago Patria. 

Per quanto rignardu gii altri ImplanU, è stato 
.confermato tutto quel che avevamo anticipato; 
n centro poIitporUvo «oi VMUcro mancherà del- 


_iHoward Winstone, il lagaz- 
zò di Glamorgan, che stasera, 
sul ring di Cardiff, tenterà di 
dare all’Inghilterra la corona 
europea, o è un incosciente o 
ha una smisurata fiducia nei 
suoi mezzi. Non si spiega altri¬ 
menti il sorprendente fatto che, 
prima di conoscere il verdetto 
del match che lo oppone a Scrii, 
ha già firmato un contratto con 

10 spagnolo Biescar por un 

« dialogo » che avrà luogo solo 
tra dieci giorni in una cittadina 
del Galles. . - 

Evidentemente i ■« piloti * del 
britannico hanno fatto pressap¬ 
poco questo ragionamento: Vita, 
liano è diventato campione di 
Europa detronizzando di stretta 
misura il francese Ijamperti 
Lo stesso Lamperti ha resisti¬ 
to un paio di mesi fa solo 8 
riprese al nostro Winstone. An¬ 
che Serti quindi non andrà al 
limite Jasciando cosi quella co¬ 
rona che stona alquanto sul suo 
capo. 

Winstone, un ragazzo di 24 
anni, sposato con figli, è U pu¬ 
gile britannico ehe detiene at¬ 
tualmente il record migliore: 
39 incontri, una sola sconfitta 

n suo manager, l’ex campio¬ 
ne europeo dei welters Eddic 
Thomas e Jack «Big».Solo- 
mons detto anche « TOrganìzza- 
tore ragnatela» hanno per lui 
ambiziosi progetti. Data per 
scontata la conquista della cin¬ 
tura continentale delle 126 lib¬ 
bre, essi hanno deciso di por¬ 
tare Howard prima al titolo 
Inglese contro Calvert, poi alla 
conquista della cintura deU’im- 
pero britannico detenuta da 
Floyd Robertson e. infine, alla 
corona mondiale attualmente In 
possesso di Sugar Ramos, il 
cubano dai «pugni che ucci¬ 
dono» ■ , > - 

tAUora ' proprio discr rosso 
per il nostro Serti questa sera 
a Cardiff? Purtroppo il pugue 
ligure ha veramente pochissi¬ 
me probabilità di conservare 
quel titolo europeo nonostante 

11 quale non è riuscito né a di¬ 
ventare popolare, né a inca¬ 
merare buone borse. Da quando 
ha detronizzato Lamperti sul 
ring dì Sanremo Serti ha di¬ 
sputato soltanto due match; 
uno pari e una vittoria. H ra¬ 
gazzo di Gigi Proietti non è 
quello ' che si dice un pugile 
spettacolare: boxa prevalente¬ 
mente di rimessa e il suo pu¬ 
gno (il sinistro è l'arma mi¬ 
gliore) non nasconde la dina- 
minte 

. A Serti è stato chiesto' 
«Se perderai con Winstone 
cosa farai? ». « La boxe — ha 
detto — e gli sport in genere, 
sono fatti di luci e di ombre, 
io mi metterò in disparte e 
continuerò la mia modesta ma 
sicura routine quotidiana, quel¬ 
la di un impiegato postale ». 

Intanto da Cardiff si è ap¬ 
preso che ieri .Serti ha prote¬ 
stato presso rorganizzaiore in¬ 
glese Jack Solomons per una 
questione riguardante il ring 
^ quale l'italiano dovrà af¬ 
frontare stasera, all'aperto. Ho¬ 
ward Winstone. -. 

' n pugile italiano è stato in¬ 
formato che il suo avversario 
si era allenato su quel ring ed 
, ha subito telefonato a Londra 
a Solomons. obiettando contro 
l’uso di quel ring per il cam¬ 
pionato europeo; Solomons ha 
, fatto orecchia da mercante e 
ai giornalisti che si informa¬ 
vano sul gesto di Serti ha det¬ 
to: «La protesta di Serti è ri¬ 
dicola» ed ha aggiunto: «Si 
deve usare quel ring perchè 
non ce ne sono altri ». La 
sprezzante risposta di «Big» 
Jack è abbastanza rivelatrice 
del clima che Alberto troverà 
stasera intorno al quadrato di 
Cardiff. 

r. e. 


Wìmbledon: 
alla Smith 
il tìtolo 

ì 

femminile 
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la piscina coperta (che sarà nltlniata dopo 1 ’ 
giochi) e mancherà del centro medico sportivo; 
Io stadio sarà pronto a... metà; qualche Incer- ' 
rezza resta salle riffnitare degli altri implanU. 
Comnnqne ^1 organizzatori hanno fenato a sot¬ 
tolineare che si assunsero l'onere di portare i 
Giochi a Napoli, quasi esclusivamente per creare 
un pretesto per la costruzione di impianti che 
tanto necessitavano alla città; c gli impianti sono 
in via di costruzione; molti saranno pronti per 
I giochL altri Io saranno dopo, ma lo scopo è 
stato raggiunto Siamo contenti di quel che ab¬ 
biamo ottenuto ». 

E sono contenttl anche della larga partecipa¬ 
zione che è stata assicurata ai Giochi: circa 1090 
aUetL con 400 accompagnatori e dirigenti, supe¬ 
rando di gran lunga le precedenti edizioni, che 
avevano avuta come punta massima una par- 
teclpazlon» di 700 atleti. 

La relazione del dotL Matarazzo Si è conclu¬ 
sa con ona accorata raccomandazione: tener 
conto dello scopo per cui si volle la manifesta- 
■ zlone. ed esprimete gludlzL anche critici, ma ’ 
sempre tenendo presenti le difAcoltà che si sono 
dovute superare, da quelle Ananziarie a quelle 
burocratiche e imUtlche (dalla data di assegna¬ 
zione del GiochL a NapoIL sl sono avute ben cin¬ 
que amministrazioni camnnali, e ancora sl di¬ 
scute per la sesta), senza contare rassenteismo 
del CÒNI che. come ha detto 11 don. Matarazzo ' 
« probabilmente, non ha volato correre il ri¬ 
schio di vedere intaccato il suo presligio dopo la 
grandiosa Olimpiade df Roma ». 

Ma questa non cl sembra nna glustlAeazIone - 
plausibile. Comunque 1 rap p resentanti del CONI • 
non hanno datato. <)nesto. in sintesi, quanto è 
stato detto dlmportante. H resto era tutto no¬ 
to, dalle varie fasi del cerimoniale, alle manife¬ 
stazioni collaterali con concerti, gite, rieevimen- 
' tl e iniziative varie. Ci resta solo da aggiungere 
ehe la organisxazione nel suo complesso costerà 
circa tre miliardi e che 11 torneo di calcio sarà 
articolato In due gironi per cni si dovrà antlci- 
pario al 10 di settembre. 

Tutta la manifestazione sarà seguita dalla 
RAI-TV che f 1 è Impegnata per due trasmissioni 
pomeridiane a dua sciuU. 

MklMfo Mure 


Zmini • record 
Mi 100 S.Ì.: I' 09"1 

' Nel corso delle gare della 
Terza prova del Campionato di 
società, la nuotatrice Zunini, 
della Lazio, ba vinto ieri sera 
a Roma i 100 sX in IDO”!. mi¬ 
gliorando di un decimo il pri¬ 
mato italiano ragazze da lei 
1 stessa detenuto. 


Da Belgrado 


W’IMBLEDON, 8. . 

Ceduto il titolo maschile sl- 
ramericano Me KInley gli au¬ 
straliani si sono presi la rivin¬ 
cita in campo femminile: la 
Smith infatti si è ag^udlcata 
11 ' titolo ‘ battendo in Anale la 
americana MofAtt per 6-3, 8-4. 
Gli ultimi tre titoli sono an¬ 
dati alla coppia Bueno-Hard 
(doppio femminile) al messi¬ 
cani Osuna-Palofox (doppio 
maschile) e agli australiani Flet¬ 
cher - Smith (doppio misto). La 
Bneno e la Hard hanno battuto 
In Anale le australiane 8mlth-Rh- 
bem per 8-0, 9-7, Osuna-Palofox 
hanno liquidato 1 francesi Bar- 
day-Damon per 4-0, 0-2, 0-2. 
Mentre la coppia Fletchc-Smlth 
si è sbarazzata per 11-9, 0-4 del- 
l'antstraliano Mewlt e deU’amerl- 
cana Hard. Nella foto In alte: 
raustraliana SMITH. 


Il Pr. Murano 
stasera 

a Tot di Valle 


Il < Premio Murano » dotato di 
un milione di lire sulla distanza 
di l.GOg metri si svolgerà a Tor 
di Valle. Saranno ai nastri nove 
trottatori tra i quali Globnlina 
e Juarez, bench penalizzati di 
venti metri, godono i favori del 
pronostico nei confronti di No¬ 
taio, Centaurea e Corallino ehe 
dovrebbero essere i più perico¬ 
losi al primo nastro. Inizio drila 
riunione alle 20,45. 

Ecco le nostre selezioni; ' 

1. corsa: Sefolinella, Ftoeco 
d'Oro, Labbrino 2. corsa: Cri- 
sconi, Partenone. 3. corsa: B Fa- 
regh, Taunus. 4. corsa; Velco, 
Calanco. Lombriasco. 5. corsa: 11- 
denziano. Pattino, Tribuno. 6. cor¬ 
sa: Juarez, Globulina, Notaio. 

7. corsa; Sultanissima, Plnvio. 

8. corsa: Istel, Gradoli, Càkuts. 


Rientrati a Roma 
ì ginnasti azzurri 


I ginnasti azzurri Gianni Car- 
minuccl e Luigi Cimnaghi sono 
rientrati Ieri mattina a Roma 
provenienti da Belgrado con un 
aereo di line.! Mancava dalla 
comitiva Franco Mcnichelli, che 
sarà impegnato stasera a Mo¬ 
naco nel confronto tra le rap¬ 
presentative europea c giappone¬ 
se di ginnastica artistica. Meni- 
chelU e Carmlnucci si sono clas- 
iSileatt lari oora al campionati 


europei di ginnastica artistica ri¬ 
spettivamente 4. e 5- conqol» 
stando il primo la medaglia duro 
negli esercizi a corpo libero • 
11 secondo alle parallele. Can^» 
nuoci aH'arrlvo ha detto che f 
glnitastl Italiani ieri sera hanno 
colto una brillante affermaziene 
ed ha aggiunto che « se Men l- 
chelll non avesse accusato do¬ 
lori alla schiena, forse ai sarebbe 
fatto anche qualcoea di plà» 
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Forti movimenti in Siciiia, a Foggia Pisa Firenze e Ravenna 

I > 

Giovedì paralizzate 

La lotta nelle campagne calabre I tutte le 

• ' . ' * ' 

Reggio: le donne compagne 


à fianco dei coloni 


j * l ^ ' 


Gronde corteo contadino a Catania 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 8, 

Centinaia di donne delle 
campagne del reggino hanno 
affollato la sala del cinema 
. Siracusa ■« per partecipare al 
convegno delle donne coione, 
indetto dall’Alleanza prowincia- 
le dei contadini. L’entusiasmo, 
il grado di consapevolezza e dì 
maturità, le drammatiche de¬ 
nunce di inumane condizioni 
di vita e di vergognoso sfrut¬ 
tamento hanno fatto assumere 
alla manifestazione il valore di 
un notevole avvenimento demo¬ 
cratico. ’ > 1 

Per la prima volta — vincen¬ 
do resistenze e pregiudizi, su¬ 
perando una tradizione che per 
decenni le ha viste rassegnate 
r sottomesse — le coione hanno 
lasciato i campi, i figli, le cure 
domestiche e sono venute in 
città per esprimere U loro sde¬ 
gno contro gli agrari, per ri¬ 
vendicare una giusta remune¬ 
razione del loro lavoro, la pa¬ 
rità giuridica nell'impresa con¬ 
tadina e nella famiglia, una a- 
degnata qualificazione profes¬ 
sionale, una giusta assistenza 
sociale. 

Le prossime lotte autunnali 
avranno come obiettivo una 
migliore ripartizione dei pro¬ 
dotti degli alberi, la liquidazio¬ 
ne dei patti agrari abnormi che 

— nel processo produttivo — 
ostacolano ogni iniziativa auto¬ 
noma dei contadini coltivatori- 
produttori e costituiscono un 
serio impedimento ad ogni po¬ 
litica di sviluppo economico e 
di progresso democratico nelle 
campagne. 

Conquistare H 50 per cento 
del prodotto degli agrumeti 
(bergamotto, arance, limoni) — 
contro l’attuale concessione del 
quinto, prescritto dai vigente 
capitolato colonico rimasto im¬ 
mutato dal 1933 — significa, 
infatti, colpire il reddito della 
proprietà assenteista, elevare il 
livello di vita e la dignità del¬ 
la famiglia colonica, raggiunge¬ 
re una tappa importante per ot¬ 
tenere modificazioni radicali 
nelle attuali strutture agrarie 
e nel rapporti di produzione, 
del tutto insufficienti ed ina¬ 
deguati nell’istituto della co¬ 
lonia. 

L’inserimento delle donne co¬ 
ione nella battaglia generale 
per il rinnovamento democra¬ 
tico dell’agricoltura rende, og¬ 
gi, il fronte contadino più for¬ 
te ed unito Per respingere i ri¬ 
catti e ’le pressioni dovuti alla 
precarietà dei rapporti di la¬ 
voro che mantengono in con¬ 
dizioni di permanente e grave 
incertezza i coloni meridionali, 
peraltro, dispersi in una giun¬ 
gla di clausole, di usi e di con¬ 
suetudini nelle quali è dif/ìci- 
le definire giuridicamente la 
loro figura, i loro stessi diritti 
e doveri. 

Accade cosi che molti pro¬ 
prietari esigono ed ottengono 

— sotto la minaccia della di¬ 
sdetta e dello sfratto — le re¬ 
galie, il bucato una volta la 
settimana, una rendita che ri¬ 
duce il reddito giornaliero del 
colono ad appena 100 lire! 

D’altra parte una immensa 
ricchezza, calcolata in 3^ mi¬ 
liardi di lire circa — derivan¬ 
te dalla sola produzione della 
essenza di bergamotto — viene 
ogni anno quasi interamente 
sottratta all’economia agricola 
del reggino dalla rendita pa¬ 
rassitario che non impiega ca¬ 
pitali ■ per rammodemare la 
tecnica produttiva, per miglio¬ 
rare gli impianti per dare una 
casa decente ai coloni. 

Giustamente, le donne coione 
hanno dato ampio respiro ai 
problemi del vivere civile (ca¬ 
se, luce, acqua, fognature, scuo¬ 
le. asili, strade) che. assieme 
al miglioramento del reddito 
delle famiglie coloniche, costi¬ 
tuiscono le condizioni essenzia¬ 
li per garantire più umane 
condizioni di vita, per porre 
un freno all’abbandono > dei 
campi da parte degli uomini 

— particolarmente dei giovani 

— oggi costretti a trovare altre 
fonti di guadagno nel settore 
delVedillzia e nell'emigrazione. 

La ferma volontà di lotta, la 
decisione di battersi, anche con 
l'arma dello sciopero, per il 
riconoscimento dei loro diritti, 
l’appuntamento • a settembre 
per trattenere il 50 per cento 
del prodotto degli agrumi, co¬ 
stituiscono validi elementi di 
indicazione del grave stato di 
disagio e di crisi della colonia 
meridionale che, senza dubbio, 
rappresenta oggi uno degli a- 
spetti più gravi ed urgenti del¬ 
la questione meridionale. 

La modificazione, U supera¬ 
mento della colonia, dello affit¬ 
to, di tutti gli altri contratti 
abnormi appaiono, giustamente, 
come presupposti imprescindi¬ 
bili della lotta generale per 
una effettiva riforma agraria, 
come punti obbligati di una 
programmazione democratica, 
come momenti essenziali della 
lotta per la rinascita economi¬ 
ca e sociale del Mezzogiorno e 
della Calabria in particolare. 

Le recenti manifestazioni di 
lotta dei coloni calabresi per 
una agricoltura moderna, basa¬ 
ta sull’incoraggiamento, Vassì- 
stenza e la libera associazione 
delia proprietà diretta coltiva¬ 
trice, trova, del resto, piena 
adesione nel movimento popo¬ 
lare che rivendicherà domani 
a Catanzaro, in un convegno 
regionale la immediata costitu¬ 
zione dell’Etite regionale di 
sviluppo agricolo per il rinno¬ 
vamento economico della Ca¬ 
labria. 

Enzo Lacaiìa 


' ' «a? 








mm m i|P|P"g% A — riforma agraria, che negli ultimi mesi ha 

I avuto un sviluppo impetuoso in tutta la provincia, si articolerà 

nella prossima settimana in una serie di importanti iniziative. 
■ Domenica ' prossima a Marconia si terrà una manifestazione di mezzadri, assegnatari 
^dell’ente riforma, quotisti dei demani, fittavoli, coloni e compartecipanti. Domani a 
Matera avrà luogo la riunione del Comitato regionale del PCI dedicato alla riforma 
. agraria in .Basilicata.* Nella foto: una recente manifestazione di contadini a Matera. 


Trattativa separata a Ceccano 

« / 

C6IL e UIL deuimdim 
k mene dì Amumta 

t , 

Giovedì prossimo comizio unitario di protesta 


' CECCANO. 8. 

Continua a Ceccano la lotta 
dei lavoratori contro la pre¬ 
potenza di Annunziata che dal 
18 giugno ha attuato la serrata 
del proprio stabflimento. In 
questi giorni la Segreteria pro¬ 
vinciale della Camera del La¬ 
voro e deUa UIL hanno emesso 
a] termine della riimione un co¬ 
municato congiunto nel quale 
si afferma ■» che la vertenza 
presso lo stabilimento Annun¬ 
ziata di Ceccano ha assunto un 
carattere di estrema acutezza a 
causa della caparbia intransi. 
genza della società e dell'Unio¬ 
ne industriali ». 

Alla base della vertenza — 
continua il comunicato — vi 
sono le richieste di carattere a- 
ziendale avanzate dalla Com¬ 
missione interna nei settembre 
dello scorso anno, richieste che 
scaturiscono dagli enormi pre¬ 
fitti realizzati dall'Annimziata 
che nel '61 ha denunciato circa 
nove miliardi di fatturato e nel 
'62 ha raddoppiato la produ¬ 
zione rispetto al 1960 mentre lo 
organico, nello stesso periodo, 
è diminuito da 640 a 480 unità 
lavorative, con un evidente for¬ 
tissimo aumento del rendimento 
di lavoro. 

Aia la società ' e l'Unione 
industriali nei varii incon¬ 
tri che si sono potuti finalmen¬ 
te avere dopo mesi di lotta, 
hanno preteso di discutere uni¬ 
camente le modalità per la ri¬ 
presa ' del lavoro, senza voler 
entrare nel merito della ver¬ 
tenza. Solo il 25 giugno, nel- 
rincontro al Ministero del La¬ 
voro. la società Annunziata, che 
da una settimana aveva procla¬ 
mato la serrata, fece Intrawc- 
dere di essere disposta a con¬ 
cedere ima misera somma: 5000 
lire limitatamente all'anno lOO.*! 

Le organizzazioni sindacati, 
nei tentativo di facilitare l'In¬ 
tesa, chiesero una indennità di 
25 mila lire per il 1963 e una 
indennità annuale a carattere 
continuativo. Mentre la CGIL e 
la UIL tenevano ferma tale ri. 
chiesta, la CISL accettava di 
discutere la Indennità per il so¬ 
lo 1963 c su questa base con¬ 


tinuava la trattativa separata. 

« Le segreterie provinciali 
deUa Camera del Lavoro e del¬ 
la UIL, — afferma il comuni¬ 
cato — mentre condannano la 
decisione della CISL che inde¬ 
bolisce l'unità sindacale e di 
fatto ritarda la conclusione po¬ 
sitiva della vertenza, respingo¬ 
no ogni eventuale accordo sti¬ 
pulato senza le organizzazioni 
che rappresentano la grande 
maggioranza degli operai; de¬ 
nunciano la impotenza delle au¬ 
torità deUo Stato le quali, di 
fronte alla gravità della situa¬ 
zione, non sono ancora inter¬ 
venute con la necessaria deci¬ 
sione per la revoca deUa ser¬ 


rata e per la salvaguardia del 
diritto di sciopero, soprattutto 
in una azienda elle dallo Stato 
ha percepito ingenti sovvenzio¬ 
ni; invitano i lavoratori di tutta 
la provincia a manifestare il 
loro incondizionato appoggio 
all'eroica classe operaia di Ac¬ 
cano costretta a lottare con alto 
senso di responsabilità e con 
grande spirito di sacrificio per 
difendere con la sua dignità 
e i suoi diritti le conquiste di 
tutti i lavoratori». 

Per giovedì prossimo alle ore 
19 è annunciato un comizio a 
Ceccano in piazza iS luglio, da 
parte delle organizzazioni sin¬ 
dacali deUa CGIL e della UIL. 


Alla Salviati 


Occupano l’azienda 
per ottenere 
In liquidazione 


Gli operai già dipendenti dal¬ 
la Salvati e da un mese assun¬ 
ti dalla Stefer hanno presidia¬ 
to ieri sera per alcune ore gli 
uffici dell’azienda privata per 
reclamare il pagamento della 
liquidazione. 

- La Salvati ha avuto per cin¬ 
que anni l'appalto della manu¬ 
tenzione delle vetture della 
Stefer ma quest’anno finalmen¬ 
te l’azienda pubblica ha revo¬ 
cato Vappaìto e ha assunto i 
laooraton. J quali, al momento 
del passaggio dalla Salvati alla 
Stefer ■ hanno ■ noturalmente 
chiesto una liquidazione; si 
tratta di somme che variano 
dalle 200 alle 400 mila lire. A 
un mese di distanza dalla ri¬ 


chiesta, qtiando è già scaduto 
il termine stabilito dalla leg-j 
ge, la Salvati non ha ancora 
fatto fronte ai suoi doveri e 
anzi ha comunicato che non 
intende pagare. ■ 

Questo atteggiamento ha -e- 
sasperato gli operai che per 
cinque anni furono vittime dt 
uno scandaloso supersf rutta -1 
mento. Ieri si sono recati tutti 
insieme nella sede della dire¬ 
zione in via Sannio e si sono 
ammassati negli uffici. La forte 
protesta non è valsa ancora a 
costringere la Salvati a salda¬ 
re i conti ma i lavoratori sono 
ben decisi a inasprire la lotta 
fino a quando perdurerà que¬ 
sta situazione. 


■ Giovedì, 11 luglio, j lavo¬ 
ratori della terra di tutte le 
categorie manifesteranno in 
tutto il Paese ' per • ottenere 
un intervento immediato 
del Parlamento nelle que¬ 
stioni di politica agraria. La 
giornata, annunciata due set¬ 
timane fa dai sindacati, coin. 
cide con il dibattito alla Ca¬ 
mera sulla fiducia ad un go¬ 
verno che ha scritto nel suo 
programma l’appoggio aper¬ 
to alle pretese della Confa- 
gricoltura di non discutere 
le questioni strutturali delle 
campagne, pretese che sono 
una sfida non solo ai lavo¬ 
ratori, ma alla volontà de¬ 
mocratica del Paese espres¬ 
sa col voto appena due mesi 
fa. . 

Ancora una volta la poli¬ 
tica agraria è un banco di 
prova per tutte le forze po¬ 
litiche e sindacali,' Ai teoriz¬ 
zatori delle manovre di cor¬ 
ridoio, delle tregue pattuite 
alle spalle dei contadini, ai 
cinici dirìgenti politici - che 
fìngono di essere neutrali di 
fronte al mezzadro che si ve¬ 
de portare via, con la me¬ 
tà del raccolto, il frutto di 
un anno di fatiche e di sa¬ 
crifìci, i lavoratori stanno 
rispondendo con un’azione 
vigorosa e che giovedì, e nel¬ 
le prossime settimane, è de¬ 
stinata a intensificarsi e di¬ 
lagare in tutto il Paese. 

La giornata dell’ll è pre¬ 
ceduta da ' scioperi e mani¬ 
festazioni in tutta Italia. A 
Cartania, domenica • scorsa, 
quattromila braccianti della 
Piana di Ragusa. Siracusa e 
Catania hanno sfilato in cor¬ 
teo per le vie della città. Al 
centro della protesta, i temi 
della svolta, politica: tra¬ 
sformazione dell’ERAS in 
ente regionale di sviluppo, 
riforma dei patti agrari en¬ 
tro l’estate, tagliare le radi¬ 
ci della mafia colpendo la 
grande proprietà terriera e 
la speculazione; collocamen¬ 
to gestito dai - sindacati e 
nuovi ' contratti di lavoro. 

Hanno parlato ai manife¬ 
stanti l’on. Marnilo, per la 
Alleanza contadini, il segre¬ 
tario della CGIL nella regio¬ 
ne on. Rossitto e i dirigenti 
dei braccianti Russo e Bi- 
gnami. E’ stata chiesta la 
formazione di un governo 
regionale che accolga le ri¬ 
vendicazioni contadine - nei 
programma agrario. Intanto, 
la lotta è iniziata con scio¬ 
peri nelle zone orticole (Ra¬ 
gusa. Siracusa) nel noccio¬ 
leto (Catania, Messina), nel 
vigneto (Trapani, Palermo). 
I lavoratori della terra sici¬ 
liani partecipano, inoltre, al 
movimento nazionale in 
corso. 

Nelle province di Pisa e 
Firenze è iniziato ieri uno 
sciopero di sette giorni a cui 
partecipano, uniti, braccianti 
e mezzadri. In provincia di 
Pisa si stanno svolgendo, in 
tutta la provincia, manifesta¬ 
zioni nei centri agricoli più 
importanti: la crisi dei rap¬ 
porti di mezzadria è aggra¬ 
vala da difficoltà di merca- 
to (vino invenduto). < 

In ' Emilia ■ prosegue lo 
sciopero dei ' riparti nella 
mezzadria. A Ravenna, dove 
i 30 mila braccianti e com¬ 
partecipanti proseguono lo 
sciopero ad oltranza, gli ac¬ 
cordi siglati nelle aziende ca- 
pitalistìche sono ormai un 
centinaio. Una parte dell’a- 
graria, tuttavia, resiste ca¬ 
parbiamente pur dì fronte 
alle gravi perdite che lo scio¬ 
pero infligge a determinate 
produzioni. I braccianti ra¬ 
vennati hanno già effettuato 
4 milioni di ore di sciope¬ 
ro e proseguono decisi l’a¬ 
zione: giovedì, per 24 ore. 
scenderanno a loro fianco 
tutte le altre categorìe con¬ 
tadine. 

Nella provincia di ’ Peru¬ 
gia, proseguendo l’agitazio¬ 
ne in corso, i mezzadri an¬ 
nunciano tre giorni di asten-| 
sione totale da ogni opera-j 
zione produttiva: l’il luglio,' 
giornata nazionale, e il 19 e 
20 luglio con uno sciopero 
di 48 ore che investirà tutta 
la regione. 

L’azione sulle campagne 
sì articola sempre più su 
una vasta gamma di temi. In 
provincia di Foggia, i sette¬ 
mila contadini bieticoltori 
sono in lotta per ottenere il 
contratto di conferimento 
del orodotto prima che inizi 
il raccolto, ciò che avverrà 
fra 15 giorni. Nel Melfese 
è in corso la protesta con¬ 
tro i sequestri conservativi 
chiesti daU'ente Puglia e Lu- 
cania. La CdL e la Feder-i 
braccianti di Reggio Cala¬ 
bria, respingendo l’accordo 
separato CISL-PIL per le 
gelsominaie, ha invitato-le 
lavoratrici a riprendere ra¬ 
zione nelle aziende. Un con¬ 
vegno regionale dei comitati 
della riforma agraria avrà 
luogo oggi • Catanzaro 


A Bari 

il 13, 14, 15 

Conferenza 
sindacale 
sui problemi 
del Sud 


Come già annunciato, nel 
giorni 13, 14 e 15 luglio avrà 
luogo ■ a Bari la seconda 
conferenza sindacale sui 
problemi del Mezzogiorno 
pi^omossa dalla CGIL. La 
conferenza, sulla base di 
analisi della situazione del 
Mezzogiorno e delie Isole, 
affronterà i problemi del¬ 
la iniziativa sindacale nel 
confronti delle attuali ca¬ 
ratteristiche dello sviluppo 
economico e sociale, delle 
rivendicazioni del lavoratori 
dell'Industria e della cam¬ 
pagna, dello adeguamento 
organizzativo del sindacato 
in quelle regioni. 

Al centro dei lavori del¬ 
la conferenza saranno per¬ 
tanto posti problemi dei 
rapporti fra città e cam¬ 
pagna, della condizione ope¬ 
raia all’Interno e all’esterno 
dei luoghi di lavoro e quelli 
delle aziende agricole e in 
generale dell’Insieme delle 
rivendicazioni coloniche e 
parziarie, I problemi della 
contrattazione sindacale nei 
centri di sviluppo e nelle 
zone arretrate nonché nel 
rapporti di lavoro in agri¬ 
coltura. 

Alla conferenza, che sarà 
presieduta dalla Segreteria 
confederale, sono invitati I 
segretari regionali, le se¬ 
greterie delle Camere con¬ 
federali del Lavoro, le se¬ 
greterie dei più importanti 
sindacati provinciali di ca¬ 
tegoria, dirigenti e attivisti 
di azienda. La relazione in¬ 
troduttiva sarà tenuta nelle 
prime ore del pomeriggio 
di sabato 13 e verrà svolta 
dai segretario della CGIL 
Rinaldo Scheda. 
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I 

Mentre prosegue lo lotto 

Manifestazioni 

I t \ 

unitane contro 
in Montecatini 

Comìzi a Milano e Ferrara — Bloccato da ieri lo 
stabilimento di Barletta 


a. g. 


Proteste 
contro i 

4 

sequestri 

' " T , 

Affollate assemblee di assegnatari 


Compatto 
sciopero dei 
lattiero- 


' ' Dalla nostra redazione Numerose categorie hanno 

' ' n/iTT ATVT/-\ o compiuto buoni passi jn que- 

Ditf»leSAe4A All MILANO, a. sta direzione. Ma per i la- 

IflCnivSTv Alle 11 di stamane, da- voratori della Montecatini 

sede centrale del- questo è ancora un obiettivo 

GinUOCtlll ^ Montecatini, ha avuto luo- lontano; noi ci battiamo per 

aiiiuubHii go la prima manifei^tazione la conquista di un «alario 

unitaria di strada contro il italiano, pari a quello che 
per ! prODiemi monopoho chimico. 1 lavo- hanno oggi gli operai delle 

ratori Montecatini dopo altre categorie. La protesta 
cffilfili tredici giorni di sciopero jgj lavoratori, la solidarietà 

aiUlUII vissuti nei picchetti davan- dell’opinione pubblica è ba- 

La segreteria della CGIL ha ^^.enti -"hanno'^dunq^e'* fab dato che non 

inviato al ministro del Bilancio « come i metallSrgici ». rio^°mèdio^ Sa^Nlónlef-aU- 
sen. Medici, un telegramma nel j ioj.o cartelli, i fischiet- „j ^ 50 .OOO lire al mese». 

quale sottolinea la necessità di le « staffette motociclisti- igri intanto alla lotta _- 

un incontro urgente ^r l’esa- che ». gli striscioni della proseguita anche a Terni. Ve- 
me delle rivendicazioni del per- CGIL e della CISL, hanno nezia Ferrata e Alessan- 
sonale statale in servizio e dei portato lo sciopero sulle stra- !_ si sono uniti 1 lavo- 
pensionati dello Stato. Il tele- de. « Uniti si vince * liceva- ratori dello stabilimento di 
gramma precisa che Tinizìativa no i cartelloni, e anche: «50 Barletta (Bari) che hanno 
è stata presa di comune accor- mila lire è la paga Monteca- scioperato al 97 per cento e 
do con le organizzazioni delle tini». , proseguiranno oggi e doma- 

categorie interessate, le - quali II corteo ora partito dal A Terni i mille dipen¬ 
da tempo avevano fatto presen- parco ■ dove sì erano dati denti del Comune hanno e- 
te la necessità dì prendere in convegno lavoratori spresso in assemblea loro 

csBni 6 c Avvilire n soluzione i di Liriste* I\iiOt r}| 0 i^g solidarietà con i lo* 

numerosi problemi tuttora sul e Cesano Maderno. per par- voratori della Polymer-Mon- 
tappeto. ■ ' tecipare al comizio della tecatini 

. Come è noto, ài 1. luglio sono CGIL e della CISL. Ma già ' 

scaduti gli accordi stabiliti per nelle prime ore del mattino g* 

lo scorso anno, concernenti i il fischietto operaio era* ri- 
lavoratori in servizio e pensio- suonato in vari punti. I gio- 
nati. Abche CISL e UIL hanno vani d» Linate sono giunti 

chiesto una sollecita discussione, infatti al parco a piedi, at- inYallaVTHnlI 

traversando coi loro cartelli ■■■■ wMBWillrWBl 

_li centro. Quelli dell’ACNA, 

gli « uomini colorati » di Ce- 

sano, hanno preso in affìtto O nOnHWnWm 
Cnfo due pullman e li hanno ad- ^ 

ElliC iTiuiiSiiiiiiwi ^jobbati di manifesti e Uri- ^ _ 

—-- scioni. Al parco si .sono m- 

■■nntrati con quelli della f flf f fWf WCf 
Bianchi di Rho, i « biondi » " 

, (le sostanze chimiche colle 

quali vengono a contatto gli 
Ui operai di questa fabbrica so- ^ 

no tali da far diventare 

_ biondo chiunque), dopo il < 

■ _ W comizio, si sono formate va- ■ amamamb 

■ rie delegazioni dirette in Ojf 0061111 

I H municipio, - all’Amministra- 4r ■ ^ 

zione provinciale, presso i ^ FERRARA 8 

sindacati ecc. Duemila persone hanno pre- 

_ • La più numerosa, dopo so parte alla manifestazione in 

• ^ver sfilato lungo tutta via appoggio ai lavoratori della 

B B Moscova, ha manifestato a Montecatini, promossa dalia 

■ ■ ■ lungo davanti ai tre grandi flLCEP-CGIL e dalVUIL. Con 

- ' palazzi della direzione Mon- a» operai che hanno attraver- 

tecatini. I dirigenti del mo- «« 

d p • lìnnnìift *5nTìri JircoT*5Ì ciibitn CfltCiìCTìitt Jo ftTl€ dèlia 

I OSSfianafai'l ‘rltmia PoUtico dei bossì salari, dei ri- 

I UaSUgilQTIiri alle finestre, era la prima delle intimidazioni e dei- 

volta dopo nove unni di le discriminazioni attuate dal 
' ' fratture fra i sindacati e di monopolio, si sono uniti, lungo 

Dal nostro corrìsnonilente patti separati — che 1 lavo- il percorso e in piazza Muni- 

, ^ ratori della CGIL e della ripale, con calde manifestazio- 

GROSSETO. 8. • CISL manifestavano msie- "i. » lavoratori delle imprese 
In seguito alle decine dì atti me contro il monopolio. appaltatrici dello stabilimento 
ingiuntivi volti al sequestro dei jl corteo non solo avviava '^ùimico. delle fabbriche metal- 
prossimi raccolti, un forte mo- nnovn fase della lotta l“rgiche, dei cantieri edili e 
vimento di protesta ha Preso ""/^X^n^ova della S campagna, che alle 17 

corpo in questi giorni in tutto I"® un era nuova delia Mon avevano sospeso il lavoro tn se- 
il ^mune di Manciano. Nelle tecatini, quella dell unita o- g„o di solidarietà 
zon0 B s^SloniGrsti ni- pcroiQ. LGrxo 13 str3Cl3 g su* /tx piazza lionno parlato it se* 

rair dove ha operato la legge cora lunga. L’UIL di Milano natore socialista Giuseppe Tor- 
« stralcio- infatti si vanno te- la CISL di Ferrara non han- torà, e l’ing Di Gioia, segr^a- 
nendo ogni giorno assemblee di no voluto partecipare alla ^o nazionale della FILCEP- 

nmtescta a mti tuffi vw «im m f AEif ri've nn A Ani |C^C-^A*^ 


Ente Maremma 


Intellettuali 
e deputati 
ferraresi 


con 


gli operai 

FERRARA. 8 

Duemila persone hanno pre- 


protesta a cui partecipano tutti manifestazione di oggi col 
COSGOFI sii assegnatari: sia quelli col- pretesto che iniziative unita- ^^tnpre nel pomeriggio, tin 

PRi dai provvedimenti dell-En-Sino svolgerei s^ »n ePet- 

' te Maremma che eli altri potranno svolgersi soio tuali ferraresi ha lanciato un 

R primo sciopero contrattua- ^ s a dopo 1 incontro di domani fm appello alle maestranze della 

le dei lavoratori lattiero-casea- si « j sindacati. . . Montecatini Nel documento. 

ri, indetto unitariamente dalla Parlando ai lavoratori mi- dopo essere stata espressa so- 

F^ZIAT-CGIL. dalla FULPIA. lanesi il segretario della Fe- lidorietà con i valorosi operai. 

CISL e dalla UILIA, si è eyol- • "pp^JZ u^ orS del derchimici-CISL. ha sottoli- i /trmafari rmolgono un parti¬ 
to ieri con alte percentuali di * ", ” neatn la npcp«;<;ità di dar vita colare invito at tecnici e agh 

o-zteriBinr.; fra nnerai „ imnie. g»orno indirizzato al presidente neato la necessita ai ciar vita aello stahUlmento 


R primo sciopero contrattua¬ 
le dei lavoratori lattiero-casea- 


a scendere nuovamente in scio- Maremma, alle autorità locali l’altro — di giocare fra noi direzione aziendale. L'appello 
pero contro i monopoli del ra- « provinciali, in cui si * prò- organizzazioni sindacali men- porta, fra le oltre, le firme dei¬ 
mo Se non modificheranno le testa per il mancato accogli- tre la Montecatini mantiene Io scrittore Giorgio Bassani, del 


re intese fra fili operai lattiero, stro Faese. delle principali ri- ancora che ci divìde, dob- 

faseart ed i contadini produt- chieste piu volte fatte dalle or- trovare nell’azione la «^0 Cova iaH f„caliJà*o dì 

tori di latte, per un azione co- ganizzaziom sindacali che re- maxima unità e «jnlidarietà cauaiian. imrarica.o ai 

S'S„dTSil.”A'i’5- -ga-ì: h U Sg'Stario della FILCEP Se%7,'’'£‘^'eSa°‘Ì 

bani 'Melzo Invernizzi. Polen- Lllt piccola* propSà Si- Milano ha illustrato le Anche i parlamentari socio- 
ghi Lombardo. Mellin. San dina»; ch^den^ Se a tut- ragioni che spingono i la- listt ferraresi, .senatori Ciulia- 
Oallonp p Gazzera 100 ®vnMtnri della Mnnte.-atinI a "O Nenni. Giusepne Tortora e 


, I aneggiamenio aeiusute Ma-atfermato tra l’altro — era delia vertenza,. hanno assicii 

tosa ITO-^ Galbani di ^rte remma, affinché tutti i decreti l’anno scorso quello della rato U loro immedmto inter 

l^npfaip’85»* ROMA- Polenahi *°^*“”**'^' siano ritirati e le conquista di salari europei.!cento presso le autorità. 
vinciale oa a>. nuAiA. t-oiengni, spese per questi commesse non 

Locateli!. Bidelli ricadano sugli assegnatari, per- 

pecorino 100 a, CREMONA: se questi atti dovessero an- “ 

Galbani e LoLateui dare avanti queste famiriie si 

S. MAwnVA-’ troverebbero nella più terribile JM ^ 

oiib *1 m: siiiclacali in Dr©v© 

v^ìtó 100% BRESCIA: SA- situazione quindi -- 

LTL, Colec e Cobre 9a^ ^be preme perché 

__ vengano risolti tutti i problemi • aJ 

■ concernenti la piccola proprietà vetroi: i ozione si estende 

- . ■ contadina. Ma a questa pres- 

Maovi saooen isione degli assegnatari ha cor-j ^ Comitato esecutivo deUa Fl^EVA-CGI^ riunito a 


sindacali in br©v© 


Vetrai: l'azione si estende 


Noovi scioperi 
dei petrolieri 
U5IP 

Dopo 11 primo riosctto scio- 


risposto proprio nella zona, 
Mancianese un inammissibile e 


H Comitato esecutivo deUa FILCEVA-CGI^ riunito a 
Livorno, ha espresso un plauso agU 8 mila vetrai deUa Saint 
Gobain e della VIS, che hanno già effettuato 700 mila ore 


cpunriainep offÙÌ scìopero per ottenere dal monopolio un accordo integra- 
i l . tivo di gruppo. Intanto la lotta si estende alla Vetrocoke- 

gruppo consiliare de il quale, Montecatini di Porto Marghera, alle vetrerie Del Vivo di 
di fronte agli ordini del giorno EmpoU e Pontassieve, aUa IVISC di Milano, 
inviati da tutte le zone al Con¬ 
siglio comunale e a una de¬ 


pero di 72 ore, svoltosi l« legazione di assegnatari pre- FflCChìllì: UaìtOZÌOne SCttOFe OrUnUrìO 
settimana scorsa, i sindacati genti in aula durante la riu- ««sawsip aiawiiwssw 

di categorìa dei petroli^ nione dello stesso Consiglio, ha ' i tre sindacati dei facchini hanno annunciato uno scio- 
d?"a*ita^ne nelle allude abbandonato l'aula, per non pero generale dei lavoratori addetti'alle operazioni di fac- 
USIP* dove son state rotte aderire alla proposta del sin- chinaggio nel settore granario, per il mancato adeguamento 
le trattative contrattnali, che e della Giunta socialco- deRe tariffe e la mancata modifica dei termini di consegna 

prevede astensioni settima- munìsta di esprimere solida- del grano ai magazzini di stoccaggio. Le responsabUità dei- 
manali di 48 ore, a tempo rietà con i colpiti con un or- l’agitazione ricadono sul ministero deU’Agricoltura. 


indeterminalo, finché gli In- dine del giorno indirizzato alle) 
dartrlali non acqueranno le autorità competenti 
richieste di rondo de, lavo- q,. assegnatari s 


preannuncio del prossimo 
sciopero verrà dato con an. 


autorità competenti. • , , - - ' _ , 

Gli assegnatari sono consa- MinOfOri: lOttU U CaltOniSSettU 

pcvoli che occorre lottare a 

fondo: per questo, ' forti delle I minatori della provincia di Caltanissctta sono scesi 
giuste rivendicazioni che pon- compatti in sciopero ieri per 24 ore, contro la mancata no- 
gono, continuano a lottare te- mina del Consiglio d’amministrazione dell'Ente chimico» 
laccmente per battere le posi- minerario siciliano, e contro la decisione della CEE di chi» 
'.ioni conservatrici e reaziona- <lere 31 delle 50 miniere attive della zona. La CISL e la 


Per' questa settimana. la Pevoli che occorre lottare a 
sciopera avverrà l'il e il 12, fondo: per questo. ' forti delle 
mentre rimangano saspesr giuste rivendicazioni che pon- 
Intte le ore straordinarie; il gono, continuano a lottare te- 


laccmente per battere le posi- 


investe ESSO.^siain SAS- ^ « delEEnte Ma- UIL si sono op^ste allo sciopero, cercando inoltre di far 

POM, 9TANIC, Mohileil, Gar- remma. . passare sotto silenzio la grave trattativa in corso fra la 


rone, AMOCO, Getty Oli. 
Veedol, ABC CNlea Service. 


Giovanni FinetN 


passare sotto silenzio la grave trattativa in corso fra la 
SOFIS c la Montecatini, che può portare ad un predoininio 
del monopolio sulle miniere gestite ora dalla Regiont. 
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PAG; 11 / fatti del rhondd 


Crimini di guerra, delitti contro l’umanità e genocidio 


* / ' . ^ \ * i' 




'■ '■ '-J ,.y 






ti capi d'àccusa 


la discrimmazìoiie 


Spagna 


Al 22 luglio 


Franco 

f , ■ ' , 

aumenta 

il imno il processo 

del pane £| Ward 

MADRID,-8. LONDRA, 8 ' ha intentato causa contro il 

Nuova misura antipopola- n processo a carico del- suo ex «agente* Robin Dru- 
re del governo franchista. Il l’osteologo britannico Ste- ry, il quale, aveva registrato 
ministro del commercio spa- phen Ward il‘Patrono * del- 


Anticipcrte 
il nrecesso 


C 




hiii;)3ì 9<^ioèl dufiiit daKméimiGA 

crLr,l* gtlon. In Wl f “ 


contro G 




Aperto il processo davanti alia Corte Suprema della RDT 
Cinquecento osservatori giunti da 23 Paesi — La carrie¬ 
ra dell'autore delle leggi razziali di Hitler 


. • •• . •• 
‘Jv ' '■'..i . 1 lV ; •'trj.-ii 


gnolo, Alberto Ullastres, ha 


la cali girl Christine Keller, sue confessioni per la reda- 
si aprirà presso il tribunale un hbro sulla ^ta 


Dal nnitrn mrritnnnilants tore, il commentatore di tut- me schiavi per la guerra na- 
, ®"****®“ ® te le leggi che < legifererò- zista, la razzia dei beni di 
8 , no, la nefandezza e i cri- milioni di massacrati, inca- 
Due ' Germanie stavano mini compiuti ' ai danni di merati dai magnati deirin- 


annunciato oggi un aumento dell’OId Bailey il 22 luglio delKamante di Profumo. Ro- Due Germanie stavano mini compiuti ai danni di merati dai magnati delVin- 

del prezzo del pane di due prossimo. bin Drury, che aveva distrut- i‘una di fronte all’altra sta- milioni di europei. Eppure, dustria che oggi vedono in- 

peseta al chilo. L’aumento II legale di Ward. J-B. quest’uomo, che aurebbe do- pipan^^^ nella Repubblica 

A doto, oinctifìn-iin mi Wheatlcv. ha dichiarato Oggi “ nastro magnetico originale, la Corte suprema della Re- vuto già essere condannato e di Adenauer il loro campa 

è stato giustificato dal mi- Sub! "e aveva pero conservato un pubblica democratica tede- spazzato via insieme a tutti industriale. 

nistro come compensazione jjjjpg accusa che farà tutto 11 ^'^P^'eato che, afTerma. get- ^ca, dove si è aperto il prò- gii altri criminali di guerra. La carriera di questo uu- 
ai recenti auménti dei salari possibile per essere pronto a ^ ,,„kv°'rnrHnn ffiflmSifn Globke. Non quelle oppi se ne stava tranquillo a mo - parte dalla distruzione 

e del prezzo dei cereali che i iniziare il dibattimento per ni geografiche, ma il loro con- Bonn, onorato e temuto co- definitiva delle forme parla- 

il!,«r tnri Qnnn ri.i Quella data. L’avvocato ha condannato a tre anni di te„„to morale e politico. I me ai tempi di Hitler, dife- mentarì della Repubblica di 

lavoratori spagnoli sono riu- ^^f^o ai giornalisti d non cambre . per avere sparato judici e l’imputato le imper- so e protetto dal regime di Weimar: è Globke infatti che 

sciti a strappare dopo dure chiefto un rinvio de" sSÌff“oer"son-?‘di cffi- sonavano. Potsdam e NoHm- AdenSuer. . ■ - .. .. crea l presupposti per la in-| 


lotte. In altre parole il go- processo a settembre, centra- * " bergn da una parte, la com- Sfamane quando il presi- sfaurazione della diffatura 

verno cerca di riprendersi da riamente a quanto era stato ^ ig modella imnlicata nello P^^citd e la riabilitazione del dente della Corte suprema nazista. Le leggi eccezionali 

una mano quello che ha con- ventilato in precedenza. scandalo Profumo, esige inol- nazismo dalValtra. ■: della RDT, dott. Toeplìtz. ha di quegli anni portano la sua 

„„„„ Ward deve risnondere di tre noiin HnmnnHQ nroQon- Ba J5 anni e noto a tutti dichiarato aperto il procedi- firma. 

ce^o da a yp- sette accuse tra *cui la più tata all’alta corte che* il na- cheli segretario di Stato al- mento contro : il segretario Nel ‘32 Globke elabora con 

Colmo dell ironia: il mini- gj.ayg ^ quella di aver vissu- stro magnetico le venga ri- cancelleria federale. Hans della cancelleria di Ade- alti funzionari del mlniste- 

stro ha promesso che d’ora to in tutto o in parte di prò- consegnato Questa registra- Globke ha avuto un ruolo nauer, nella sala c’erano ol- ro degli Interni prussiano le 

in poi il peso del pane sarà venti derivanti dalla presti- 7 ionp devp pssere asroltata preminente, nella politica di tre 500 osservatori, noti giu- prime misure antisemite che 


cesso dall’altra. 

Colmo dell’ironia: il mini 


stro ha promesso che d’ora to in tutto o in parte di prò- consegnato. Questa registra- Globke ha avuto un ruolo nauer, nella sala c’ 
in poi il peso del pane sarà venti derivanti dalla presti- zione deve essere ascoltata preminente, nella politica di tre 500 osservatori. 


in poi il peso del pane sara venti d« 
quello contrassegnato e non tuzione. 
accadrà più che le pagnotte 
peseranno, invece che un chi- ® ^ * 


- - .- zione deve essere ascoltata preminente, neiia poimca ai ire puu osservai 

tuzione. da lord Denning, incaricato sterminio praticata dai na- risti, avvocati, giornalisti dovranno sfociare nel 35 

Fonti legali hanno dichia- di condurre l’inchiesta sul zisti contro lé popolazioni uenuti da 23 paesi di ‘ tutto nelle famose leggi di N^im- 

rato che Ward è passibile di caso Profumo, e dal sovrin- ebraiche e quelle dei Paesi il mondo. Cerano l rappre- berga contro gli ebrei Glob- 

una pena detentiva fino a un tendente che esaminerà le occupati. Il mondo intero sa sententi -^ delle • comunità ke è autore nel 1938 delle 



lo o mezzo chilo, 800 o 400 jx^^ssìmo di 35 anni. 


NEWARK —.Operai negri — che protestavano contro le discriminazioni razziali .nei 
posti di lavoro — vengono arrestati dal poliziotti. (Telefoto Ansa-< l’Unità ») 


grammi. 


Intanto Christine Keelerla Lucky Gordon. 


tendente che esaminerà le occupati. Il mondo intero sa sentanti - delle comunità ke è autore nel 1938 delle 
nuove testimonianze relative do tempo .che il braccio de- ebraiche di tutti i Paesi che leggi che- impongono^ agli 


Istro di Adenauer fu l’ispira- 


USA 


Nuove misure economiche 


Fermi giovedì Blocco USA 


200.000 

ferrovieri ? 


U società vogliono licenziare quaran¬ 
tamila fuochisti 


inasprito 
contro Cii 


Processati gli americani che si 
recano all'Avana? 


hanno subito le perseciizio- ebrei di aggiungere ai ■ loro 
ni hitleriane e le conseguen- nomi € Israel» o €Sara»: 
ze delle leggi elaborate da ciò dovrà facilitare alle SS e 
Gobke, ex giudici sovietici alla Gestapo il loro compi- 
del processo di Norimberga, to di repressione non appe- 
rappresentanti delle associa- na verrà dato l’ordine: ■ ■ 

zioni antifasciste in Israele, Globke fornisce il sotter- 
della Cecoslovacchia, della fugio giurìdico per camuffu- 
Polonìa, dell’Ungheria e del- re ogni tipo di massacro: fo¬ 
la. Bulgaria, Il presidente glie i bambini ebrei ai loro 
della Federazione internazio- genitori adottivi ariani e 
naie della Resistenza, l’italìa- quelli di sangue tedesco' ai 
no Renato Bardolini, e oltre genitori • adottivi di ■ razza 
un centinaio di cittadini del- « estranea ». Elabora una 
la Repubblica federale ... legge che impedisce l nui- 
La prima seduta si è aper- trimoni misti .. Sono queste 
ta alle 10 sotto i riflettori le famose leggi sulla « pfo- 
della televisione dei Paesi tezione del sangue tedesco ». 
socialisti e di due ; società E’ lui che inventa la famosa 
americane. "/Il ’ presidente lettera «J* ' da,'inivrimerc 
della corte, < dott. Toeplitz, sui passaporti • ^epli ebrei 
dopo avere constatato e pre- per .impedire'lorb-di-4wvare 
so atto dell’assenza dell’im-scampo all'estero, 
pittato, ha dato subito la pa- A partire dal-1938 Ih qua- 
rola al Procuratore generale Utà di < esperto» al ministe- 
Josef Streit, per la lettura ro degli Interni per le-que- 
dell’atto di occusa. Ventitré $tioni- delle - nazionalità, si 
volumi di documenti origì- occupa della < germanizza- 
noli, reperiti negli archìvi di zione » della Cecoslovacchia, 
Stato del Land prussiano, legalizza la divisione delle 
nell’ex ministero degli In- popolazioni ' che dovranno 
terni del III Reìch. fra gli poi essere aggredite e occu- 
atti del processo di Norim- paté dagli eserciti di Hitler 


USA 


t 


ir: 


I négri 1 



di"... 

;:ÌréHÌéÌÌÌ:di più 


. . , WASHINGTON.».. -^^- I, D J™o°’d‘?”s.“.,o & \Val%lTAToV«Z:!à 

ni°ìS??«arà“™'sc’io|So"'È’ : DmngrtO •' esportazioni ante- JlIì‘b^‘JJÒ'dS'p?Sdeotól°!l wS^rchW""protet?'’cóS 

questa la domanda che tutti si IWippUllO misure economiche per « iso- ricane verso Cuba, fatta ec- ranoresentante delVaccusa JiHnttì - fJni^ n dfm 

Jo^ono a Washington. . . lare Cuba * e « impedire l’ul- cezione per le forniture dì ^ 

Ieri sera il ministro del la- • |l| ClU Ell^lcil tenore consolidamento del viveri e di medicinali: in par- nr»» i^rnnift^i °^ JÌ.\. 

voto WiUard Wirtz ha annun- regime di Fide] Castro*. In ticolare, tale divieto mirava ^ esaurimento), 

ciato che 1 sindacati dei ferro- ■ base ad esse, viene fatto di- a precludere all’industria * . rrìmìnì di nu^rm , < eri ^ zingari, che non pos- 

vieri hanno respinto il piano di fll POrlQinGlltO vieto a qualsiasi istituto di cubana la possibilità di prò- mìni rnntrn rtFmnnitn i 11 ° 

mediazione del governo neUa - . credito o impresa commercia- curarsi pezzi di ricambio. , 

vertenza che oppone te società ’ PECHINO, 8. le americana di partecipare Giorni fa dopo che un grup- jj r-ht» *4* rìM ni 

ferroviarie a Snque sindacati La Nuova Cina rende noto a transazioni con Cuba. Gli po di studenti americani ave- Globke accompagna il 

di ratecoria che rapo’-ceentano che il Comitato permanente stessi transfughi cubani resi- va visitato l’Avana e aveva 

200.000 iscritti Le società, in- dell’Assemblea nazionale del denti negli Stati Uniti e prò- reso pubbliche dichiarazioni a[òrni°efa?ora°l’emanaz%ne 

fatti, col pretesto della sostitu- popolo cinese si è riunito oggi, tetti da questi ultimi avran- di apprezzamento .delFopera ■ coscienza di questo di quel Jcodice ebZ^cot che 

„„r,e qua,, totale dette n preeldeme del Couslfllo Clu menloTS"ha dé?e Veru^rSllfd™;"! J.u! 

Sf Dtienùttnlo^o dX?; *■?, PT"'?'” riXS di SenX, i5fè “ofo To un ^iovo J siroT 

tnci Diesel, intenaonu ^ porto sulla situazione interna famiglie nell’isola Vengono anche nel tmAìcn He; tu- Himmler, del diretto supe- vaccht. 

sul lastrico circa 40 | ed intemazionale. H premier inoltre bloccati i beni cubani risii . . riorc del boia Eichmann pe- Il 15 gennaio del’4l Glob- 

cfnout mntiS df’di- cinese ha quindi risposto a delle negli Stati Uniti per un va- L^ misure annunciate og- Scihf f ^ 

sono già cinque milioni ____ __lore Hi circa trentatre milioni aì lai cenci Hello lesce cui polacchi, di 1 milione c mez- Heindrtch e degli altri capo- 


ha annunciato oggi nuove te tutte le esportazioni ame- "ì hnTrn ^ , cannone per la 

misure economiche per « iso- ricane verso Cuba fatta ec oanco del presidente e il Wehrmarcht); ? protetti con 
misure economicne per « iso-|ricane verso cuba, latta ec- rappresentante dell’accusa, diritti ridotti ' (vale " 


di CiU En-lai ‘^ccInLuISS S ^tt^^^e candidati a lavori forzati fino 

Ul VIU En lUI Castro*. In ticolare, tale divieto mirava ^ esaurimento), 

d H I base ad esse, viene fatto di- a precludere all’industria . r'rìmìn' Hi ntierr/i cr» - ^ zingari, eie non pos- 

POnamGntO vieto a qualslasI istituto di cubana la possibilità di prò- rninfr^troVumanità^lnP ii° 

credito o impresa commercia- curarsi pezzi di ricambio. , 

PECHINO. 8. le americana di partecipare Giorni fa dopo che un grup- f settembre del 

La Nuova Cina rende noto a transazioni con Cuba. Gli po di studenti americani ave- Globke accompagna il 

le il Comitato permanente stessi transfughi cubani resi- va visitato l’Avana e aveva ministro dell Interno nazista 


PECHINO. 8. 


esperto 


deve servire alla deportazio- 


soccupati. è chiaro che i la- mierr^ 
voratori si oppongono al pia- pimen 
no di ridimenzion.amento eia- quinqi 
borato dalle società. Dì fatto la due p 
mediazione del governo rappre- rettifli 
sentava un’accettazione delle g^esso, 
posizioni dei datori di lavoro 

Le società, d’altra parte, han- : 
no annunciato la loro volontà di 
fare entrare immediatamente ^ 
in vigore i nuovi provvedimenti, 
mentre i sindacati hanno con- 
fermato la . loro decLsione di I 
entrare in sciopero a partire 
da giovedì. 

n ministro del lavoro ba in- ^ 
formato immediatamente Ken¬ 
nedy. che si trovava a Capo 
Cod. della situazione. Secondo 
le voci che circolano nella ca- . 
pitale americana il presidente > 
avrebbe intenzione di rivolgersi . ; 
al Congresso chiedendo misure ■ 
d’urgenza per bloccare la prò- 
testa dei lavoratori. 


riorc del boia Eichmann pe- H 15 gennaio del '41 Glob- 
sano le vite di sei milioni di ke è al fianco di Eichmann, 
polacchi, di 1 milione e mez- Heindrtch e degli altri capo- 


L’odiema iniziativa viene | pongono Cuba, per quanto 


di 140.000 rioni nazisti nella famosa 
55.000 ebrei riunione di Wannsee a Ber- 


L’«Angelus» era 
un funerale 


Bonn 

Cattaui 
ikevuto 
da àdanauer 
e Sihroeder 


BONN, 8. 

L’ambasciatore .\ttilio Coatta- 
ni, segretario generale del mi¬ 
nistero degli Esteri italiano, è 
stato ricevuto oggi dal cancel- 


stesso, in questo medesimo pe-ltentativo di «strangolare» blica popolare cinese. For- u*- ^ ^ come otte- 

nodo. .economicamente Cuba socia- malmente, esse si basano su Wehrmacht in Norve- Eichmann al procedo di 

. un rannorto elaborato dal Olanda. Grecia, Roma- Gerusalemme che Globke e 

- —^^- ConsigliS!^ dell’Organizzazio- Ungheria, Italia e Bui- gli altri decisero di dare il 

ne degli Stati americani ' via alla infernale solimorie 

(Osa) e anorovato il 3 luglio aggiunge a questa ecu- finale del problema ebraico. 

L é A ^ ciò chp una finzione dì fi sudore di milioni di Nel ’42 si trova in Francia 

fA'MO «azione Elettiva* emisfl egli qualificò co- dove elabora il progetto di 

^ex rica. In realtà, gU Steli Uni- -^-- trattato di pace che prevede 

ti sono, una volte di più, soli al • ì 

ga g con i loro minori satelliti e || boifl del territorio francese, la ^ 

11 'n TIIYlAI^Ci lA eon i regimi meno rappre- . .. . espulsione degli ebrei e mt- 

X sentativi del continente, dal f|a||A AnlfiBtlRé sure discriminatone contro 

momento che il Brasile, il llClie AruBllfinB la gente di colore. P wm- 

' - = . , , ' ’ . - Messico, il Cile, la Bolivia e 

altri paesi, le cui popolazioni HGl SGI^IZÌO la ceduta di Mussolini, Glob- 

i - rappresentano la stragrande m A* ke istituisce il regime di oc- 

. ir :;..' maggioranza di queUa della SMIltO Cil BORII cupolone che deve scatena- 

America latina, si sono rifiu- ' _ • . . re il terrore nazista in 

tati di adottare misure ana- /-jr;, A rtrrtr«*qqAto rv*r w t^ontroìlate ^olla 

loghe. . ® ® processalo per Wehrmacht. Dietro diretto or- 

- 1 ,' , - • j- . dine di Himmler, Globke au- 

o.,t .o ^ ° 4"“ M spionaggio ,ori^ra i capi delle SS e i 

. KARLSRUIIE. 8. funzionari delVamministra- 



rica. In realtà, gli Stati Uni¬ 
ti sono. Una volta di più, soli 
con i loro minori satelliti e 
con i regimi meno rappre¬ 
sentativi del continente, dal 
momento che il Brasile, ■ il 
Messico, il Cile, la Bolivia e 
altri paesi, le cui popolazioni 
rappresentano la stragrande 
maggioranza di quella della 
America latina, si sono rifiu¬ 
tati di adottare misure ana¬ 
loghe. 

Altrettanto può dirsi per 
quanto riguarda il tentativo 
statunitense di bloccare i 


Il boia 

delle Ardeatine 
nel servizio 
segreto di Bonn 

Ora è processato per 


spionaggio V càpV delie ss e t 

il tentativo KARLSRUIIE. 8. funzionari dell’amministra- 

^ bloccare i 6i è appreso oggi che la -li- rione nazista ad applicare 
viaggi delle persone. Pres- pe di Como-. Cl^emens, |„„i j rnezzi a loro disposì- 
sioni in questo senso sono l’uomo che agli ordini del cn- i- forze ner te- 


allo stesso 


State effettuate dalla diplo- minale di guerra KappeL co- 7' " 

mazia americana sui paesi mandò il igotone di esecuzio- ^ 

già nominati e su numerosi stermino i 330 ostaggi tempo per d^ortare I intera 

altri ma delle Fosse Ardeatine. ricopri- minoranza ebraica. 

manta * rimastc larga- carica di capo-servizio in Nel ’45 Globke si trora or- 

mente inefficaci. Anche sul g^no ai servizi federali di in- mai al vertice dei poteri e 

olsana formazionc. K stato lo stesso della sua carriera nazista con 

azione è fonte di imbarazzo aemens a rivelare il proprio j, 5 „o„ scririfo di Frick e di 

per le autorità dato che nes- Himmler e continua ad ela- 

o«°a*KarS?ìih^c??Trd[ SI dorare decreti criminali in 

naesh per hSfSSPre ‘i?n nJj! «^contro altri due membri del qualità di « plenipotenziario 
^Hima^^ imbastire un prò- segreto di Bonn, sotto generale delVamminìstrazio- 

ceaimento _ non si sa an- raccusa di aver fornito al so- ne del III Reìch ». Quest’uo- 
cora se amministrativo o giu- viétici copie di documenti se- mo. giustamente scriveva ic- 
diziario — contro i Riovani greti del controspionaggio te- ncucs Deutcheland, non 

che si sono recati a Cuba, Il ha mai preso in mano un 

Dipartimento della giustizia ®he durante l occupazione r.a- 

ha dovuto ricorrere al moti- deU’Italia faceva parte del manganello o un re^lver 
vn HpÌi7 . emprV-nwf servizio di sicurezza hitleriano ma con la sua penna ha «c- 

n«i.. famigerato S.D. Sicherleit- ciso più uomini che mille 

naie», proclamate da Tru- gdienst), passò alla fine del SS con i loro mitra. 
man nel 1952, durante la connitto al servizio degli ame- Domani il polacco profes- 
guerra di Corea. ricani e dei^ inglesi: ciò Horoszow^i sarà chia- 


PARICI — Nell’a Angelus », il celeberrimo quadro di 
Francis Millet, il canestro ai Iati del quale i due con- 


Here Adenauer e dal ministro i tapini sono raccolti in devota preghiera, era all’origine 
degli esteri Schroeder. Cattani. : ana bara nella qnale giaceva il cadavere del loro fi- 
secondo informazioni ufllciali, si ; glioletto. Questa la tesi che Salvator Dall sostiene nei 


secondo informazioni ufllciali, si ; glioletto. Questa la tesi che Salvator Dall sostiene nei Tanto le misure economi- permise di ottenere un verdet- , j tiUixtrnra te cnnur 
trova a Bonn per discutere i ■ suo volume in via di pabblicatione, intitolato: a II mito che quanto quelle contro i di assolutone nri processo 

problemi concernenti la politica ' «rarten dell’”Ann»Iii<*’> di Millet* InterBretezlnne n». vinooi conn ctQ»« arinttaio ‘^be gli venne intentato per la ffuenze cne le leggi eiaoora 
europeistica e la NATO Dopo rfii* . . hi .mf «^tt^lti criminale. Subito fe da Globke ebbero in Po- 

altri colloqui con funzionari te- ; ™*Bet avrebb^ secondo Dan, Sf^ltnlto sotto la pressione di una dopo venne assunto dai servizi Ionia. 

deschi egli ripartirà domani ** disello della bara con Quellp di un canestro per va e virulenta campagna del. segreti di Adenauer, salendo - Prors#»#! FoMoiil 

pgg Bruxelles. nen ccboceare» il nnbblieo delrenoca. la destra dei Coneresso. 1 rantHamente di ««.idA rrailCO raDMIiI, 


non «eboceare» il pubblico dell’epoca. 


^la destra de] Congresso. 


[rapidamente di grado. 


' CHICAGO, 8. 

La NAAGP. (l’Associazio¬ 
ne per il progresTO della 
Gente di colore) ha'lanciato 
una campagna contro la di. 
scriminazione sui luoghi di 
lavoro. Dopo aver rilevato 
che la disoccupazione colpi¬ 
sce tre volte di più i negri 
che i bianchi e che il pro¬ 
gresso della « integrazione » 
nei sindacati è irrisoria, la 
NAACP ha invitato i lavora¬ 
tori negri a istituire picchet¬ 
ti dinanzi alle sedi sindacali 
e alle fabbriche. • 

Manifestazioni e boicottag- 
gi> verranno inoltre organiz- 
zati contro le società cine¬ 
matografiche e televisive che 
non offriranno ai negri u- 
guali possibilità di lavoro e 
che ignoreranno nei loro prò- 
grammi la presenza .dei ne¬ 
gri americani. 

Intanto una sessantina di 
manifestanti antisegregazio- 
nisli negri e bianchi sono 
stati arrestati oggi ' per es¬ 
sersi rifiutati di allbnteharsi 
da un .pa’To di divertimenti 
di Baltimora riservati ai 
bianchi e dove 280 manife¬ 
stanti erano già stati arre¬ 
stati una settimana fa per lo 
stesso motivo. 

Un giovane bianco di 16 
anni è stato ferito questa 
mattina a New York da un 
colpo d’arma da fuoco spa¬ 
rato da bordo di una mac¬ 
china nel popoloso quartiere 
di Bronx, limitrofo a Har- 
lem, davanti a un ristorante 
appartenente alla catena 
« White Castle » che impie¬ 
ga soltanto lavoratori bian¬ 
chi. Qualche minuto prima 
parecchie centinaia di bian¬ 
chi avevano lanciato pomo- 
dori e uova marce contro un 
gruppo di negri che prote¬ 
stava per la segregazione 
razziale attuata dal ristoran¬ 
te. Ieri si erano avute altre 
manifestazioni. Ad Albany 
(Georgia) un dirigente del 
famigerato Ku KIux Klan, il 
gran dragone del reame di 
Georgia. Calving Craig, ha 
auspicato un ritorno ai «prin. 
cipi di lotte* e ha annuncia¬ 
to una grande, manifestazio¬ 
ne razziste per il 20 luglio a 
Savannah. Prendendo la pa¬ 
rola dopo Craig, il giudice 
Clayton Jones, del tribuna¬ 
le di Albany, ha dette che 
il movimento integrazionista 
«è ispirato dai comunisti 
russi» ed ha aggiimto: «In 
queste agitazione vi è lo 
zampino machiavellico di 
Krusciov». Come si vede i 
razzisti stanno perdendo la 
testa. 

Adula 
il 22 
a londra 

LONDRA, 8. 

n Foreign Office annuncia che 
il primo ministro congolese Cy- 
rille Adula ba accettato l'invi¬ 
to di visitare ufficialmente la 
Gran Bretagna U 22 luglio pros- 
simo. n suo soggiorno in In¬ 
ghilterra durerà quattro giornL 


Venezuela 


Il raaxioaano leoni 
candidato del governo 


CARACAS, 8. 

• La vecchia guardia >* del 
partito Azione democratica,'che 
insieme con il partito COPEI 
(democristiano), ■ sostiene - il 
presidente Betancourt, ha scelto 
il suo candidato alle prossime 
elezioni presidenziali nella per. 
sona del senatore Raul Leoni, 
qualificato esponente della de¬ 
stra. , - . . 

La scelta di Leoni, che pre¬ 
siedeva il parlamento quando 
il partito di governo dispone¬ 
va ancora della maggioranza, 
è avvenuta malgrado le insi¬ 
stenze di Betancourt, il quale 


chiedeva una candidatura con-, 
cordata con il COPEI e con gli 
« ìndipendenti » di destra. Essa 
sanziona, in pratica, l’tncapa-. 
cità deUe forze reazionarie a 
comporre i propri contrasti, c 
ne indebolisce le prospettive. 

I democristiano sosterranno 
la candidatura del loro leader, 
Rafael Caldera, mentre gli « in¬ 
dipendenti» non hanno ancora 
scelto -11 candidato. Anche in 
seno alle organizzazioni padro. 
nail i contrasti - sulla politica 
economica del governo sono 
acuti, tanto che si è gìimti ad 
ima minaccia di scissione. 
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AVVISI ECONOMICI1 AVVISI SANITARI 
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Aofoiwleggio Rhriera - Rona 

- PfMsl ftornailerl fartall: 

' " Ineiasl 50 Km. 

FIAT 500/N L. 1.200 

BIANCHINA • 1.300 

BIANCHINA 4 posti • 1.400 
FIAT 500/N Giardin. • 1.500 
BIANCHINA Panoram. • 1.500 
FIAT 600 .Leso 

BIANCHINA Spydez • 1.700 
FIAT 750 • 1.750 

FIAT 750 Multipla • 2.000 

ONDINE Alfa Romeo • 2.100 
AUSTIN A/40 • 2.200 

FORD ANGLIAdeLuxa » 2.300 
VOLKSWAGEN • 2.400 

FIAT 1100 Lusso • 2.400 

FIAT 1100 Export » 2.500 

FIAT 1100/D • 2.600 

FIAT 1100 DWS (fam.) • 2.700 

GIULIETTA A. Romeo » 2.800 
FIAT 1300 . • 2.900 

FIAT 1500 • 3.100 

FIAT 1500 lunga • 3200 

FIAT 1800 . 3.300 

FORD CONSUL 315 - 3.500 

FIAT 2300 • 3.700 

A- ROMEO 2000 BerL • 3.800 


ENDOCRINE 

studio medico per la cara delle 
«sole» disfunzioni e debolezse 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neurastenia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrlmonialL Dott. P. 
MONACO Roma. Via . Viminale. 
38 (Stazione Termini) . Scala M- 
nistra - piano secondo tot. 4. 
Orario 9-12, is-lg e per appunta¬ 
mento escluso il ubato pomerig¬ 
gio e 1 festivi Fuori orario, nel 
sabato pomerìggio e nel giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel. 471.110 (AuL Com. 
Roma 1G0I9 del 25 ottobre 1956) 
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(480270) • ROMA. . 
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DOgrafis Dattilografia 1000 ^ 

mensili Via Sangennaro al Vo- 
mero. 20 • NAPOLI 
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RIMINl . S. GIULIANO A «KWe» AVIDMIKA 

MARE - PENSIONE VILLA ^__ T - 

OMBROSA - TeL 27.131. Vi- ^SJ^A 

cinissitno mare. Moderni CON GU ENTI MfUIAfii 

conforts. Cucina romagnola, anuria *•- ^ ■ nn ■■ 

abbondante e genuina. Par- ^Autofunebri bL 30 II K 
cheggio. Luglio-agosto lire „ ^ ^ ^ 
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Favorito dalle astensioni e dalle schede bianche 


Vietham del Sud 





rassegna 

internazionale 


a Si natta NATO e Palio di Varsavia in 

IVOnriBuy B II paiiw qneslo motnenlo segnerebbe 

jj cerio « disarmo ' ideologi- 

aQQreSSIOnB co » da parie deU’Occidenle 

,,f v,. proprio in un momciilo in cui 

Rienlraio a Washing on do- {.y^gg da partv sua 

> un breve periodo di ripo- .,.x . 1 :_ 


: in testa 

ì leaders 
radicali 


fontro 


Crescente isolamento del » presidente » di Sai¬ 
gon -- Il contrasto con i padroni americani 


po un breve periodo di ripo¬ 
so il presideiile Kennedy ba 
ricomincialo ieri l’esame dei 
rapporli ira gli Siali Unili e 
l'Unione Sovietica in vista del¬ 
la conferenza tripartita di Mo¬ 
scasulla interdizione .degli 
esperimenti atomici. La con¬ 
ferenza comincerà = il 15 lu¬ 
glio, tr^ una settiinana, ma al¬ 
lo stato attuale delle cose si 
ignora quale ' sarà l’atteggia- 
mento delle delegazioni ame¬ 


la necessità di conliniiarc sen¬ 
za sosta la lotta ideologica 
contro il capitalismo. La spie¬ 
gazione, come si vede, è as¬ 
sai bizzarra, giacché viene sta¬ 
bilita una : ideiililà ì tra lotta 
ideologica e riarmo. SÌ trat¬ 
ta. ad ogni modo, di una spie¬ 
gazione falsa. I 

' La verità è infatti che gli 
Siali Unili non sono dispo.- 
sli, almeno per il moeneiili). a 
sottoscrivere un vero e prò- 


• * • • Il auiiLisct I vbi tiii V/ 1*1 

ricana e britannica sulla prò- brattai» di non aggressUv 

posta formulata da Kriiscioy ^ j; 


a Berlino circa la possibilità |H-r almeno due ordini Un milione e mezzo di 

di concludere un trattalo per ^j. cagioni: 1 ) perche un tale astensioni, un numero im- 

la interdizione degli e.spcri- trattalo avrebbe una infliien- ponente (anche se inferiore 

menti nel cosmo, nell almo.sfe- diretta sui loro piani mi- alle previsioni) di schede 

ra e subacquei e un trattato ^ ^ bianche, insuccesso del ge- 

• aggressione tra i pae- • deiiza é, quindi, sulla strili- nerale Pedro Aramburu, con¬ 
si del patto di Vareax-ia e quel- tjira delia loro economia; 2 ) siderato il massimo esponen- 

li della N.ATO. Nessuna indi- perché esso provocherebbe te della tendenza conserva- 

cazione ufficiale e venula in- erisi nei rapporli tra gli trice: Questi i dati che emer- 

fattì da Washington c da Lon- Stali Uniti c la Germania ili gono con chiarezza dalla 

nra: I unico commento auto- Bonn. Tulli e due quegli or* consultazione di ieri. Nello 

rizzato ^diramato . dalla Casa tlìnì dì ragioni metuiiio in luce spoglio delle schede, tutto- 

Bianca è stalo quello del^ sì- reqiiìvoeo, insito nella cositi- ra in corso, sono in testa. 

Salinger,^ capo dell Uf- iletia « strategia. della pace» nell’ordine,' il leader dei 

ficio Stampa, il quale ha di- presidente degli Stali Uni- * radicali popolari », Arturo 

ebiarain ^qualche giorno fa: giaecliè essa si fonda sul Illia, e quello dei « radica- 

« Il presidente Kennedy giu- riiaiileiiimeiilo degli armameli- li ' intransigenti », Oscar 

dica importante il discorso jj ^ livello eslreiiiamente Alenile. 

pronuncialo dal signor Krii- elevato e su una disposlzio- Arturo Illia, ex-governato- 
seiov a Berlino ». ‘ ne a cedere alle esigenze lui- re di Cordova, ex-senatore. 

Indiscrezioni di fonti ufn- l’altro che tlislensive di allea- è un medico di sessantadue 

ciose lasciano tuttavia intra- jj rome la Germania di Rotili, anni che SÌ è presentato agli 

vedere la linea che i negozia- ,i,nazione, sarà elettori cL un programma 

tori americani e britannici .w- bene non attendersi risulta- di ‘ sviluppo < nazionale e di 

giiiranno a 1 lo^a. Lssi respin- ti . speliacolari dal prossimo più'stretto controllo del go- 

geranno, stando^ a tali indi- convegno di < Mosca. K tutta- verno sulle risorse economi- 

screzioni, il principio stesso accordo anche par- che del paese: ha promesso, 

di un legame tra accordo per zjglc iiicoraggerebbe quelle tra l’altro, di sopprimere tut- 

la sospensione degli esperi- forze che, allo interno stesso te le conce.ssioni petrolifere 

menti atomici e actmrdo di p^^o atlantico, . non •' in- fatte agli USA e di rescinde- 

non aggressione tra NATO e tendono subordinare gli iute- re i legami tra l’Argentina e 


Netto insuccesso 
del gen. Arambut 
ru, terzo classifi¬ 
cato — Incertezza 
sul presidente 

BUENOS AIRES. 8. 
Un milione e mezzo di 


li della N.ATO. Nessuna indi¬ 
cazione ufficiale è venula in¬ 
fatti da Washington c da Lon¬ 
dra: runico commento auto¬ 
rizzato diramato . dalla Casa 
Bianca è stato quello del si¬ 
gnor Salinger, capo dell’Uf¬ 
ficio Stampa, il quale ha di- 
ebiaralo qualche giorno fa: 
« Il presidente Kennedy giu¬ 
dica importante il ' discorso 


seiov a Berlino ». 

Indiscrezioni di fonti uffi¬ 
ciose lasciano tuttavia intra¬ 
vedere la linea clic i negozia¬ 
tori americani e britannici se¬ 
guiranno a Mosca. Essi respin¬ 
geranno, stando a tali indi¬ 
screzioni, il principio stesso 
di un legame tra accordo per 
la sospensione degli esperi¬ 
menti atomici e accordo di 
non aggressione tra NA'FO e 


latto di \arsavia. Una volta ressi della distensione a quel- il Fondo monetario interna- 

ebe I sovietici avessero acccl- |j jeH^ dirigente della zioiiale. Il suo partito, di ten- 

a o la non connessione^ tra le Germania di Bonn. Esso costi- denza conservatrice, occupa- 

t Ile questioni, americani e bri- ‘ j,,irebbe perciò un liuòn putì- va una posizione di ' primo 

tannici si dichiarerebbero di- partenza per accordi ul- piano prima deH’avvento del 


sposti r a ^minare ■ la. possi- teriori più ampi in vista di una regime peronista. Oscar A- 
tnlita di diramare una «di- : ^era e propria svolta nei rap- lende cinquantaquattrenne 
ciiiaracinne di non aggrcssio- p„e,i ,^3 l’est e l’ovest, svolta ex - governatore " di Buenos 


bilità di diramare , una « di- 
chiaracinne di non aggressio¬ 
ne» la citi formula è attual¬ 
mente oggetto di studio. La 
spiegazione che le siiddcllc 
fonti ufficiose forniscono sul- 
ratteggiamento anglo-america¬ 
no è la seguente: un tratta¬ 
to di non aggressione tra 



che potrà manifestarsi quando Aires. è_ il leader delEala BUENOS AIRES — Arturo lilla, attualmente in testa' nellè elezioni : argentine. ‘ 
la « strategia della pace » keii- dei «radicali intl-ansigenti * AP«riTnitàó 

nedyana verrà depurata dagli (frondizlani) che non ha rac- ■ - <: • • . - ;. ’ 

r>ntiU-npi «.iic n» coltn raoDello formulato dal '* •• ' ' ‘ r ’ • ■ - . > ' • 


Siria 


equivoci che ne stanno attuai- colto 1 appello formulato dal 
mente alla base. deposto presidente per ; un 

• fronte comune con i « pero- 
*• !• nisti » e con le organizzazio¬ 
ni sindacali. 

■——;-- I « radicali popolari > e i 

t «radicali intransigenti» han_ 

■ no occupato negli ultimi an- 
ni posizioni fortemente con¬ 
trastanti. Una . dichiarazione 
di Alende. secondo la quale 

«le simpatìe deH’elettoratoi ■ . w.-. .;vra ■' " - 

N —^ sono chiaramente andate all • 

^ radicalismo», ha fatto sor- 

gere molte congetture sulla 
possibilità che i due gruppi 

' superino il tradizionale an- ■ ' ' 

tagonìsmo e diano vita ad . - m ' 

_ ' ^ una formula Tllia-AIende. In ' ' 

tal caso, Illia potrebbe di- , ^ c>c. ^ 

MACtìVIIIVA ventare presidente. La com- . ^ aecusa o gl, americani d. es- ^ 

RI RRH RI^P posizione del collegio dei ■ ' ' 

dlrà"uutTin’mr„^e?]^u: • *^®"*'*" 

^ tematica dai risultati aril- ^ ^ i / : ; -r • ^ ambasciata di Saigon si , 

# metici: il nome che ne uscirà , Dal BOStrO intriato ■ . dibattito alVAssemblea gua domémcale, essi sono fjn’T au^SsT^DaAecloaz^ione 1 

' - ' VIhII fra tre settimane potrebbe ■ . st presenta tempestoso: * la tornati all'assalto. Nel sud, ^ qualsiasi partecipazione 

UIUI essere quello di una persona- PARIGI, 8 . levata di scudi > è impressio- l'offensiva-è al, sorriso. Le , 

lj|à estranea alla competi- ' Offensiva dei • sindacati nanfe — commenta France macchine in viaggio sulla na- sarebbe stato troppo preten- . 
' ‘ ^ ' . ’ . contro il progetto antisolo- Soir — mentre il governo zionale n. 9 cìier conduce in dere che essa veni.sse con- i 

' ’ ' V ^ p* tronór nreetn ]i-. pcro che Sarà deposto domo- * ^ Q Sferrare H SUO Spagna, so'no 'stutc arrestòte fermala. Ucpìsodio è visto s i 

. f I MAM Ummmtmm mmtrn i ** . ^ jf ■ . ni. sul tavolo deW Assemblea ° f 9 ^do ». - ' all'uscita • di Pérpignano: da Saifion come una manifesta- ^ 

■■ ® 0IICn6 IfliniSIf 0 u 6 l“ ' quale misura na^onale e discusso giovedì : Nailon - pubblica oggi gruppi di contadini.'Dai-ve- zìone di quella sorta di guer- ] 

I , ■! j quale direzione le elezioni deputati. La direzione stralci di un libro di Deb re tri, dalle portiere, dalle ca- ra fredda che si è instaii- 

10 Ditoso» é stofo ollootonoto dot POOSO domenica — precedute da della CGT si è .riunita oggi ancora fresco-di stampa, in pótes, sonò piovute, nelle rata tra Diem e gli Stati 

una massiccia repre.ssionf pomeriggio per studiare le cui-l'ex primo rijinìstro chie- vetture, aìbico^che, pesche iTn:,: _ ^he aveva raggiun-' 

poliziesca e dalla messa al possibilità di un arresto na- de misure ■ contro il ■ diritto e pomodori :* Accettate sor- , - H r«ie setti 

.. DAMASCO, 8 . 1 maggiore dell’esercito gene- bando dei comunisti — ab- zionale. del lavoro per gio- di sciopero e scrive: * Voi ridenti i frutti della colle- nette scorse^_e^^- 

I capi del partito Baas si rale-Ziad El Hariri. Questi biano modificato il quadro vedi concordemente con le rivendicherete con i miei ™ .icntto su un.qar- ^ governo. 

sono assicurati in Siria il è stato destituito ieri sera politico argentino, quale es- *- cii im olfr#» ^ Il mutamento dell’amba- 

enntrnllrk tntnte Hello Aire Haite ■ » - I Qucndo I csempio dei sindo- Contenti». II. deputato della ,«ui un altro € Alt! Un.bugno U miiiamenio aett amoa 

z^on^del liJiuidan^ó da ke e .embr/Ìnn fn ^ presentat^ ancora Io gas e dell'elettricità Heunign ha ripreso la penna a sorpresa, gradito, vi atten- -sciatore americano a Sal¬ 
di coIdo _ al termine di earien HiAlematien all’ scorso sotto Ffondizi. sciopereranno per un'o~ per spiegare ai francesi che de*. Una cornucopia di 1500 gon, che - diverrà effettivo 

fma ^o?dal^lta du 4 Tà alca a evidente, a que- „ qiovSil mattina ■ - tutti quelli che contrastano chili di frutta sì è riversata fra due mesi ma forse anche 

;;r,“5maie -"u mwlJ™ ^rh%L 3 Toì;Ìzrp?«;^"e,"“" '•<- ri”’"”- " '1 <>r.era,e:sonp ...m in, co.i 

dell. Difesa e capo dì SU.o _ ^nii che era co„sideva.o :«Va“à “empr™- "Tp"B^,^?:a":^;;cece. aaclie sfa'LSe“ni“, percHé^ ,Die^n. 

.• — iiHSr £*'i rdarrgi=rLir;-cr-'ter/o-iid&.”’g.ras: 

‘1 / ^ a'-e'a guidato il ste dalla «giunta» mimare, -a„aresso nazionale e \ j ' ma ìstama.:deUe cure degli cani cambino Diem, la sorda 

colpo di Stato che 1 otto mar- m parte per altre ragioni — congresso nazionale e / sindocafi debbono dun- agrìcoìtorì. è .stato con tut- ostilità che regna fra l’alto 
■ ©111011 20 scorso aveva portato al tra i « peronisti » e tra ì ha deciso di tornare-ad que farsi i turiferari del po- f'ajfj-Q intenzione’ - 50 ton- comando americano a Sai- 

- potere i baasisti. Ben pre- frondiziani. ' . aderire all'Unione interna- tere, integrarsi e corpora- patate ' scararen- Ron e quello diemista a pro- 

■ ^ Pe'‘®.si era manifestato movimento rionale studenti che ha sede tivizzarsi. A De Gaulle man- sulla .strada Posito della condotta della 

: '"•"«fico delia Difesa ^ (l’Unione pope- tt Praga)', un testo comune P" nazionale n. 137 che ra verso guerra di repressione in at- 

vll 6glZfOnf e II gen. Alassi presidente * Peronista » (l untone ^ completare l edificio costi- Saint Maio, hanno bloceato to nel Paese, lo stesso mal-! 

^ del Consiglio della rivoluzio- lare) militava, conte , getto governativo introdur- *u*-ionale del &8 e per sor- completamente V "traffico contento in seno all esercito 

tie, un aspro attrito quando insieme con un ala dei fron- ^^ 55 ^ tutti i lavoratori tomcttere una fra le mag~ qj-, automobilisti sono stati diemista che i «consiglieri»! 
'IfSIIIiO f QQSm Quest’ultimo, fatta piazza pu- diziani, nel Fronte naziona- nozione di sciopero lecì- Otori forze di opposizione ri- costretti a scendere si sono -Statunitensi cercano di sfnit.' 
i 9 . . Iita dei - filonasseriani nel- le popolare, che sosteneva il to ea illecito, che sarebbe taaste in piedi: i. sindacati rimboccati le maniche e han- *J*re a loro vantaggio prima 

H m m Tesercito, cominciò a climi- dottor Vicenle Solano Lima, unilateralmente ed arbitra- ^P^rai c :coTifadini. • , • .sgombrato l.arnrò'rètnu- ebe esso sfoci in una rivol- 

^0ffO anche i sostenitori di Un’altra, sotto la guida del riamente valutata dal po- N generale si è reso con- muverató: tuttària, perchè *3 che si affiancherebbe a 

' „ ■ A tace; oTo dottor Matera, si era allea- ^-rc ». r . • "e^ corso dello sciopero ognuno ha fatto uno ragpuar- quella popol^^ in atto, so- 

_« Recentemente Alassi ave- • fanto Nel settore privato della dei minatori e durante t suoi ffpcnle nrorri^fn di nàfafe "" ®'b«azio. 

" SlilOllf ISC0 va sollratlo al ministro della quanto Sodano Urna industria, intanto, hanno viaggi nell'est della Francia, gp, rinrerno prossimo Vici- che tende a diventare 
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Offensiva dei sindacqti tontiro la legge qiiti-scioperd 


■ SAIGON, 8. : 

Ngnyen Tiiong Tarn, scrit¬ 
tore e uomo politico, che 
avrebbe dovuto comparire 
domani davanti ad un tribu¬ 
nale speciale per risponde¬ 
re della partecipazione al 
fallito complotto del 1960 
contro Ngo Din Diem, si è 
ucciso questa .mattina in 
carcere. Si è avvelenato, la¬ 
sciando una lettera nella 
quale paragona il proprio ge¬ 
sto a quello del monaco bud¬ 
dista Quang Due, che qual¬ 
che settimana fa si sacrificò 
su una piazza di Saigon, dan¬ 
dosi fuoco per protesta con¬ 
tro le persecuzioni antibud- 
diste del dittatore Diem. , 

'l'tiong Tarn ha concluso 
così, con un gesto che costi¬ 
tuisce uno dei colpi più po¬ 
tenti inflitti in questi ulti¬ 
mi mesi alla dittatura, una 
vita dalle vicende comples¬ 
se e tortuose. Era stato, nel 
1946, ministro degli Esteri 
del governo presieduto da 
Ho Ci Min, prima che i fran¬ 
cesi apri.ssero il lungo capi¬ 
tolo della « sporca guerra ». 
Si era poi schierato su posi¬ 
zioni anticomuniste, • sce¬ 
gliendo nel 1954 di vivere al 
Sud, nella ■ parte del Paese 
che gli americani avrebbero 
consegnato a Diem. Scelse 
la parte dell’oppositoie, e il 
fatto die la sua fosse una 
opposizione di quel tipo tut¬ 
to particolare della quale 
Diem poteva ancora permet¬ 
tere resistenza non gli ha 
ri.sparmiato l’arresto e il 
processo. - • 

La sua lettera-testamento, 
con la quale egli getta il 
proprio cadavere sulla stra¬ 
da del dittatore, risente del¬ 
le scelte che egli aveva com¬ 
piuto dopo la sconfìtta dei 
francesi, ma nello stesso 
tempo indica a quale grado 
di decomposizione sia giun¬ 
to il mondo politico di Sai¬ 
gon dopo anni di dittatura 
diemista: < Gli arresti e i 
processi dì tutti gli opposi¬ 
tori — egli ha lasciato scrit¬ 
to — costituiscono un gran¬ 
de crimine che - avrà ‘ come 
conseguenza di far cadere il 
Paese nelle mani dei comu¬ 
nisti. Io mi oppongo a ciò e 
mi do la morte siiiresempio 
del monaco Quang Due il 
quale si è sacrificato nel fuo¬ 
co allo scopo di ammonire 
lutti coloro che calpestano 
le libertà ». - 

• Il processo nel quale egli 
avrebbe dovuto comparire è 
cominciato a Saigon ' alcuni 
giorni fa. ed aveva già fatto 
registrare un. episodio al¬ 
quanto clamoroso, quando il 
Pubblico • ministero • aveva 
accusato gli americani di es¬ 
sere stati gli ispiratori del 
fallito colpo di Stato del 
1960. Dipartimento di Stato 
ed ambasciata di Saigon si 
sono affrettati ; a • smentire 


metici: il nome che ne uscirà , Dal BOStrO IBTiatO dibattito all-Assemblea gua domenicale, essi sono ^ ' aftecioaz^one 

fra tre settimane potrebbe . . . , si presenta tempestoso: * la tornati all'assalto. Nel sud, qualsiasi panecipazione 

essere quello di una persona- PARIGI, 8 . levata di scudi » è impressio- l'offensiva'é gl, sorriso. Le americana a quel colpo, ma 

lità estranea alla competi- ' Offensiva dei • sindacati nanfe — commentà France macchìriè in viaggio sulla na- sarebbe stato troppo preten- , 

. contro il progetto antiscio- Soir — mentre il governo zionale n. 9 cìier conduce in dere che essa venisse con- i 

^ V’ irMnnr npr di- che Sarà deposto doma- * ^ deciso a sferrare il suo Spagna, sono state arrestate fermata. L’episodio è visto a ; 

PP P • P. ni.sul tavolo dall’Assemblea a fondo». - all'uscita - di .Pérpìgnano: da Saigon come una manifesta- ' 

re in Quale misura e in òo^onale e discusso gìoved'i" : Nalion - pubblica oggi gruppi di contadini.’Dai-ve- zìone di quella sorta di guer- ■ 

quale direzione le elezioni deputati. La direzione stralci di un libro di Deb re tri, dalle portiere, dalle ca- j-a fredda che si è instaii- 

di domenica — precedute da della CGT si è .riunita oggi, ancora fresco-di stampa, in pótes, sonò piovute^ nelle rata tra Diem e gli Stati 

una massiccia repre.ssionf pomeriggio per studiare le cuVl'ex primo mimstro chie- vetture, albicocche, pesche ijn:.: _ ^he aveva raggiun-' 
poliziesca e dalla messa al possibilità di un arresto na- de misure ■ contro il ■ diritto e pomodori : * A.ccett'ate sor- , - n r«ip «iPtti 

bando dei comunisti — ab- zionale. del lavoro per gio- di sciopero e scrìve: € Voi rìdenti i frutti della colle- In rrisi fra 
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Entro il ’63 
ritirate 
dal Congo ^ 
le truppe 
dell’ONU 

Continuerà l'assisten¬ 
za civile alla nazione 
africana 


■ - ■ ■ NEW YORK. 8. 

•Le truppe delle Nazioni Uni¬ 
te saranno ritirate dal " Congo 
entro la fine dell'anno, a quanto 
viene riferito al Palazzo di Ve¬ 
tro a conferma di una pubbli¬ 
cazione esclusiva del New York 
Times. La decisione è stata pre¬ 
sa dal segretario generale U 
Thanl prima di partire por la 
Europa in base a considera¬ 
zioni politiche e finanziarie. 

Le forze armato delle Nazio¬ 
ni Unite nel Congo, che un an¬ 
no f.i ammontavano a circa 
ventimila uomini, sono già sta. 
te ridotte a poco più di sette¬ 
mila soldati, e 11 Segretario 
generale è doiravviso che an¬ 
che queste possano essere riti¬ 
rate entro l’anno in con.side- 
razione della fine delle ostilità 
nel Katangu e della reinte¬ 
grazione di questa provincia 
nella compagine politica od e- 
conomica del paese. 

A quanto si apprende al Pa¬ 
lazzo di Vetro, il programma 
dì assistenza civile al Congo 
continuerebbe anche dopo il 
ritiro dftle forze militari, giac. 
ché esso è finanziato con con¬ 
tributi volontari. 


Bucarest 

Trabu€€hi 
discute 
gli scambi 
italo-romeni 


I " ■' BUCAREST. 8. 

A conclusione della sua vi- 
^ta a Bucarest in occasione 
deirinaugurazione della mostra 
deirìndustria italiana, il mi¬ 
nistro del Commercio estero 
Trabucchi ha avuto un collo¬ 
quio con i ministri Radulescu 
e Petri. dirigenti del commer¬ 
cio romeno, con i quali ha esa¬ 
minato le po.ssibìlità di un ul¬ 
teriore incremento dogli scam¬ 
bi economici e tecnici fra ITta- 
lia e la Romania; possibilità 
che. a giudizio delle due parti, 
sono ampie-e numerose. 


Dichiarazioni 
del PCUS sul 
raduno di 
domenica a 
Pechino 

MOSCA. 9 mattino. 

Nel numero " di stamane la 
Pravda pubblica una dichiara¬ 
zione del CC dcj'PCUS in cui 
si deplora, con fermezza, il 
fatto che personalità ufficiali in 
Cina hanno appoggiato dome¬ 
nica '• azioni scorrette - di ci- 
ne.si richiamati in patria su ri¬ 
chiesta sovietica. 

11 Comitato centrale del 
PCUS dichiara in particolare 
che il 7 luglio 1956.1. a Pechi¬ 
no. è stata organizzata una 
grande riunione durante la qua¬ 
le personalità ufficiali nei loro 
discorsi hanno appoggiato le 
azioni scorrette di cinque mem¬ 
bri del personale deH’Amba- 
sciata cinese e di studenti ci¬ 
nesi richiamati da Mosca su 
richiesta del ministero degli 
Esteri sovietico. 
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M.ARIO AI.1C.4TA 

- - Direttore- 


--—- na^èrirni aveVrlu^ ste daHa «Xnta» francesi (che va tenendo il ^^ beneficiato anch'essi, in prì- canza d. questo, gb amen- 

‘1 / ^ aveva guidato il ste dalla «giunta» mimare, nazionale e 1 ^ j uk ' ma ìstanza.:deUe cure degli cani cambino Diem, la sorda 

colpo di Stato che 1 otto mar- m parte per altre ragioni — congresso nazionale e / sindocafi debbono dun- aarìcoìtorì. è .stato con tut- ostilità che regna fra l’alto 
■ ©III©!! 20 scorso aveva portato al tra i «peronisti» e tra ì deciso di tornare-ad que farsi i turiferari del po- f’ajfj-Q intenzione’ - 50 ton- comando americano a Sai- 

- potere i baasisti. Ben pre- frondiziani. ' . aderire all'Unione interna- tere, integrarsi e corpora- dì patate ' scararen- gon e quello diemista a pro- 

■ ^ si era manifestato movimento rionale studenti che ha sede tivizzarsi. A De Gaulle man- .citila .strada Posito della condotta della 

: ABmmvMBBB >1 '"•"«fico della Difesa ^ (l’Unione popo- a Praga)', un testo comune P" nazionale n. 137 che ra verso Ruerra di repressione in at- 

vll 6glZfOnf e II gen. Alassi presidente * Peronista » (l untone ^ completare l edificio costi- Snint Molò, hanno bloceato to nel Paese, lo stesso mal-: 

^ del Consiglio della nvoluzio- lare) militava, conte , getto governativo introdur- *a*-ionale del aS e per sor- completamente P "traffico contento in seno all esercito 

rie, un aspro attrito quando insieme con un ala dei fron- ^^ 55 ^ tutti i lavoratori tomcttere una fra le mag- qj-, antomobilistì sono stati diemista che i «consiglieri»! 
'IfSIIIiO f QQSm Quest’ultimo, fatta piazza pu- diziani, nel Fronte naziona- nozione di sciopero lecì- dtori forze di opposizione ri- costretti a scendere si sono statunitensi cercano di sfnit.' 

i 9 . . Iita dei - filonasseriani nel- le popolare, che sosteneva il to ed illecito, che sarebbe in piedi: i. sindacati rimboccati le maniche e han- ‘are a loro vantaggio prima 

H m m Tesercito, cominciò a climi- dottor Vicenle Solano Lima, unilateralmente ed arbitra- viperai c -.confadìni. • , • .sgombrato Lavorò'rètnu- ebe esso sfoci in una rivol- 

anche i sostenitori di Un’altra, sotto la guida del riamente valutata dal po- N generale si è reso còn- muverató: tuttària, perchè *3 che si affiancherebbe a 

' „ ■ A tace; oTo dottor Matera, si era allea- V ' . - , corso dello sciopero ognuno ha fatto uno ragpuar- Quella popol^^ in atto, so- 

_« Recentemente Alassi ave- • lanto settore privato della dei minatori e durante t suoi decole nrorriefa dì nàfafe "" ^'biazio- 

" SlilOllf ISCO va sollratlo al ministro della quanto Sodano Urna iridustrìa, intanto, hanno viaggi nell'est della Francia, rinrerno prossimo Vici- che tende a diventare 

Difesa e allo Stato maggio- Matera quanto dolano urna, avuto luogo le prime prò- che fra lui e i lavoratori esi- ^o Rennes invece le batate sempre piu e.splosiv’a. L aceti- 

^ATOn a PO'^re per la nomi- però, erano stati esclusi, al- leste: 500 portuali, a Dun- ste uno < schermo sindaca- erano immanaìnbìli nerchè sa a.gli americani fatta nel 

lu OAiKU. » ua e i trasferimenti degli uf- rultìmo istante, per decreto, querque, hanno sospeso il le»: egli ritiene che il rap- «jf ■ aarìcoìtorì le arerano corso del processo potrebbe 

^ autorità egiziane han^ ficiali ed avev'a inoltre mes- dalla competizione. Il Fronte lavoro per un’ora, e altret- porto tribunizio col popolo, 'cosparse dì petrolio essere dunque il segno col 

riposo una ventina di aveva allora dato la parola tanto hanno fatto i 1500 ope- e il contatto demagogico con Pontnrson peoaìo anco- Quale Diem vuol dimostrare, 

fi tmpi» deUa ^AU fmpegS- ufficiali amici di Harin e li d’ordine della scheda bianca, rai nelle fabbriche Loiena le masse — che rappresen- ra: tre pali tèlegrafìcì era- di avere perduto la pazienza.; 

te nello Yemen contro i soste- aveva, sc^lituiti con uomini sempi-^ Fronte, insieme Anzin.- ; - • , tono la sua specialità tor- ao stati divelti nella notte cosi come Io può essere il 

nitori della monarchia ì avreb- “i piena nqucia del Baas. Ha- In quanto al F.C.F., la sua ncranno ad essere possibili e mes.sì dì traverso suiJo «uro comportamento della 

boro usato gas _a 3 fis.ManU. I..a nri cercò di contrattaccare pressione unitaria di fronte qiióndo egli avrà tolto di strada còmunale. Nella città polizia che ieri ha malmena.; 


beco usato-gas a3fi5.‘ianti. I..a riri cercò di contrattacca 


un gruppo di 
fotografi amo¬ 
ri. 

icidio politico 
la via per raf- 


ge della bomba che. a suo av- trollo della politica interna 1.282.259; schede' biancheIGaulle di distruggere II di- In quanto agli agrìcoìtorìì ^ ' . ' ■ . Saigon, vorrebbero essere 

visB. avrebbe contenuto 11 gas. ed estera della Siria. 11.354.839. • . •riffo di sciopero». dopo aver rispettato ìù lre-1 tVWriB A. IVIICClOCCni nei suoi panni. * 


|nci SUOI panni. 


LUIGI PINTOR 

Condirettore . . 

Taddeo Conca ‘ 

' Direttore responsabile 

Iscritto al n. 24.1 del Registro 
Stampa del Tribimaie di 
Roma - L'UNITA’ autoriz¬ 
zazione a giornale murale 
...... n. 4355 

DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTR.AZIONE: Roma. 
Via dei Taurini. 19 - Telefo¬ 
ni centralino: 4930351 4950332 
4930353 49.30355 4951251 4951252 
4951253 4951254 4951255 ABBO¬ 
NAMENTI UNITA- (versa¬ 
mento sul C/C postale numero 
1/29795): Sostenitore 25 000 • 

7 numeri (con il lunedi) an¬ 
nuo 15150, semestrale 7.900. 
trime.«lrale 4 100 - S numeri 
annuo 13 0(X>. semestrale 0 750. 
trimestrale 3 500 - 5 numeri 
(senza il lunedi e senza la 
domenica) annuo 10 350. seme¬ 
strale 3 eoa trimestrale 2 900 - 
Estero (7 numeri): annuo 
25 550. semestrale 1.3 100 - |6 ' 
numeri > : annuo 22 000. seme¬ 
strale II.2.30 - RINASCITA 

(ItaliaI annuo 4.500. semestra¬ 
le 2 400 - (Estero) annuo 8 500. 
-semestrale 4 500 - VIE NUOVE 
f ItaliaI annuo 4 500. semestra¬ 
le 2 400 - lE-stero) annuo 8.500. 
semestrale 4 500 - L’UNITA* 
-e RINASCITA o VIE NUO- 
VE (Italia): 7 numeri annuo 
18 5oa 6 numeri annuo 16 500 - 
(Estero): 7 numeri annuo 
33000. 6 numeri annuo 29 500 - 
L'UNITA’ + VIE NUOVE -4- 
RINASCITA (Italia): 7 nume¬ 
ri annuo 22S0a 6 numeri an¬ 
nuo 20 500 - (Esterni: 7 nu¬ 
meri annuo 41 000. 6 numeri 
annuo 37 500 - Pl'BBI.ICIT.A*: 
Conresstonaria esclusiva S P.I 
(Società per la Piihlilicilà In 
Italia) Roma. Via del Parla¬ 
mento 9. e sue succursali in 
Italia - Telefoni: 688.341. 42. 4.3. 
44, 45 - Tariffe Imilìimetro 
colonna)' Commerciale: Cine¬ 
ma L 290: Domenicale L 2.30: 
Cronaca L 230; Necrologia 
P.irtecipazione L 150 + 100; 
Domcnirale L. 150 300: Fi¬ 

nanziaria Banche L. 500; 

Legali L .350. 

Siab. Tipografico G A.T.B. 
Roma - Via del Taurini. 19 


della ' destra democristiana 
ogni ' iniziativa parlamentare, 
costringendo i socialisti a sce¬ 
gliere giorno per giorno, 
emendamento per emendamem 
to, la trattativa con i dorotei o 
la responsabilità della crisi », 
Per questa via non si arriva¬ 
va certo a un centro-sinistra 
più avanzato e meglio garanti¬ 
to, ma piuttosto, dice sempre 
Codignola, airinserimento, an¬ 
che del PSI, « nello schiera¬ 
mento moderato, il • che lo 
avrebbe portato, senza alterna¬ 
tiva, nella socialdemocrazia ». 

L’analisi, come si vede, è 
lucida e conferma quanto da 
parte comunista era stalo pun¬ 
tualmente detto e ripetuto in 
corrispondenza di tutte le « oc¬ 
casioni mancate » dal PSI che 
oggi Codignola cita con ram¬ 
marico. 11 valore politico di 
questa nuova presa di posizio¬ 
ne è ■ evidente: i dissidenti 
« autonomisti » non intendo¬ 
no assolutamente ridurre la 
famosa « notte di San Grego¬ 
rio » del 17 giugno a un puro 
episodio di lotta interna, ma 
vogliono farne la piattaforma 
di una più audace posizione 
del PSI nel futuro. Intenzione 
buona che però dovrebbe es¬ 
sere subito confortata ad esem¬ 
pio da una diversa, più coe¬ 
rente posizione nel volo sul 
governo Leone, 

LE COMMISSIONI „ dircuvo 

dei deputati socialisti si è riu¬ 
nito ieri designando come ora¬ 
tori nel. dibattito sul governo 
Leone i compagni De Martino 
e Ferri. La sinistra non inter¬ 
verrà per marcare la sua di¬ 
sapprovazione circa l’astensio¬ 
ne nei confronti del monocolo¬ 
re de decisa dalla maggioran¬ 
za ■ socialista. Per quanto ' ri¬ 
guarda le commissioni parla¬ 
mentari, il Direttivo sociali¬ 
sta della Camera ha deciso di 
seguire il criterio adottato al 
Senato. Verranno condotte 
cioè trattative « di maggioran¬ 
za » con DC, PSDI, PRI per ot¬ 
tenere almeno due presidenze 
di commissione c una buona 
ripartizione dei seggi. Natural¬ 
mente la sinistra si è opposta 
a questo singolarissimo « .inse¬ 
rimento » del PSI in una mag¬ 
gioranza che non esiste e per 
giunta con scarsissimi vantag¬ 
gi dato che al Senato le pre¬ 
sidenze affidate a socialisti 
sono state ambedue di com¬ 
missioni « non politiche » di 
scarsissima importanza. I 
« lombardiani » però hanno di¬ 
feso in questa occasione la 
tesi dei nenniani precisando 
che comunque questo genere 
di trattative non vogliono si¬ 
gnificare « la predeterminazio¬ 
ne di una scelta politica futu¬ 
ra ». Anche in questo caso, 
come si vede, ratteggiamento 
degli « autonomisti » appare 
assai contraddittorio. 

I DEPUTATI DC „ 

de ha tenuto una breve riu¬ 
nione ieri sera per ascoltare 
una relazione dell’on. Zacca- 
gnìni sulle vicende della cri¬ 
si politica italiana dal gennaio 
al giugno di questo anno. Del¬ 
la versione data da Zaccagnini 
circa le losche manovre che 
hanno accompagnato da parte 
dorotea questa crisi, non si è 
potuto sapere nulla. Si è sa¬ 
puto invece dei pochi c sfi¬ 
duciati interventi che sono se¬ 
guiti alla relazione. Greggi ha 
lamentato che « la verità, i 
deputati democristiani debbo¬ 
no saperla dai "libri bianchi” 
altrui » e ha chiesto un con¬ 
vegno di studio per « chiarirci 
le idee, oggi troppo confuse »; 
il dorotco Pìccoli ha detto che 
non bisogna « rompere con i 
socialisti > e che < bisogna 
avere pazienza anche se il PSI 
ha ancora:delle incertezze»; 
Piccoli ha aggiunto che « in 
questo momento il PCI è sca¬ 
tenato; migliaia di comìzi, dì 
assemblee, di iniziative di ogni 
genere mirano a mobilitare 
attorno ad esso le masse. Dob¬ 
biamo fare altrettanto ». Han¬ 
no ' poi parlato il fanfaniano 
Curii (sul funzionamento del 
Parlamento, che va migliorato 
tanche con l’aiuto dei socialisti 
; ormai entrati « perfino nel ccr- 
i chio delle presidenze di com- 
‘ missione », ha detto). Rampa, 
! D’Amato, Belolti. Ha conclu- 
jso, con una replica generica, 
Zaccagnini. 

Camera 

detto: « Assomiglia piuttosto 
al ponte Flaminio che va 
già in pezzi! >. 
j A parte il colore, coniun- 
jqiie. il contenuto politico 
■deirintervento del deputato 
|dc. può essere oramai cosi 
•brevemente riassunto: molti 
elogi aU’on. ' Leone, al suo 
« nobile senso del dovere e 
disinteresse > che hanno con¬ 
sentito di superare, con la 
formula del governo fino ad 
ottobre, un momento di crisi 
della dinamica politica; po¬ 
lemica - violenta e contrad¬ 
dittoria con i comunisti, ac¬ 
cusati di propositi eversi\i, 
di mancanza di rispetto per 
il presidente della Repubbli¬ 
ca, e. infine, di « voler pas¬ 
sare dalle barricate alla 
poltrona ministeriale »; con¬ 
sueto ricatto ai socialisti cui 
è stata chiesta una « scelta 
irreversibile in politica in¬ 
terna e intemazionale, coma 
condizione per riprendere in 
ottobre il dialogo su] cen- 
!tro-sinislra ». 

I Nulla di nuovo, qiiin.di. da 
lin.serìre nel dibattito c nello 
j polemiche oggi in corso f^a 
le vario forze politiclie sp¬ 
igli avvenimenti degli ultimi 
■ mesi, se si esclude il riferi¬ 
mento a.ssai esplicito al faV 
to che nuove elezioni sareb¬ 
bero state giudicate inevita¬ 
bili so il governo Leone non 
flves.se ottenuto la necessaria 
maggioranza. 
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una concezione 


é schematica della politica ' 

del «doppio Innario» I 

II che, secondo gli autori delia lettera, stostentativo, e capovolgano cosi fla- I 

m..,,. 1 .__^ dovrebbe essere la giusta linea rivo- gramemente i termini della questio- I 


Tutta l’argomentazione dei compa¬ 
gni cinesi è fortemente improntata 
di meccanicità e di dogmatismo, in 
una misura che, come dicevo nella 
, prima parte del mio articolo, lo sfor¬ 
zo di condensazione della lettera ren. 
de molto vistoso. • 

' Si afferma, ad esempio, a proposi¬ 
to delle armi nucleari: < Secondo ì 
marxisti-leninisti, i popoli sono coloro 
che fanno la storia. Al presente, come 
nel passato, l’uomo è il fattore deci¬ 
sivo. I marxisti-leninisti attribuiscono 
importanza alla funzione degli svilu^ 
pi della tecnica, ma è sbagliato smi¬ 
nuire la funzione dell’uomo ed esa¬ 
gerare la funzione della tecnica. La 
comparsa delle armi nucleari non può 
arrestare il ’ progresso della storia 
umana nè salvare il sistema imperia, 
lista dal suo destino, più di quanto 
in passato la comparsa di nuove tec¬ 
niche abbia salvato dal loro destino 
i vecchi sistemi. La comparsa delle 
armi nucleari non risolve e non può 
risolvere le contraddizioni fondamen. 
tali del mondo contemporaneo, non 
muta e non può mutare la legge della 
lotta di classe, non cambia e non può 
cambiare la natura deU’imperialismo 
e della reazione ». Dove (al di là 
della sottovalutazione, già nota nei 
compagni cinesi, della potenza di an¬ 
nientamento totale delle armi nu¬ 
cleari, per cui esse non segnano un 
qualsiasi sviluppo tecnico ma il pun¬ 
to nel quale la tecnica creata dal¬ 
l’uomo può distruggerne ogni civil¬ 
tà) ciò che salta agli occhi è la se¬ 
parazione meccanica, quasi di cate¬ 
gorie non comunicanti, fra minaccia 
nucleare,imperialismo con la sua 
naturaa e U suo destino, popoli, con¬ 
traddizioni mondiali, lotta di classe: 
come se, nelle condizioni nuove de¬ 
terminate dalla minaccia nucleare e 
dalla accresciuta forza dei popoli, la 
lotta di classe non possa invece, ope- 
rando sulle aggravate contraddizioni 
mondiali, precludere aH’imperialismo 
l’impiego delle sue - armi,. ridurre 
sempre più lo spazio in cui esso 
esplica la propria natura ed accele¬ 
rarne il destino finale. Analogamen¬ 
te si dice che < una conoscenza ele¬ 
mentare del marxismo-leninismo ci 
insegna che l’esercito ò la parte prin- 
cipale della macchina dello Stato, e 
che un cosiddetto mondo senza armi 
e senza eserciti può solo essere un 
mondo senza Stati», concependo lo 
Stato come un solo blocco granitico 
nel quale, finché esso non venga 
fatto saltare per intero e sbriciolato, 
nessun elemento potrà essere modi¬ 
ficato dalla lotta popolare, dai mu¬ 
tati rapporti di forza, dalle mutate 
condizioni oggettive e soggettive de¬ 
gli uomini vivi che nello Stato pen¬ 
sano e agiscono. - ^ : 

Ma è in polemica con la linea del 
passaggio pacifico ' al ' socialismo in 
determinati paesi (lìnea la quale pe¬ 
raltro, come si è visto, viene presen¬ 
tata dalla lettera in termini del tutto 
^ stravolti) che questo meccanismo 
e dogmatico isterililrsi di una attuale 
t concreta prospettiva rivoluzionaria 
ai manifesta nella maniera più tipica. 


io irlo 
pacìlico 


che, secondo gli autori della lettera, 
’ dovrebbe essere la giusta linea rivo- 
’ luzionaria per il proletariato nei paesi 
capitalistici. « Il • partito proletario 
' deve prepararsi per due eventualità 
— mentre si prepara per uno svilup¬ 
po pacifico della rivoluzione, deve 
anche pienamente prepararsi per uno 
sviluppo non pacìfico. Deve concen¬ 
trarsi sul tenace lavoro di accumu¬ 
lare forza rivoluzionaria, in modo da 
essere pronto a cogliere la vittoria 
quando le condizioni per la rivoluzio¬ 
ne saranno pronte o a infliggere col¬ 
pi possenti agli imperialisti e ai rea¬ 
zionari quando essi lancino attacchi 
di sórpresa e assalti armati.!. Anche 
in tempi ordinari, quando guida le 
masse bella lotta d’ogni giorno, il 
partito proletario deve preparare 
ideologicamente, politicamente e or¬ 
ganizzativamente le sue (ile e le 
masse per la rivoluzione e promuo- 
' vere ■ lotte rivoluzionarie, in modo 
. da non perdere l’occasione di rove¬ 
sciare il regime reazipnario e di sta¬ 
bilire un nuovo potere statale quan¬ 
do le condizioni per la rivoluzione 
saranno mature ». 


f/ caffo 
della persona 


Si mette innanù, per cominciare, 
la constatazione ■ di fatto che non vi 
anno precedenti storici per la pacifica 
transizions dal capitalismo al sociali¬ 
smo». Anche agli autori della let¬ 
tera, nondimeno, questo criterio ap¬ 
pare evidentemente insufficiente per 
escludere una pro^ttiva che vuol 
essere proprio la ricerca di una nuo¬ 
va via in condizioni storiche nuove. 
Si aggiunge allora: c Certuni dicono 
che non vi erano precedenti quando 
Marx preannunciò che il socialismo 
avrebbe inevitabilmente sostituito il 
capitalismo. Perchè allora non possia¬ 
mo prevedere una transizione pacifica 
dal capitalismo al socialismo anche 
se mancano precedenti? Il parallelo 
è assurdo. Servendosi del materiali¬ 
smo dialettico e storico, Marx ana¬ 
lizzò le contraddizioni del capitali¬ 
smo, scoprì le leggi oggettive dello 
sviluppo della società umana e ar. 
rivò ad una conclusione scientifica, 
mentre ì profeti che ripongono tutte 
le loro speranze nella « transizione 
pacifica» partono dall’idealismo sto¬ 
rico, ignorano le più fondamentali 
contraddizioni del capitalismo, ripu¬ 
diano gli insegnamenti marxisti-leni¬ 
nisti sulla lotta di classe, e arrivano 
a una conclusione soggettiva e in¬ 
fondata. (^me possono persone che 
ripudiano il marxismo avere un qual, 
che aiuto da Marx? ». Aggirato cosi 
Fostacolo con un procedimento sofi- 
•Iteo. li viene ad enunciare quella 


Siamo insomma di fronte a una 
elementare e schematica formulazio¬ 
ne della politica del < doppio bina¬ 
rio », che, da un lato, mette l’accento 
principale o piuttosto il solo accento 
vero su una linea settaria e estre¬ 
mista di accumulazione delle forze, 
di astensionismo, di attesa dell’attac¬ 
co avversario o dì un’occasione rivo¬ 
luzionaria destinata a maturare chis- 
.sà quando o chissà come, e dall’altro 
riduce l’azione del partito operaio 
ad un intervento spicciolo o al mas- 
.simo strumentale su obiettivi imme¬ 
diati. Accade cioè ai compagni cine¬ 
si, contraddittoriamente, ma anche 
secondo una logica a cui i loro erro¬ 
nei punti di partenza e il loro dog¬ 
matismo non possono sfuggire, di pro¬ 
porre qui essi al proletariato dei 
paesi capitalistici quella separazione 
tra gli obiettivi immediati e gli obiot- 
tivì di fondo, quel limite rivendica¬ 
tivo, quell’accettazione dei confini 
permessi dalla borghesia, che la let¬ 
tera ritiene a torto di poter rinve¬ 
nire e deprecare ' nella linea del¬ 
l’avanzata democratica verso il. so¬ 
cialismo. Per quello che riguarda 
il nostro partito, noi abbiamo com¬ 
battuto da un pezzo e abbiamo su¬ 
perato questa concezione meccanica 
della doppia prospettiva. Per noi è 
nella lotta stessa diretta ad avanzare 
verso il socialismo su una via demo¬ 
cratica e pacifica che si temprano e 
si accrescano giorno per giorno le 
forze, si promuove sempre più am¬ 
piamente il movimento unitario del¬ 
le masse, si raccoglie il consenso e 
la volontà politica, sì forma il blocco 
di alleanze capaci anche di fronteg¬ 
giare e di battere i gruppi reazio 
nari della borghesia qualora essi 
tentassero il ricorso alla violenza 
per ostacolare il progres.so politico e 
sociale. • - 

Le posizioni più preoccupanti dm 
compagni cinesi sono quelle che/la 
lettera esprime o far intravedere a 
proposito di alcuni aspetti della^con- 
cezione del partito della clas^ ope¬ 
raia e dei rapporti fra i p^U co¬ 
munisti. , . ■ / 

Un punto della lettera è^dedicato a 
rivalutare apertamente UA culto del- 
la persona ». « Il partito^del proleta¬ 
riato — vi si legge -yè il quartier 
generale del proletamto nella rivo¬ 
luzione e nella lotta. iOgni partito prò- 
letario deve pratiche il centralismo 
basato sulla denuicrazia e stabilire 
una forte diretio/e marxista-leninista 
prima di poter/diventare una avan¬ 
guardia ' organizzata e combattiva. 
Sollevare la Questione della < lotta 
contro il culto della persona» equi¬ 
vale a contrapporre i dirigenti alle 
masse, minare la direzione unitaria 
del partiti) che è basata sul centrali¬ 
smo deiu^ratico, dissipare la forza 
combattiva del ’ partito e disgregarne 
le file ». Vi è qui il tentativo di re¬ 
spingere indietro la concezione del 
partito dalla strada leninista corag¬ 
giosamente ripresa dai co mpagn i sa 
.vietici con il XX e con il XXII, nel¬ 
l’interesse non solo del PCUS ma di 
tutto il movimento comunista, per 
liberare il partito da ogni residuo 
dei metodi portati dalla direzione di 
Stalin, per dare nuovo e pieno svi¬ 
luppo alla sua democrazia interna, 
al suo contatto democratico con le 
masse, alla sua funzione democratica 
di guida della società. Non sì riesce 
ragionevolmente a comprendere in 
nome di che cosa e a quale scopo 
gli autori della lettera compiano que. 


stòs^tentativo, e capovolgano cosi fla¬ 
grantemente i termini della questio- | 
ne aderendo che la lotta contro il ' 

• « culto\ della persona » colpirebbe 
l’unità ^1 partito, quando è a tutti ' 
palese cl^ proprio dal < culto della 
persona » Vunità reale del partito 
tende ad essere minata c svuotata, e 
. sostituita nella migliore delle ipotesi 
. da una unità formale e burocratica. 

La lettera insiste molto sui prin- 
■'cipi che debbon^ presiedere ai rap-‘ 
porti fra partiti comunisti. Parla di 
' indipendenza e eguaglianza dei pur- 
' titi, - della inammissibilità del fatto 
: che un partito pretenda dj imporre 
la sua linea a un altroXpartito o i^r 
< imporla interferisca nella sua vita 
interna fermentandovi il nozionismo, 
della necessità che le divergenze fra 
. i partiti vengano risolte Radiante 
consultazioni. Ma con questi ^incipi 
contrasta la violentissima reijuisita 
ria che, sia pure sulla base ai un 
profondo conflitto di linee, la lettera 
rinnova poco innanzi nei confronti 
della Lega dei comunisti jugoslavlv 
definita addirittura « un distacca-\ 
mento speciale dell’imperialismo > 
americano ». Contrastano gli ‘ attac- 
chi, di cui la lettera è disseminata, 
ad altri partiti comunisti di cui non 
viene, fatto il nome nia da tutti indi- 
. viduabili, tacciati, perchè la loro li¬ 
nea è quella della ' coesistenza pa¬ 
cifica, di < revisionismo », di < social- 
democrazia », di abbandono del. 
marxismaleninismo. Soprattutto con- . 
trasta la pretesa di assegnare in 
generale al partito comunista cinese 
il potere di condannare e squalifi¬ 
care ogni partito comunista che non 
concordi con la sua linea, e con¬ 
dannandolo di decretaare che « se il 
, gruppo dirigente di qualsiasi partito 
. adotta una linea non-rivoluzlonaria e 
• si converte al riformismo, allora i 
' marxisti-leninisti dentro e fuori il 
- partito sotituiranno i dirigenti è ’ 
guideranno loro il popolo alla riva 
lozione ». Con il che si affaccia un 
indirizzo estraneo ad ogni rapporto 
di lealtà e di fiducia fraterna tra 
partiti comunisti, estraneo all’intcr- 
nazionalismo proletario ed al movi¬ 
mento comunista e si arriva ad in¬ 
citare ^ apertamente elementi irre¬ 
sponsabili a sviluppare un’azione fra. 
zìonistica che come obiettivo pratico 
^ ha soltanto quello di dividere i par- 
titi fratelli, e di indebolirli di fronte 
airawersario, spingendo i meno ag¬ 
guerriti di essi sulla strada della di- 
. sgregazione interna. (Hie è davvero un 
curioso modo di mobilitare le forze 
. rivoluzionarie nella lotta contro Tim;;^ 
perialismo. ^ / 


... - . 

Un ilocuihiénfo 
mae 


L.a lettera inviata dal Comitato 
central^el partito comunista cinese 
al Comitato centrale del P(XJS rap¬ 
presenta In conclusione un docu¬ 
mento grave. Fino dall’inizio della 
pc^mica con i compagni cinesi sulle 
questioni delia coesistenza pacifica, 
hoì abbiamo combattuto e confutato 
/con molta decisione ogni tendenzioso 
svisamento, ogni calunniosa inter¬ 
pretazione che delie posizioni della 
Cina venisse compiuta da parte di 
altre forze politiche nel nostro paese. 
Non è davvero ai comunisti italiani, 
nè del resto ad alcun altro partito 
del movimento comunista, che può 
essere rivolta l’accusa contenuta neL 
la lettera secondo cui < certuni han¬ 
no fabbricato la strana fandonia che 
, la Cina e qualche altro paese socia¬ 
lista vogliono ”scatenare la guerra” 
e diffondere il socialismo mediante 
” guerre fra Stati ” ». Della volontà 
di pace dei compagni cinesi conti¬ 
nuiamo a non dubitare, anche se ad 
essi sfuggono le possibilità nuove 
che oggi esistono di assicurare la 
pace. Diventa però più difficile, sul¬ 
la base di documenti come questa 
lettera, difendere dagli attacchi e 
dalle calunnie degli avversari l’orien. 
lamento della Cina, evitare che le 
perplessità e gli interrogativi che 
■ esso suscita nelle file del movimento 
operaio offuschino la solidarietà in¬ 
ternazionalista verso l’epopea riva 
luzionaria di quel popolo. Ci anguria, 
mo dunque che i compagni cinesi 
' recedano dalle loro posizioni, correg. 
gano i loro errori e diano, per fare 
positivamente avanzare questa nuova 
fase della lotta per la pace e il 
socialismo, lo stesso contributo deter. 
minante su scala mondiale che hanno 
dato, con la loro grande rivoluzione 
liberatrice, al sorgere di un sistema 
di stati socialisti e al moto di indi- 
pendenza dei popoli coloniali. 


Tì 


ano le ricerche 






Jet 


JiiFi 





stomgiarsi 

Perchè, per gli attentati dinami¬ 
tardi, vengono preferite le « Giu¬ 
liette » — Preziose ammissioni 
fatte da Angelo La Barbera ad 
alcuni suoi « gregari n 




\PALERMO — I rastrellamenti- della polizia in SiciIia^;4in’autocolonna dei carabinieri 
lungo una strada di campagna. Neu camion in primo plano si vedono alcuni dei fermati 
.\ . / (Telefoto Ansa-€ l’Unità ») 


Altri temi iiiiproponibili 


pelali Istituti tecnici? 




Si tratterebl^i quelli di nièìccUìika, elettrotecnica e radio- 
tecnica—y^lrin bianco a Fermo e a Chieti — Il mini- 
; ~ stero^onfermoKper ragioneria decideranno gli oraji 


L’Incredibile catena ' di, 
errorl/del ministero della 
P. y sembra destinata ad 
aUimgarsi ancora. • 

/Ci • ha scritto, ieri, un 
/ruppo di studenti dell’I- 
/stituto tecnico industriale 
' di Fermo: € Anche i temi 
■ assegnati per le sezioni di 
Meccanica é di Elettrotec¬ 
nica — dice la loro lette¬ 
ra — erano errati nella 
formulazione o fuori pro¬ 
gramma. Sta' di- fatto, in 
ogni caso, che nessun can¬ 
didato è stato in grado di 
svolgerli ». C’è stala dun¬ 
que, per lo meno a Fermo, 
un’altra serie di ■ fogli in 
bianco: ' ima precis<izìone 
del ministero a proposito 
di quest’episodio sarebbe, 
alla luce di quanto è stato 
accertato fino ad oggi, ne- 
; cessarla e urgente. 

• . Da Chieti, infine, viene 
; segnalato . che ; tutti i 33 
candidati alla abilitazione 
della sezione Radiotecnica 
hanno consegnato il foglio 
in bianco: l’argomento pro¬ 
posto — al solito — non 
sarebbe rientrato nei pro¬ 
grammi d’esame o, comun¬ 
que, non sarebbe , stato 
svolto durante l’anno 
11 ministero della P. I.. 
dopo la notizia da noi pub¬ 
blicata ieri relativamente 
alla - « circolare interna » 
inviata ai presidenti delle 


commissioni esaminatrici, 
si A finalmente, deciso a 
comunicare ' anche all’ e- 
stemoMe proprie decisioni 
in mento al tema « fuori 
programma» di Ragione¬ 
ria: € Le'^isposizioni im¬ 
partite — iiiforma una no¬ 
ta — prevedono che, nei 
casi in cui la prova in que¬ 
stione sto staui risolta fa¬ 
vorevolmente (si tratta pe¬ 
rò di un’ipotesi \del tutto 
astratta, in quanto nessun 
candidato, sì può mre, ha 
trattato l’argomento, della 
associazione. in partecipa¬ 
zione. N.d.R.), neU’^pri- 
mere il giudizio di medito 
le ’ - commissioni ■ tengano 
conto che la prova, stesèa 
era più difficile di guantai 
richiesto. Nei casi invece\ 
in cui non sia stata risolta 
favorevolmente, le > com¬ 
missioni non daranno un 
giudizio negativo. Il giudi¬ 
zio potrà ■ essere dato in 
base agli orali della mate¬ 
ria e in: base alle prove 
scritte e orali di Tecnica 
commerciale e di Macchine 
calcolatrici, che, com’è no¬ 
to, concorrono a formare 
il voto finale di Ragione¬ 
rìa ». Sì tratta di una de¬ 
cisione di ripiego ed insod- 
.disfacente, che rende, di 
fatto, difficile mantenere 
l’ésame su un piano di se¬ 
rietà: da rilevare ancora 


una volta, poi, l’ostinazio¬ 
ne con cui il ministero si 
rifiuta di ammettere espli¬ 
citamente, pur annullando 
in pratica la prova scritta 
ed anche se 11 rifiuto fi¬ 
nisce ■ con l’accrescere la 
confusione, . l’errore com¬ 
messo. 

Il silenzio più assoluto, 
invece, continua ad essere 
mantenuto a proposito del¬ 
le inaudite distrazioni ve¬ 
rificatesi nei Licei .scientì¬ 
fici e negli Istituti tecnici 
per geometri, che non sta¬ 
remo a ripetere ' perchè, 
ormai, fin troppo note. ' 

Intanto, secondo le pre¬ 
cedenze stabilite dalle 
1801 conunissioni esamìna- 
tnei, stanno svolgendosi in 
tiitta Italia le prove orali- 
per la maturità (classica e 
Wientìfìca) e rabìlìtaziane 
(tècnica e commerciale) : 
ièri si è incominciato an- 
cne nei Licei scientifici e 
negli, Istituti tecnici. Le 
inte^ogazioni andranno a- 
vantiyfino a dopo il 20 lu¬ 
glio eq i risultati definitivi 
saranno conósciuti solo al¬ 
la fine'del mese. I candi¬ 
dati sonVeomplessiv'amen- 
te 106.2TO: 28.378 per la 
maturità Nclassica, 12.494 
per la matiirìtà scientifica, 
30.406 • per\ l’abilitazione 
magistrale e 'SS.OOO per l’a¬ 
bilitazione tecnica. 


(Dalla 1, pagina) 

ferito nell’agguato di viale 
Regina Giovanna, a Milano) 
poco prima dell’attentato era 
stato rintracciato a Roma dai 
«-•arabinieri ed aveva giusti¬ 
ficato la sua presenza nella 
capitale con l’intènzione di 
trasferire colà la sua imprc- 
■sa edile per costruire sulle 
aree edificabili che diceva 
di ■ avere acquistato . sulle 
sponde del 'Pevere. 

Certo c che, in questi gior- 
ni. Il nucleo romano di no- 
lizia giudiziaria sta tentando 
di rintracciare quattro espo¬ 
nenti della malavita siciliana 
che sono stati segnalati :.ei 
giorni scorsi a Roma. I quat¬ 
tro — i cui nomi non sono 
stati resi noti — sono scom¬ 
parsi da Palermo dopo la 
spaventosa strage di CiacuHi. 
Contatti telefonici frequenti 
avvengono anche tra j fun¬ 
zionari della Squadra Mobile 
palermitana e i loro colleghi 
di Milano. Tali contatti sono 
da mettere in collegamento 
alla presenza, a Milano, dì 
Angelo La Barbera ancora 
trattenuto in un letto di ospe¬ 
dale dopo l’aggressione di un 
mese e mezzo fa. 

Sembra che il La Barbera 
si sia lasciato andare, nel 
corso di una serie di colloqui 
riservati con alcuni gregari 
che erano andati a fargli vi¬ 
sita, ad.jilcune preziose, àfn- 
missiofiì ■èhé^ sono'stàt^r-sfe- 
gretamènte registrate ' tialla 
polizia. Appare sempre più 
evidente nel corso delle inda¬ 
gini, che il piano della ma¬ 
fia palermitana era — e for¬ 
se è ancora — quello dì 
trasferire a Roma c a Milano 
la sua attività di speculazio¬ 
ne, soprattutto nel settore 
della compra-vendita dì aree 
edificabili. : ; . 

Nel frattempo, stamane, i 
resti delle c Giuliette » esplo¬ 
se domenica scorsa a'Vìlla- 
bate e a Ciacullì sono stali 
trasferiti in città. Ciò è av¬ 
venuto dopo che, sui luoghi 
delle esplosioni, si è recato il 
tenente colonnello Mannino, 
della direzione di artiglierìa 
di Messina, che ha effettuato 
ì sopralluoghi per le perizie 
sollecitate dalla Procura del. 
là Repubblica di Palermo. 

Sulla strana coincidenza 
di tutta questa serie , di 
€ Giuliette » trasformate in 
auto-bomba (il tipo di mac¬ 
china e sempre ■ lo ' stesso, 
come è noto) vengono avan¬ 
zate le prime supposizioni. 
Una, i soprattutto, prende 
sempre maggior credito e si 
riferisce ad una caratteristi¬ 
ca peculiare dell’auto < Alfa 
Romeo ». La * Giulietta », in¬ 
fatti, è Punica auto — tra 
quelle in uso più comune 
che abbia l’accumulatore nel 
vano portabagagli posterio¬ 
re, cioè nella parte dell’auto 
dove, solitamente, viene po¬ 
sto l’esplosivo. La vicinanza 
con la batterìa renderebbe 
più facile l’innesto ed il col- 
legamento, per la deflagra¬ 
zione, tra l’ordigno esplosivo 
e i fili elettrici dell’auto. • 


A Roma 
la caccia 
a quattro 


Personaggi-chiave 
della malavita sici¬ 
liana ? 


' Quattro capi mafia paler¬ 
mitani si nascondono a Ro¬ 
ma. La notizia è esplosa co¬ 
me una bomba l’altra sera 
negli ambienti del Nucleo di 
polizia giudiziaria di via Pa¬ 
lestra. I carabinieri di Paler¬ 
mo l’hanno comunicata ai lo¬ 
ro colleghi di Roma: i fono¬ 
grammi sono stati due. Nel 
primo si dava soltanto la no¬ 
tizia in modo generico; nel 
seóondo, poi, è stato precisa¬ 
to il numero dei capi c co¬ 
sca » che si §ono rifugiati 
nella Cat>itale'bper sfuggire 
afilp-^rreé^fi&Mlpta che si 
susseguono al ora.in ora nel 
capoluogo siciliano. Con ogni 
probabilità, i carabinieri di 
vìa Palestro conoscono an¬ 
che i nomi dei quattro ma¬ 
fiosi, ma in proposito hanno 
voluto mantenere il più as¬ 
soluto riserbo. 

Le indagini per rintrac¬ 
ciarli / sono ; iniziate imme¬ 
diatamente. L’altra sera ha 
avuto luogo un incontro tra 
alcuni ufficiali dei carabinie¬ 
ri e funzionari della Questu¬ 
ra centrale per decidere un 
piano ^ d’azione in comune. 
Nulla^ tuttavia,, è trapelato 
sui ■ movimenti che carabi¬ 
nieri e poliziotti effettueran -, 
no per arrestare i quattro 
capi < cosca >. *Ci movia¬ 
mo su un terreno molto dif¬ 
ficile — ha detto un ufficia¬ 
le dei carabinieri. — ì sici¬ 
liani , residenti nella nostra 
città sono moltissimi... Pro¬ 
babilmente le persone che 
cerchiamo : si nascondono 
presso alcune di queste fa¬ 
miglie... Dobbiamo -■ indivi¬ 
duarle e poi agire con mol¬ 
ta cautela - per non farceli 
sfuggire...». • ^ 

L’assoluto-riserbo, l’invito 
esplicito rivolto alla stampa 
da uno degli investigatori af¬ 
finchè la notizia fosse taciu¬ 
ta dai giornali per non met¬ 
tere suU'aooiso i ricercati, 
consentono l’ipotesi che i 
quattro capi < cosca » che si 
nascondono a Roma siano al¬ 
cuni dei personaggi chiave, 
legati alle stesse organizza¬ 
zioni che negli ultimi mesi 
hanno commesso la serie im¬ 
pressionante di crimini in Si¬ 
cilia. , 
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Dichiarazioni d l’Unità dei protagonisti dell’Assise azzurra 
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Per'imporre il rispetto del voto del 28 aprile ' 
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" ^ Forte movimento^ 
ì^ìana i^tro II govèrno tèoné 
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Cosa bisogiip inré 

IXllÒ' :,To^ 

si salvi l Oanm scòtano 



Dalla nostra redazione 

— ANCONA, 8 

A 15 giorni dall'inaugurazione, dome¬ 
nica la 23, edizione della Fiera della Pesca 
di Ancona ha chiuso i battenti. Al di fuori 
della rassegna merceologica, la sua mani- 

gestazione'più iTTipdrtdnte è stata senza dubbio ìa «.2“, 
assise azzurra ». Il convegno-ha avuto fasi dramma¬ 
tiche, polemiche e concitate. Non poteva non essere 
così: di fronte ai partecipanti si profilava lo spettro 
del totale schiacciamento della ,tuAi 

pesca italiana sotto l’urto del- ~ rÌLlnderl t 

le industrie ittiche degli altri 


I Comm sdkdtmo 

Upogmattoil^ 

u^msta alle Larderelle 


A'' ' - ' 


paesi del Mec, . .. 

-Se non vi avvia una ur- 


breve tempo, siamo coscienti 
che bisogna agire per il ripo- 


gentV ÓZa di rlnnoZ^menlo &?aTtfó 

la pesca italiana sarà smantel- "o ^ ^uest'uftimn problema 
lata dalla concorrenza stranie- 

ra e l'Italia sarà ridotta al ruo- \%uÌione %n^ lassa¬ 

lo di mercato d'assorbimento ^ev^ione della pesca in par- 
delia produzione ittica estera.: zoni e pe^ datemi- 

il /«ntrtiiTiA llCOiaTt ^ pCr . 


Questo il rovente comune de¬ 
nominatore di tutti gli inter¬ 
venti. " 


nati periodi. I pescatori in tal 
caso di inattività temporanea 


Innanzi a questa disastrosa ^ 

situazione l'assise azzurra ha 
levato Un appassionato appel- jf!*/ 

h per la salvezza della pesca ff rnnrirpfi»nffln?Ì^ dei 

Italiana. Quale strumemo è "Sori! 

stato indicata :l'iTnmediata for- lavoratori e degli armatori... 

emulazióne edru otiuazigne di . T d ^siA'no„ 
itn piano ^statale ' imperniato ' ' JLicS 
sul movimento cooperativistico . - ; ; - •• ■ ' ‘ , 

g le àssoci'aziorn ,dei -produt- •>>...:• 'rflZlOIlC''' - 

■ La pèscd 'italiana ’'non può Giuseppe angolani, diretto-' 


più attendere. In questo senso re della Cooperativa pescatori 
nell'assemblea di Ancona si di Ancona, una delle maggiori 
sono espressi i rappresentanti del settore in Italia, ha rile¬ 
di un vasto schieramento che voto: • Tutte le piu progredite 
abbraccia pescatori, piccoli e n^ioni pescherecce assegnono 
tnedi armatori. Abbiamo av- giustamente un compito fon- 
vicinato alcuni di questi prò- damentale agli studi biologici 
tagonisti della assise azzurra, marini per conoscere le rlsor- 
Sono dirìgenti politici, sinda- se di questo o quel banco di 
cali, cooperatori qualificati e pesca e per approntare poi i 
molto noti nelle maggiori ma- loro piani. Tali nazioni hanno 
rinerìe italiane. > istitutfo intere flottiglie di no¬ 

li compagno on. Pellegrino vi. Sono * nostri pescatori che 


che alla assise azzurra rappre¬ 
sentava il gruppo parlamenta- 


quotidianamente- si trasforma- 
’no in ricercatori fra prove ed 


re comunista ci ha detto: -Se esperienze varie. Non si può 
la pesca italiana si trova in continuare così. Non si può 
pericolo di morfe non è per più andare alla' ventura .nei 
una distrazióne, dei govemL mari o affidarsi al caso piu. o 


Nei toro piani di politica eco- meno fortunato. Occorre l’in- 
nomica i monopoli hanno e- tervento organizzato , della 


sciuso la tpescó: I '-governi da scienza nella pesca. _ Dovrà 
buoni esecutori hdrino fatto al- essere questo uno dei punti 
trettanto. ■ £' mancata loro, fondamentali del piano ■ az- 
dunque, la volontà politica di zurro. ' ' .. \ ' 


.potenziare U settore. 


Renato Ballarìn, ' dirìgente 


Nella nostra assemblea ab- sindacale della .grai^e mari- 
btamo chiesto l'adózione im- neria di Chioggia, ci ha.detto: 
mediata del -piano azzurro-, -A Chioggia i pescatori con¬ 
che noi intendiamo come in- no a fare i manocali'nclle /ab- 
tervento globale ed organico briche di Porto Marghera. Da 
del governo per la ristruttura- noi ed in altre marinerie del- 
zioHe di tutte le fasi produt- VAdriatìco la media dell'età 
tive e commercidli dell’indù- degli equipaggi è molto avan- 
stria ittica. Si possono subito zeta. Ciò perchè i giovani si 
adottare — nell’attuale situa- rifiutano di fare i pescatori. 
rione ogni giorno è prezioso Stiamo • perdendo * materiale 

_ misure di emergenza sulla umano prezioso senza alcuna 

scia delle direttrici di massi- possibilità di recupero nelle 
ma d'el piano esaurientemente nuove leve. Ciò non meravi- 




indicate dalla assise azzurra. 

In questo senso posso assi¬ 
curare che il gruppo parlamen- 


' Il trattamento contrattuale, 
assistenziale, previdenziale dei 


Un particolare degli impianti a Lardcrello 


lare comunista prenderà tutte pescatori è uno dei peggiori ■■ - ■ 

le iniziative necessarie, porterà — se non il peggiore — fra 
avanti tutte le indicazioni po- le categorie di lavoratori. ** ■% ' 

sitive del convegno, si farà in- una condizione umiliante ed r^SCOTO 
terprete di tutti coloro, anche ingiusta tanto piu che i pe¬ 
se non iscritti al PCI e non scatori, ogni giorno alle prese ^ - 

elettori comunisti, che voglio- con motori e strumenti di bor- ^ 

no lo salvezza della pesca ita- do, sono ormai da consacrare ■■ 

liana-. operai speciaUzzati. Bisogna , ■■ 

- - _ ’ . dare al pescatore le garante gg 

ehe largamente si - merita. 
a Un’ultra cosa importante è la 

A preparazione professionale so- 

.11, i pratutto dei giovani. Altrimen- 

ti chi metteremo nelle navi ggvg^ 

li relatore allo assise Azzur- oceaniche? In sintesi, per far ggg ^ 

ra, avv Giulio Scalfati, sia pur avanzare la pesca italiana bi- g^ 

in modo nebuloso ha prospet- sogna ricordarsi che alla base 
tato line linea di sviluppo del- (jj tutto ci è il fattore urna- 
la pesca basata prevalente- no 

mente sullyttività pescherec- il doit- Sinaldi. dirigente gì 

da oceanica. Ciò dovrebbe nazionale delle cooperative pz- 81 

preludere allo smantellamento scherecce. ci ha dichiarato: ' Sp 

della organizzazione ittica me- -Perchè insistiamo che il per- 
diterranea che è quella tradi- no del piano azzurro debba Dal nostro C 


zionale del nostro paese? 
Silvano Barbon dirigente na 


essere il movimento coopera¬ 
tivistico? Faccio un esempio: 


zionale della FILM-CGIL su l’armatore privato di un pe- 
qnesto argomento ci ha dichia- schereccio oceanico domairì 
rato: - Siamo d'accordo per un sbarcherà il pesce dove gli re- 
inserimento efficiente della sta più conveniente .. Spesso 
nostra pesca nella organizza- sceglierà i mercati * esteri, 
rione ‘ comunitaria' europea. L’Italia cosi non potrà mai 
iVon penso, però, che ciò sia sganciarsi dalla sudditanza 
realizzabile cercando di risol- verso gli altri paesi per ce¬ 
rere un problema a scapito prire U suo fabbisogno di pe- 
degìl altri. Non è possibile sce. Ho toccato solo un aspetto 
elaborare un programma per che è. tuttavia, assai rìlevan- 
ìa creazione di una flotta pzr te: soltanto la cooperazione 
la pesca oltre gli stretti par- può dare assicurazioni certe di 
tendo dalla convinzione del re- operare al servizio del paese, 
latore per cui -un program- vorrei aggiungere che nel mio 
ma economico di pesca nelle intervento alla assise azzurra 
acque mediterranee non può ho proposto la costituzione di 
avere che un carattere preva- un comitato unitario di sinda- 
lentemenle eocìale». A questo calistì, cooperatori, produttori, 
convincimento potremo ginn- ed esperti del settore. Dovrà 
gere eolamenté quando sarà ettsere il principale artefice del 
risolto quello che viene con- plano azzurro. 


sìderato il problema - fonda- L’assemblea ha accettato la 
mentale della pesca mediler- proposto. E* indispensabile, 
ranco c cioè quello deU’accer- però, che II comitato, sta ora 
tomento della potenzialità bio- accettato e riceva U eriema 
logica dei mari del bacino della ufficialità dm parte del 
stesso e la valutazione del con- ministero della MoHna Mer- 
tenuto economico delle sue ri- cantile. 

ccunu - dall • Walter Montanari 


Walter Montaneri 


Il centro-sinistro 
provoco nei P.H 
gravi contrasti 

Dal nostro COr^ÌNNldciie sta parte e die lianno^M- 

ralizzato Tattivila 'della 
PESCARA, 8.^ Giunta stessa (il Consiglio 
Con una grave frattura m 0 i stato riconvocato dopo 
seno al PSI, si è ricostituito due ^ mesi). Questi ’ aweni- 
all'Amministrazione , provin- menti sono abbastanza no¬ 
dale il centro-sinistra. Il ti: dalla lettera del segre- 
consigliere sociali^ Princi- tario della Fed. PSI on. Di 
pe si è i infatti < rifiutato di Primio. alia clamorosa frat- 
avallare con il suo voto I> tura della maggioranza alla 
Idrato degli organi dirigen- Commissione per il bilancio, 
ti della ^ Federazione auto- elle ultime dichiarazioni di 
nomista, che risolveva la esponenti del PSI che il cen- 
crisi aperta clamorosamen- tro-sinistra a Pescara era 
le dopo il 28 aprile con un stato un fallimento. Malgra- 
semplice scambio di a^es- do ciò nelPultima seduta tul- 
sorati. In segno di disac- to si dava per risolto con un 
cordo egli ha abbandonato semplice scambio di asses- 
l’aula durante le votazioni, sorati. 

La seduta era stata aper- Tutto ciò veniva latto os¬ 
ta con una breve dichiara- servare . negU interventi dei 
zione del presidente de Pa^ consiglieri comuiUst{ — com- 
tìKxm, il quale si limitava pegni Carletti, D’Angelosan- 

a dire che dopo un ries ame te e Gorilla _ i quali de- 

€ le cose ’^mangono come nunciavano la rinascita del 
prima ». Era ' quMta r «na centro-sinistra sulle stesse 
maniera sbrigativa •' di pas- basi nco-centriste coti cui 

^ ®ra sorto la prima volta. 

«aniaMnll^che si sono sue- 

ceduti da due mesi a que- viinmnCO WOnSOl6 


Se non verrà risol¬ 
to sollecitamente il 
problema le Ammi¬ 
nistrazioni della zo¬ 
na si troveranno in 
gravi difficoltà 

Nostro smizio • i’ 

POMARANCE, 8 
' Il Consiglio comunale di 
Pomarance ha discusso a lun¬ 
go nel corso di una riunione 
avvenuta nei giorni scorsi, i 
complessi problemi che si so¬ 
no venuti a creare con il. 
.passaggio all'Enel della •Lar- 
■’derello»^ In niódó 'particolare 
si è messa a fuoco una que-' 
ottone V gravissima: ^ già con 
questo esercizio finanziario i 
comuni interessati all'attività 
della - Larderello » non ven¬ 
gono più ad incassare un sol¬ 
do ■ della - vècchia imposta 
che rappresentava il maggior 
introito degli enti locali. 

I ministeri interessati - e 

l’Enel ’ si stanno «. compieta- 
mente disinteressando di que¬ 
sto problema che crea grosse 
difficoltà ai comuni di Po¬ 
marance, Castelnuovo Val di 
Cecina, Monterotondo Marit¬ 
timo. ' ■■■■ :■ 

n Consiglio - comunale di 
Pomarance, dopo una inte¬ 
ressante discussone, ha adot¬ 
tato all’unanimità una deli¬ 
bera che sarà inviata a tutte 
le autorità, al governo, ai 
parlamentari, ai ministri in¬ 
teressati. E’ un grido di al¬ 
larme al quale bisogna ri-, 
spandere con dei fatti preci¬ 
si perchè, come èr stato detto 
esplicitamente, se non verrà 
corrisposta ' ai comuni ■ uno 
imposta unica — come stan¬ 
ziato per. legge — questi non 
saranno più in grado di am-, 
ministrare. 

La legge istitutiva del- 
VEnel infatti prevede alTart. 

8 che lo Stato assicuri agli 
enti interessati in luogo del 
provento Icap, abolito e soSi- 
tuito da una impoSa unica, 
un provento non superiore 
all’accertamento dell’esercizio 
1959-60, maggiorato del 10%, 

II secondo ufficio distret¬ 
tuale delle Imposte dirette 
di Roma ha però accertato a 
carico della Larderelìo per 
Vanno 1955, ultimo esercizio 
per il quale risulta che stano 
state compiute le operazioni 
di accertamento, un reddito 
di 2 miliardi e 170 milioni. 
Negli esercizi successivi, '. la 
società ha invece dichiarato 
somme aggirantcsì sul . mi¬ 
liardo. 

Le iscrizioni a ruolo — co¬ 
me si fa rilevare nella deli¬ 
bera — in mancanza di ac¬ 
certamenti ’ definitivi sono 
state perciò limitate a somme 
di poco superiori a quelle di¬ 
chiarate. 

Oggi però non si può più 
effettuare riscrìzìone a ruolo 
delVimposta Icap in via 
provvisoria sulla base del 
reddito dichiarato dalla So¬ 
cietà nel 1962 per cui l'Enel 
(e perchè mai non lo faccia 
rimane un mistero) deve as¬ 
sicurare nel più breve tem¬ 
po possibile ai comuni inte¬ 
ressati il provento che è ve¬ 
nuto a mancare. L'Ufficio di¬ 
strettuale Imposte Dirette 
deve quindi essere messo in 
grado di eseguire al più pre¬ 
sto Vateertamento previsto 
daUa legge poiché con il 1963 
viene a scadere il periodo di 
tempo concesso per compiere 
le necessarie operazioni. 

Nella delibera poi — sem¬ 
pre sintetizzando il contenuto 
dell'atto approvato dal Con¬ 
siglio comunale dì Pomaran¬ 
ce presieduto dal sindaco 
compagno Galvani — si fa 
presente che deve essere te¬ 
nuto particolarmente di con¬ 
to del notevole incremento 
produttivo avuto > dalla so¬ 
cietà per Ventrata in funzio¬ 
ne di nuove centrali elettri¬ 
che, per le fruttuose ricer¬ 
che di vapore, per Vammo- 
demamento e l'ampliamento 
degli impianti chimici, per il 
bassissimo costo dell'energia 
elettrica, ' .r 

■«, c. 
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Un appellò della 
Camera del Lavò- 
ro - Le ' iniziative ' 
del PCI 

. f , . - * - i 

Dal nostro corrispondente , 

V 'Z'."' ' 1 PISAj' 8. K ■ I 

, La dichiarazione program- 
malica fatta ' dalFon. Leone ji l’i-. 
alle Camere continua a su¬ 
scitare viva indignazione in i 
tutta la nostra provincia, ' 
rafforzando il movimento 
che già si era creato all’an- , , 
nuncio della costituzione del 
<r governo d’affari ». V’I 

Un appello unitario, lan- m m 
ciato dalla Camera del La- g g 
voro, è stato rivolto ai lavo¬ 
ratori. Iniziative sono prean- 
nunciate. a Pontedera, men- , 
tre da parte del movimento ■■ 
contadino, che ha iniziato og- ^^g 
gi una settimana di lotta, si fljH 
prevedono uguali prese di 
posizione. . ■ ■ . 

Il documento della Carne- 
ra del Lavoro, dopo aver . 
messo a fuoco le - richieste [ gM 
da tempo formulate dalla IS 
CGIL per una nuova e de- WtÈ 
mocratica polìtica così prò- , 
segue:< Per queste scelte 
hanno votato e si battono ^^g 
gli operai, i contadini, gli 
impiegati. Essi vogliono ve- . 
derle realizzate. L’on. Moro 
ha fallito nell'intento di for- 
mare, .un governo in quanto 
non teneva conta di. questi «gg 
problemi ». : ^ 

c II governo testé costituì- ; 
to — prosegue l’appello —- i 
cosi come si presenta, cosi 
come è composto, per gli 
scopi che si prefigge, mostra ?|jf 
di eludere anch’esso la vo- X 
lohtà rinnovatrice e le aspi- 9 
razioni delle grandi massé ^ 
lavoratrici, • favorendo così 1 

la linea della Confìndustria 
e degli Agrari, mirante al 
blocco dei salari e degli stì- , . 

pendi, ad impedire ogni ri- 
forma strutturale ed ^ ogni JT 
ulteriore avanzata delle for- , ^ ^ 
ze del lavoro ed a consoli- ; 
dàre ancor più il potere eco- 
nomico e politico dei grossi 
ìmpifenditori,' degli ' agràri, 
dei 'grandi speculatori 0 : ' • ' • gfl 
' Lavdamerà del Lavoro si ■g| 
rivolge poi ai lavoratori ed ■ . 
alle lavoratrici di tutta la 
provincia di Pisa. cDi fron- 
te a tale situazione —= conr 
elude il documento — per 
neutralizzare l’azione della ^ 
(Confìndustria e degli agràri, 
per batterli nella loro poli- . 
tica reazionaria e conserva- 
trice^ per realizzare nel no- ■! 
stro paese un effettivo rin- gK 
novamento economico e so- 
ciale, perchè la volontà e le | 
aspirazioni del mondo del 
lavoro e delle grandi masse 
popolari siano soddisfatte, è ' 
necessario intensificare ancor 
più. l’azione sindacale uni¬ 
taria ’ portando avanti con 
sempre maggior vigore le • 
lotte rivendicative e struttu- ; 
rali, le quali partendo dalle 
fabbriche e dai campi per 
maggiori retribuzioni e po¬ 
tere sindacale, si elevino e 
si unifichino a livelli supe¬ 
riori e unitari * tra le varie 
categorie, per il raggiungi¬ 
mento degli obiettivi più ge¬ 
nerali e strutturali contenu¬ 
ti nel programma della CGIL 
senza i quali non può esser- - ' 

vi politica dì rinnovamento 
e progresso economico e so¬ 
ciale ». > • f- ^ 

' L’invito ad intensificare le .. 
lotte ' verrà senza dubbio . 
raccolto dalla classe operaia . 
pisana che da mesi si batte . 
con grande ■ energia. Attivi ' 
sindacali sono stati program- Dal 
mali in tutti 1 mag^on co- . 
munì. Nel corso di queste . 
riunioni si stabiliscono le li- ygnjre 
nee concrete per dar vita ad |a 
una vasta azione di protesta, missio 
II nostro partito ha intan- al prò 
to organizzato una manife- cale. : 
stazione per {Urtare di fron- ria afl 
te alla cittadinanza le posi- ' 

zioni assunte dai comunisti ^ 

in merito al governo Leone mente 
e per invitare tutto il movi- politic 
mento democratico a dare ma cc 
battaglia per il rispetto del modei 
voto del 28 aprile. • zione» 

Alla manifestazione, che si 
è tenuta sabato scorso ■ nel ^ 
giardino della federazione, 
era presente il ' compagno indica 
Alessandro ' Natta, membro nomici 
della segreteria, che ha te- rione 
nulo un comìzio. ^rodot 

■ Alessandro Cardulli riguar 
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1 contadini firmano la petizione per ottenere il risarci¬ 
mento dei danni provocati dal maltempo 


Sardegna 


L'awmìie 
industriale 
di Alghero 


Foggio: sì og- 
gravo lo situo- 
zìone idrico 

.. foggia. 8. 

' A seguito della grave crisi 
deirapprovvigionamento idrico 
In tutto U Gargano per l'ulte¬ 
riore riduzione dell’erogazione 
dcH’acqua. stamani - una dele¬ 
gazione di amminsitratori del¬ 
la zona, comprendente comuni, 
sti, socialisti c socialdemocrati¬ 
ci. è stata ricevuta in Prefet¬ 
tura. La commissione, capeg¬ 
giata dal sindaco di San Nican- 
dro. Raffaele Mascolo, cui si 
deve tale iniziativa, ha esposto 
alle autorità del governo le pre¬ 
carie condizioni del Gargano. 


Dal nostro rorrìspondente 

■ ' -■ ALGHERO, 8. 

■ Alghero ha diritto ad un av¬ 
venire industriale? Esaminanda 
la relazione. redatta dalla Com¬ 
missione consigliammo in ordine 
|al problema della Rinascita lo¬ 
cale. ne scaturisce una rispo-. 
sta affermativa. -E’ chiaro — 
jvi si legge — che U problema 
per la sua totale soluzione de¬ 
ve essere affrontato ' radical¬ 
mente. non solamente con la 
politica delle opere pubbliche 
ma con una politica tesa alla 
modernizzazione e trasforma¬ 
zione delle attuali strutture eco¬ 
nomiche e ' sociali del paese 
creando fonti permanenti di la¬ 
voro. quali la creazione in loco 
di industrie che ei potrebbero 
indicare data la geografia eco¬ 
nomica della zona con la crea¬ 
zione di industrie per la tra¬ 
sformazione e lavorazione dei 
prodotti agricoli, per . quanto 
riguarda l’agricoltura, stabili¬ 
menti per la conservazione e 
la lavorazione dei prodotti itti¬ 
ci. per quello che riguarda la 
pesca, con il potenziamento 
delle industrie locali del crine, 
cotone, furfurolo. ecc.. 

Scio pochi, tuttavia, ad Al¬ 
ghero sembrano accettare la 
validità di queste conclusioni. 
Lo ha dimostrato, rispondendo 
ad ima interrogazione l’asses¬ 
sore regionale - aU'Industria e 
Coitimerrio on. Melis, dichia¬ 
rando che il comune di Alghe¬ 
ro non ha mai concretizzato nes¬ 
sun progetto per una zona in¬ 
dustriale. 

-A questo.fine — suggeriva 
l’on. Melis — sarebbe opportu¬ 
no attenersi alla prassi adotta¬ 
ta in altri centri dove sono sta¬ 
ti costituiti appositi comitati, i 
quali facend* capo alle Camere 
di Commercio e valendosi di 
tecnici ed esperti hanno stu¬ 
diato attentamente la possibi¬ 
lità di sviluppo delle singole 
zone e predisposto i progetti 
per le operu 4t prima glitema- 


ztone.' Questo Assessorato —■ 
prosegue l’on. Melis • — non 
mancherà di prestare la pro¬ 
pria collaborazione provveden¬ 
do in particolare al pagamento 
delle spese necessarie nella mi¬ 
sura massima consentita*^. - 
■ Da ciò si deve dedurre che 
mentre gli organi della Regio¬ 
ne erano e sono in parte pro¬ 
pensi .a collaborare con la Am¬ 
ministrazione comunale di Al¬ 
ghero. questa da] suo canto con¬ 
tinua a mostrarsi incapace dì 
individuare ì fattori delio svi¬ 
luppo organico dell’economìa 

La creazione di una zona In¬ 
dustriale ad ' Alghero è della 
massima importanza. Fino ad 
oggi i pochi nuclei industriali 
sono sorti in punti diversi del¬ 
la città, creando confusione e 
complicando la funzionalità dei 
nuclei stessi. Per poter esegui¬ 
re le opere dirette ad agevola¬ 
re rinsediamento delle nuove 
industrie nelle zone riconosciu¬ 
te idonee a tale scopo, occorre 
disporre di un piano organico 
elaborato sulla base dì fattori 
concreti e rilevanti, che offro¬ 
no : prospettK’e di effettiva c 
durevole valorizzazione indu¬ 
striale. E* Fon. Melis che sugge¬ 
risce queste cose. 

T fattori concreti della rina¬ 
scita algherese sono rappresen¬ 
tati dalle sue stesse capacità 
produttive. Per, mancanza di 
una fabbrica per la conserva¬ 
zione dei prodotti ittici diversi 
quintali di pesce vengono spes. 
So distrutti. L'agrìc-ùìtura pro¬ 
duce. annualmente oltre 10 mi¬ 
la litri di olio su 350 mila pian¬ 
te di olivo e oltre 25.000 hli d. 
vino. La consistenza zootecnica 
supera di 30 mila i capi di be- 
sUanne. ' 

E’ compito deU'altuale Ammi¬ 
nistrazione affrontare il pro¬ 
blema di una industrializzazio¬ 
ne organica ■ nominando una 
commissione seria e competen¬ 
te 

Raimondo Usai 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 8. 

' Per la seconda volta nel 
giro di ‘ poche settimane, il 
flagello della grandine si è 
abbattuto con violenza sulle 
terre del - Metapontind e su 
numerose altre contrade del 
Materano, distruggendo rac¬ 
colti e portando la dispera¬ 
zione in migliaia di famiglie 
di contadini assegnatari. . 

■; Il bilancio dei danni è gra¬ 
ve. Il quadro della situazio¬ 
ne nelle zone dove il nubi¬ 
fragio ' si ’ è scatenato .più 
violento nei giorni scorsi, è 
drammatico. Chicchi di gran¬ 
dine'molto grossi hanno di¬ 
strutto le colture-ed hanno 
letteralmente . spogliato al¬ 
beri e viti, abbattendo piante. 
VI danni più rilevanti si so¬ 
no ' concentrati < nella ' zona 
dell’Ente riforma di Polico- 
ro, lungo la fertilissima pia¬ 
nura metapontina, fino ai 
comprensori di Montalbano e 
Tursi. Sotto l’allucinante 
bombardamento della gran¬ 
dine,- centinaia di ettari col¬ 
tivati a tabacco, olivo e vi¬ 
gneti delle contrade Panevi- 
no, Trisaia, Trailo, Anglona, 
sono rimasti decimati. 

’ Ingenti sono i danni ' agli 
aranceti della media valle 
dell’Angri. La distruzione to¬ 
tale è calata quasi in ‘tutto 
il territorio di San Màuro 
Fòrte dove il nubifragio, nel 
giro di pochi minuti, ha fal¬ 
cidiato al completo. pianta¬ 
gioni di olivi che quest’anno 
promettevano ■■ un raccolto 
particolarmente abbondante. 
Migliaia di poderi coltivati a 
grano e cereali, centinaia di 
vigneti sono stati ugualmente 
devastati.- 

II flagello della grandine, 
procedendo lungo tutto un fi¬ 
lone che ha martellato mez¬ 
za Lucania, non ha rispar¬ 
miato nulla lungo il suo cam¬ 
mino. Danni notevoli, infat¬ 
ti, vengono segnalati da Tri¬ 
carico, Irsìna, Garaguso e da 
numerosi altri comuni del 
Materano, dove, insieme al¬ 
la grandine, si sono abbattuti 
violenti acquazzoni e nubi¬ 
fragi. , . . . 

vii calcolo del danni am¬ 
monta a vari miliardi, an- ■ 
che se non è ancora possibi¬ 
le stabilire per intero le con¬ 
seguenze che il nubifragio 
ha portato, oltre che ai rac¬ 
colti, alle colture e alle pian¬ 
te che sono state sensibilmen¬ 
te intaccate dalla violenza 
dei chicchi della grandine. 
Calamità ' di .questo genere 
lasciano i segni del loro pas¬ 
saggio per lungo tempo. Per 
ora, una cosa è certa: in mi¬ 
gliaia di famiglie contadine, 
con la grandine, è scesa dal 
cielo la ■ disperazione e la 
prospettiva di altri anni di 
miseria e di fame. In pochi 
minuti, infatti, sono andati 
distrutti i .loro inv^timenti 
e le loro fatiche di un anno 
intero. '■ 

Le Camere, del lavoro • le 
associazioni - contadine di 
questi comuni colpiti dal nu¬ 
bifragio, ■ si ■ sono messe in 
movimento per ottenere un 
tempestivo intervento delle 
autorità in favore delle mi¬ 
gliaia di famiglie contadine 
danneggiate. : 

■ Intanto un, migliaio di con¬ 
tadini di San Mauro Forte, 
sono scesi in agitazione dan¬ 
do luogo a manifestazioni 
pubbliche ' e inviando una 
commissione. in delegazione 
dal prefetto di Matera; gli 
assegnatari di Policoro, pu¬ 
re in agitazione, hanno sotto- 
scrìtto una petizione allo 
Ispettorato ■ deiragricoltura. 
Altri passi saranno fatti dai 
parlamentari ' comunisti- lu¬ 
cani presso il governo, per 
chiedere solleciti provvedi¬ 
menti, : contributi e altre 
agevolazioni che possano al¬ 
leggerire Io stato di disagio 
provocato alle masse conta¬ 
dine da questo violento nu¬ 
bifragio. Ma a base delle ri¬ 
chieste c’è, un fatto molto 
più importante: nuove leggi 
in materia di calamità pub¬ 
bliche, perchè quelle attuali 
sono assolutamente insuffi¬ 
cienti. ' • 

D. Notarangelo 
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